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{Di mano di Gioacchino Sassi:}


A


Tomo I°

Parrocchie della città 

1. Cattedrale dalla pag. 1 alla 16. 

2. S. Geminiano dalla pag. 17 alla 19. 

3. S. Maria del Quadrivio dalla pag. 20 alla 38.

4. S. Cristina V(ergine) e M(artire) dalla pag. 39 alla 46.

5. S. Martino Vescovo dalla pag. 47 alla 57.

6. S. Giovanni Evangelista dalla pag. 58 alla 63.

7. S. Severo Vescovo dalla pag. 64 alla 81.

8. S. Zenone Vescovo, e Martire dalla pag. 81 alla 90.

9. S. Michele Arcangelo detta la Casa di Dio dalla pag. 91 alla 94.


Tomo primo

Estratti dalli Stati d'anime delle sopranotate parocchie


fatto a cura del sacerdote Gioacchino Sassi canonico dell'insigne

cattedrale di Cesena sua patria


avendo aggiunte molte notizie relative alle famiglie che vi vengono

notate coi nomi dei Consiglieri ad esse appartenenti


ed altre ecc. ecc. ecc.


1


Parrocchia della cattedrale


Porta Cervese, rione Blù, numeri civici: anteriore 59., posteriore 669.; anno dello stato 
d'anime 1580.: Anibale Fantaguccio {Fantaguzzi}; Paolo e Girolamo figli.




Possessore della casa negli anni successivi, e relative osservazioni. La stessa famiglia. Francesco 
quondam conte Fabio Fantaguzzi, sposo con Anna Fabbrani; Fabio loro figlio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena. Questa famiglia seconda Fantaguzzi 
si vole essere oriunda da Pavia, ma venuta in Romagna si accasò in un picolo cassinetto nella villa 
di Ronta. Il primo di questa Casa ascritto all'albo de' nobili di Cesena fù un certo Gaspare. Per causa 
di donne questa famiglia Fantaguzzi fù erede della famiglia Polignani, e dell'av(oca)to Acano 
{Ascanio} Ugolini. Il detto Gaspare ebbe due figli Francesco Ant(oni)o e Paolo. Francesco 
Ant(oni)o fù padre di Claudio, e di Paolo. Paolo generò Tiberio, e Francesco chiamato il 
Spadaccino che fù padre di Stefano. Stefano ebbe 3. figli Francesco Ant(oni)o II, Vincenzo, e 
Claudio II. Da Claudio venne Giusep(p)e e Tiberio. Tiberio fù padre di Fabio, e di Anibale. Anibale 
generò Girolamo I e da questo Gironamo {sic} che sposò la quaranta {sic} Violante Bianchini di 
Bologna nacque Francesco 2° che si congiunse in matrimonio con la m(arche)sa Anna Loccatelli 
dalla quale nacquero Girolamo che fù canonico in S. Pietro, Tobia can(oni)co della nostra 
cattedrale, Tiberio che sposò la contessa Giovanna Coccapani dama della duchessa di Modena dal 
cui conubio non venne nessuna socessione {sic} e Fabio che fù l'ultimo e n'ebbe p(e)r prima donna 
la contessa Margherita Simonetti di Osimo che morì lasciando sole due ragazze, e per via passò alle 
2e nozze con la con(tes)sa Angela Casali da cui ebbe i seguenti figli Girolamo III che è attualmente 
can(oni)co in S. Pietro, Paolo, Francesco che è sposo con la signora Anna Cristofera Fabbrani con 
cui ha avuto un sol figlio p(e)r nome Fabio, ed Anibale che ha in isposa la con(te)ssa Vitoria Storani 
d'Ancona. Questa famiglia ha avuti due padri Cappucini uno chiamato p(adr)e Francesco M(ari)a. 
Gli individui aggregati al Consiglio di questa famiglia si vedono nominati nella genealogia della 
stessa famigl(i)a alla pag(in)a 88.


Porta Cervese, rione Blù, numeri civici: anteriore 53., posteriore 546.; anno dello stato 
d'anime 1487.: Nardo I. Masini.


Anno dello stato d'anime 1863.: Marcosanti avv(ocato) Paolo di Sogliano; Paolo fratello; Masini 
cont(e)ssa Orsola mogl(i)e, figlia di Giulio e di Zavoli {Zauli} Anna di Ridolfo di Faenza.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La stessa famiglia sino a 
Lodovica ultima cui sposò il conte Giulio Cesare Bernardini della Massa l'an(no)a 1744. Il sig(no)r 
con(te) Giulio Masini q(uonda)m co(nte) Pietro è l'attual possesore.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena. La famiglia Masini col sentimento 
de' principali scritori è originaria di Lombardia da dove se ne venne un ramo a stabilirsi in Sarsina 
nella quale città poco si tratenne, mentre da Galeotto Malatesta fù chiamata in Cesena l'anno 1379. 
e fù messa subito nel ceto degli ottimati. Genealogia Masini stampata in Venezia l'anno 1748. 
dall'ab(at)e Cesare Masini vedi le pagine 35. 37. 45. 59. 68. 74. 81. 86. Vincenzo d'anni 20. morto a 
Berlino essendo alla Corte della guardia del re di Prussia l'an(n)o 1799. Nicola prep(o)sto della 
catted(ra)le versatissimo in storia sacra, e in poesia. Giulio gonfaloniere nel bienio 1840. 1841.


Porta Cervese, Croce di Marmo, rione Blù, numeri civici: anteriore 51., posteriori 513., 548.; 
anno dello stato d'anime 1580.: Filumena Cacciaguerra; Cristofero, Giulio, Giorgio, Orsina figli 
della sud(ett)a conti di Rovesciano.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dall'anno 1600. al 1601. si 
ritrova abbitarvi in d(ett)a casa il cav(alier)e Vincenzo Toschi coi suoi figlioli Ippolito, Alberto, 
Giulio, Camillo e Laura. La dicontro casa nel XV. secolo fù degli eredi di Gaspare Fantaguzzi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena. Questa famiglia era padrona del 
castello di Rovesciano si estinse in Cristofero in Cesena l'anno 1602. Non si conosce però se questa 
famiglia fosse originaria di questa città o' vero d'altra o pure anche di provenienza dal stesso 
castello. Si sà solo che la famiglia Cacciaguer(r)a fù investita del medesimo castello col titolo di 
conte quando lho {sic}  perdé l'altra famiglia Panici che abbitava in quella signoria. I signori e conti 1

di Rovesciano furono Giorgio I., Fabrizio II. e Giorgio II. quale fù ucciso dal stesso suo fratello 
Fabrizio II. Il con(te) Scipione Chiaramonti nei suoi versi de' SS. Martiri d'Egea al canto 7. mette 
anche un certo Perinto cui lho dice anche ultimo della stessa famiglia; ma forse esso intenderà solo 
di quelli che hanno dominato il sud(ett)o castello, mentre pare quando è morto il sopradetto 
Cristofero che questa famiglia non avesse più giurisdizione della sud(ett)a signoria; ma per quanto 
rilevo io da un manoscritto pare che la perdessero sino dall'anno 1521. sotto il pontificato di Leone 
X. B. Bartolomeo, vicario provincia della Marca, <e> fr(ate) Ambrogio ambi Cappuccini, definitore 
provinciale.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1681.: le Orfane furono portate in questa casa 
dall'em(inentissim)o card(inal)e Ursini.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1755.: Valeriano Mazza di Forlì; Antonia Bancalori mogl(i)e; 
Giacomo, Luigi, Marianna, Maria Placida figli de sudd(ett)i. Il dicontro era nativo di Forlì e stava al 
servizio di monsig(no)r vescovo Guido Orselli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1865. {ma 1765}: Francesco Carli, figlio di Rosa Almerici; 
Lodovica Tizzoni mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Tommaso, Giovanni, Luigi, 
Rosa, e Catterina  fratelli, e figli de' dicontro Francesco Carli e di Lodovica Tizzoni. Vedi la 
parrocchia di S. Maria del quadrivio volgarmente detta di Bocca4°. Gio(vanni) Carli conte 
dichiarato dal card(ina)le Sa<n>severino allora quando fù Consultore nella Legazione di Forlì.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1865.: Rinaldo Buti mar(che)se di Montenovo, figlio di 
Stanislao e di Marg(herit)a Manuzzi {Mauruzzi della Stacciola}; Eugenio, figlio, figlio di Rinaldo e 
di Catt(erin)a de' Carli. {Rinaldo Buti} Nativo di Montenovo nella Marca fù uffi(cia)le nelle truppe 
del papa.


Croce di Marmo, rione Blù, numeri civici: anteriore 50., posteriore 514.; anno dello stato 
d'anime 1580.: Camillo cap(itan)o Beccari, Alessandra *** mogl(i)e.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1740.: Giacomo Carrabetti da S. Arcangelo; Elisabetta Beccari 
mog(li)e, figlia di Camillo; Lodovico, Giuseppe, Filippo, Anna Virginia figli de' sud(ett)i.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La dicontro casa fù fabbricata, 
ed abbitata dalla famiglia senatoria Malatesta conti di Monte Codruzzo ecc. Come dall'insegne di 

	 Non si segnalano gli altri casi simili all'interno del testo.1



detta famiglia poste in diverse parte della stessa casa, e precisamente credo che fosse costrutta da 
Giovanni Malatesta conte di Soliano l'an(no) 1410. cir(ca) con disegno del medesimo architetto 
della cattedrale. Camillo q(uonda)m Giuseppe Carrabetti, monsig(no)r d(o)n Giulio, d(o)n 
Gregorio, e donn'Anna q(uonda)m Camillo Carrabetti e q(uonda)m con(te)ssa donn(a) Aurelia 
Chiaramonti.

Nota. Il palazzo Carrabetti per testamento 17. febb(rar)o 1877. a rogo Angeli Luigi dalla mar(che)sa 
Anna Romagnoli ved(ov)a Carrabetti è stato lasciato alla di lei sorella mar(che)sa Maria Romagnoli 
ved(ov)a Mami ed in mancanza di questa al suo figlio e nipote rispettivo Romualdo Mami fu 
Giuseppe.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La sicura provenienza della famiglia 
Beccari non è data da nessun scrittore; l'opinione di quelli che lha fanno venire da Pavia, e 
discendente dalla stessa Casa del vescovo Gregorio Beccari non ha nessun fondamento; a me pare 
veramente che questa non conti una tale antichità, o pure bisogna dire che solo tardi gli siano stati 
dati gli onori consolari. Il primo di questa famiglia che ritrovo in Cesena è un Baldassarre cui fù 
ucciso dai Tiberti nel 1512. Il card(ina)le Medici nel 1514. crea 20. individui fra le diverse classi, 
per la difesa delli parziali, ed alla classe del popolo vi mette un Giacomo Beccari, quale poi fù il 
primo che fù messo nel Consiglio nel 1530. nella riforma fatta per ordine di Clemente VII. dal 
Preside della Romagna. Questa famiglia si è estinta in Elisabetta che sposò il s(igno)r Giacomo 
Carrabetti da S. Arcangelo quale poi si stabilì in Cesena sotto la parrocchia di Bocca4.° ed il di lui 
figlio per nome Lodovico fù messo nel Consiglio li 5. novembre 1735. quale non essendo passato 
per due voti, ricorse al card(ina)le Marini Legato che lho dispensò dai sudd(ett)i due voti.

Vedi la fa(mi)glia Carrabetti nella par(rocchi)a di Bocca4°.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Giacomo Beccari che fù Governatore in diverse 
città il Manzoni lho chiama insigne gurjconsulto {sic}, e morì nel 1554. Giulio Beccari che fù 
canonico della catterale e vicario capitolare, ed anche generale del vescovo Gualandi Odovardo, e 
del card(ina)le vescovo Tonti pel quale anche prese il posesso di questa Chiesa di Cesena nel 1609. 
Il s(ignor) Pier Giacomo Beccari cap(itan)o con sua donazione delli 9. 7(m)bre 1617. rogo Cesare 
Aldini a favore della Compagnia della B(eata) V(ergine) del Popolo ordinò che col fruttato dei suoi 
capitali legati come sopra celebrassero tante messe e si dottassero le zitelle discendenti dal s(igno)r 
Camillo Beccari, ed in mancanza di queste, povere giovane delle città.

Consiglieri <:> Francesco di Pietro Beccari 1486., Pietro 1495., Francesco 1504., Pietro 1507., D. 
Giacomo 1527., d. Francesco 1555., Camillo capitano 1573., dottor Francesco 1620., d(otto)r 
Cesare 1628., Camillo 1670., Francesco 1716. / Lodovico Carrabetti 1735., Giuseppe 1740., 
Camillo 1770., don Gregorio 1731 {sic}.


Croce di Marmo, rione Blù, numeri civici: anteriore 49., posteriore 517.; anno dello stato 
d'anime 1643.: Francesco can(oni)co Lancetti; Lancetto {suo fratello}, figli di Veronica ***; 
Francesca mog(li)e {di Lancetto}; Giulia, Orfeo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nell'an(no) 1580: Gioan M(ari)a 
Lancetta, Laurentio, Fulginia, Orfeo, tutti fratelli; Andriana madre de' sudd(ett)i.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia è la stessa che 
latra {l'altra} di Dionigio in questa stessa parrocchia della cattedrale come a carta 6.
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Croce di Marmo, rione Blu, numeri civici: anteriore 49., posteriore 517.; anno dello stato 
d'anime 1643.: Marc'Aurelio Lancetti di *** e di Veronica.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Casa d(ell)a famiglia Lancetti 
sino all'anno 1796.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Cancelliere del vescovo, stato 
parroco a diverse diocesi, ed era penitenziere in Lonzano. Di Cesena mercanti da panina ed 
attualmente Consigliere nell'albo de' mercanti.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1797.: Pietro conte Masini.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1814.: Ma(n)cini d(otto)r Giacomo.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1826.: Andrea Zarletti figlio di 
Giovanni e di Livia Monacchini; Scolastica Cavina, figlia di Carlo e Maria Bordi mogl(i)e; 
Giovanni, Giulio, Livia, Mattilde, Francesco figli.


Croce di Marmo, rione Blù, numeri civici: anteriore 44., posteriore 551.; anno dello stato 
d'anime 1601.: Ercole Almerici; Aurelia Fattiboni mogl(i)e; Alessandro figliolo.


Croce di Marmo, rione Blù, numeri civici: anteriore 44., posteriore 551.; anno dello stato 
d'anime 1720.: Ortensia Almerici; Gio(vanni) Ercole arcid(iacon)o Almerici figlio di Camillo.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La stessa famiglia attualmente il 
s(igno)r march(ese) Francesco del q(uonda)m Giuseppe e Lodovica Benedetti coi suoi figli 
Giuseppe maritato con la con(te)s(s)a Giulio S. Croce di Ravenna, Giovanni e Luigi nobili = 
Tommaso, ed Alessandro figli del sud(dett)o mar(che)se Giuseppe e della con(te)s(s)a S. Croce.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Gli Almerici originarj d'Alemagna. 
Questi si conoscono in Cesena poco dopo il 1000., e sempre si sono conservati in grado di molta 
riputazione sia per nobiltà, sia per richezze; questa è la sola, ed unica famiglia delle antiche, che 
ancora esiste in Cesena; e da' bone speranze di volere anco lungamente mantenersi in avvenire. Di 
un Giovanni Almerici diacono di questa nostra cattedrale si fà menzione in una donazione a favore 
dei canonici, ec. della stessa cattedrale fatta da Oddo vescovo l'anno 1155. Un altro Giovanni 
Almerici uomo valoroso, e di molta prodezza, combatté in favore della Chiesa contro gl'infami 
soldati Brettoni, non dopo di essersi alquanto sostenuto, anche egli restò vittima di quel barbaro 
furore, e martire per conseguenza glorioso p(e)r la patria. Camillo eccell(entissi)mo musico 
sommamente amato dalla regina Giovanna, che gli dette molte richezze e facoltadi, Giuseppe p(e)r 
essere stato sempre affezzionatissimo alla Casa Malatesta meritò che le venisse data la tutela di 
Domenico Malatesta Novello, Ghirardo dottore famigerato de' suoi tempi, cioè del 1400. 
Gio(vanni) Antonio caval(ier)e molto stimato che viveva nel 1512; e tant'altri ebbe questa Casa 
uomini famosi, e ch(iari)ssi(mi). 


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Ghirardo delli Almerici 1379., 
Giuseppe Almerici 1379., Giuseppe 1432., Ghirardo 1452., Gio(vanni) Ant(oni)o 1482., Martino 
1499., Almerico 1504., Matteo 1510., Francesco 1516., Gio(vanni) Antonio 1632., Livio caval(ier)e 



1545., Gio(vanni) Battista 1573., Gasparo caval(ier)e 1573., Panfilio 1588., Livio ***, Gio(vanni) 
Antonio 1660., Gio(vanni) Battista 1675., Gio(vanni) Ant(oni)o 1708.


S. Chiara, rione Blù, numeri civici: anteriore 57., posteriore ***; anno dello stato d'anime 
1645.: Ottavio Agusello; Isabella Venturelli mogl(i)e; Anna Cattarina, Florio, Francesco, Gio(vanni) 
Jacopo figli dei sudd(ett)i.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La sud(dett)a famiglia Aguselli 
sino all'anno 1806. nel quale anno il 26. marzo rog(it)o Bratti il mar(che)se Francesco Almerici 
acquistò la sud(dett)a casa dal sig(no)r conte Ottavio Aguselli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Della dicontro famiglia quello che 
scrive il cav(a)l(ier)e Parti: Agusello ill(ustrissim)o principe e cav(a)l(ier)e germano fù condotto in 
Italia dal card(ina)le Egidio Legato d'Innocenzo 6.° e si trovò con quello a scacciare da Cesena 
Francesco Ordelaffi, e con questa occasione fù lasciato governatore di d(ett)a città per molti annj sin 
d'allora cominciarono ad abitare d(ett)a città, frà quali furono famosi guerieri Gio(vanni) Galeotto, 
Sarcinello {Savanello}, Augusello, Gio(vanni) Francesco, ed altri. Dominarono il castello di Linara 
molti anni. Il primo che si ritrova scritto nel Consiglio di questa città fu Marco l'anno 1393. Io però 
tengo per certo che questa famiglia sia più antica in Cesena mentre si ha dal Chiaramonti, dal 
Manzoni, dal Braschi, e dal Marchesi che sul principio del 1300. viveva in questa città un Giovanni 
Anguisola (cognome che per corutella fù cangiato in Aguselli). Costui fù legista molto famoso che 
dilucidò tutti i testi del diritto canonico con molto plauso nella celebre Università di Padova. Marco 
Aguselli fù lasciato dal card(ina)le Carilla suo luogotenente in Cesena. Nel 1586. li 24. giug(n)o 
furono uccisi nella rocca di Linara Orazio Aguselli e l'unico suo figliolo per nome Antonio, per cui 
questo ramo restò estinto. Nel 1739. si inaridì l'altro del conte Florio, e nel 1825. terminò affatto 
questa famiglia con la morte del conte Ottavio; il zio di questo per nome Francesco fù canonico di 
questa sua patria, e poi vescovo quale riuscì al pari di Gio(vanni) Anguisola avendo sostenuta in 
questa sua patria Università la cattedra di diritto canonico con somma fama.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Marco Aguselli 1393., Antonio 
dottore 1397., Lodovico 1397., Matteo 1430., Carlo 1434., Agosello 1462., Gio(vanni) Galleotto 
conte 1452., Giorgio 1462., Carlo Lombardo 1504., Stefano 1515., Savanello conte 1524., Giulio 
1530., Antonio 1542., Giov(anni) Francesco conte 1573., Odantonio conte 1584., Gian Francesco 
1599., Ottavio conte 1603., Francesco conte 1625., Pietro 1648., Gian Giacomo 1680., Flavio conte 
1694., Gian Giacomo 1719., Ottavio conte 1725., Gian Giacomo 1740., Ottavio conte ed ultimo 
1796.


S. Chiara, rione Blù, numeri civici: anteriore 47., posteriore 557; anno dello stato d'anime 
1731.: Alessandro Rodella figlio di *** e di Giulia Alegrini; Rosa Isabella Angellini mogl(i)e; 
Chiara Vitoria figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La sud(dett)a famiglia sino 
all'an(no) 1804. N.B. Nella dicontro casa nel 1580. abbitava un certo m(esse)r Andrea Rotelli con 
Santa sua moglie e Gio(vanni) Francesco, e Cornelia suoi figlioli <e> anche Alessandro fratello di 
m(esse)r Andrea.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Rodella famiglia originaria di 
Lizzano posta nel ceto civico di Cesena nel 1720. Da Michele Rodella sacerdote esemplarissimo 
quale fù primo sagrestano del Sufraggio. Di questa Casa alcuni ancora furono di Consiglio.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) Andrea de Rodella 
1452., Zanolo de Rodelli 1456., Lodovico 1504., Giacomo 1553., m(ast)ro Diofebo, ultimo, 1573.


S. Chiara, rione Blù, numeri civici: anteriore 47., posteriore 557; anno dello stato d'anime 
1808.: Giuseppe Biolchi, calzolaro di Cesena; Anna Tassinari mogl(i)e; Maria figlia unica di 
Giuseppe e di Anna Tassinari, quale sposò il sunominato Costantino Bisazia (il padre del dicontro 
era veneziano e faceva il venditore di libri, ed il figlio tiene apperta una stamperia) figlio di Angelo 
e di Anna Rodà.


Croce di Marmo, numeri civici: anteriore 79.; anno dello stato d'anime 1400.: La famiglia 
Palacini.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa famiglia Palacini essendo 
stata scoperta ribelle contro la patria fù spogliata de' suoi beni, e la sua casa fù buttata a terra, il qual 
luogo coi beni della med(esim)a famiglia dal Malatesta, furono dati a Rodolengho d'Iseo l'anno 
1421. da cui poi, o dal suo figlio Iseo fù venduto a Francesco, e Giuliano fratelli Fantaguzzi il stesso 
luogo dove era la casa dei Palacini dove fabbricarono mediante l'agregamento di altre case il loro 
palazzo quale poi anche fù ampliato da Scipione Nasica Fantaguzzi.


Croce di Marmo, numeri civici: anteriore 79.; anno dello stato d'anime 1580.: Dionisio 
Fantaguccio; Verginia *** mogl(i)e; Gioseffo altro fratello del d(ett)o.


D(ett)o, d(ett)o, numero civico anteriore 79.; anno dello stato d'anime 1643.: Niboniano figlio 
di Giosiff(o) {sic} sud(dett)o; Lavinia Almerici mogl(i)e, figlia di *** e di Lavinia ***; Claudio, 
Giulia, Hippolita figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La sud(dett)a famiglia 
Fantaguzzi sino all'anno 1843. nel quale anno morì l'ultimo che fu il conte cav(alier)e Tommaso che 
lasciò suo universale erede Vittoria Gabrielli di Bagno da esso sposata sino dall'anno 1836. e da 
quest'ultima è stato venduto el s(igno)r Luigi q(uonda)m Gio(vanni) Urtoller li 3. ottobre 1851. a 
rogito Finali Giovanni.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dove sia originaria questa famiglia 
Fantaguzzi non è facile conoscerlo; solo si sà di certo che Gaspare dottore nel 1409. fù il primo che 
sedesse in Consiglio. Scipione Narsica {Nasica} fù da Sisto V. creato cav(a)l(ier)e della milizia pia 
e poi ebbe il titolo di conte lui e suoi discendenti con la giurisdizione di una parte del castello di 
Falcino e ciò fù nel 1601. Costui fece anche la fabbrica del suo palazzo in faccia a quello degli 
Almerici, e latere fuor di Porta Ravegnana. Frà i più onorati di questa famiglia si contene un Tobia 
di Tiberio adottorato in ambe le leggi cui fù vicario g(enera)le del vescovo di Verona. Da s. Carlo 
Borromeo fù creato pretonotario apastolico {sic}. Am(m)inistrò tutta la Provincia di Romagna, ed 
infine fù mandato a Roma per trattare certe vertenze col Collegio de' cardinali. Un caval(ier)e 
con(te) Giuseppe stato colonello nel regimento Fantaguzzi brigadiere governatore a Saragozza e poi 
vice-ré interinale di Navarra, e più stato aio dell'istesso re di Spagna Luigi I. Fù esso padre di 



Domenico dottore di leggi ed uditore di d(ett)o principe e da questi ne disesero molte generazioni di 
uomini illustri in lettere in armi, ed in ecclesiastico.

Nota. Questa famiglia Fantaguzzi si fà originaria dalla Lombardia e portata in Cesena da Galeotto 
Malatesta nell'anno 1381. ed il primo venutovi fù Paolo Fantaguzzi valentissimo soldato così 
chiamato per la sua bravura, e molto amato dal detto Galeotto Malatesta che creòllo suo maggior 
domo.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gasparo Fantaguzzi 1400., 
Domenico 1432., Giuliano I.° 1462., Francesco 1481., Giuliano II.° 1489., Paolo 1500., Scipione 
Nasica I.° 1516., Antonio ottimo legale 1529., Stefano cav(aliere) di S. Stefano 1538., Claudio 
I.U.D. 1544., Francesco II.° 1558., Vincenzo cav(a)l(iere) S. Stefano 1577., Tommaso cav(a)l(ier)e 
di Cristo ha sostenuto la caricha di supremo magistrato nella sua patria, Giuliano III I.U.D. 1589., 
Giuseppe I.° 1601., Dionigio 1620., Anibale I.U.D. 1632., Scipione Narcisa {Nasica} II. conte 
1648., Paolo II. 1659., Giuseppe II. 1674., Francesco 1684., Scipione III.° 1699., Marc(o) Antonio 
1724., Scipione 1790.
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Croce di Marmo, numeri civici: anteriore 78.; anno dello stato d'anime 1580.: Guidantonio da 
Montefeltro; Lodovica *** mogl(i)e; Ellena, Giulia, Cleofe {figlie?}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La sud(dett)a famiglia 
Montefeltri sino all'anno 15**.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Montefeltri è originaria 
di Germania e precisamente di Borgogna. In Italia comparve questa sul principio del 1190. Tre 
fratelli furono di questa onorata famiglia, e l'ultimo de quali essendo toccata la signoria di Monte 
Copiolo a cui av(v)endo aggiunto con altri luoghi la città Ferretrana fù chiamato con tutti i suoi 
discedenti, conte di Montefeltro. Questa Casa ebbe il dominio d'Urbino da cui venne Galeotto 
Montefeltro, qualle {sic} discacciato da quella città venne a stabilirsi in Cesena l'anno 1445.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Battista Montefeltri donna rarissima non solo per 
la santità, ma anche per dotrina, che sì nell'una, come nell'altra fù fornita in grado emine<n>te, 
come il Bocaccio lha descrive. Violante figlia di Guido Juniore, e moglie di Malatesta Novello non 
minore per elevatezza d'animo, che la sud(dett)a quale mortale il suo sposo ritiratasi in Ferrara nel 
convento delle religiose del Corpus Domini ivi condusse tutto il restante di sua vita 
un'incomparabile penitenza, che morendo lasciò di sé gran odore di santità.

Guido Antonio fù Consigliere di Cesena l'anno 1592.


Croce di Marmo, numeri civici: anteriore 78.; anno dello stato d'anime 1643.: Le Orfane si 
ritrovano nella d(ett)a casa sino all'anno 1680 in n(umer)o di 36.


D(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1694.: L'abbazia di S. Croce de' canonici Lateranensi 
per permuta in luogo della loro antica canonica nel Seraglio presa dal card(inale) Denoff per i 
poveri invalidi, a poscia passata nelle Pericolanti.


D(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1797.: Giuseppe Pizzi.




D(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1810.: Matteo Zannoli, fattore della confraternita del 
Suffraggio; Luigi figlio. Attualmente ha messo in attività un negozio da legname.


Croce di Marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 78., posteriore 1913.; anno dello stato 
d'anime 1580.: Guidant(oni)o Montefeltri come sopra. Io sono di sentimento che i Montefeltri 
stassero nella parte vicino alli conti Fantaguzzi.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1580.: Pier Antonio Vergelini figlio di 
*** e di Cornelia ***.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vergelino, e Gaspare figli di ser 
Antonio, e di Vincenza ***. La stessa famiglia Vergelini sino all'anno 1613. nel qual tempo per 
disposizione test(amen)taria di Vergelino q(uonda)m Pier Antonio la d(ett)a casa con tutta la di lui 
eredità passò al ven(erabile) spedale come da suo test(ament)o 19. marzo 1613. ne' rog(i)ti di 
Cesare Aldini.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Le Orfane come sopra.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1694.: La canonica di S. Croce come 
sopra.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1798.: Tommaso Albertarelli figlio di 
Michele e di Anna Maria Magnani; Maria Piera Nardi mogl(i)e; Benedetto, Lucia, Gioacchino 
sacerdote, figli di Tommaso e di Maria Piera Nardi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro aveva la bottega da 
fabbro ferrajo. Il suo figlio poi Benedetto essendosi messo alla mercatura ha aperto un buon 
negozio di chinghagliaria {sic} e con industria, e molta economia, e per essere senza figli ha messo 
asieme un buon capitale. Quale morendo li 22. gennaro 1855. ha chiamati suoi eredi proprietarj i 
figli di Luigi Urtoller nipote suo ex sorore.


Croce di marmo, rione verde, numeri civici: anteriore ***, posteriore 1916; anno dello stato 
d'anime 1731.: Pietro Paolo Reciputi; Carlo figlio; Domenica Murenghini mogl(i)e del sud(dett)o 
Carlo; Vincenza, Nicola Giovanna, Giovanna, figli di Carlo e di Dom(eni)ca Morenghini {sic}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1580 credo qui abbittasse il 
mag(nific)o Diofebo Roselli con sua mogl(i)e Catalina, e due figliola Argia, e Lodovica.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1752.: Mauro Cedrini, oriundo da 
Sarsina; Lucia Mololinarini {Molinarini} mog(li)e; Severo Cedrini cugino; Rosa, P(ie)r Sante 
fratelli e figli di Mauro e di Lucia Molinarini.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La famiglia Cedrini ha dimorato 
in d(ett)a casa sino all'anno 1792.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1798.: Demetrio Bellati, negoziante da 
ferrareccia, Consigliere, morto li 27. X(m)bre 1812, di Giambatista e di Lucia Molinari.




D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1813.: Milani Giuseppe (Vedi la 
parrocchia di S. Giovanni), Consigliere.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1820.: Il Comune cesenate a benefizio 
della pub(blic)a istruzione per disposizione del sud(dett)o sig(no)r Giuseppe Milani morto per 
ricevuta ferita mortale li 29. agosto 1820.
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Croce di marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 75., posteriore 1956; anno dello stato 
d'anime 1580.: Nicola Cittadini.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La stessa famiglia Cittadini di 
cui pare sia stata erede la congregazione di S. Filippo Neri. Io credo per disposizione di Laura 
Cittadini ultima di tale nobile famiglia; o vero di Vincenzo suo fratello.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia è originaria di 
Forlì, ed a Cesena se ne venne l'anno 1452. ov(v)ero 1430. Si estinse questa Casa in una donna che 
sposò il capitano Baldoni, ed allora stava nel Tavernello nel cantone, che si và alla mura.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gasparo Cittadini 1452., Biasio 
1482., Cesare 1495., Lodovico 1050 {1500}, Gio(vanni) Lodovico 1524., Cittadino 1528., 
Francesco 1573. Estinti.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1680.: I padri della congregazione di S. 
Filippo Neri.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1797.: Maria Caporali e suoi figli.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1808.: Urtoller Giovanni figlio di 
Giovanni e di Margh(erit)a Del Lago; Elisabetta Albertarelli mogl(i)e, figlia di Tom(ma)so e di 
Dom(eni)ca Berti; Antonio, Luigi, Giuseppe, Annunciata, Mariano figli di Giovanni e di 
Elisab(ett)a Albertarelli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Acquistata da Gio(vanni) 
Urtoller con ist(rument)o 28. agos(t)o 1818. rog(it)o Giusep(p)e Reciputi per l(ire) 5909:89.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro era nativo di Bulla 
diocesi di Bressanone Provincia di Gardena nel Tirolo tedesco. Nel 1780 circa venuto in Romagna 
con poche merci di chincaglieria si fermò per qualche anno in Rimino, poscia abbandonata la stessa 
città se ne venne in Cesena dove ritrovò la sua fortuna, e quivi dopo non molto apperse un buon 
negozio delle sudd(ett)e merci da cui ricavò molto guadagno essendo anco in allora unico in questa 
città per cui attualmente la sua famiglia ha un buon capitale.


Uomini illustri delle dicontro notate famiglie: Antonio canonico della cattedrale. {Consiglieri:} 
Luigi Urtoller Consigliere nel 1843., Mariano Urtoller Consigliere nel 1851.




D(ett)o, rione verde, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 18**.: Giuseppe cav(a)l(ier)e 
Galleffi di Americo e di Verginia Nuñez. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Acquistata ed unita al suo 
palazzo dal dicontro sig(no)r cav(a)l(ier)e Giuseppe per vendita fattale dal sig(no)r Luigi Urtoller li 
***.


Croce di Marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 74., posteriore 1958; anno dello stato 
d'anime 1580.: Vangelista Galeffi figlio di Pier-Francesco e di Feliciana Casanoli; Laura Brighi 
mogl(i)e; Virginia, Pier Francesco, Matteo, Antonio, Drusiana, Pompeo, Susanna figli di Vangelista 
e di Laura della Briga. 


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1840.: Giuseppe cav(a)l(ier)e Galleffi 
figlio del cav(a)l(ier)e Americo e di Virginia Nuñez.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La stessa famiglia perdurante 
anche al presente.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia si fù originaria 
di Pescia in Toscana quale era signora di Corvaria, e Vallecchia con giurisdizione di sangue come si 
rileva da sentenza pronunciata dal giudice di Cortona sotto il dì 20 luglio 1314. Un certo Guido 
alias Galeffo introdusse in questo casato il cognome Galeffi che prima si conosceva coll'altro dei 
Tomei, e poi Albiani per eredità di un certo Tom(m)aso di Gio(vanni), di Nicolò Albiani di Pietra 
Santa a favore dei figli di Vincenzo Tomei con obbligo di assumette detto cognome e ciò seguì del 
1573. Dicono che un ramo di questa famiglia si venne a stabilire in Cesena dopo il 1560. e solo 
ottenne posto in Consiglio nel 1600. Sul principio di loro venuta in Cesena io credo che questi 
esercitassero la mercatura, ed avessero un negozio non so però di che genere; ritrovo però nello 
stato d'anime del 1580, e 1581. della cattedr(a)le esistente apresso di me un certo Orazio Pasini cui 
era gargione di botega di m:s {messer?} Vangelista Galeffi. Bisogna vero che dica che i Galeffi 
siano stati sempre persone civili, ed assai comode perché nella loro casa sono sempre andate donne 
nobili.


Uomini illustri delle dicontro notate famiglie: Pier Francesco alunno dell'Academia Ecclesiastica da 
cui fù fatto canonico di S. Pietro da Pio papa VI. e poi prelato domestico, e protonotario apastolico, 
e da Pio papa VII. nel concistoro delli 12. luglio 1803. fù creato cardinale di S. Chiesa, fù arciprete 
della patriarcale basilica vaticana, fù annate comendatario di Subiaco, fù camerlengo di S. Chiesa, 
fù arcicanceliere dell'Università romana, e sotto decano del S. Col(l)egio. Morì in Roma li 18. 
giugno 1837. Americo fratello del card(ina)le fù cap(i)t(a)no di vasello in Spagna dove fù decorato 
della croce del real ordine di Carlo III, fù poi Consigliere, e potestà della sua patria. Giuseppe 
caval(ier)e Consigliere della patria, e poi Consigliere di Legazione sino dal 1840.


Croce di Marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 65., posteriore 1977, anno dello stato 
d'anime 1580.: Giulio Dandini; Diana *** mogl(i)e; Pompeo figlio di Giulio e di Diana.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il sig(no)r conte Davide figlio 
dei q(uonda)m cont'Odantonio, e Lucrezia. Così è il posessore attuale.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dandini famiglia nobilissima, ed 
antichissima originaria di Siena, di dove partitasi per le discordie civili si venne a stabilirsi in S. 
Arcangelo. Galeotto Malatesta l'anno 1379. chiamò un certo Cristofero di tale famiglia a far parte 
del Consiglio di Cesena per cui pochi anni dopo la stessa famiglia lasciò S. Arcangelo e 
permanentemente si stabilì in questa medesima città e ciò fù dell'anno 1444.


Uomini illustri delle dicontro notate famiglie: Chi desidera conoscere la nobiltà di questa onorata 
famiglia, ed i uomini illustri che da essa ne sono usciti sì in dignità ecclesiastiche, come in armi, ed 
in lettere, legga le istorie relative che le ritroverà piene d'encomii <.> Di questa chiara prosapia 
basta solo ricordare l'ultimo luminare di questa il conte Ercole-Francesco tanto rinomato per tutta 
l'Italia morto in Padova l'anno 1747. Un ramo di questa ill(ust)re famiglia nell'anno circa 1734. si 
piantò in Roma nell'occasione, che Pietro Dandini avendo deposta la sottana prelatizia non molto 
dopo si amogliò.

Consiglieri <:> D. Gio(vanni) Lodovico Dandini 1458., Anselmo 1486., Odantonio 1495., d. 
Anselmo 1504., Girolamo 1528., Marco Agripa cav(a)l(ier)e 1558., Pompeo caval(ier)e 1573., 
Paolo Emilio 1580., Giulio 1592., Paolo Emilio 1625., Ercole 1636., Odantonio cont(e) 1673., 
Girolamo conte 1719., omesso Cristofero 1378.


Madonna del Parto, rione verde; anno dello stato d'anime 1722.: D(o)n Carlo Seta sacerd(o)te.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o: Il ven(erabile) spedale del S(antissi)mo Crocefisso per disposizione 
testamentaria del sud(dett)o sacerdote.


Madonna del Parto, rione verde; anno dello stato d'anime 1491.: Parto de' Mangioni {Manzoni} 
da Bergomo; Giulia *** mogl(i)e; Maffeo, Antonio figli di Parto e di Giulia, Giacomo, Christofero 
dott(or)e in legge nipoti del sud(dett)o Parto.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Cav(a)l(ier)e Stefano Parti figlio 
di Maffeo; Genobia *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: A me pare che il dicontro Parto 
acquistasse la descritta casa da un certo Battista del d. Ubono da Rimini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro era nativo, e cittadino di 
Bergomo, la cui città essendo nel 1481. inquieta per le guerre imposte fra la Signoria di Venegia ed 
il duca di Milano, ed essendo al contrario il nostro Parto amante, e desideroso della pace questi ai 
consigli ascoltando del suo compare Marco Casini si risolse di lasciare la patria natia e di venire a 
stabilire suo domicilio in Cesena, e difatti apena qui stabilitosi comprò subito casa e posessioni per 
cui da questi cittadini essendosi conosciuto essere questa una famiglia nobile, e ricca fù dopo alcuni 
anni il primogenito del sud(dett)o Parto per nome Maffeo agregato a questo patrio Consiglio 
l'an(no) 1530.


Uomini illustri delle dicontro notate famiglie: Molti sono i uomini degni di memoria di questa 
famiglia quali si possono leggere nella Cronologia del p(adr)e fra Bernardino Manzoni della stessa 
Casa, stampata in Pisa l'anno 1643. Solo ricorderò il cav(a)l(ier)e Stefano Parti che scrisse le 
Col(l)etanee delle famiglie ill(ust)ri di Cesena che restono tuttora inedite, ed un Domenico Manzoni 
che ha pubblicata un'opera intitolata = Non avien quello, che si spera =.




Consiglieri <:> Maffeo de Parti fù l'anno 1530., cav(a)l(ier)e Scolastico Mangioni 1541., 
cav(a)l(ier)e Stefano Parti stato anco capo di Magistrato 1573., d. Giuseppe Parti 1602., 
cav(a)l(ier)e Cristofero Mangioni 1612., d. Alessandro Mangioni 1621., Claudio Mangioni 1625., 
Scipione Mangioni 1635., Cristofero II Mangioni 1678., Fabrizio Mangioni 1680., Sartorio 
Mangioni ultimo 1719.
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Madonna del Parto, rione verde, anno dello stato d'anime 1597.: D(otto)r Gioseffo, Maffeo 
fratelli, figli del cav(a)l(ier)e Stefano e di Genobia ***; Lavinia *** mogl(i)e, figlia del d(otto)r 
Gioseffo; Fabrizio, Jacomo, Laura, Maria fratelli, figli di Gioseffo e di Lavinia.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1724.: Gio(vanni) Franc(esc)o con(te) 
Fattiboni figlio del con(te) Carlo; Maria Madalena Strinati di Lodovico mogl(i)e; Carlo Felice, 
Elisabetta Teresa, Giacomo, Giuseppe Bono, Lorenzo Melchiorre figli di Gio(vanni) Francesco.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il Parti la dicontro famiglia la fà 
marchegiana e dice essere questa venuta a fermarsi in Cesena l'anno 1379. Le croniche di Cesena 
danno un'origine più antica alla stessa famiglia in questa medesima città, e dicono essere di origine 
della Germania, e vogliono che un certo Buono venisse in Italia l'anno 1112. con Enrico IV. Orfeo 
della stessa famiglia figliolo di Roberto fù al servizio in qualità di capitano di Carlo V fù poi dal 
stesso imperatore largamente rimunerato con ampli privilegi come da diploma 9: 7(m)bre 1539. 
Gio(vanni) Francesco Seniore comprò nel 1599. dai conti Bianchi la giurisdizione della Piavola di 
cui fù investito col titolo di conte, e nel qual feudo fece bellissimi edificj.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Similmente il conte Hettore 2.° cui ebbe per donna 
Maddalena figliola del conte di Carpegna. Costui fù auditore del duca Alessandro de Medici, ed 
intrinseco famigliare di Clemente VII quale lho creò conte palatino con molti privilegi, lasciando di 
ricordare tant'altri dirò solo dell'ultimo sig(no)r conte Gio(vanni) Francesco quale si è molto 
illustrato con le sue composizioni drammatiche applaudite per tutt'Italia avvendo anche 
nell'indirizzo a Pio papa VI. in versi fatte molte annotazioni che in breve formano una compiuta 
istoria di questa sua patria.

Consiglieri <:> Francesco Fattiboni 1395., Ettore 1452., Roberto 1496., Pietro 1520., d. Ettore 
1532., cap(itan)o Giustiniano 1548., cap(itan)o Orfeo 1552., Giulio 1573., Ettore 1597., d(o)n Paolo 
1602., conte Gio(vanni) Francesco 1625., Alessandro 1625., Gian Francesco 1720., Carlo conte 
1740., Francesco Gio(vanni) conte 1782., Luigi conte 1803.


D(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 17**.: Girolamo d(otto)r Bonini, fisico; Maria Guidi 
dell'Aquarola mogl(i)e; Costantino, Alessandro, Guido, Manzio, Giuseppe figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Nel 1379. in Cesena venne una 
famiglia Bonini quale era originaria di Rimini, se la presente sia discendente da questa non si 
conosce chiaro, quello però che è certo si è che la odierna famiglia Bonini vive comoda, e sempre 
tale è vissuta per cui si ritrova aggregata nell'albo de' cittadini di quinta Borsa ed il dicontro d(otto)r 
Girolamo fù Capo Anziano del Popolo. Il primo di questa famiglia imbossolato nella 5.a Borsa fù il 
sig(no)r Francesco di Luca Bonini li 10: maggio 1727. Vedi nella Seg(retari)a Comunale il 
fasc(icolo) tit(olo) 21.




Madonna del Parto, rione verde, numeri civici: anteriore 159., posteriore 2001.; anno dello 
stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Francesco Serra; Florida Maltuselli de' Malatesti mogl(i)e; 
Christofero figlio; Antonia Berti di Giacomo mogl(i)e; Violante figlia.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o: Il ven(erabile) spedale del Santissimo Crocifisso.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La stessa famiglia Serra sinché il 
sig(no)r *** lha vendé al d(ett)o ven(erabile) spedale l'an(no) ***.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: Da Milano in Giaggiolo l'anno 1460. un 
certo Manfredino Serra coi suoi figlioli Cristofero e Gio(vanni) Benedetto trasferì sua dimora, e 
quivi restati per molti lustri, solo nell'occasione che Gio(vanni) Francesco Ser(r)a nel 1599. tolse in 
donna Florida Maltoselli de' Malatesti fù obbligato a lasciare la casa paterna,e venire a stabilirsi in 
Cesena patria della sposa.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Questa famiglia ha dati molti uomini ill(ust)ri che 
hanno fatto molto onore alle scienze, ed alle arti de quali solo basta nominare un Cristofero pittore 
di onorata fama quale morì nel 1690. Un Benedetto quale fattosi religioso Cappuccino col nome di 
Gia(n)-Angelo rese col assiduo studio il suo nome celebre di là da monti, e da mari, e le sue opere 
pubblicate furono applaudite in Italia, e fuori ancora.

Consiglieri <:> Carlo Serra 1831.


Croce del Marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 55, posteriore ***; anno dello stato 
d'anime 1643.: Giacomo Rinaldi, Eufemia *** mogl(i)e, Gio(vanni) Ercole Rinaldi nip(o)te.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1762.: Francesco Almerici figlio di 
Camillo; Teresa Onesti mogl(i)e, figlia di Girolamo e di Giulia Braschi; Aurelia figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il sig(no)r Gio(vanni) Ercole fù 
l'ultimo di tal famiglia cui morì li 22. feb(brar)o 1762. ed in forza del suo testamento a rog(it)o 
Gregorio Boni delli 21. anno, e mese sud(dett)o restarono suoi eredi i fratelli Almerici a riserva del 
legato che fece a favore de' sig(nori) Consiglieri.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: Se si deve credere a ciò che sta scritto in 
una cronica antica pare che la dicontro famiglia sia in Cesena sino dall'anno 1319. per quanto si 
rileva dal stesso scritto pare anche che questa abbandonasse la città nel sanguinoso fatto de 
Brettoni, e che si ritirasse in una sua villa nel stesso territorio cesenate, e che quivi abbitasse 
privatamente sino all'anno 1650. nella cui epoca il d(otto)r fisico Giacomo Rinaldi ripatriò asieme 
col di lui germano d(otto)r Gian Ercole quale fù poi canonico della cattedrale e vicari gen(era)le, e 
capitolare. L'ultimo di questa famiglia fù la sig(no)r<a> Euffemia Rinaldi quale sposò il sig(no)r 
Cammillo Almerici nella qual famiglia si è unita tutta l'eredità Rinaldi.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Il canonico Gio(vanni) Ercole fù il 1° retore in 
questa Università di diritto canonico dopo l'istituzione fatta da monsig(no)r Mar<c'>-Aurelio 
Maraldi. Il sig(no)r Gio(vanni) Ercole Rinaldi morì li 21. feb(brar)o 1762. quale lasciò al Comune 
tre posessioni con obbligo che il frutato di dette tre posessioni vada a profitto dei Consiglieri 
diligenti come da suo testamento 20. feb(brar)o 1762. a rogiti Boni Gregorio. Gli eredi del 



sud(dett)o Rinaldi volendo dare di nulità al sud(dett)o legato fecero la causa. La Comune si difese, e 
lha vinse per cui andò in posesso delle stesse posessioni.

Consiglieri <:> Giacomo Rinaldi medico 1648., Gio(vanni) Francesco medico 1675., Gio(vanni) 
Ercole 1698., Gio(vanni) Battista 1712.
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Croce del Marmo, rione verde; anno dello stato d'anime 1643.: Dionigio Lancietti {Lancetti}; 
Andrea *** mogl(i)e; Lavinia, Elena, Ottavio, Giovanni, Margarita, Contessina figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Monsig(no)r Braschi nel suo 
manoscritto sui vescovi di Cesena alla pag(ina) 66. dice = Sebastianus Lancettus spectabili 
hornamentum, consularis familiae de Lancettis a Gallia Cisalpina a Foropompilii primum deposit 
indeque Caesenam de anno 1434. = Gio(vanni) Batt(ist)a Rossi-Vendemini nel suo manoscritto 
sull'origine, e propagazione delle famiglie cesenati portando l'autorità di Poncello Romano dice che 
i Lancetti sono di Germania e precisamente della città d'Ulma. Il Marchesi dice che questa famiglia 
Lancetti dis(s)ende da un principale condottiere de' Longombardi {sic}. Avvanti al XIII. dice il 
stesso autore che questa famiglia si conosceva sotto il cognome originario degli Alberconi 
{Albertoni?}, che poi da un Lancetta in Lancetti alteròssi detto cognome. Di questa famiglia fiorì in 
Cesena un certo Gio(vanni) M(ari)a che fù tanto ben venduto da Pandolfo Malatesta signore di 
Brescia che lho volle suo intimo famigliare, e consigliero massime nelle cose di guerra di cui era al 
sommo perito, ed avvendo il stesso Pandolfo perduto il comando della stessa città di Brescia si ritirò 
in Cesena, av(v)endolo anche seguitato il medesimo Giovanni e ciò fù dell'anno 1401. Ma il stesso 
Lancetti consunto dalle fatiche sostenute dopo qualche anno se ne morì avendo lasciati dopo di sé 
quattro suoi figlioli i nomi de' quali sono Ettore, Pandolfo, Malatesta, e Carlo avvendo con tali nomi 
perpetuata la memoria dei Malatesti suoi beneffatori. 


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Sebastiano Lancetti dottore sapientissimo, ed 
integrissimo come porta il Manzoni. Questi essendo venuto a morte senza figlioli lasciò le sue 
molte facoltà allo spedale del S(antissi)mo Crocifisso e la sua casa da esso abbita<ta> è quella posta 
in contrada S. Cattarina, e che volta nel vico di Bocca4.° posseduta in oggi in enfite<u>si dai 
sig(nor)i fratelli Almerici q(uonda)m Gio(vanni) Batt(ist)a.

Consiglieri <:> Gio(vanni) Lancetti 1434., Lan<c>ilotto 1456., Francesco 1468., Gio(vanni) 
M(ari)a 1475., Pietro 1486., Giovanni 1495., d. Girolamo 1618., m(astr)o Gio(vanni) Battista 1535., 
Lodovico, e Martino 1642., caval(ier)e Francesco 1542., d. Sebastiano 1573., cav(a)l(ier)e 
Lancilotto 1573., Camillo 1590., Dionisio 1605., Lorenzo 1625., Guido Antonio 1626., Pietro 
1674., Lorenzo 1689., Marc-Aurelio I 1691., Guid-Antonio 1706., Marc-Aurelio II 1721., Giovanni 
II 1748., Marc-Aurelio III 1794.


Croce del Marco, rione verde; anno dello stato d'anime 1643.: Severo Ramponi; Domenica 
sorella; Paolo Antonio, Lucrezia, In(n)ocenza figli.


Croce del Marmo, rione verde; anno dello stato d'anime 1731.: Cap(itan)o Antonio Galeffi; 
Andrea Lancetti; d(o)n Gio(vanni) Carlo Galeffi.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come l'altra superiormente 
descritta in questa parrocchia.




Croce del Marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 54., posteriore ***; anno dello stato 
d'anime 1752.: Pier Giacomo Giovine Argentini; Giuseppe Argentini sposo; Madalena Alochi 
{Locatelli?} mogl(i)e; Filippo, Carlo, Giacinto d(otto)r fisico, figli; Teresa Fabbri mogl(i)e del 
sud(dett)o Filip(p)o; Giovanni figlio di Filip(p)o; Maria Grazj mogl(i)e di Car(l)o; Andrea, Alba, 
M(ari)a Agnese figli del d(ett)o Car(l)o.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1852.: Lorenzo Argentini dottor fisico, figlio di 
Giuseppe e di Olimpia d'Arcano, padrone attuale della descritta casa.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Di questa famiglia Argentini vi è stato il padre 
Antonio Cappuccino stato predicatore zelante, e p(e)r tre volte ha sostenuto il peso del guardianato 
in diversi conventi. Il padre Carlo Argentini sacerdote della congregazione dell'Oratorio fù teologo 
di monsig(no)r vescovo Guiciardi non che parroco di S. Severo compose un trat<at>o sul scandolo 
che si dà dalle donne, che vanno imodestamente vestite. Morì li 20. maggio 1719. in età d'anni 33. e 
fù compia<n>to da tutta la città. Giacinto Argentini avv(oca)to collegiale della nostra Università e 
finché visse tenne sempre le difese de' poveri. Don Pietro Argentini stato canonico teologo p(e)r più 
anni, e poi nel 1829. p(e)r propria volontà di Pio papa VIII. fatto preposto prima dignità di questo 
Capitolo.


Croce del Marmo, rione verde, numeri civici: anteriore 53., posteriore ***; anno dello stato 
d'anime 1767.: Simone Schiavina; Giovanna Paolucci mogl(i)e; Francesco figlio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia è venuta in 
Cesena dalla villa di Celi(n)cordia parrochia S. Tommaso, sebbene in un manoscritto ho ritrovato 
che lha fù venire da Rimino. Uno di questa Casa per aver sposata una nipote di monsig(no)r 
Maraldi fù messo in Consiglio, e ciò fù del 1630. Attualmente questa famiglia non vi resta che una 
sol donna per nome Francesca che sposò il sig(no)r Giovanni Piraccini.

N.B. D(o)n Andreini lha fà originaria questa Casa Schiavina da Monte Tiffone nel Montefeltro.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Nicola Schiavina religioso Servita, che riuscì 
teologo esimio, e fù procuratore e poi vicario gen(era)le di tutto l'ordine de' Servi. Sono stati due 
sogetti bruttali di questa Casa un Girolamo ed un Tadeo ambedue sanguinaris(sim)i e l'ultimo 
specialmente cognito p(e)r l'omicidio da esso commesso nella persona del sig(no)r conte di S. 
Angelo Girolamo Mamiano nel 1700.

Consiglieri <:> Tadeo Schiavini 1632., Gio(vanni) Battista 1663., Andrea 1686., Francesco 1700., 
Girolamo 1710., Giuseppe 1721., Francesco 1747., Luigi ultimo, {seguono, non in ordine 
cronologico:} Andrea dottore 1488., Giuseppe 1530., Tadeo 1535., Girolamo 1549., Giuseppe 
1600., Girolamo 1635.
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Croce del Marmo, rione giallo, numeri civici: anteriore 178., posteriore 280.; anno dello stato 
d'anime 1643.: D(otto)r Francesco Braschi (vedi la par(rocchi)a S. Giminiano infine pag(ina) 18).


Croce del Marmo, rione giallo, numeri civici: anteriore 178., posteriore 280.; anno dello stato 
d'anime 1725.: Con(te) Pier Filip(p)o Braschi; con(te) Mar<c'>-Aurelio frat(el)lo; Teresa Bandi 
mogl(i)e del con(te) Mar<c'>-Aurelio; Gian Angelo, Francesco Cornelio, Giulia (vedasi a pag(ina) 
79), Olimpia, Maria Edvige figli; Antonia Cappi mogl(i)e del con(te) Francesco Cornelio; con(te) 



Girolamo Onesti figlio di Paolo e di Fulvia d'Arcano, sposo della con(tes)sa Giulia da cui è nata la 
seguente prole: Filippo, Marianna (la dicontro sposò il sig(no)r Gio(vanni) Bandi), Luigi (Luigi 
sposò in Roma la con(te)ssa d(o)n(na) Costanza Falconieri), Romoaldo (Romualdo cardinale di S. 
Chiesa), Teresa (la dicontro andò sposa nel sig(no)r con(te) Francesco Almerici), Fulvia (la dicontro 
fù monaca ed abbadessa nel monastero di S. Catterina di questa sua patria), duca don Pio, figlio di 
Luigi e di Costanza Falconieri di Roma (il sud(dett)o duca don Pio Onesti Braschi ha venduto al 
stesso duca Torlonia non solo il suo palazzo ma anche tutti i suoi beni proprj ed infeteotici).


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1827.: Duca Alessandro Torlonia di 
Roma.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Braschi sebbene in Cesena 
non sia delle più antiche pure non è così facile a stabilire la sua origine in questa città. Alcuni 
cronisti la fanno venire dal territorio di Rimino, ed altri lha dicono del nostro di Cesena. 
Monsig(no)r vescovo Aguselli nel suo Albero gen<e>alogico della famiglia Onesti chiama la 
famiglia Braschi originaria anticamente di Alessandria della Paglia. Il Fattiboni poi nelle sue 
Annotazioni alla storia patria dice che il ceppo di questa famiglia è originario di Svezia quale in 
diversi rami si divise in Italia, e fuori. Un certo Enrico Braschi venne in Vicenza con un suo 
figliuolo per nome Daniele, e da questo stesso ramo fermatosi in Vicenza uscì appunto quello 
venuto in Cesena, come dice il stesso autore, ed il primo che si conosce è un Giacomo Braschi che 
nel 1460 fù castellano di questa fortezza. Il primo che fosse ascritto agli onori consolari di questa 
famiglia fù il dottore Francesco nel 1620. Nel 1581. un Antonio Braschi fù capitano d'infanteria 
nelle guerre di Fiandra per il re di Spagna, un Gio(vanni) Paolo fù al servizio della Serenissima 
Republica di Venezia nel 1610. Un Francesco tenne cattedra di diritto civile, e canonico in questa 
patria Università e lasciando di ricordare tant'altri solo basta che dica che questa famiglia ha avuto 
fine nella persona del sommo pontefice Pio papa VI già Gian Angelo Braschi che fù uditore del 
camerlengo, poi tesoriere generale, quindi cardinale, e finalmente assunto al pontificato il 15 
febbraro dell'anno 1775. con applauso universale e per anni 24. mesi 6. e giorni 14. governò la 
Chiesa con somma giustizia, rettitudine, e fortezza al par dei Leoni, e dei Gregori suoi antecessori. 
Accaduta negl'ultimi anni del suo pontificato l'invasione nei suoi Stati dell'armata francese, e fattosi 
dal stesso S(anto) Padre straordinarii sacrifici a favore del Diretorio, e con tutto ciò l'armata stessa 
occupata la capitale medesima, dichiara prigioniero Pio VI., e nella notte delli 20. feb(brar)o 1798. 
lho portano via dal seno de suoi sudditi, ed in mezzo alla forza vien condotto nella città di Siena e 
poscia alla certosa di Firenze ma sicome la Providenza divina non voleva che qui terminasse di 
patire il suo vicario in Terra, il Direttorio fà trasportare il stesso S(anto) Padre dal sud(ett)o luogo 
sino a Valenza con un viaggio che fù tanto faticoso, ed incomodo per quel vecchio venerando, ma 
altretanto fatto dal medesimo con una invitta pazienza, e rasegnazione, nella cui città poi il 
sventurato, ma poi altretanto glorioso pontefice terminò di vivere il 29. agosto 1799. Solo nel 1802. 
li 17. feb(brar)o fù trasportato quel sacro cadavere in Roma dove fù sepolto alla confessione di S. 
Pietro.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> D(otto)r Francesco Braschi 1620., 
Pietro Braschi 1655., Francesco Braschi conte 1690., Marc-Aurelio Braschi 1720.


Croce del Marmo, rione giallo, numeri civici: anteriore 176., posteriore 282.; anno dello stato 
d'anime 1731.: Vincenzo Mustioli, oriundo e nativo del Cesenatico.




D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1766.: Paolo Zanuccoli ved(ov)o; 
Emerenziana figlia di Paolo sud(dett)o e di Maria Vitali; Antonio Mariani marito della sud(dett)a 
Emerenzia<na>; Anna, Lucia, Cattarina, Filippo Maria, figli.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: Zanuccoli famiglia originaria della villa di 
S. Tommaso posta nel ceto civico l'anno 1600. Questa famiglia Zanuccoli fino dal 1380 er(r)esse 
l'oratorio di S. Vittale nella villa di Celincordia, nel quall'oratorio Pier-Sante Zanuccoli fondò un 
beneficio quale fù unito al beneficio di S. Mauro in Celincordia. Parimenti da Guido Zanuccoli fù 
erretto un beneficio nella chiesa priorale di S. Zenone sotto il titolo di S. Orsola rogo Girolamo 
Zanolini li 10. marzo 1478. = Ex depositione quodam Guidonis Giannucoli de Beccacesis de 
Caesena de' contrada S. Zenonis indistincte uno altare in dicta ecclesia S. Zenonis jus nominandi ad 
priorem S. Zenonis et alios bonos viros de dicta contrada =. Qual beneficio da monsig(no)r vescovo 
Malatesta fù trasportato nella cattedrale, ed unito al beneficio de' SS. Apostoli antico jus patronato 
della famiglia Merenda di Cesena. Ancora attualmente nella villa di Celincordia si mantiene la detta 
famiglia Zanuccoli che ancora conserva il detto oratorio e dalla detta famiglia presentamente sono 
sortiti 4° sacerdoti cioè d(o)n Giuseppe parroco a S. Giovanni in città, d(o)n Francesco parroco di 
Rovesciano, d(o)n Domenico parroco di Sajano, e d(o)n Gaspare semplice sacerdote e tutti quattro 
fratelli figli del fù Vincenzo.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1811.: Marco Vistoli d(otto)r fisico, 
figlio di Giuseppe e di Cattarina Benzi; Marianna Vittorio 2.a mogl(i)e, figlia di Antonio e di Anna 
Bazzocchi; Giuseppe, Laura, figli del 2.° letto.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro fù nativo ed originario di 
Ravenna quale si recò in questa città p(e)r esercitare la sua professione in qualità di venturiere.


D(ett)o, rione giallo, numeri civici: anteriore 175., posteriore 284.; anno dello stato d'anime 
1643.: Armodio Venturelli; Laura *** mogl(i)e; Francesca, Pasolina figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Li Venturelli al dire del cav(a)l(ier)e 
Parti vennero in Cesena coll'occasione che Gio(vanni) Venturelli fù fatto vescovo, governatore, e 
castellano di d(ett)a città, e ciò fù del 1475. Questi vennero dalla città d'Amelia de' quali il primo di 
d(ett)a famiglia che fù di Consiglio fù Bernardino Venturelli l'anno 1488. Degni di memoria di 
questa famiglia si conta un Ermodio di Alceo Venturelli cui diverse volte diede prova del suo 
coraggio guer(r)iero; per cui a questi fù affidata una banda di nobili venturieri nella memorabile 
battaglia de' Curzolari. Un secondo Ermodio che viveva nel 1700. circa fù dottore esimio, ed 
avvocato nel Collegio concistoriale. Soprattutto merita {prosegue alla c. successiva}

Consiglieri <:>

Bernardino Venturelli 1486., Tranquillo Venturelli 1536., Alceo Venturelli 1546., cav(a)l(ier)e 
Armondio {sic} Venturelli 1568., Tranquillo Venturelli 1598., Anibale Venturelli 1624., Alceo II 
1559., Armondio 1593., Lodovico I 1631., Carlo I 1648., Ludovico II 1668., Carlo II 1694., 
Lodovico III 1740., Carlo III 1807.
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Croce del Marco, rione giallo, numeri civici: anteriore 135., posteriore 284.; anno dello stato 
d'anime 1838.: Gioan-Francesco I, figlio di Armodio {Venturelli} e di Laura ***; Luigi Venturelli, 
figlio di Lodovico e di Isabella m(arche)sa Conzaga {sic}; Carlo fratello {di Luigi} sposo; Aurelia 



Almerici mogl(i)e, figlia di Francesco e di Teresa Onesti; Antonia, Francesco (defunto li 28 marzo 
1868. ultimo) figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Ha da essere ricordato un Pietro 
Venturelli anch'arcip(re)te di S. Tommaso canonico di questa cattedrale, e vicario gen(era)le del 
vescovo monsig(no)r Mencio quale scrisse anche la storia di questa città come dice il Manzoni, e 
che ora quel codice resta perduto. Così è restato di questa Casa un Gio(vanni) Francesco molto 
lodato per eseguite operazioni belliche come le descrive il Braschi pag. 404. ed infine un don 
Girolamo monaco Celestino stato teologo di molto merito cui fù abbate del monastero di Cesena poi 
di Faenza, di Rimini, e di Bologna, e finalmente fù proclamato procuratore generale di tutto il suo 
ordine.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1731.: Girolamo Venturi; Cesare 
Venturi; Giacomo, Carlo, Giuliano, Livia fratelli e nipoti del sud(dett)o Girolamo.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa unitamente a quella 
della famiglia Omicini ed altre è stata incorporata nel palazzo Venturelli nell'occasione che il 
medesimo fu ridotto alla foggia attuale dal sig(no)r Lodovico Venturelli, mentre prima aveva questo 
la sua miglior abbitazione alla contrada Pajuncolo come si vede presentamente ancora.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Famiglia benestante di questa città.


Carmine, ora del Seminario, rione giallo, numeri civici: anteriore 111., posteriore 375.; anno 
dello stato d'anime 1643.: D(otto)r Paolo Barbiani; Annibale fratello; Cornelia, Ottavia sorelle.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1731.: D(otto)r Gio(vanni) Anto(nio) 
Barbiani; Bartolomeo, Filippo, Orazio chierico figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questi stava nella casa posta in 
strada Croce di Marmo avanti al palazzo Braschi ed in oggi posseduta dal s(igno)r Lodovico 
Ubertini. Questa casa una volta del d(otto)r Gio(vanni) Ant(oni)o Barbiani è posta in contrada del 
Semminario ed in oggi posseduta da Pietro Ricci capomastro muratore.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa fa(mi)gl(i)a pare che sia 
originaria di Milano. Questa posedeva un ricco feudo col titolo di contea cui era posto nelle 
vicinanze di Pavia, ed infatti autentici documenti mostrano che questa Casa era assai nobile, e ricca. 
Venuti appena in Cesena inparentarono subito con le primarie fa(mi)glie mottivo per cui furono 
subito aggregati al ceto de nobili. Poco durò questo ramo perché l'anno 1659 si estinse con la morte 
della contes(s)a Cornelia Barbiani di cui furono eredi i p(adri) de Servi come da un'iscrizione 
esistente in quella segriestia {sic}. L'altra fa(mi)glia Barbiani del d(otto)r Gio(vanni) Ant(oni)o se 
sia la medesima come quella del d(otto)r Paolo non resta molto chiaro sebbene da alcuni sia stato 
tenuto p(e)r certo essere la stessa, però solo il 2. ottob(r)e 1727. questa fù ascritta al ceto de' 
cittadini.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1776.: Giovanni Zignani.




D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1825.: Pietro Ricci, figlio di Innocento 
{sic} e di Dom(eni)ca Montanari; Alba Gasperoni, figlia di Antonio e di Maria Tondi; Pompeo 
(figlio di Pietro e di Alba Gasperoni), Carolina (figlia di Pietro di Franc(esc)a Togni) figli.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Capo mastro muratore di questa città 
quale incominciò la sua fortuna nell'impresa del lavoro della chiesa par(rocchia)le di S. Cristina.


Porta Cervese, rione giallo, numeri civici: anteriore 165., posteriore 326.; anno dello stato 
d'anime 1715.: Ma(rche)se Antonio Romagnoli, figlio di Prospero di Lorenzo; Angela della Nave, 
figlia di Bruto M(ari)a e di Anna Brazzioli di Forlì: Maria, Camilla, Silvio, Vittoria, Lucrezia, Lucio 
(1), Lodovico, Giuseppe, figli. {In nota:} (1) Lucio sposò la sig(no)ra Cattarina Montel'abbate {sic} 
da cui ebbe i seguenti figli: Lorenzo, Orinzia, e Francesco, Marianna, e Violante.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il dicontro sig(no)r mar(che)se 
Antonio Romagnoli essendosi sposato con la giovine Angela della Nave contro il volere del 
marchese suo genitore fu causa che il medesimo lho scacciò dalla casa paterna, per cui il sig(no)r 
Odantonio Albertini per affezione alla giovane sposa ricoverò i medesimi sposi nella descritta casa 
quale poi morendo lasciò ai stessi in pieno dominio. Il detto sig(no)r Odantonio Albertini nel donare 
alla sua figliana il detto palazzo che una volta era dei sig(no)ri Gatti, aggiunse allo stesso alcune 
case che corispondono al vicolo del Paradiso.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia di S. Maria nel 
Quadrivio volgarmente Boccaquattro. Il dicontro ma(rche)se Antonio essendo invaghito nelle 
straordinarie bellezze della giovine della Nave promise di sposarla, ma dall'altra parte il padre dello 
stesso m(arche)se Prospero non volendo che il di lui figlio effettuasse il detto matrimonio, ed 
essendo il detto m(arche)se Antonio minaciato di condure ad effetto la data promessa dal patrinio 
della giovine Francesco Navacchia cittadino cesenate fù combinato finalmente di portare la giovine 
stessa in Forlì, ed in quella città seguì il matrimonio, ed il d(ett)o m(arche)se Prospero morendo in 
pena al figlio non lasciò che la sola pura legittima.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Orinzia Romagnoli in Sagrati donna illustre.
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Porta Cervese, rione Giallo, numeri civici: anteriore 165., posteriore 326.; anno dello stato 
d'anime 1715.: Filippo Sala, figlio di Andrea e di Annunciata Venturi; Pietro fratello, figlio degli 
stessi, sposo con Maria Maestri mogl(i)e, figlia di Nicolò e Rosa ***; Andrea dott(or)e, Rosa, 
Teresa, Anna, Giuseppe, Madalena, Luigi, figli {di Pietro}.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Famiglia di Cesena assai comoda.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Agente della Centrale, e commesso perito 
geometra.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1807.: Paolo Ghiselli; Luigi, Pietro 
d(otto)r fisico, Giorgio, fratelli, figli di Giacomo e Rosa Marani.




D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1810.: Tiberio Fantaguzzi, figlio di 
Francesco e di Anna Loccatelli, sposo <di> Giovanna Coccapani mogl(i)e, figlia di Lodovico e di 
Maria Luigia Imperiale Larcaro {Imperiali Lercaro, da Genova}


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1844.: Con(te) Paolo Fantaguzzi, figlio 
del con(te) Paolo e di Angela Casali.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1844.: Il ven(erabile) semminario e per 
esso l'attuale benemerito rettore rev(erendissi)mo sig(no)r canonico d(o)n Giacomo Maraldi.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dopo la morte del dicontro 
sig(no)r conte Tiberio Fantaguzzi essendo rimasta usufrutuaria la sua consorte contessa Giovanna 
Coccapani, cui avendo rinunziato al d(ett)o usufrutto a favore de' suoi nipoti conti Francesco, Paolo, 
ed Anibale Fantaguzzi quali divisi fra di loro l'eredità dello zio restò il dicontro palazzo al conte 
Paolo, dal quale è stato venduto a questo ven(erabile) semminario, ed al medesimo unito come da 
scrittura privata delli 24. maggio 1844.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come quella di Anibale 
vedi la 1a pagina.
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S. Chiara, rione blù, numeri civici: anteriore 59., posteriore 615.; anno dello stato d'anime: 
1731.: ***


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1796.: Vittoria Berni nata Visanetti, 
figlia di Sebastiano e di Barbara ***; Piero Berni, Giuseppe, Filippo fratelli, figli di Pietro e di 
Vittoria Visanetti.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1842.: Tommaso Berni usufruttuario; 
Nicola Berni e sorelle, figli di Giuseppe e di Luigia Cavina proprietarj. 


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Speziali di questa città.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Monsig(no)r Gregorio Berni prelato domestico de 
i sommi pontefici Pio VII e Leone XII. e sostituto della Segretaria de' Brevi pontifici defunto in 
Roma nel 1824.


S. Chiara, rione blù, numeri civici: anteriore 58., posteriore 616.; anno dello stato d'anime 
1731.: Gio(vanni) Sebast(ian)o Evangelisti; Antonia Ribatti mogl(i)e; Agostino Francesco, Chiara 
Vittoria, Anna Catterina figli.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1781.: Giacomo Buffalini nato in 
Londa l'anno 1743 in luglio, figlio di Ippolito e di Giovanna Valeati; Madalena Zambelli mogl(i)e 
riminese, figlia di Maurizio e di Catterina Rogi; Ippolito, Marianna, Maurizio, Marta figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro era nativo di Firenze, 
venne a stabilirsi in questa città nell'occasione che fù fatto dottor medico condotto. Il di cui figlio 



Maurizio avendo seguita la professione del padre, è riuscito in grado di somma fama per cui avendo 
tenuta la primaria condotta medica di questa sua patria, poi della città di Osimo fù chiamato a 
Firenze patria de' suoi avi per sostenere la cattedra di clinica cui attualmente disimpegna con tanto 
suo onore, che solo basta dire che alle stesse sue lezioni non mancano di ritrovarsi presenti tutti i 
primi professori di quella capitale centro di tutti i primi leteratti {sic} d'Europa, onde ha meritato 
straordinarii onori da quella Corte e frà quali è stato decorato della croce di S. Giuseppe e della 
nobiltà dell'antica Fiesole, e di più è stato ascritto a t(u)tte le prime accademie d'Italia, ed anche a 
quelle della Francia, avendo anche di più meritato di sedere a pressidente nel congresso de' 
scienziati del scorso anno.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Jacopo Buffalini discese per sangue da antica 
famiglia descritta alle tratte de' cittadini e nobili fiorentini del quartier S. Giovan(n)i, gonfalone 
Leondoro; come si legge nel diploma di nobiltà fiesolana conceduta dal gran duca Leopoldo II il 5. 
di luglio 1840. al cav(aliere) prof(esso)re Maurizio Bufalini, ai fratelli di lui alle loro consorti e ai 
discendenti per retta linea mascolina. Ippolito all'Università di Roma morì ed aveva uno 
straordinario ingenio.

{Su un foglio applicato alla carta:} Bufalini famiglia antichissima toscana, la quale ebbe sede in 
diversi punti del dominio fiorentino, perché essendo di parte guelfa mal soffriva che il popolo 
vennisse tutto d'incomparabili gravezze, e prepotenze subarcato dai ghibellini i quali erano passati 
in odio di tutti. I guelfi che occupavano moltissime castella in poca distanza della città non 
trascuravano di molestare a tutte le oportunità quelli di dentro, fattisi forti i guelfi alla fine vinsero i 
contrari ed ebbero a dominio la città Furono fatti trentasei caporali di popolo, ed un altro col titolo 
di capitano, ed in aggiunta nominarono dodici Anziani di Popolo e questo seguì l'anno 1250 li 20 
otto<bre.> Quando fu data la nobiltà a questa famiglia venne mostrato al professore Maurizio 
Bufalini e suoi fratelli si scorge chiaro che fu provato che un Bufalini si ritrovò annoverato fra gli 
Anziani di Popolo, e questi erano due per ciascun sesto, i quali guidavano il popolo in tutto ciò che 
bisognava per la sicurezza, e tranquilità della città. Infatti il diploma stesso dice che questa famiglia 
era descritta nelle tratte dei cittadini nobili fiorentini ed apparteneva al quartiere di S. Giovanni, che 
era il duomo di Firenze, che innalzava il gonfalone caricato del leone d'oro in campo azurro.

{Su un altro foglietto inserito nel volume:} Emilio Toni di Faenza nipote della moglie di Luigi 
Bufalini che lui adottò in figliuolo e lo fece erede delle sue sostanze coll'obbligo di portare il nome 
del suo casato. Questo Emilio Toni sposò una Bilancioni di Pesaro.

Qui riposa Luigi Bufalini figiuolo di Jacopo / Per scienza di matematica e idraolica commendato  / 
Incomparabile esempio di bontà / Nato a Forlì li 19. gennaro 1864. / Di an. 74. m. 5. g. 14.

Vedi il commentario pubblicato dopo la [...].
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S. Chiara, rione blù, numeri civici: anteriore 58., posteriore 616.; anno dello stato d'anime 
1791.: Lazzaro {Bufalini}, Luigi, figli di Giacomo e di Mad(dalen)a Zambelli.


Vicolo al vescovato, rione giallo; anno dello stato d'anime 1627.: Simone can(oni)co Guidi.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa dal dicontro fù 
lasciata alla pia u(ion)e della Vergine del Popolo come da istr(ume)nto Mario Celli 25 X(m)bre 
an(no) 1627. e calcolata del valore di scudi 500.
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Croce di Marmo; anno dello stato d'anime 1580.: Diofebo Drudelli; Cattarina *** mogl(i)e; 
Lodovica figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La casa abbitata da questa 
famiglia è quella che ultimamente fù di ragioni del s(igno)r Giusep(p)e Milani da cui è passata al 
Comune a benef(ici)o della pub(blic)a istruzi(on)e.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La casa Drudelli è venuta a Cesena 
dall'isola di Rodi l'anno 1493. e finì [in] nell'eccell(entissi)mo e mag(ni)f(ic)o sig(no)r Diofebo sul 
principio del 1600. Il primo venuto in Cesena fù il sig(no)r Gio(vanni) Andrea Drudelli ottimo ed 
esperto negoziante quale fù padre di Zanolo, e Zanolo di Lodovico, quale fù padre di Pietro, e 
questo Pietro ebbe due figli cioè Lodovico II. che fù bravo speziale e Faostino che fù monaco del 
monastero del Monte.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri della nobil famiglia Drudelli <:> 
Diofilo Drudelli era di Magistrato l'anno 1594., Gian Andrea 1452., Zanolo 1480., Lodovico I.U.D. 
1504., Giacomo capitano 1553., Diofebo capitano 1573., Lodovico II. I.U.D. 1591., Gian Battista 
1615., Camillo fisico peritissimo 1640., Gian Battista II ultimo 1663.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1580.: Flaminio Gualandi; Lucrezia *** mogl(i)e dal 
1587. Questa famiglia abbitava nel palazzo del con(te) Gio(vanni) Tiberti ovvero atacco al 
medesimo.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1580.: Cesare cav(a)l(ier)e Sprani; Francesca *** mogl(i)e; 
Spranio figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il di contra abbitava vicino alli 
Dandini ma l'antica casa di questa famiglia era l'attuale palazzo de' conti Guidi di Bagno vicino ai 
Servi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Drudone dei Sprani da Forlì strenuo 
gueriero nella milizia di Galeotto Malatesta; questi venne a Cesena da Forlì l'anno 1379. Molti di 
questa Casa si sono distinti sì in armi come in scienze come fu Spranio, Cesare, Giulio, Agabito 
Absalonne del quale sopra al suo sepolcro in S. Francesco così stava inciso = Absalon philosaphus 
et medicus Spraniae familiae decus = e Pandolfo dottore eccell(entissim)o e nell'arme cul(tor)e ed 
in sua vechiezza fù sacerdote, e canonico penitenziere della catted(ra)le e poi parr(o)co di Bocca4°. 
Si estinse questa Casa con Franc(esc)a M(ari)a nel 1615. e nel 1678. con Margarita mogl(i)e di 
Lodovico Ugolini.

Consiglieri <:> Cecchino de Sprani 1393., Drudo 1434., Spranio 1468., Cesare 1475., Spranio 
1495., Pandolfo 1506., Francesco 1535., d(o)n Pandolfo 1573., cav(a)l(ier)e Cesare 1590, Spranio 
1625.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1580.: Ettore conte Negosanti; Pandalisea {sic} Fantaguzzi 
mogl(i)e. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Subbito dopo i Fantaguzzi vicino 
dove ora è il Sufraggio <.>




D(ett)o; anno dello stato d'anime 1580.: Bartolomeo Cenni; Bartolomea *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino ai Masini rimpetto quasi 
al Sufraggio <.>


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta a Cesena: I Cenni è un casato antico in Cesena 
e si vole che abbia dato principio a questa famiglia un certo Stefano Cenni famigliare del can(oni)co 
Bene, e di questi se ne fà memoria in un instrom(en)to del 1369. rog(a)to da Giacopo figlio di 
Ranuccio de' Palazzi. Sante padre di Bartolomeo uomo di Consiglio mercante persona civile ed 
onorata che amministrò tre anni con grande prudenza l'entrate pubbliche <;> si estinse questa Casa 
nel 1690 nella persona di una femina p(e)r nome Cattarina.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Bartolomeo Cenni 1556.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1580.: Gio(vanni) B(attist)a Cortellini; Diana *** mogl(i)e; 
Chiara, Giulia, Virginia, Andrea figli. Vicino alle suore di S. Chiara dopo gli Almerici.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1580.: Gioseo {sic} Salabuccio; Cleopatra *** mogl(i)e; 
Cesare, Silvio, Francesca figli.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1580.: Luara {sic} Salabuccia; Alegra, Giuditta, Verginio 
figlie.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1580.: Laura Salabuccia; Lodovica figliola.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: I Salimbucci formarono tre 
famiglie distinte e tutte tre stavano nel vicolo S. Chiara o per meglio dire mi pare che la loro casa 
fosse quella che una volta era di Jacopo Masini, e che in oggi è del s(igno)r conte Antonio 
Romagnoli dopo il Ridotto quale dalla stessa casa Romagnoli fù acquistata dalla famiglia del 
d(otto)r *** Barberini. D(o)n Andreini però dice che la casa di questa famiglia fù incorporata nel 
palazzo Fantaguzzi che guarda la Porta Cervese.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: L'origine di questa famiglia 
Salimbucci è molto incerta <;> alcuni la fanno d'origine tedesca, altri la dicono di Sajano, Alcuni da 
Soncino, ed alcun'altri la fano di Sarsina. L'epoca precisa, p(e)r non andare ad epoche non molte 
sicure, che si conosca questa Casa in Cesena è sul principio del 1506 e nel 1524. Pietro Salimbucci 
fù messo nell'albo de' cittadini nobili. Gio(vanni) Battista fù l'ultimo di sua famiglia che morì li 31. 
maggio del 1727. ed i padri de' Servi furono i di lui eredi meno la casa da esso stesso abbitata che 
loccò a Barberino Orefici cui aveva aiutato il Salimbucci nella sua lunga, e penosa infermità.

Consiglieri <:> Pietro Salimbucci 1524., Domenico 1532., Salimbuccio 1572., Pompeo 1584., 
Florio 1586., Virginio 1597., Carlo Francesco 1650., Virginio juniore 1695., Gio(vanni) Battista 
1712.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1580.: Gio(vanni) Tiberti; Cintia *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dove esiste l'ospitale grande 
nella parte verso la cattedrale.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Le notizie della dicontro famiglia 
Tiberti si vedono notate nella parrocchia di S. Gio(vanni) Evangel(ist)a nello {sic} della casa del 
cav(a)l(ier)e Fabrizio Loccatelli avvendo questi per donna la contessa Cornelia Tiberti pag. 58.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1580. al 1601.: Gio(vanni) Batt(ist)a Albici; Tommaso figliolo 
sposo; Francesca Funetti mogl(i)e; Lorenza, Cleofe figliole, figlie di Tommaso e di Francesca 
Funetta.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1622.: Francesco, figlio di Tommaso di Francesca Funetta, 
cardinale di S. Chiesa, leggasi il Tiraboschi; Francesca Martinelli mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel vicolo Parti vicino alli 
Tiberti.


Origini delle dicontro nominate famiglie, e loro venuta in Cesena: Gli Albizzi originarii di Arezzo 
poscia di Firenze venuti questi a contesa con Cosmo de Medici furono costretti di abbandonare 
quella capitale; datasi l'occasione che Rinaldo loro parente fù fatto tesoriere del papa in Cesena 
quivi la stessa famiglia fermò suo albergo, e ciò fù dell'anno 1481., ed un' anno dopo fù agregata al 
Consiglio. Di questa Casa sono stati un Francesco che per 14. anni governò in qualità di visitatore, e 
reformatore la città, e diocesi di Cremona, e poi fù vescovo di Rimini l'anno 1591. Un altro 
Francesco sommo giurisconsulto quale mortale la sposa li 5. agosto 1623. intraprese la cariera 
ecclesiastica quindi conosciuta dalla Corte Romana la sua grande abilità fù incaricato per 
l'esecuzione dei più ardui uffici che da lui furono disimpegnati con grande suo onore per cui 
Innocenzo X li 2. marzo 1654. lo creò prete cardinale col titolo di S. Maria in Via. Un Maso 
vescovo di Cagli, un Rinaldo referendar(io) nell'una ed altra segnatura che fù anche vice legato 
d'Urbino. E finalmente un altro Francesco stato canonico di S. Pietro, e comendatore di S. Spirito, e 
saria stato cardinale se non fosse stato prevenuto dalla morte.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Francesco Albici 1482., Nicolò 
1527., d(o)n Gio(vanni) Battista 1573., Maso 1589., d(o)n Francesco 1625.
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Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1580 al 1600.: Alegrini Nicola; Antonio M(ari)a, 
Enea, Osanna, Madalena fratelli; Andrea nipote de' sud(dett)i.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dove è attualmente la chiesa del 
Sufraggio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa era famiglia nobilissima, e 
venne a fermare sua dimora in Cesena l'anno 1487.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1580.: Gio(vanni) Masini cap(itan)o, figlio di 
Giacomo e di Camilla Cameriero 2.a mogl(i)e; Laura Naldi mogl(i)e, figlia di Giovanni e di Giulia 
Guidi di Bagno.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dove attualmente abbita il 
sig(no)r conte Domenico Borghese Romagnoli vicino al Ridotto.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1580.: Domenico Schiedi; Francesco Schiedi; Girolamo Schiedi.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passato il Ridotto.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1580.: Tom(m)aso Bonifaci da Imola fornaro, vicino alli 
Masini del duomo; Lorenzo suo genero; Camilla *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alli Masini del duomo.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1580 al 1601.: Lelio cap(ital)o Benintendi; Benintendo, 
Ercole figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In faccia al palazzo de' Masini 
nella via S. Chiara qual casa è stata incorporata col palazzo Fantaguzzi e precisamente in faccia al 
portone de' stessi sig(nor)i Masini.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta a Cesena: Questa famiglia al dire del Parti 
venne in Cesena dalla Toscana l'an(no) 1379. e dalla quale in ogni tempo sono usciti uomini 
ecc(ellentissi)mi come Carlo, Severo Bartolo, e Pietro tutti Benintendi de' quali Pietro sud(dett)o fù 
uditore della Rota di Bologna qual carico sostenne con suo grande onore, come lho {sic} testificano 
anche le sue decisioni de la stessa Rota bolognese da lui medesima pubblicate nel 1564. quali sono 
citate da varii dottori. Cecholo Benintendi fù il primo che venisse ag(g)regato a questo Consiglio 
l'anno 1393. ed Ercole Benintendi fù l'ultimo l'anno 1600. col quale finì questa Casa medesima.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Cecholo Benintendi 1393., Carlo 
1435., Orlando 1482., d. Bartolomeo 1486., d. Severo 1514., d. Pietro 1514., cap(itan)o Lelio 1573., 
Ercole ultimo 1600.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1580.: Anibale Morelli; Galatea *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: I Morelli vengono dalla villa di 
Pivirano parrocchia del Cesenatico l'anno 1482. e dopo un secolo questa restò estinta cioè l'anno 
1590. nella persona di Anibale Morelli.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1580.: Francesco Masini cav(a)l(ier)e, figlio di Nicola e di 
Giulia Ugolini; Chiara Salimbucci figlia di Salimbuccio; Pamfilio, Nicola, Mario figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel vicolo S. Chiara.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come l'altra superiormente 
descritta.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1587.: Cav(a)l(ier)e Cesare Fuligatti; Giulia *** 
mogl(i)e; Alessandro, Francesco, Lavinia, Vincenzo figlioli.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Forse dove abbitavono {sic} gli 
Albici vicino alli Tiberti ma però erano stati prima ad abbitare sulla piazza mag(gior)e in una casa 
da essi acquistata che chiamavasi l'osteria grande.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Da Comacchio viene questa Casa 
Fuligatti. Il primo venuto a Cesena fù Giulio che fù padre d'Ambrogio detto il Brutto, d'Alessandro 
e di Vincenzo. Ambrogio dottore fù p(e)r due volte potestà di Cesena quindi di questa città fù fatto 
cittadino. Verso il 1561. comprò questa famiglia Fuligatti una buona casa dalli sig(nor)i Vetterani e 
stabilmente quivi si restarono avendo il sud(dett)o lasciati molti figli ma poi in seguito si estinse. 
Questa famiglia imparentò con varie famiglie nobili di Cesena frà le quali colli Bertuccioli, colli 
Ferragalli, colli Venturelli e colli Loccatelli essendo il caval(ier)e Lelio Loccatelli figlio di Giulia 
Folegatti ed infatti divenne padrone della detta casa una volta Vetterani e di altre esistenti nella 
maggior paazza {piazza}, e dicevasi questa casa = l'osteria grande =. M(esse)r Ambrogio Folegatti 
occupava il X luogo in Consiglio. Questa Casa ebbe tre Gesuiti, e furono il p(adr)e Giulio ottimo 
teologo, e predicatore, che compose molte cose tutte degne del suo merito; l'Ambrogio ottimo 
missionario, e teologo, ed il p(adr)e Antonio bravissimo matematico, od oratore.


Uomini illstri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giulio Folegatti medico 1561., 
Ambrogio I.U.D. 1508., Alessandro I., Ambrogio II. I.U.D., Pier Antonio medico, Alessandro II. 
regolatore del Comune, Ambrogio II. I.U.D., Giulio II. ultimo.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587.: Mag(nific)o Eusebio Forti; Alovisa *** mogl(i)e; 
Gio(vanni) Benvenuto, Violante figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel vicolo Parti dalla parte de' 
sig(nor)i Dandini vicino alli Sprani.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Forti è venuta 
in Cesena dalla città di Brescia nella persona di Cristofero l'anno 1421. quale fù condotto da 
Pandolfo Malatesta cui fù poi ascritto all'albo de Consiglieri di questa città l'anno 1478. overo 1468 
come mi pare più probabile. Sempre si è mantenuta questa Casa con molto decoro sino al suo finire 
che è stato nel 1680. colla morte di una donna. Gio(vanni) Benvenuto Forti I.U.D. che vien notato 
dall'Andreini come caval(ier)e dell'ordine di S. Stefano, che io poi ho letto, e riletto il Marchesi non 
l'ho rivenuto {sic}. Questo però fù sempre un vero padre della patria, che non mancò in tutte le sue 
contingenze di pensare, e provedere p(e)r questa senza riguardo ad incomodi, a fatiche, ed a 
spendere del proprio, e fù sempre propensissimo a favore del povero.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Cristofero Forti 1468., Antonio 
1486., Almerico de Forti 1504., Cristofero 1518., Realmo 1532., Gio(vanni) Benvenuto 1573., 
Antonio (estinti) 1625.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587.: Camillo Taliani; Lucrecia *** mogl(i)e. Atacco agli 
Alegrini.


Vicolo S. Chiara; anno dello stato d'anime 1587.: Ottavio Jacomelli, figlio di Margarita ***.
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Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1587.: Pier Jacomo Merendi; Livia *** mogl(i)e; 
Alessandro, Camillo, Andrea, Tommaso, Orsolina figlioli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587.: Caval(iere) Lodovico Merendi, figlio di Antonio; Laura 
*** mogl(i)e; Aurelio figliolo.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: I caval(ier)e Lodovico Merendi, 
e Pier Jacomo Merendi formarono due famiglie divise e stavano tutte due prima di Lancetta verso il 
Suffraggio (1585).


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Merenda è originaria 
della città di Forlì nella di cui città si è sempre distinta per i suoi uomini illustri, che in ogni tempo 
ha dati sia nelle armi, come nelle scienze. Nell'anno 1463. circa un ramo di questa Casa stessa, non 
conoscendosi la causa, si divise dal ceppo, e venne a stabilirsi in questa città di Cesena dove appena 
scorsi pochi anni fù ammesso agli onori consolari e ciò fù dell'anno 1473. nella persona di Giacomo 
d'Andrea Merenda. Qui anco non ha cessato di dare uomini grandi, come per racontare i soli 
principali, un Vincenzo chiarissimo legista avvocato nella Romana Curia. Più distinto si rese un 
Ippolito esso pure giurisconsulto di molta fama quale compose varii libri di legale che sono rimasti 
inediti; ma sopra tutto che le procacciò più meriti furono le diverse opere di religione da esso 
operate, fra quali, esso nella chiesa di S. Maria della Vitoria erresse una bellissima cappella tutta 
incrostata di finissimi marmi, e più <n>e fece questa arrechire di pitture dalla mano del ch(arissimo) 
Domenichino, nella cui chiesa fù poi sepolto, avvendo prima di passare all'altra vita fatta l'ultima 
sua volontà consistente in opere pie cioè chiamò suo erede il convento delle sore Convertite di S. 
Giacomo della Longara della medesima città di Roma; e dottò un canonicato da fondarsi in questa 
chiesa cattedrale di sua patria. Ebbe questa famiglia medesima un caval(ier)e dell'ordine de' SS. 
Maurizio, e Lazaro nella persona di Lodovico Merenda. Finì questa Casa in Cesena con la morte del 
sig(no)r Ottavio Merenda seguita nel 1769.

{In stampatello, di altra mano:} Guido Farneti Merenda Salecchi del ramo ceppo di Forlì 19** 
continua la famiglia.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giacomo Merenda 1475., Andrea 
1495., Giacomo 1504., Nicola 1520., Jacomo 1525., Hercole 1530., Alessandro 1535., Bartolomeo 
1540., Jacomo 1563., Andrea 1573., Pietro I 1573., Alessandro 1594., Ippolito 1668., Lodovico 
1674., Aurelio 1688., Allessandro 1720., Pietro II° 1742., Ottavio ultimo 1760.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587.: Cav(a)l(iere) Gio(vanni) Fattiboni conte; Verginia *** 
mogl(i)e; Alda figliola; Muzio figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Si ritrova in quest'anno 1587. 
questa famiglia subito prima della casa del s(igno)r Anibale Fantaguzzi di Porta Cervese.


Origine delle dicontro notate famiglie, e sua venuta in Cesena: Questa famiglia è la stessa con 
quella descritta sotto questa stessa parrocchia sotto l'anno 1724. nella persona del con(te) 
Gio(vanni) Francesco.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1600.: Pietro Monducci; Cintia *** mogl(i)e; 
Ottavia figlia; Andrea, Lodovico, Francesco, Lucrezia fratelli del sud(ett)o sig(no)r Pietro. Atacco ai 
sig(nor)i Dandini.




Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1600.: Alessandro Pasolini; Cesare figliolo; 
Francesca, Girolamo nipoti. Vicino al Ridotto de' nobili.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia di Bocca4° sotto 
l'anno 1738. = Pietro Pasolini.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1630.: Cesare Galli; Camilla *** mogl(i)e; Ginevra, 
Gio(vanni) Batt(ist)a, Anna, Zanobia figli. Trà Fattiboni e Masini.


S. Chiara; anno dello stato d'anime 1600.: Gioseffo Maltuselli; Violante *** mogl(i)e; Julio 
Cesare, Francesco, Lavinia, Lucrezia, Madalena, Francesca figli. Dopo i Masini, vicino alla chiesa 
di S. Chiara.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Maltusello al dire del cav(a)l(ier)e 
Parti fù figliolo naturale di Galeazzo signore di Pesaro, quale avendo venduto il Stato ad Alessandro 
Sforza, Maltusello se ne venne a Cesena, e qui stabilì sua dimora l'anno 1457. Questi essendo 
bastantemente ricco, venuto a morte fece suo figliolo adotivo Antonio da Talamello a cui assegnò 
anche tutto il suo patrimonio. La stessa famiglia continuò a mantenersi in questa città sino all'anno 
1670 epoca in cui per la morte di Francesco Maltuselli, e di una donna della stessa Casa restò per 
sempre estinta, e suoi eredi furono i p(adri) di S. Agostino, e di S. Domenico. Questa famiglia in 
Cesena si divise in due rami come si vede dalla disertazione istorica sulla famiglia Serra pag(ina) 40 
dove nella stessa famiglia andò maritata la sig(nor)a Florida Maltoselli discendente da Benedetto 
del qual ramo fù l'ultima, essendo stato l'ultimo dei maschj Francesco Maltoselli de Malatesti 
mancato sul finire del 1670.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Maltusello de Maltuselli 1504., 
Girolamo 1520., Antonio 1535., Benedetto 1535., Giulio Cesare 1573., Alessandro questi fù l'ultimo 
nel Consiglio, e mancò nel 1615., Francesco 1669.
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Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1600.: Tommaso Mori, Cornelia *** mogl(i)e, Giulia 
P., Alessandra, Faustina, Margarita, Violanta figli. Vicino alli Drudelli, o Roselli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia di S. Severo.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1601.: Virginio Gualaguini, Margarita *** mogl(i)e, 
Flavio, Flora, Marco, Flaminio figli. Vicino al palazzo del con(te) Gio(vanni) Tiberti.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Gualaguini è 
venuta a stabilirsi in Cesena dalla villa di Villalta l'anno 1469. sebbene ho ritrovato che il Pulazzini 
lha dice venuta in questa città da Forlì ovvero dalla Rocca S. Cassiano l'anno 1435. Il primo di 
questa Casa che si ritrova numerato frà i Consiglieri si è Marco Gualaguini l'anno 1468. L'anno 
1797. li 25. sett(em)b(r)e morì il r(everen)do d(o)n Simone Gualaguini ultimo di tale casato, e poco 
prima era premorto un di lui fratello che faceva scuola privata in casa sua e con cui campava.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Marco Gualaguini 1468., 
Melchiorre 1495., Gio(vanni) Lodovico 1475., Tomaso 1504., Malatesta 1520., Gio(vanni) 
Lodovico 1520., Virgilio 1573., Francesco 1632., Gioseffo 1667., Diofebo 1689., Stefano Virgilio 
1702.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1643.: Con(te) Alessandro della Massa. Vedi la 
parrocchia di Bocca4°.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Gatti; Cornelia *** mogl(i)e; Carlo, 
Giulio, Antonio M(ari)a, figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa fù anticamente della 
famiglia Bargelini poscia dei Gatti, e quindi dopo questi ai Tiberti, e poscia agli Albertini quindi al 
m(arche)se Antonio Romagnoli e poscia agl'altri come in questo a pag(ina) 8.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia de' Gatti venne a 
Cesena dalla città di Reg(g)io l'anno 1522. Così scrive il Pulazzini. A mé però pare che questa 
rimonti ad un'epoca molto più antica mentre ritrovo nel terzo ordine di quelli che reg(g)evono la 
nostra città del 1320. un certo Ugo Gatto più nell'anno 1162 ritrovo negli anni di questa città che un 
altro Ugo Gatti ritrovandosi coi Cesenati suoi concitadini contro i Ravennati vicino a S. Zaccaria 
quivi in un conflitto restò morto unitamente a Giulio Graspolo {Graspolfo} altro cesenate. D(o)n 
Andreini dice, che il primo di questa Casa fosse un certo Francesco Gatti di professione fornaro. Il 
sig(no)r Girolamo Gatti lasciò una grossa possidenza alla Compagnia della B(eata) V(ergin)e del 
Popolo perché dai musici fossero in tutti in sabati cantate le laudi colla Salve Regina, e venisse fatta 
buona musica per la festa della B(eata) V(ergin)e e di più la celebrazione di una messa quottidiana. 
Questa Casa venne meno colla morte della co(nte)ssa Anna Gatti moglie del conte Carlo Tiberti 
seguita li 6. gennaro 1725. Giulio fù canonico l'anno 1595. e Giacomo parimenti fù canonico nel 
1591. e tutti due furono piissimi, e caritatevoli sacerdoti mol<t>o portati p(e)r sovenire i poveri.

Consiglieri <:> Giulio Gatti I.U.D. 1552., Francesco I 1574., Gian Battista I 1588., Francesco II 
1599., Gian Batt(ist)a II I.U.D. 1603., Girolamo I 1619., Gian Paolo I.U.D. 1658., Girolamo II 
ultimo 1679.
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{Bianca}
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Parrocca S. Giminiano.


Anno dello stato d'anime 1643.: Angelo Scipioni, figlio di Vincenza Mazzoni; Filiberto, 
Pantasilea, Giacomo fratelli.


Croce del Marmo; anno dello stato d'anime 1643.: Gentile Rinaldi; Giacomo nipote; Eufemia 
*** mogl(i)e; Gio(vanni) Ercole nipote.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: L'eccell(entissi)mo sig(no)r d(otto)r 
fisico Gio(vanni) Francesco Rinaldi in alcune sue notizie scritte intorno alla sua famiglia dice che 



questa dimorava in Cesena sino dall'anno 1319. Sco(m)[r]parve da queste contrade all'epoca del 
sanguinoso fatto com(m)esso dai soldati Brittoni e tre secoli circa dopo si ristabilirono in patria 
come più difusamente ho scritto nella parrocchia della cattedrale. L'ultimo di questa famiglia fù il 
sig(no)r Giovan Ercole Rinaldi morto nel 1762. e sepolto all'Osservanza nell'antico sepolcro della 
famiglia Feltresca {sic} e sopra al quale fù posta questa lapide <:> 


D. O. M.

Joanni Herculi Raynaldo nobili


Caesenati defuncto VIII kalendas

Martias 1762 annos natos

92. requiem orato {sic}.


Dello stesso sign(o)r Rinaldi furono eredi i sig(nor)i fratelli Almerici Francesco, ed avv(oca)to 
Marco e dopo la Casa Venturelli a motivo della sig(nor)a Aurelia figlia del detto Francesco che 
andò maritata nel sig(no)r Carlo Venturelli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1647.: Cav(a)l(ier)e Dionigio Lancetti; Andrea *** mogl(i)e; 
Lavinia, Elena, Ottavio, Giovanni, Margarita, Contessina figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come l'altra descritta nella 
cattedrale.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Severo Ramponi; Domenica, Paolo, Lucrezia, Innocenzia 
fratelli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Roberto Bertoni; Giovanni, Gioseffo figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Giacinto Bertuzzoli; Cinzia *** mogl(i)e; Baldisserra, 
Dionigio, Domenico, Antonio figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Rengarda Salvini, Serafina, Teodora, Giulio.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Francesco Serra; Florida Maltuselli mogl(i)e; 
Cristofero, Antonia figli 


Seguita la stessa famiglia Serra
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Anno dello stato d'anime 1643.: Violante Serra figlia di Gio(vanni) Francesco e di Florida.


Anno dello stato d'anime 1643.: Marc'Ant(oni)o Maffei; Margarita *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Girolamo Sebastiani; Vittoria mogl(i)e; Alovigio, Gregorio, 
Lucrezia, Mercurio, Maria figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lucio Almerici; Appolonia mogl(i)e; Laura, Gio(vanni) Antonio, 
Gioseffo, Giuditta figli. 


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la cattedrale.




Anno dello stato d'anime 1643.: Antonio Casari; Ottavia Marzoli mogl(i)e; Faustina, Leonora 
figlie.


Anno dello stato d'anime 1643.: Armodio Venturelli; Laura *** mogl(i)e; Francesca, Pasolina, 
Gio(vanni) Francesco figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia della cattedrale.


<S.> Chiara; anno dello stato d'anime 1643.: Simone Chiaramonti; Agata *** mogl(i)e.


Croce del Marmo, rione giallo; anno dello stato d'anime 1643.: Paolo Barbiani; Anibale, Cornelia, 
Ottavia fratelli e sorelle.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa famiglia si estinse con la 
morte della sig(nor)a Cornelia l'anno 1679. e suoi eredi furono i p(adri) de' Servi quali venderono la 
d(ett)a casa ad un certo Sebastiano Verocchi droghiere.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I Barbiani sono venuti da Milano in 
Cesena, siccome questi erano di sangue nobile ed erano investiti del castello di Beligioso 
{Belgiojoso} posto questi in vicinanza di Pavia possedendo questi col titolo di conti onde per cui 
furono quasi subito accettati nell'albo delle famiglie Consolari, ed imparentarono anco con le 
principali famiglie di questa città. Questo ramo poco durò mentre si estinse con la morte della 
sig(nor)a Cornelia quale lasciò suoi eredi i Padri de' Servi come da iscrizione esistente nella 
sagristia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Dott(o)r Francesco Braschi; Laura *** mogl(i)e; Sovave {sic}, 
Barbara figlie.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il dicontro d(otto)r Francesco 
Braschi è stato quello che ha ridotto quella casa a foggia di palazzo, ed ora è dalla stessa sua 
famiglia abbitata. Questa casa era anticamente della famiglia Casanoli della di cui famiglia fù 
l'ultima una certa Feliciana quale andò sposa in Casa Galeffi quali poi furono gli eredi universali 
della stessa famiglia Casanoli.
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Parrocchia S. Maria di Bocca4°.


Vicolo di Bocca 4°; anno dello Stato d'Anime 1643.: Cap(itan)o Battista Etterni; Lucrezia *** 
mogl(i)e; Francesco Bandi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa in origine era una delle 
principali nobili famiglie della città di Faenza. Salito al principato di quella medesima città la 
famiglia Manfredi con cui gl'Eterni avevano avuto sempre un animo cattivo, ed allora fù che asieme 



con altre famiglie inimiche de' Manfredi fu scacciata da quella città, ed essendo numerosi gli 
individui della Casa Eterni si divisero alcuni si stabilirono in Bologna alcuni in Forlì ed il sig(no)r 
Gio(vanni) Battista Eterni fratello di Eterno Eterni venne ad aprire casa in Cesena a l'anno circa 
1340. Il Manzoni però dice essere venuta questa famiglia dal Castello Bolognese. Forse io credo 
che il sud(dett)o Gio(vanni) Batt(ist)a prima di stabilmente fermarsi in Cesena p(er) un breve spazio 
di tempo si fermasse nel sud(dett)o Castello per la di cui breve dimora non si può dire che la Casa 
di Cesena sia originaria del sud(dett)o Castello, ma bensì di Faenza.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Graziano Eterni fù grande canonista, ed essendo 
vicario gen(era)le del vescovo di Faenza riuscì vendicare la cappella di Gesù Cristo nella cattedrale 
di quella città antico giuspatronato di sua famiglia. D(o)n Giuseppe canonico Regolare Lateranense 
abbate della canonica di S. Croce di questa sua patria l'anno 1641. Questi fù uomo eruditissimo in 
belle lettere, ed in sacri canoni.

Consiglieri <:> Fabio II Etterni 1591., Candiani I.° 1613., Baldassarre I. I.U.D. 1624., Aldebrando 
1637., Candiano II. I.U.D. 1674., Macro {Marco} Benedetto I.U.D. 1686.


Vicolo sud(dett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Lucrezia *** moglie; Gioseffo, Giulio, Carlo, 
Ottavia figli


Vicolo sud(dett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Pietro Arcani; Giustina Albizzi mogl(i)e, figlia 
di Francesco e di Francesca Martinelli; Egidio, figlio; Lodovica Fantaguzzi mogl(i)e, figlia di Marc-
Ant(oni)o e Ippolita Mamiani della Rovere; Ugo, Girolamo, Lucio, Nicolò, Violante, Anna, Maria 
Eufemia figli de sudd(ett)o Pietro e Giustina Albizzi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Gl'Arcani sono originarii della 
Germania e vennero in Cesena gli anni circa 1392. Questa famiglia fù detta d'Arcano dal castello di 
tal nome posto sul Veneziano, e da quella Repubblica investita unitamente a tre annesse ville. 
L'arme di questo casato sono tre cani con li scacchi bianchi, e rossi come hanno i re di Croazia da 
lui si vole che questa famiglia surtisca la sua origine, al dire di alcuni scrittori, e l'aquila bicipite 
p(er) concessione dei patriarca d'Aquileia dei quali erano gonfalonieri e marescalchi. Il Pulazzini ha 
lasciato scritto che questa famiglia anticamente si conosceva sotto il cognome Dal Bastardo e 
questo dice che è stato rilevato da un'investitura dell'an(no) 1490. presa dalla Mensa vescovile dalla 
stessa famigl(i)a, e questo ho scritto p(er) nulla omettere.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Frà i uomini principali di questa Casa si conta un 
Francesco grandissimo artefice d'artegliaria che fù molto amato da Enrico VIII. re d'Inghilterra ed 
essendo stato lungo tempo in Olanda quivi prese moglie Anna Utenenghi. L'effige di costui si vede 
nella famosa tavola di S. Agostino dipinta dal Genga ora esistente in Milano. Ugo detto il Conte che 
fù capitano, e bravo gueriero di Carlo V. Egidio dottore eccell(entissi)mo. Francesco che vive nel 
1578. altro dottore legista che p(er) molti anni ha insegnato dalla cattedra di questa Università con 
molto suo onore ed altri uomini preclarissimi come si possono vedere nel Manzoni alle pag(in)e 
135. e 151. e finalmente io annovererò frà uomini illustri di questa prosapia un Nicola che fù 
vescovo di Comacchio cui morendo nell'anno 1714 nel suo proprio vescovado lasciava desolata e 
piangente la sua gregge quale l'aveva amato teneramente.


Individui aggregati al Consiglio Comunale ed investiti di Cariche Governative: Egidio Arcani 
alemano 1399., Giacomo 1402., d(otto)r Egidio 1482., Giacomo 1522., Raffaele 1538., Francesco 
dottore 1573., Emilio figlio del sud(ett)o 1578., Ugo 1600., Pietro 1625., Egidio conte 1681.




Vicolo sud(dett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Eusepia Forti.


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1643.: Andrea Andreotti.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cesare Angellini; Giustina *** moglie; Fulvio, Olimpia, 
Alessandro, Girolamo figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Gli Angellini vennero in Cesena 
dalla città di Mustrich nell'Alemagna l'anno 1433. ovvero da Anz capitale della Fiandra, e dal nome 
stesso Anz che vol dire Angelus in italiano poi questi furono chiamati Angelini. Il Rossi 
Vend<emin>ini dice che sono state due famiglie con questo cognome asserendo esso che il p(adr)e 
Paolo Angelini gran predicatore e generale de' Cappuccini non appartiene a questa famiglia tedesca. 
Della famiglia Angelini v'è stato Pier Antonio di Tommaso vescovo di Nepi che anche per molti 
anni governò Roma con molta sua lode <;> fù rapito prima del tempo l'anno 1553. Alessandro 
Angelini quale fù [fù] uditore di Rota a Bologna, prestò molti alti servigi al duca di Mantova dal 
quale fù anche auditore, e suo ambasciatore alla Corte di Filippo II re di Spagna. Servì monsig(no)r 
Conte presidente a Macerata nella Marca ed in ogni loco si procacciò grande onore sia pel suo 
sapere, come per la sua rara prudenza, e valore. Un Andrea scrittore, un Angelino prima capitano, 
poi canonico di questa cattedrale che fù musico eccell(entissi)mo. Un Francesco infante di pochi 
anni che dava straordinarie speranze del raro suo ingenio morì li 27. agosto del 1564. Nel 1545. un 
Angellino Angellini con Cesare Beccari ambi capitani eseguirono un gran douello {sic} nella piazza 
di Novellara alla presenza di molti principi, poscia si pacificarono.

Consiglieri <:> Pier-Antonio Angelini 1468., Melchiorre 1475., Francesco 1504., Tommaso 
cav(alier)e 1540., Angelino cap(itan)o 1549., Gio(vanni) Francesco 1573., Melchiorre 1610., 
Tommaso 1620., d(on) Alessandro ***, Fulvio 1621., d(o)n Girolamo 1625., Cesare medico 1648., 
d(otto)r Fulvio 1650., Melchiorre 1650., Girolamo 1665., Pier-Ant(oni)o cap(itan)o 1695., d(otto)r 
Cesare 1700., d(otto)r Fulvio 1712., Alessandro 1716.


Anno dello stato d'anime 1643.: Mario Marzoli; Alba *** mogl(i)e; cap(itan)o Flaminio fratello; 
Giulia, Pier Giacomo, Giulio Cesare nepoti.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Si scrive che questa Casa sia 
originaria da Reggio e di essa essere venuta questa in Cesena dell'anno 1497. e solo nel 1617. ebbe 
luogo in Consiglio. D(o)n Andreini però la mette in Consiglio nel 1577. Il sig(no)r Flaminio 
Marzoli nel 1644. era castellano della nostra rocca. D(o)n Martino Marzoli era parroco di S. 
Martino in città l'anno 1599. Pier Giacomo Marzoli fondò una cappellania in S. Cristina sotto il 
stesso titolo li 2. gennaro 1658 rogo Giulio Mariani jus patronato di Casa Chiaramonti. Così la 
sig(nor)a Ottavia Marzoli moglie del sig(no)r Antonio Casari nobile cesenate fondò una cella 
nell'Osservanza sotto il titolo di S. Antonio rogo Carlo Brunelli 4. dicembre 1665. di jus patronato 
dei conti della Massa. L'ultimo maschio di tal famiglia fù il sig(no)r Giulio Cesare Marzoli defunto 
in ottobre del 1719. restandovi superstite la sig(nor)a Ellena {sic} Marzoli e l'eredità passò alla 
Casa Chiaramonti.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giulio Cesare Marzoli 1577., 
Francesco 1591., Mario capitano 1632., Giulio Cesare II 1640., Pier Giacomo 1670., Giulio Cesare 
III 1697.




Le di contro tre case {Forti, Andreotti, Angelini, Marzoli} furono acquistate dal sig.r conte Carlo 
della Massa nell'anno circa 1682 come si vedrà descritto sotto il medesimo anno al n.° ***
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Contrada S. Cattarina; anno dello Stato d'Anime 1643.: Aldini Antonio, figlio di Pantalisea *** 
{sic}; Cattarina, Giulia, sorelle.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi parrocchia di S. Martino.


Anno dello stato d'anime 1643.: Giacomo Biffi; Maria mogl(i)e; Orsina, Domenica, Cristofero 
figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I Biffi è famiglia antichissima di 
Cesena, e nella parrocchia di S. Zenone vi si trova un pozzo cui è denominato: il pozzo de Biffi. 
Sempre questa si è mantenuta comoda, ma ora vivono miserabilmente a riserva di uno che è 
mazziere del Comune.


S. Cattarina {ripetuto due volte}; anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Fontana; Lucia 
Braschi mogl(i)e; Olimpia figlia.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Ultimo della famiglia Fontana è stato un giovine 
quale era nei dragoni pontifici cui aveva nome Dario ed è morto li 10. sett(em)b(r)e 1841. nello 
spedale civico di S. Anna in Roncilione.

Consiglieri <:> Giacomo Fontana 1770, Baldassarre 14. giug(n)o 1794.


Anno dello stato d'anime 1682.: Mamiani con(te) Francesco, figlio del con(te) Ottavio e di Giulia 
Manelli; Olimpia Fontana sud(ett)a mog(li)e, figlia di Aless(an)d(r)o e di Lucia Braschi; Teresa 
figlia.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Mamiani della Rovere è 
divenuta padrone di questa casa de' s(ignori) Fontana p(e)r aver sposata il sig(no)r con(te) 
Francesco la stessa sig(no)ra Olimpia ultima, ed erede unica di questo ramo Fontana; ed il conte 
Giulio Cesare Mamiani ebbe il posto in Consiglio l'anno 1688. Dal sud(ett)o conte Francesco, e 
dalla sua donna Olimpia Fontana nacque il conte Gian Francesco, che fù padre del conte Giuseppe, 
che sposò una di Casa Malaspina quale poi morì nel 1760. Nel palazzo Mamiani, e precisamente 
sopra al chiavicone aloggiò più volte s. Carlo Boromeo, allora quando fù Legato di Romagna.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri ***


Anno dello stato d'anime 1643.: Pirino Toschi; Lucrezia *** mogl(i)e; Gioseffo fratello del 
sud(ett)o; Lucia *** mogl(i)e; Vincenzo altro fratello.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia di S. Severo.


Anno dello stato d'anime 1643.: Prospero Romagnoli; Lucrezia Ceccaroni mogl(i)e; Silvio, 
Giacinta, figlie {figli}.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Romagnoli venne in 
Cesena dalla città di Forlì l'anno 1471. Nella sua venuta in questa città non era molto ricca. Avuta 
una buona eredità, e più avendo Prospero sposata una figlia unica di Casa Ceccaroni questa sola 
portò in Casa Romagnoli una dote di scudi 40 m(ila) ed allora divenne ricca, ed assai comoda, e 
molto più ricca divenne quando da Clemente XI. ebbe la tesoraria di Romagna. Benedetto papa XIII 
diede a questa famiglia il titolo di marchese. Giuseppe fù cap(itan)o al servizio di Ferd(inad)o IV re 
di Napoli, e morì a Gaetta. Don Lodovico can(oni)co lateranense fù abbate nel suo monastero di 
Rimini, ed oratore, e poeta. Pio fù caval(ie)r di Cristo, e morì vicino a Napoli. Lorenzo cav(a)l(ier)e 
che sposò la sig(no)r(a) donn(a) Elisabetta Bandi cui avendo voluto fare figura in tutti i governi per 
cui essendosi inimicato i stessi suoi cittadini abbandonò la patria e stabilì sua dimora in Forlì. 
Lavinio, e Baldassarre ambedue caval(ier)i di Malta il primo attualmente si ritrova console 
gen(era)le in Livorno pel sommo pontefice e l'altro è stato più volte potestà, delegato di governo, 
ectc {sic}.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Baldassarre Romagnoli 1504., 
Prospero 1555., Lorenzo 1630., Prospero 1675., Melchiorre, Lorenzo passato in Forlì, Baldassarre, 
Melchiorre II 18**.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lorenzo del Giovine; Agata *** moglie; Carlo figliolo.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa Casa del Giovine dicesi 
essere venuta in Cesena da Cento l'anno 1456. ma non molto durò perché divenuta povera e poi si 
estinse affatto nel 1670.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gaspero del Giovine 1456., 
Francesco 1475., Gaspero 1482., Lorenzo 1495., Vincenzo 1510., Innocenzio 1532., Francesco 
1543., Matteo 1573.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Gualaguini; Laora {sic} *** mogl(i)e; Gioseffo, Lucia, 
Tadea figli.


Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1643.: Teodosio Guacetti {Guazzetti}; Arcangela *** 
mogl(i)e; Francesca, Anna M(ari)a, Gio(vanni) Francesco, Antonio M(ari)a {figli}


Seguita la dicontro famiglia Guacetti
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Anno dello stato d'anime 1643.: Elisabetta, Laura, Margarita, figlie di Teodosio e Arcangela.


Anno dello stato d'anime 1643.: Ippolito Ugolini; Alessandra *** mogl(i)e; Mario, figlio; 
Gallanotte Aguselli, Pantalisea {sic}, Gio(vanni) Francesco {entrambi} nepoti


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia di S. Severo.


Anno dello stato d'anime 1643.: Ubaldini Francesca, figlia di Cornelia ***; Antonio, fratello, 
figlio di d(ett)a; Veneranda, Angela, Giovanni nepoti.




Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1643.: Girolamo Rossi; Lucrezia *** mogl(i)e; 
Gioseffo, Fabrizio, Violante, Giulia, Maria Catt(arin)a, Giorgio, Silvia figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Due case passati gli Ubaldini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la famiglia Vendemini.


Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1643.: Giulio Cesare Mariani; Angela *** mogl(i)e; 
Lucrezia, Gioseffo, Marco, Domenico figli.


Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1643.: Violante Pascoli madre; Francesco, Serafina, 
Santa, Lucia, Francesca, Eufemia figli.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Angelo Massarenti; Laura mogl(i)e; Lorenzo, Gaspare, Giovanna; 
Angelo, Chiara nepoti.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Massarenti si vole 
essere venuta in Cesena dalla villa di Lassano dell'anno 1640. ed il primo che fù messo in Consiglio 
fù il cap(itan)o Angelo l'anno 1648. L'ultima di questa Casa fù la sig(no)ra Giovanna che sposò il 
conte Nicolò Masini, e morì li 31. agosto 1740. e fù sepolta ne' Celestini avendo lasciata numerosa 
prole. D(o)n Andreini dice che questa famiglia è originaria da Bagno in Toscana ed aveva la sua 
propria sepoltura ne' Servi.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Angelo Massarenti cap(itan)o 
1648., Lorenzo dottore 1673. ultimo.


Tavernello {Tavernelle}; anno dello stato d'anime 1643.: Giacinto Figoli; Lucia *** mogl(i)e; 
Antonia, Anna Maria, Bartolomeo figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Pandolfo Buzzi {Bucci}; Anna M(ari)a *** mogl(i)e; Lucrezia, 
Carlo figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Buzzi; Premerta {sic} *** mogl(i)e; 
Benedetta figlia


Anno dello stato d'anime 1681.: Silvia Buzzi, figlia di Carlo e di Violante q(uonda)m cap(itan)o 
Matteo Comandini; Ettore, Anna, Angelo fratelli


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni:  Queste tre famiglie Buzzi, o 
Bucci abbitavano la casa che in seguito passò ai Bellagamba, poscia ai Braschi di Monte Giusto 
quindi ai Lana ed attualmente alli fratelli Amanti del q(uonda)m Michele, come si vedrà in seguito 
negli anni successivi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia de' Bucci fù grandissimi 
famigliari de' Malatesti, da Giagiolo, vennero questi a Cesena l'anno 1379. Così scrive il cav(alie)re 
Parti <;> da un altro manoscritto ritrovo che questi Bucci sono originari di Urbino, ed altri anco 



scrivono che questi vengono da Fontana Fredda discordando anche sull'epoca di loro venuta in 
Cesena. Il primo che fù ascritto nell'albo de' Consiglieri di questa famiglia fù Angelo Bucci l'anno 
1434. Di questa Casa sonovi state varie persone distinte come un Giacomo di Angelo che fù 
tesoriere di Martino papa V. Un Giovanni commissario sopra le fortificazioni della rocca, un 
Roberto dottore ed avvocato fiscale di Romagna, un Agamenone fù auditore di diverse Ruote e 
governatore di tutta la Marca, poi di Perugia, Terni, Rieti, e Melia {Amelia}, non fù di manco valore 
e prudenza Giacomo suo fratello caval(ie)re di S. Giorgio, ebbe anche questa un cav(a)l(ier)e aurato 
nella persona di Ettore e questi, se non erro fù quelli che scrisse una miscellanea di notizie patrie 
attualmente esistenti in questa Comunale Biblioteca. Vedi il Chiaramonti a pagina 741. Roberto 
Bucci meritò d'avere un isposa Cleofe Mariscotti di Bologna, una frà le 40. di detta città.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Angelo Bucci 1434., Jac(om)o d(i) 
Angelo 1452., Baldassarre 1463., Giovanni 1425., Jacomo 1475., Antonio 1486., Sante 1495., d(o)n 
Lodovico 1504., Angelo 1506., Baldassarre 1508., Jacopo Angelo d'Ant(oni)o 1516., d(o)n Roberto 
1505., Sante d'Ant(oni)o 1506., Gio(vanni) Francesco 1516., Agamenone 1518., Francesco M(ari)a 
1528., Tomaso 1542., cav(alie)re Jacomo 1562., Pandolfo 1573., d(o)n Roberto 1573., cav(alie)re 
Ettore 1589., Angelo detto il Grosso 1595., Angelo d(ett)o lapatica {l'apatico?} vivo 1625., 
Gio(vanni) Battista 1631., Ettore dott(or)e ultimo 1687. raccoglitore delle memorie ecclesiastiche 
della patria.


Anno dello stato d'anime 1643.: Tommaso Santolini; Maria *** mogl(i)e; Domenico, Gio(vanni) 
Batt(ist)a, Paolo figli. Questa casa stava vicino alli Buzzi verso la mura.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cristofero Fioravanti; Isabella *** mogl(i)e; Margarita, Virginio 
figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Bartolomeo Festa; Laura *** mogl(i)e; Lucia, Girolamo, 
Francesco, Fabrizio figli.


Seguita la famiglia Festa

Vedi S. Severo
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Anno dello stato d'anime 1643.: Agostino {Festa}, Gioseffo M(ari)a, Giulia figli di Bartolomeo e 
di Laura ***


Anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Baldoni; Teodora *** mogl(i)e; Giulia, Francesca, 
Cattarina, Dorotea figli; Merchiorre *** genero; Tomaso, Giovanni Aurelio figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Carlo Ravaldini; Cornelia *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Buscaroli; Francesca *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lodovica Galeffi; Bartolomeo Bocchi figl(i)o di Alberto.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Come la famiglia nella parrocchia 
della cattedrale.




Anno dello stato d'anime 1643.: Carlo Angellini; Emilia *** mogl(i)e; Ippolita, Camilla figlie.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Come sopra in questa med(esim)a 
parrocchia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lorenzo Romagnoli; Madalena *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Aurelio Dalla Nave; Antonia *** mogl(i)e; Silvio, Vincenza, 
Domenica, Diamante, Vincenzo, Francesco figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Bettino Vicoli; Diana *** mogl(i)e; Camillo, Marco, Giulia, 
Ippolita figli.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Orazio cap(itan)o Masini figlio di Margarita ***; Maria *** 
mogl(i)e; Giacoma, Giovanna, Antonio figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alla famiglia Vicoli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Fabbri Roberto; Giulia *** mogl(i)e; Gio(vanni) Batt(ist)a figlio.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Arardi, figlio di Francesca ***.


Bocca4° p.; anno dello stato d'anime 1681.: Aguselli Armodio, figlio di Ottavio e di Isabella 
Venturelli. Nella casa dell'arcivescovo di Ravenna


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la cattedrale.


Anno dello stato d'anime 1681.: Egidio Arcani, figlio del d(otto)r Pietro e di Giustina Albizzi; 
Lodovica Fantaguzzi mogl(i)e, figlia di Marc(o) Ant(oni)o e di Ippolita Mamiani della Rovere.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1681.: Fabricio Negri, figlio di Francesco e di Veneranda 
Fabbri; Francesca Vasalli mogl(i)e; Anna, Francesco, Ippolito, Domenico figli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Paolo Caroli, figlio di Sebastiano e di Laura Pantoli.


S. Francesco o Bocca4°; anno dello stato d'anime 1681.: Lodovico Ugolini, figlio di Mario e di 
Giulia Bandi; Mario, Stefano, figlio di Margarita Sprani, Alessandro figli.


Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1681.: Giulio Cesare Mariani, figlio di Pelegrino e di 
Lucrezia Fantini; Antonio figlio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Mariani famiglia originaria di 
Verona passata in Cesena l'anno 1547. e posta nell'ordine civico. Di questa Casa fù il preposto 
Giacomo quale essendo in Roma causa studiorum fugli conferita questa dignità. Il card(ina)le 
Denoff non lo guardò mai di buon occhio anzi lo precetò, gli confiscò i beni della sua prebenda 
p(e)r cui il Mariani si portò in Roma dove mosse guerra al card(inal)e vescovo, ed ebbe tanto favore 



che poté ottenere la restituzione delle sue entrate, e fece solo ritorno in patria quando fù fatto 
vescovo di questa Chiesa monsig(no)r Fontana, urtò ancora con questo novello vescovo per cui 
dovette far ritorno altra volta in Roma dove non molto dopo se ne morì in quella capitale li 8. marzo 
del 1703. ed avendo avuta la detta prepostura nel 1692. non adempì mai nessun peso annesso a 
quella dignità e né pure si fece mai ordinare sacerdote. Sebastiano Mariani chierico di Verona fù 
parroco di S. Gio(vanni) Evangelista nel 1561. che rinunziò liberamente nelle mani del vescovo 
d(o)n Alessandro cano(ni)co del can(onica)to di S. Bartolomeo nel 1588. D(o)n Giacinto fù 
can(oni)co del cano(ni)c(a)to della Baldana nel 1668. D(o)n Alessandro II dottore in utroque, ed 
anche poeta; ed oltre a questi ha avuta questa Casa molti notari. L'ultimo di questa famiglia è stato 
il sig(no)r d(otto)r Filippo Mariani quale cessò di vivere nel 1818. *** lasciando viva un'unica figlia 
p(e)r nome Teresa quale ora si ritrova sposa al sig(no)r conte Agostino Neri con molta prole.


Anno dello stato d'anime 1681.: Giacinto Fontani, figlio di Giacomo; Maria Rossi mogl(i)e; 
Gio(vanni) Giacomo figli {sic}; Antonia Della Nave mogl(i)e figlia di Gio(vanni); Elisabetta figlia.


Via la Piazza; anno dello stato d'anime 1681.: Antonio Faccini q(uonda)m Giovanni e Catt(arin)a 
Biarcchini {sic}; Antonio Faccini, figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a e di Marsilia Rizzi; Pietro 
Ant(oni)o Faccini, figlio di Giacomo e di Giovanna Bindi nipoti del sud(dett)o.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Faccini è originaria 
di Premana castello della diocesi di Milano <;> il primo che venne a Cesena fù Pier Anto(nio) 
Faccini quale era garzone d'un mercante bergamasco e si chiamava Bergantino il cui nome dicevasi 
anche ai Faccini. Il d(ett)o Pier Ant(oni)o in Cesena ap(p)erse negozio di ferrareccia quivi chiamò 
da Premano {sic} i suoi nepoti Antonio, e Gio(vanni) Batt(ist)a questi dopo mancato il zio 
seguitarono a tenere il negozio, ed esercitarono altre mercature per cui in poco tempo accomularono 
un grosso capitale. Antonio mag(gior)e sposò una Prati di Forlì da cui ebbe un maschio, ed una 
femina. Il maschio lho mandò a Roma allo studio dove poi morì, e la femina si fece monica di S. 
Cattarina quale dopo pochi anni morì. Ant(oni)o sud(ett)o passò poi a 2.e nozze con la n(obil) 
s(ignora) Francesca Lancetti figlia del sig(no)r Aurelio da cui ebbe in dote scudi 300. Dell'anno 
1739. li 14. 9(m)bre il med(esim)o sig(no)r Antonio fù ascritto nell'albo de' Consiglieri.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio Faccini 1739.
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Tavernelle; anno dello stato d'anime 1681.: Matteo can(oni)co Braschi, figlio di Gio(vanni) 
Batt(ist)a e di Giovanna Comandini; Gio(vanni) Batt(ist)a Braschi, figlio di Benedetto e di 
Fran(ces)ca Bellagamba di Cesena, Pietro conte, nipoti. Nella casa una volta Buzzi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Braschi è venuta a 
Cesena da Montegiusto diocesi di Sarsina nell'occasione d'avere avuta l'eredità della Casa 
Bellagamba. Il primo fù don Matteo <,> lui fù fatto canonico della nostra catted(ra)le e poi chiamò 
a sé in Cesena i suoi due nipoti Gio(vanni) Battista che fù poi vescovo di Sarsina quindi 
arcivescovo di Nisibi canon(i)co di S. Maria Mag(gior)e e pro datario, quale scrisse molte cose 
sopra questa sua patria. Pietro Ant(oni)o fratello di Gio(vanni) Batt(ist)a che dal fratello 
med(esim)o fù dichiarato conte, ed agregato a questo Consiglio nel 1720. morse senza discendenti 
maschi, lasciando solo due femine una sposa nel conte Vincenzo Masini p(e)r nome Francesca e 
l'altra sposa al sig(no)r av(vocato) Ant(oni)o Venturelli p(e)r nome Antonia.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Pietro Antonio 1720.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1681.: Masserenti {Massarenti} d(otto)r Lorenzo, figlio di 
Angelo cap(itan)o e di Laura Beccari; Francesco M(ari)a, Giovanna, Angelo figli di Laura Almerici. 
Vicino alli Braschi.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1681.: Francesco Fabbri; Santa Ceccaroni mogl(i)e; 
Lodovico, Filippo, Mario figli.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1681.: Fioravante Massini, figlio di Cesare e Pascqua {sic} 
Belletti; Giacomo Cortellini mogl(i)e, figlia di Gio(vanni) Fran(ces)co e di Catt(arin)a Omicini; 
Gio(vanni) Francesco, Antonio, Pietro M(ari)a, Cesare figli. Vicino alli Fabbri.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia è venuta in Cesena 
dalla terra del Cesenatico nell'occasione che Fioravante Massini fù affidata la professione del 
notariato. Il di lui figlio Cesare avvendo studiato la legale divenne buon avvocato e fù aggregato nel 
Consiglio e sostenne anche per più anni la cattedra di diritto civile in questa patria università. Di 
questa Casa restato il p(adre) Carlo Massini sacerdote della congregazione di S. Filippo Neri in 
Roma dove terminò di vivere li 22. marzo dell'anno 1791. in età d'anni 85. Questi fù bravissimo 
oratore, ed assai colto teologo. Stampò il suo Legendario sulla vita de' santi p(e)r un anno quale è 
molto applaudito. Pubblicò anche la Vita del ven(e)r(abil)e don Mariano Sozzini sacerdote della sua 
congregazione, ed altre cose diverse. Cristoforo fù ca(noni)co del cano(ni)cato de' SS. Pietro, e 
Paolo l'anno 1735. ed Antonio ebbe il canonicato nel 1731. di S. Severo. Questa famiglia tiene un 
gius patronato nel castello di Rovesciano che oggi si gode dal can(oni)co d(o)n Cesare pubblico 
bibliotecario.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Avv(ocato) Cesare Massini 1720., 
Antonio 1791.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1681.: Domenico Carli sacerdote, figlio di Gio(vanni) Pietro 
e di Antonia Castellini; Cornelia Ubaldini, figlia di Antonio e di Cattarina Carli; Ottavia, Lucia, 
Ippolita, Chiara, sorelle, figlie di d(ett)o e di d(ett)a. Vicino al ghetto.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Della stessa famiglia come infra 
Gio(vanni) Carli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Giulia Faustini, figlia di Mar(co) Ant(oni)o e di Costanza 
Samaritani; Lucrezia Fabbri, figlia di Gio(vanni) Batt(ist)a e di Santa Luttarini.


Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1681.: Cesare d(otto)r Guidazzi; Angela Comandini 
mogl(i)e; Giuseppe, Andrea Felice, Fausto Guidazzi sacerdote, figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il primo di questa Casa che fosse 
agregato al Consiglio di Cesena fù il dicontro Giuseppe l'anno 1716. essendo dottore ed avvocato.


Anno dello stato d'anime 1681.: Cristofaro Biffi, figlio di Giacomo; Catterina Timolini mogl(i)e; 
Giacomo, Andrea, Nicola, Laura, Camilla, Anna M(ari)a figli.




27


Anno dello stato d'anime 1681.: Francesco Pasolini; Andreana Cerluti mogl(i)e; Gio(vanni) 
Batt(ist)a, Lorenzo, Marta, Angela, Francesca Vittoria figli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Girolamo Casalini, figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a; Lucia 
Cicognani mogl(i)e, figlia di Pietro; Gio(vanni) Batt(ist)a figlio.


S. Catterina; anno dello stato d'anime 1681.: Gio(vanni) Francesco Fioravanti, figlio del d(otto)r 
Gio(vanni) Fran(ces)co e di Margarita Tassellani; Lucrezia Romagnoli mogl(i)e, figlia di Lorenzo e 
di Vittoria Toschi; Margharita, Cristofero, Gio(vanni) Lorenzo, Giulio Cesare, Maria figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Due sono state in Cesena le famiglie 
Fioravanti ed ambedue originarie dalla Terra del Sole, e stabilitesi in Cesena sull'anno 1500. 
esercitando la mercatura. Volendo io solo qui parlare d'una di queste cioè della prima dico che il 
sig(no)r avv(ocato) Ivo Fioravanti uomo di molto merito nelle materie legali, ed anche fù poeta di 
buona fama, e fù questi l'ultimo maschio di sua famiglia essendo di questa rimasta erede la famiglia 
Palmieri di Bologna essendo andata sposa in questa la sig(nor)a Maria Lavinia Fioravanti quale 
morì poi in questa sua patria l'anno 1771. e fù sepolta in Boc(ca)4°. Di questa Casa fù il padre 
Alessandro Cappucino ottimo predicatore, e teologo quale morì guardiano nel convento d'Imola 
l'anno 1609. e così pure merita speciale menzione l'altro r(everend)o Francesco Maria dello stesso 
ordine che fù esimio filosofo che morì nel convento di Forlì l'anno 1746. Questa famiglia quasi 
sempre sino dalla sua origine fù agregata all'albo de' nobili.


Anno dello stato d'anime 1681.: Fabrizio Festi, figlio di Bartolo e di Laura Zani; Leonida 
Magnani mogl(i)e, figlia di Francesco e di Catt(arin)a Casari; Antonio, figlio, figlio di Fabrizio 
sud(ett)o e di Chiara Rosetti 1.a moglie.


Anno dello stato d'anime 1681.: Pietro cap(itan)o Angelini, figlio di Melchiorre alfiere e di Giulia 
Baldoni; Marta Mambrini mogl(i)e, figlia di Francesco e di Francesca Righi.


Anno dello stato d'anime 1681.: Gio(vanni) M(ari)a Fabbri, figlio di Agostino e di Lucia Rossi; 
Maria Fontani mogl(i)e, figlia di Giacinto e di Maria Rossi; Agostino, figlio


S. Catterina o Ravegnana verso la mura; anno dello stato d'anime 1681.: Cesare Bernardini 
sacerdote di Casalecchio, figlio del con(te) Achille e di Aurelia Bucci; Giuseppe conte, fratello, 
figlio del d(ett)o e della d(ett)a; Anna Fulvia d'Arcano mogl(i)e, figlia del con(te) Pietro e di 
Giustina Albizzi; Achille chierico, Carlo Fran(ces)co Bonaventura, Pietro Maria, Scipione, 
Euffemia, Giustina, Nicolò, Ulderico figli; Violante Berardini, figlia del con(te) Achille e di Aurelia 
Bucci


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Bernardini si 
fà originaria di Borgo S. Sepolcro, così ne scrive il Marchesi, in Cesena però se ne venne da Sarsina 
l'anno circa 1630. non però stabilmente, avvendo quivi solo casa apperta per cui il conte Giulio 
Cesare Bernardini della Massa nel 1640. fù agregato al Consiglio cesenate, ed in seguito 
abbandonata Sarsina restarono così stabilmente. Questa Casa è stata sempre favorita in tutti i tempi 
dai Malatesta in Rimini, dai re d'Ungheria e finalmente da Guido Ubaldo I. duca d'Urbino cui oltre 



che concesse a questa famiglia le sue insegne gentilizie accordò anche a questa i castelli della 
Massa di Casalecchio etc. con mero e misto impero come dal privilegio ducale delli 22. settembre 
1513. fatto a favore di Martino Bernardini e suoi discendenti. Pochi anni sono per non aver il conte 
balì Carlo della Massa pagati mai i canoni alla Camera, e perse le investiture di d(ett)a contea 
questa ha dichiarati decaduti dalla stessa contea, e dominio avvendo in pari tempo investita la 
famiglia Mazzacurcoti {Mazzacorati} di Bologna. Di questa Casa oggi non susiste altro che 
l'attuale gonfaloniere con tre figlie. Un altro fratello p(e)r nome Achille, ed una sorella nati questi 
dal con(te) balì Carlo padre del gonfaloniere sud(ett)o e dalla sig(nor)a Notburga Giuliani 2.a 
moglie. Anticamente questa famiglia ha avuti molti uomini illustri nelle scienze, e nelle armi che si 
vengono notati nella storia del ch(iarissimo) Marchesi. Io però solo mi limito a notare una contessa 
Lucia Bernardini della Massa che fondò a favore della sua famiglia una ricca comenda l'anno 1711. 
ed il primo a goderla col nobil titolo di balì fù Alessandro di Ferrante Bernardini della Massa. Oggi 
la comenda è supressa, ed i beni di essa che sono posti nel Comune di Crevalcore sono goduti dal 
ricordato sig(no)r con(te) Pirro. Eleonora figlia del conte Carlo seniore della Massa baronessa 
d'Horvath notata fra i scrittori d'Italia: questa oltre che fù bravissima maestra di ricamo di canto e 
suono, delle lingue francesca tedesca e lattina, e della geografia si dilettò anche di compore alcune 
poesie italiane riuscendovi con garbo grazioso.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giulio Cesare della Massa 1640., 
Ferrante 1673., Pirro Antonio 1687. Altro ramo: Giuseppe 1672., Achille 1692., Pirro attual 
gonfaloniere 1843.
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S. Cattarina verso la muratori; anno dello stato d'anime 1681.: Francesco Dalla Nave, figlio di 
Silvio e di Vincenza Faberi; Maria Serafina, Silvio, Vincenzo, Brutto {sic} M(ari)a figli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Gio(vanni) Della Nave, figlio di Silvio e di Vincenza Faberi; 
1681 {sic}; Angela Galli mogl(i)e; Andrea, Aurelio figli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Giuseppe cap(itan)o Biondi, figlio del cap(itan)o Pietro e di 
Giulia Rossi; Francesca Lugaresi mogl(i)e, figlia di Paolo e di Elisabetta Aldini; Paolo Ant(oni)o 
chierico, Antonia, Pietro Domenico figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco alli Della Nave.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Una nobile fa(mi)glia Biondi 
anticamente esisteva in Cesena, quale da Fontana Fredda erasi costì stabilita sino dall'anno 1393. e 
nello stesso anno un cert'Antonio Biondi fù messo nell'albo de' senatori qual posto è stato sempre 
posseduto dalla stessa Casa sino alla sua estinzione accaduta sul 1677. circa in una femina, e un 
maschio cioè Muzio Biondi marito di Laura Ugolini, ed in Dorotea moglie di Ercole Dandini. 
Simone di Melchiorre Biondi fù caval(ier)e e senatore della patria quale dalla patria stessa fù 
spedito almbasciatore a Roma. A giorni nostri viveva la dicontro famiglia, che se sia la stessa, che 
l'anticha {sic} nol sò, posso ben dire, che questa anche era abbastanza ricca, e che godeva posto in 
Consiglio sino dalli 9 ottobre 1719. e l'ultima di questa Casa è stata la sig(no)ra Antonio Biondi 
mogl(i)e del sig(no)r Carlo Ceccaroni.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: {Consiglieri:} Antonio Biondi 1393., Biondo di 
Simone 1452., Baldassarre di Ant(oni)o 1456., Simone di Nolo 1495., Melchiorre di Simone 1513., 
Muzio Biondi di magistrato 1594., Baldassarre di Ant(oni)o 1456., Simone caval(ier)e 1573., 
Antonio di Nole 1555., Mario l'anno 1600. e morì del 1605. e fù l'ultimo.


Anno dello stato d'anime 1681.: Galeotto Aguselli, figlio di Gio(vanni) Fran(ces)co e di Faustina 
Sassatelli; Anna Catt(arin)a Aguselli mogl(i)e, figlia di Ottavio e di Isabella Ugolini; Faustina, 
Isabella, Salomè, Gio(vanni) Francesco chierico, Carlo, Ippolita M(ari)a, Antonio Ubaldo, Frolio, 
Maria Francesca figli.


Anno dello stato d'anime 1681 al 1689.: Francesco Ant(oni)o Ferri, figlio di Mic(hele) Anto(nio) e 
di Margarita Cucchi. Di Culmo diocesi di Parma; Giacomo Ant(oni)o figlio; Catterina 
Montemaggio moglie. Di Rimino.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In casa dello spedale di S. 
Bartolomeo.


Anno dello stato d'anime 1681.: Simone Secoli, figlio di Ippolito e di Laura Ceseni. Del 
Cesenatico; Anna Fabbri mogl(i)e, figlia di Agostino e di Lucia Rossi; Bartolomeo figlio.


Anno dello stato d'anime 1681.: Diofebo Gualaguini, figlio di Francesco e di Lucia Salimbuzzi; 
Zanobia Parti mogl(i)e, figlia di Giusep(p)e e di Barbara Beni; Francesco, Stefano, Ippolito, 
Clemente figli.
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Anno dello stato d'anime 1681.: Mercurio Sebastiani; Lucia Gualaguini mogl(i)e; Berenice, 
Aurora, Vittoria, Silveria figlie.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco alli Gualaguini ov(v)ero 
nella medesima casa.


Anno dello stato d'anime 1681.: Lorenzo Romagnoli; Vittoria Toschi mogl(i)e, figlia di Ippolito e 
di Catt(erin)a Ceccarelli; Prospero, Domenico Borghese figli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Gio(vanni) Carli, figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a e di Giustina 
Boraini; Leonida Bargellini mogl(i)e, figlia di Ippolito e di Lucrezia Aldini; Francesco M(ari)a 
dottore figlio {di Gio(vanni) e di} Giulia Casazzi 2.a mogl(i)e; Violante Francesca Rossi, figlia di 
Silvio e di Lucrezia Fabbri ; Adamo altro figlio di Gio(vanni) e di Margarita Boni 3.a mogl(i)e.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Da Prolenza {Porlezza} diocesi di 
Milano è venuta in Cesena questa famiglia Carli nella persona del dicontro Gio(vanni) Carli 
mercante di panina. Per poco tempo questa famiglia esercitò la mercatura in Cesena. Essendo 
divenuta assai rica {sic} li 5. marzo del 1722. Giovanni fù agregato al Consiglio. Il d(otto)r 
Francesco M(ari)a fabbricò sul principio del secolo scorso il palazzo ora Guidi. Il ricordat[at]o 
Gio(vanni) incominciò la fabbrica del palazzo ora Chiaramonti quale fù ridotta a perfezione dal di 
lui figlio Domenico. In quattro lumi ora è divisa questa famiglia ma tutti con scarsi mezzi e sono 



Giovanni conte nubile, Luigi sposo con un figlio maschio, Prospero con un figlio p(e)r nome Carlo 
dottor fisico, e Domenico organista della cattedrale con molti figli.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giovanni Carli 1722., Domenico 
avv(ocato), Francesco, Giovanni juniore 1792. Questi fù anche consigliere di Legazione al tempo 
del card(ina)le S. Severino.


S. Cattarina verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1681.: Girolamo Angellini, figlio 
del d(otto)r Cesare e di Giustina Aguselli; Fulvio d(otto)re fratello sposo; Pasolina Venturelli 
mogl(i)e, figlia di Armondio {sic} e di Laura Merenda; Cesare (Cesare sposò Francesca Onesti da 
cui ebbe i seguenti figli Fulvio, e Mancio Camillo), Armondio {sic} figli.


Anno dello stato d'anime 1681.: Pietro Giacomo Marzoli, figlio di Giulio Cesare e di Ottavia 
Martinelli; Marina Chiaramonti mogl(i)e, figlia del d(otto)r Giacinto e di Elena Baldoni; Pietro 
Giacomo juniore, Alba, Chiara, Giulia M(ari)a, Elena, Virginia, Brigida, Giulio Cesare, Antonia, 
Isabella, Rosa figli.


B(eata) V(ergine) dell'Orto; anno dello stato d'anime 1681.: Gio(vanni) cap(itan)o Rossini, 
figlio di Sigismondo e di Batt(ist)a Barbarini.


Anno dello stato d'anime 1681.: Lelio Lelj, figlio di Giovanni e di Ginevra Galamini; Olimpia 
Salvatori mogl(i)e, figlia di Antonio e di Lodovica Sangentili di Arieti; Giuseppe sacerdote, Antonio 
(sposo) figli;


Seguita la famiglia Lelj
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Giovanna Braschi mogl(i)e, figlia di Benedetto e di Francesca Bellagambi; Margarita, Angela, Lelio 
figlio.


Via Carbonari; anno dello stato d'anime 1681.: Guidazzi d(otto)r Cesare; Angela Comandini 
mogl(i)e, figlia di Matteo; d(otto)r Giuseppe, Fausto can(oni)co zio di Giusep(p)e.


S. Catterina verso la par(rocchia)le B(eata) V(ergine) dell'Orto; anno dello stato d'anime 
1682.: Con(te) Carlo Dalla Massa, figlio del con(te) Pirro e di Bernardina Cappelli di Sarsina, di 
Sarsina; con(te) Pirro Dalla Massa, figlio del con(te) Ferrante e di Leonora Casari, di Cesena.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Fra gli Angelini, e gli Arcani.


Anno dello stato d'anime 1682.: Giulio Cesare Tubani, figlio di Anibale e di Madalena Fantini, 
credo di Tipano; Lucia Zanini mogl(i)e, figlia di Clemente e di Leonida Martinelli; Anibale figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino al cap(itan)o Gio(vanni) 
Rossini.


Anno dello stato d'anime 1682.: Vincenzo Chiaramonti, figlio del d(otto)r Francesco e di 
Francesca Guacetti; Ginevra Candoli mogl(i)e, figlia di Michele e di Lidia Brunori




S. Catterina verso la mura; anno dello stato d'anime 1683.: Con(te) Ferrante Della Massa, figlio 
di Pirro conte e di Bernardina Cappelli; Leonora Casari mogl(i)e, figlia di Antonio e di Ottavia 
Marzoli; Anna Francesca, Smiralda, Pirro, Ottavia, Alessandro fratelli (1) {Nota presente nella 
parte dx della tavola 30} (1) Primo balì fatto li 16. marzo 1711.


S. Catterina verso la parrocchia; anno dello stato d'anime 1683.: Con(te) Bartolomeo Roverella, 
figlio del con(te) Valerio e della con(te)ssa Ginevra Roverella figl(i)a del con(te) Gio(vanni); Teresa 
ma(rche)sa Loccatelli (1) {Nota a margine} (1) Vedova del fù con(te) Pietro Roverella cui aveva 
gueregiato nella guerra barberina, fù cameriere pontificio, e fù spedito da Innocenzo X. in Germania 
a portare la beretta cardinalizia a Federico d'Este-Darmstadt {in verità, Rinaldo d'Este}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La medesima famiglia che quella 
descritta nella parrocchia di S. Zenone.


Anno dello stato d'anime 1683.: Alfonso Spranj, figlio di Giorgio e di Antonia *** di Bruseles; 
M(ari)a Serena Barbieri mogl(i)e, figlia di Roberto di Soliano


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1690.: Carlo Majnardi; Andrea fratello sposo; Catterina 
Rodelli mogl(i)e, figlia di Antonio. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa dell'ospitale di S. 
Bartolomeo ora dell'Orfanelle. Il dicontro Andrea Mainardi fù bravo pittore, e massimamente in 
fare ritratti <;> morì il stesso senza discendenti.


S. Cattarina verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1690. al 1697.: Cap(itan)o 
Rinaldo Guidi, figlio di Costantino e di M(ari)a Magnani di Pietro Ant(oni)o di Bertinoro; Cornelia 
Aldini mogl(i)e, figlia di Cesare; Costantino figlio; Cattarina Belmonti di Rimini mogl(i)e


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Da Farneto nel territorio di 
Montiano poscia passata la stessa famiglia Guidi nel medesimo castello di Montiano da cui se n'è 
venuta in Cesena sul principio del 1700. Il sig(no)r Rinaldo Guidi fù il primo quale fù fatto 
semplicemente cittadino, ed esso morì in Montiano. Il sig(no)r Costantino Guidi p(e)r avere sposata 
la sig(no)ra Belmonti di Rimini potea nel 1719. conseguire il grado di nobiltà ed ottenere posto in 
Consiglio. Con chirografo di papa Benedetto XIII. dato in Benevento li 13. aprile 1727. fù concesso 
il dominio, e comando de due castelli di Montevecchio, e di Sambucheto alli primogeniti Guidi ed il 
primo ad esserne investito fù il sig(no)r Lucca Guidi come da istromento d'investitura rogato li 20 
giugno 1727. da Lucio Neri notaro capitolino, e di Franceschino in solidum segretario di Camera, 
ed il sud(ett)o Lucca giurò la fedeltà come all'altro istromento rogo Paolo Boni delli [delli] 9. luglio 
1727. ed il sud(ett)o Lucca Guidi morì in Roma li 23. dicembre 1727. I suoi feudi furono acquistati 
con denari del d(ett)o d(o)n Gio(vanni) B(attist)a Guidi parroco di Castel Vecchio come p(e)r sua 
disposizione dell'anno 1727. rogo Venturacci notaro savignanese.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Costantino Guidi fù messo in 
Consiglio la notte delli 9. aprile 1719. p(e)r impegno dell'e(minentissi)mo c(ar)d(ina)le Davia 
Legato di Ravenna ***.
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S. Cattarina verso la mura; anno dello stato d'anime 1696.: Amanti Cristofero; Elisabetta 
Giardini mogl(i)e; Antonio M(ari)a, Bernardina figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Da S. Marino in Cesena negli anni 
scorsi ebbe il sig(no)r Cristofero Amanti la cesenate cittadinanza li 12. aprile 1702. a rogiti del 
notaro Antonio Settembrini. Amanti Giuseppe posto nella 6.a borsa li 28. lugl(i)o 1781. L'anno poi 
1784. li 18. ag(os)to fù il sud(ett)o sesto conservatore e poi passò regolatore del popolo, carica che 
occupò sino alli anni 1796.


Anno dello stato d'anime 1697.: Donino Lodovico Donini; Antonia Mazzoni mogl(i)e, figlia di 
Gregorio; M(ari)a Cattarina figlia.


Vicolo Bocca4.°; anno dello stato d'anime 1698.: Andriano {sic} Zamboni; Antonia Gianazoli 
mogl(i)e; Gio(vanni) Batt(ist)a, Veronica figli; Giusep(p)e Zamboni zio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Zamboni famiglia originaria dalla 
città di Salò nel Bresciano, che dicesi essere discendente dalla famiglia di Adriano VI. papa del 
quale inalzano l'arme. Il primo venuto a piantare casa in Cesena fù Adriano Zamboni di Salò di 
professione mercante, e dal quale sono disesi {sic} i Zamboni che in oggi si ritrovano in questa 
città, ed essendo questa facoltosa fù nel 1730. posta nel ceto civico, ed alli 31. luglio 1795. il 
magistrato spedì il diploma di nobiltà onoraria al sig(no)r Onofrio Zamboni. Di questa famiglia è 
stato il r(everendissi)mo padre d(o)n Luigi Zamboni stato prima priore di S. Paolo fuori di Roma, e 
poscia abbate del monastero di S. Maria del Monte nel 1793. e p(e)r l'avenuta sopressione nel 1797. 
dovette con somma sua doglia lasciare quel monastero, e ritornarsene alla propria casa dove cessò 
di vivere nel 1801. e fù sepolto in S. Domenico nel sepolcro di sua famiglia. Fu questo un monaco 
molto dotto specialmente in sacri canoni e molto affezionato verso i poveri. D(o)n Romualdo altro 
monaco Beneditino fratello del sud(ett)o p(adre) morì priore di questo monastero. Donna Colomba 
Zamboni fù abbadessa del monastero delle monache Santine sorella essa pure del p(adr)e abbate. 
Lorenzo fù canonico della cattedrale del canonicato di Sorivoli nel 1762. e Giovanni di lui nipote 
ottenne il detto canonicato nel 1785. Il pad(r)e Giovanni Cappucino fù ottimo predicatore, ed 
esimio teologo morì nel convento di sua patria l'anno 1776.


S. Cattarina verso la mura; anno dello stato d'anime 1697.: Giuseppe Bernardi; Chiara Pilastri 
mogl(i)e; Vincenzo, Gio(vanni) Batt(ist)a, Giulia figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni:  Subito dopo Galeotto Aguselli 
verso la Porta.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Io credo che questa sia la famiglia 
Bernardi di Monte Codruzzo quale p(e)r privilegio avuto da Giacomo di Leonida Malatesta 
mar(che)se di Roncofreddo e di Montiano, conte di Montecodruzzo e di Ciola ec. ec. signore jure 
sanguinis Sogliani Pondi, con privilegio di potere assumere il stesso cognome de' Malatesti e di 
potere aggiungere nella parte superiore dello scudo dell'arma le tre teste come da privilegio scritto 
in carta pecora delli 15. maggio del anno 1589. Questa famiglia p(e)r un tempo ha fatto uso di tal 
cognome Malatesta, e l'ultimo della stessa morto l'anno scorso in Cesena si chiamava col stesso 
cognome Giulio Malatesta ed aveva in sposa una figlia del sig(no)r conte Domenico Romagnoli 
quale è rimasta superstite con due figl(i)e.




S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1702.: Dom(eni)co Ant(oni)o d(otto)r 
Brunori; Lorenzo Simoni mogl(i)e; Camillo, Giovanni, Claudio, Paola Lucia, Emiliana figli.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1702.: Ridolfo Savelli; Malebra Cesare. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco alli Brunori.


Anno dello stato d'anime 1702.: D(otto)r Anto(nio) M(ari)a; Lucia Bartolini mogl(i)e; Sante, 
Pietro figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel borgo della piazza.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1704.: Gio(vanni) Ant(oni)o Borghetti; 
Cattarina Casacci mogl(i)e; Francesco, Catt(arin)a Isabella, Angela Maria figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Prima delli Fabbri poi Fontana.
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Tavernelle; anno dello stato d'anime 1704.: Lodovico Fugaccia; Lucia Bertozzi mogl(i)e; 
Giuseppe, Orsola figli.


B(eata) V(ergine) dell'Orto; anno dello stato d'anime 1706.: Antonio Settembrini; Francesca *** 
mogl(i)e; Gio(vanni) Dom(eni)co, Anna, Laura figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alla casa Mamiani dopo il 
s(igno)r Prospero Romagnoli.


Anno dello stato d'anime 1704.: Giacomo Buschi; Agata Pasini mogl(i)e; Biagio M(ari)a,Angelo 
M(ari)a, An(n)a Marg(arit)a Ippolita, Ant(oni)o M(ari)a Benedetto figli.


Anno dello stato d'anime 1709.: Con(te)s(s)a Margarita Monti Roverella, figlia del m(arche)se 
Carlo.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel borgo della piazza passati i 
Mariani.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Poco dopo restata vedova per la morte del sig(no)r 
conte Francesco M(ari)a Roverella si ritirò in Roma nel convento delle Carmelitane Scalze dove 
piamente terminò di vivere. Fù questa al mondo conosciuta per donna distinta per coltura, e per 
saviezza.


S. Catt(arin)a verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1714.: Gio(vanni) Ant(oni)o 
Almerici, figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a e di Lucrezia Bandi; Laura Albertini mogl(i)e; Gio(vanni) 
Battista figlio; Livio Almerici zio, figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a e di Lucrezia Bandi.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: At(t)acco alli Mami.




S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1719.: Bonifacio Alovisi; Angela *** 
mogl(i)e; Gio(vanni) Battista figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Frà li Fioravanti, e Biffi.


Come sopra; anno dello stato d'anime 1721.: D(otto)r {D(o)n?} Francesco Baribanzi. Maestro di 
musica di vaglia, e direttore della nostra cappella.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alla famiglia della Nave.


Come sopra; anno dello stato d'anime 1721. al 1748.: Lodovico Carrabetti, figli di Giacomo e di 
Elisabetta Beccari q(uonda)m Camillo. Di S. Arcangelo. Giuseppe Filippo; Anna Virgilia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Frà le famiglie della Nave, ed 
Achille della Massa.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1720.: Giovanni Conti, figlio di Daniele; Gelsomina Fatti 
mogl(i)e, figlia di Giacomo; Nicola figlio; Catterina Bori mogl(i)e, figlia del d(otto)r Marco; 
Giuseppe, Antonio fratelli di Nicola sud(dett)o; Gaetano, Domenico, Cesare fratelli di Gio(vanni) 
Conti, figli di Daniele.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Credo dove attualmente vi stà 
l'ufficio della dogana.
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Vicolo Bocca4.°; anno dello stato d'anime 1730.: Con(te) Lodovico Zinandi, figlio di Ascanio; 
Madalena Corradini mogl(i)e, figlia del cav(a)l(ier)e Ascanio; Gaetano, Antonio figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Fra gli Aguselli, e gli Arcani.


S. Catt(arin)a verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1731. al 1736.: Con(te) Carlo 
Roverella, figlio del con(te) Giovanni; con(te)s(s)a M(ari)a Teresa Toschi mogl(i)e, figlia di 
Ippolito; con(te) Romolo Roverelli zio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Credo a pigione in casa ora 
Pasolini.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1732.: Ippolito Galeffi, figlio del 
cap(itan)o Americo; Dom(eni)ca Marg(arit)a Melchiore mogl(i)e, figlia di Mic(hele) Ant(oni)o.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alla casa di Galeotto 
Aguselli dalla parte di sotto.


Carbonari; anno dello stato d'anime 1733.: Antonio Campana, figlio di Domenico; Gio(vanni) 
Dom(eni)co, Gio(vanni) Giusep(p)e, Angela, Gregorio figli.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1775. la detta casa con 
speziaria annessa passò al sig(no)r Francesco Berlati da cui nel 1805. passò ai fratelli Pietro e 
Leonardo Gentilini, e nel 1834. è passata al sig(no)r Pio {?} Galassi per testamentaria disposizione 
del sud(ett)o sig(no)r Leonardo deceduto in d(ett)o anno li 19. X(m)bre.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1736.: Francesco Almerici, figlio di 
Camillo e di Eufemia Rinaldi; d(otto)r Marco, Almerico fratelli, figlia di d(ett)o e di d(ett)a.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In casa dove prima abbitava 
Ippolito Galeffi.


Come sopra; anno dello stato d'anime 1737.: Manzio Fantini, figlio di Cesare; Anna Carli 
mogl(i)e, figlia di Giambatista; Francesca, Cornelia, Margarita, Cesare, Maria figli; Camillo Fantini 
zio, figlio di Giambatista.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco al cap(itan)o Biondi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vi è sentimento che dalla villa di 
Ficchio traga la sua origine la famiglia Fantini, unitamente alla famiglia Foschi da cui surtì il padre 
Michele generale dell'ordine di S. Francesco. Da questa Casa Fantini vi fù un certo dottor Fredulo 
uomo nobile e di gran fama nonché oratore e poeta assai rinomato del quale se ne servirono i 
Malatesta per spedirlo loro ambasciatore in Milano per fare le loro condogl<i>anze per la seguìta 
morte di Gio(vanni) M(ari)a Visconte, e ciò fù dell'anno 1402. Questa Casa essendo poi divisa in 
due rami uno di questi si inaridì nell'anno 1434. colla morte di Nicolò. L'altro ramo si è estinto che 
non è molto nella persona di Cesare figliolo di Manzio e di Anna Carli; e questo secondo ramo solo 
nel 1721. li 30. giugno fù ammesso agli onori consolari sebbene sempre fosse stato riconosciuto per 
cittadino antico. Da questo 2.° ramo è uscito il padre Placido Fantini teologo, e predicatore di 
vaglia, e fù anche generale del terzo ordine di S. Francesco; morì questi in patria nel suo convento 
di S. Rocco l'anno 1716. Il padre Carlo religioso della compagnia di Gesù, e questi pure riuscì 
teologo, ed oratore valente.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Fredolo Fantini 1379., Manzio 
Fantini 1721.


B(eata) V(ergine) dell'Orto; anno dello stato d'anime 1737.: Con(te)ssa Felice Giordani 
ved(ov)a del con(te) Giambatt(ist)a, figlia del con(te) Pier Ant(oni)o Della Rovere di Pesaro; 
con(te)ssa Costanza Mamiani Della Rovere, figlia di Gio(vanni) Fran(ces)co.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel suo palazzo proprio.


S. Catt(arin)a verso la parr(occhia)le; anno dello stato d'anime 1738.: Pietro Pasolini, figlio 
dell'avv(ocato) Ant(oni)o; Giacoma Zanelli mogl(i)e, figlia di Ant(oni)o M(ari)a; Antonio, Giuseppe 
figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel palazzo una volta Marzoli


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dall'Onda fù l'antico cognome di 
questa ch(iarissima) famiglia, cambiato poi in Pasolini da un certo Pasolino della stessa stirpe. 



Questi da prima fiorirono in Bologna poscia per fugire il sangue delle guerre civili si ritirarono in 
Cotignola da cui costretti fugire per le sevizie della famiglia Attendoli potenti in quel tempo 
scielsero una nuova patria. Pietro figliolo di Martino valentissimo cap(i)t(a)no nelle cavallerie di 
Galeotto Malatesta per comandamento di quel stesso suo signore trasferì sua dimora in Cesena 
l'anno 1379. ed in questa stessa città fù creat[r]o uno delli tre reformatori della medesima, per le 
rovine fattole dalli Brettoni. Due figli questi lasciò cioè Bartolomeo che fù illustre nella 
giurisprudenza, e Pasolino nella filosofia, il primo fù senatore di Roma, ed il secondo fù professore 
medico primario della regina Giovanna. Altri chiari uomini ha dati questa Casa come un Cristofaro 
proposto di questa cattedrale, Lodovico cameriere secreto di Martino V. Sante fù colonello di 
Malatesta Novello. Un Antonio ebbe il governo della città di Cervia. Un altro Antonio esimio 
legale, fù vicario gen(era)le di monsig(no)r vescovo Guiciardi. Questa famiglia fece costruire la 
chiesa di S. Severo, che fù poi ampliata dal Comune. Questa Casa ha avuti molti caval(ier)i 
dell'ordine di S. Stefano. 


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Pietro Pasolini 1379., Bartolo 
1397., Pasolino 1434., Antonio 1452., Cristofero 1456., Lodovico 1475., Bartolo d'Ant(oni)o 1482., 
Sante 1496., Severo 1506., Almerico 1508., Antonio 1511., Lodovico 1512., Bartolo 1520., Cesare 
1525., d(o)n Aless(an)d(r)o 1535., Gio(vanni) Batt(ist)a 1548., cav(alier)e Giasone 1575., Mario 
1595., cav(a)l(ier)e Aless(an)d(r)o 1625., Pasolino 1625., Francesco 1650., d(otto)r Pasolino 1690., 
d(otto)r Antonio 1712., Pietro II 1725., Antonio IV 1781., Pietro III 1803.
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S. Catt(arin)a dalla parte della par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1738.: Ab(at)e 
Bartolomeo Mami; Ab(at)e Giuseppe Ant(oni)o (1) {entrambi} figli di Marc(o) Giusep(p)e 

(1) Giuseppe lasciate le veste {sic} ecclesiastiche si sposò con la sig(no)ra Silvia del d(otto)r ***; 
artolini da cui ebbe Francesco, e Cattarina figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1844.: Giuseppe Mami, figlio di Romualdo; Maria m(arche)sa 
Romagnoli mogl(i)e, figlia di Baldass(ar)re e di Paola Manzi; Paola Cattarina, Romualdo, figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa Casa Mami è originaria di 
Mercato Saraceno diocesi di Sarsina <.> Il sig(no)r Francesco Mami fù fatto cittadino di Cesena 
l'anno 1645. come da istru(me)nto di Cristof(er)o Forti cancel(lier)e del Comune. Il sig(no)r Marco 
Giusep(p)e Mami li 21. marzo del 1758. fù agregato al Consiglio, p(e)r avere il di lui figlio sposata 
la nobile sig(no)ra Santolini. Questa Casa ora è divisa in due rami cioè Giovanni con un figlio p(e)r 
nome Pietro, e Giusep(p)e da cui Romualdo. Di questa Casa vi sono stati due vescovi cioè 
Gio(vanni) Battista vescovo di Sarsina defunto nel suo vescovato l'anno 1781. e Giuliano prima 
arcip(re)te e proposto di questa cattedrale, e poi vescovo della Pieve morto nel 1837.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1741.: Giuseppe Lana, figlio del d(otto)r Gin Antonio; 
Marco sacerdote, Maria Fran(ces)ca, Chiara, Rosa fratelli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa una volta Bucci, e poi 
Braschi


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Lana di cui 
non si ha la sua origine fù agregata al Consiglio, ed alla nobiltà l'anno 1726. ed il primo ad avere di 



questa Casa quell'onore fù il dottor medico Gian Antonio Lana <.> Di questa Casa fù il 
r(everendissi)mo cano(ni)co penitenziere *** Lana quale fiorì gl'anni 1678. che in seguito rinunziò 
il detto canonicato passando nella congregazione dell'Oratorio di S. Filippo prima in Cesena, e poi 
in Roma in S. Maria in Valicella dove compì la sua vita mortale l'anno 1696. L'ultimo di questa 
Casa è stato il sig(no)r Giuseppe Lana quale fù sepolto in S. Domenico avvanti alla cappella di 
detto santo con questa memoria:


Qui aspetta la sua rissurezione

Giuseppe Maria Lana


morto nell'età d'anni 87. mesi 8. giorni 14.

nel giorno 22. giugno 1800.


Da un istrum(en)to delli 18. dic(em)b(r)e 1604. rogo Giulio Loccatelli rilevo che i mastri Cesare, e 
Martino del q(uonda)m Antonio del Lana erano originarj di Vorago diocesi di Milano ed in allora 
muratori dimoranti in questa città.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) Antonio Lana fisico 
1726., Giuseppe figlio, ed ultimo 1770.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1740.: Dom(eni)co Ant(oni)o Evangelisti, figlio di Agostino; 
Rosa Bertoni mogl(i)e, figlia di Paolo; Francesca, Paolo Agostino, Maria, Girolamo, Lodovico.


Anno dello stato d'anime 1740.: Cristofero Babbi, figlio di Antonio; Gregorio figlio; Giovanna 
Gualdi mogl(i)e, figlia di Giacomo; Prudenza figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel borgo della piazza


Carbonari; anno dello stato d'anime 1741.: Con(te) Barnaba Ghini, figlio del con(te) Giovan(ni); 
Isabella con(te)ssa Aguselli mogl(i)e, figlia di Gian Giacomo; Virginia, Barbera {sic} figlie.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa una volta Guidazzi 
d(otto)r Cesare. Nel 1776 questa casa fù acquistata dalla famiglia Paggi quale poi abbitò sino 
all'an(no) 1827. nel qual anno Cesare e *** fratelli Paggi figli del fù d(otto)r Vincenzo venderono la 
medesima a Giacomo, Lorenzo Marco, ed Antonio fratelli Maraldi di Ronta.


S. Catt(arin)a verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1749.: Con(te) Diotalevo Manzi; 
Impremeste {sic} Almerici mogl(i)e, figlia di Gio(vanni) Ant(oni)o.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Fra i Romagnoli, e gli Almerici


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famigl(i)a Manzi è 
originaria di Monteilgallo <;> Baldassare medico fù fatto cittadino di Cesena del 1619. rogo 
Ant(oni)o Biffi <.> A questa Casa fù dato il titolo di conte del card(ina)le legato di Romagna Ulisse 
Gozzadini l'anno 1716. e quindi la città di Cesena aggregò questa alla sua nobiltà. Il sig(no)r con(te) 
avv(ocato) Diotalevo venne ad abbitare stabilmente in questa città, e quivi morì l'anno 1779. 
lasciando un unico figlio p(e)r nome Camillo quale sposò la conte(ssa) Anna Fazi di Pesaro, e da 
cui ebbe un'unica figlia p(e)r nome Paola quale sposò poi il m(arche)se Baldassarre Romagnoli. 
Molti ill(ust)ri personaggi ha avuto questa famiglia ed ultimamente l'arcivescovo d'Avignone 
monsig(no)r Francesco M(ari)a.




B(eata) V(ergine) dell'Orto; anno dello stato d'anime 1747.: Cristofero Baldazzi, figlio di Lucio; 
Piera Valentini mogl(i)e, figlia di Leonardo; Gio(vanni) M(ari)a, Giuliano figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alli Pasolini.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1756.: Giovanni Paggi, figlio di Vincenzo; Agata Moschini 
mogl(i)e, figlia di Francesco; Vincenzo, Onofrio figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino al cap(itan)o Giambatista 
Alovisi


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Paggi da un secolo, 
e più si ritrova frà le famiglie private di questa città, e solo nel 1784. li 28 agosto è stata data la 
nobiltà al sig(no)r d(otto)r Vincenzo di Giovanni Paggi ed in parti tempo il posto di Consiglio al 
medesimo. Ve<di> in questo volume a pagina 80.
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Tavernelle; anno dello stato d'anime 1774.: D(otto)r Francesco Barbieri, Alessandro, Benedetto 
fratelli, figli di Agostino e di Teresa Orlati; Maria Milani figlia di Giovanni, mogl(i)e di Alessandro; 
Agostino, Luigi, Teresa figli di Alessandro e di Maria Milano.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dall'antichissima pieve di S. Vittore 
in Valle trae la sua origine questa famiglia Barbieri. Anche sul principio del secolo passato questa 
continuava ad avere casa sì in città come all'antico suo domicilio; questa medesima sebbene non sia 
soltanto stata ascritta alla cittadinanza, pure è stata sempre riputata nobile. Don Francesco Barbieri 
fù parroco di S. Maria nel Quadrivio. Agostino fù bravissimo medico, ed assai disinteressato e 
massime a benefizio della classe indigente. Questi nel 1829. fù mandato dalla nostra città a Roma a 
congratularsi con Pio VIII per la sua esaltazione al trono, ebbe un'unica figlia per nome Enrichetta 
quale fù sposa al sig(no)r mar(che)se Claudio Guidi ma dopo pochi anni fù rapita dalla morte senza 
avere lasciata prole. Luigi vive in istato nubile ed attualmente è membro della Magistratura. 
Benedetto fù buon architetto, e di lui vive un unico figlio per nome Giuseppe pure architetto quale 
seguiterà la famiglia avvendo mogl(i)e e figli. Il primo cittadino di questa famiglia fù Agostino 
Barbieri riconosciuto ed approvato li 29. maggio 1745. rogo Agostino Molinari. Lo stema di questa 
famiglia si vede nel mio Blasone al n(umer)o 456.

Altra famiglia Barbieri più prima si ritrova in questa nostra città, e questa originaria da Somano di 
Ferrara e posta nel ordine civico l'anno 1600. Ebbe questi un can(oni)co penitenziere nella 
cattedrale, il p(adr)e Cristofaro minore conventuale provinciale della sua religione, pad(r)e Gabriele 
agostiniano teologo e provinciale del suo ordine nelle Romagne e così diversi altri. Lo stema di 
questa altra Casa Barbieri fù tre monti con sopra una pianta d'olivo e tre stelle in campo ceruleo.


Anno dello stato d'anime 18**.: Marco Mami sacer(do)te, morto li 19. feb(brai)o 1830.


Anno dello stato d'anime 1830. al 1838.: Giovanni Mami; Rosa Petrucci mogl(i)e; Pietro figlio; 
Orsola mar(che)sa Romagnoli mogl(i)e, figlia del cav(alie)r Baldass(arr)e e della con(te)ssa Paola 
Manzi. 




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come l'altra notata 
superiormente in questa med(esim)a parrocchia.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1775.: Luigi Zamboni, figlio di 
Andreano; Orsola Focaccia mogl(i)e, figlia di Lodovico e di Lucia Bertozzi; Ferrante figlio.


Anno dello stato d'anime 1775.: Bartolomeo avv(ocato) Talentoni, figlio di Francesco; Cecilia 
Cecognani mog(li)e; Pier Matteo, Teresa, Barbera figli.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1775.: Francesco Terzi, figlio di Gian 
Paolo; Catterina Mazzolani mog(li)e, figlia di Carlo; Carlo, Giampaolo, Antonia figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alli Fontana.


Tavernelle; anno dello stato d'anime 1775.: Tommaso Bordi sacer(do)te, figlio di Michele; 
Onofrio Bordi, figlio di Cristofero.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dopo la casa Barbieri verso la 
Chiesa Nova.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questo sacerdote fù parroco di 
Tipano ed il suo fratello Onofrio che esercitava l'arte muratoria costruì il campanile a quella chiesa. 
I Bordi, che esercitavano la tintoria vennero da S. Arcangelo in Cesena sul principio del secolo 
pasato. Un altro sacerdote d(o)n Carlo fù arciprete a S. Demetrio.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Padre Filippo Bordi ex provinciale dei Minimi, 
municipale l'anno 1798. Luigi Bordi nipote del sud(ett)o Consigl(ier)e 1832.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1775.: Antonio Ragazzini, figlio di Silvestro; Ginevra Bellini 
mogl(i)e; Severo figlio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Famiglia venuta in Cesena da 
Mudigliana <;> esercitavano la merciaria, ed in seguito poterono aprire un ricco negozio di ogni 
sorta di manifatture, ed in breve tempo questa famiglia si fece di molto ricca e stava coi primi 
negozianti della Romagna. Nell'anno 1802. il sig(no)r Severo fù messo in Consiglio ed in seguito vi 
è stato rialetto {sic}. Lo stesso sig(no)r Severo nell'anno 1836. fù costretto o p(e)r la nequizia dei 
tempi, o p(e)r la nessuna condotta del suo figlio Silvestro cedere il suo patrimonio ai suoi creditori 
con sua somma doglia.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Severo Ragazzini 1802 e seg. Silvestro membro 
della Comiss(ion)e municipale 1849. Fù ancora magistrato nella rivolta del 1831.


D(ett)o: Silvestro juniore figli; Alberto avv(ocato) Manfredi; Anna Almerici mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passati in Forlì.
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S. Francesco; anno dello stato d'anime 1775.: Mar(che)se Giovanni Faccini, figlio di Antonio; 
Marianna Reppi mogl(i)e; Vincenza, Maria figlie.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa antica Ugulini 
{Ugolini}.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1775.: Giuseppe Carli, figlio di Giovanni; 
Cornelia Fantini mogl(i)e, figlia di Manzio; Carlo Carli; Rosa Carnacini madre (per rescritto 
pontificio).


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa di Domenico Aguselli 
lasciata da godersi da un giovine ben nato, costumato, leterat(o) e da bene ec. che dovrà chiamarsi 
degli Aguselli e faccia l'arme degli Aguselli come da suo testamento del 1.° ott(obr)e 1590. rogo 
Giulio Rosetti.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1834.: Francesco Lancetti.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1840.: Pio Carrara, figlio di Antonio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Per morte del d(otto)r Francesco 
Lancetti.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1876.: Alberto Franciaresi, figlio di 
Gaetano e di Piera Minghetti; Chiara Gasperoni mogl(i)e; Pietro, Cattarina, Maria Chiara, 
Benedetto figli; Gaetano Franciaresi, figlio di Domenico; Piera Minghetti mogl(i)e, figlia di Alberto


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco alli Fontana.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1747.: Pietro Bissoni, figlio di Domenico; 
Alessandra Belazzi mogl(i)e, figlia di Andrea ; Giovanni, Giacinto, Maria Benedetta figli.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1753.: Matteo Sirotti, figlio di Andrea e 
di Ippolita Foschi. Da Formignano; Laura Moscati mogl(i)e, figlia di Paolo; Chiara, Anna M(ari)a, 
Andrea Luigi figli.


Anno dello stato d'anime 1838.: Matteo Sirotti.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: {Da 1753 Matteo Sirotti} 
Attuale possessore di Formignano {delle miniere di F.}.


Anno dello stato d'anime 1834.: Giuseppe Gazzoni, figlio di Patriniano.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1747.: Giacomo Boni, figlio di Giovanni; 
Chiara Gasparoli {moglie?}, figlia di Pietro; Giovanni, Pietro, Vincenzo figli.
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Anno dello stato d'anime 1747.: Michele Barberini figlio di Giuseppe; Paolo, Antonio, Cristofero 
(sposo), fratelli; Vittoria Boni mogl(i)e {di Cristofero}, figlia di Paolo; Giuseppe, Francesco 
Antonio, Gregorio figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel borgo della piazza vicino alli 
Tadini


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1858.: Giovanni Bartoletti, figlio di Pietro, defunto li 23. 
aprile 1859.; Marianna Valzania mogl(i)e; Pietro figlio; Lavinia Zazzeri mogl(i)e, figlia di Giovanni 
e di *** Zamboni; Francesco figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel palazzo del fu conte Pirro 
della Massa comperato dal sud(ett)o Gio(vanni) Bartoletti dalle sorelle della Massa nell'anno 1858.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro Gio(vanni) Bartoletti 
nato nel vicolo di S. Martino ha fatto la sua origine col suo genitore soprachiamato Strissola 
vendendo il castrato, e le candele di scevo {sego}. Scaltro negli interessi, e favorito da molte 
fortune poté accumulare un discreto capitalino, quale di anno, in anno accresciuto sempre, assistito 
dalla fortuna, moriva lasciando un capitale di scudi 80. mila. Leggasi il mio Giornale sotto l'anno 
1859. a pagina 335.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Pietro Bartoletti 1866. Consigliere.
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{Bianca}
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Parrocchia S. Cristina; anno dello stato d'anime 1643.: Matteo Coli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osserva.zioni: Nel 1587. ritrovo Ottavio di 
Cola <;> Presilla sua mogl(i)e e Piero loro figlio; Domenica figlia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cesare Palazzoli; Vincenza *** mogl(i)e; Giacoma unica figliola.


Anno dello stato d'anime 1643.: Fulvio Ambroni sac(erdote), figlio di *** e di Vittoria ***; 
Orazio; Gio(vanni) Batt(ist)a; Isabella; Gio(vanni) Andrea.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Li Ambroni al dire del cav(a)l(ier)e 
Parti furono signori di molti castelli nel Stato Lombardo poi vinti e superati dai ghibellini furono 
racolti da Cesenati dove dimorarono assai tempo in grande riputazione e Cristofero Ambroni l'anno 
1398 fu messo nel Consiglio. Da questa Casa sono uscite altre tre famiglie diverse da Aliotto 
Ambroni, è uscita in Forlì la famiglia Aliotti della quale sono usciti due vescovi nella stessa città 
Pier Giovanni e Simone di lui nipoti. Da Riciardello è nata la famiglia Riciardelli in Rimini, e da 
Belmonte la Casa Belmonti nella stessa città e tutti tre questi si vole che fossero fratelli di quel 
Rinaldo Ambroni che fù caval(ier)e e capitano dell'imperatore Ottone III. l'anno 995. Di questa 
famiglia sonovi stati uomini prestantissimi come Bonachino figlio di Giovanni filosofo, e medico 



famoso cui avendo prestata l'opera sua al papa Gregorio XI. meritò d'essere investito dal stesso 
sommo pontefice del dominio del Porto Cesenatico. Bonachino 2.° che fù esso pure medico, e come 
scrive il Parti, grandissimo negromante di cui si leggono cose stupende. Di questa Casa stessa fù un 
Pietro Ambroni che nel 1301. fù fatto assesore di Francesco Orsino potestà in Padova. Finalmente 
Gio(vanni) Battista che fù di sotile ingenio e bravissimo architetto e massimamente in fare orologi 
come fece eseguire quello fatto nel Pubblico di Forlì <.> Questi mi pare che fosse l'ultimo nel 
Consiglio l'anno 1632. ma in seguito poi Orazio di lui nepote fù in suo luogo surogato l'anno 1688. 
e con questi si estinse la Casa Ambroni in Cesena.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Cristofero Ambroni 1398., 
Francesco 1435.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Zani; Giulia *** mogl(i)e; Simone figliolo.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Fantini; sor Francesca Felice, Madalena, Giustina 
figli; Ottavia nepote.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1587. ritrovo Camillo 
Fantini con Lodovica sua mogl(i)e. Bartolomeo Fantini sposo con Isabella ‒ e Cristofero Fantini 
nubile <;> Ottavia d'anni 4. figlia di Bartolo sud(ett)o.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Sull'origine e provenienza della 
famiglia Fantini nessuna notizia m'è riuscito ritrovare. Solo dal Parti si ha che di questa Casa fù 
Fredolo de' Fantini cittadino nobile di Cesena che essendo oratore eccellentissimo fù mandato dai 
signori Malatesta l'anno 1402. a Milano a condolersi per la morte di Gio(vanni) Galeazzo Visconti. 
Del ramo di questo Fredolo l'ultimo fù Nicolò che mancò l'anno 1434. Altri Fantini esistevono {sic} 
in questa città e questi pure cittadini antichi ed al parere di varii scrittori fù detto essere del 
medesimo ramo di Fredulo {sic} superiormente ricordato. Nell' 1719. Camillo e Manzio fratelli 
figli di una sig(no)ra veneziana. Il sig(no)r Manzio sud(ett)o fù ascritto alla nobiltà li 30. giug(n)o 
1721. Il zio di questi il padre Placido Fantini religioso del 3° ordine di S. Francesco oltre che riuscì 
bravo teologo e ch(arissim)o oratore fù anche generale della sua religione <;> morì nel convento di 
questa sua patria l'anno 1716. Vedasi il mio mmss. {manoscritto} alle pag(in)e 75. 76. e 189.


Anno dello stato d'anime 1643.: Ventura Spaletta; Stefano, Andrea, Giovanni, Francesca, Violante, 
Gioseffo, Anna Catt(arin)a, Angelo figli di Giulia Neri.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Spaletti famiglia originaria di 
Sorivoli posta poi fra li cittadini di Cesena l'anno 1630. Di questa vi fù Stefano Spaletta perito in 
belle lettere quale fù primo maestro del nostro ginnasio, fù ottimo antiquario e lapidario come nota 
l'arciprete Verdoni: = Eruditissimus fuit iscriptionis auctor Stephanus Spaletta, item divinarum 
numanarumque literarum peritia clarissimus haciu {?} humanis michi olim humanissimus 
praeceptor tempus illud significari voluit, vel inch {?} ad ex tremam orbis consumationem, vel 
postu universale judicium, quando teste apocalipsis angelo amplius erit tempus; nec teste Isaja cap. 
6. occidet ultra sol, et luna non minuetur. Di questa famiglia civica ne fù erede la famiglia Minelli 
pure civica, e dopo questa la nobil famiglia Casini del borgo delli Santi. D(o)n Stefano Spaletti ebbe 
il canonicato di S. Zenone nel 1735. Morì in Senigallia l'anno 1759. nell'occasione che egli seguiva 
la confraternita di S. Martiniano di cui era primicero, portando alla S. Casa di Lorento la propria 
immagine di Gesù crocifisso. Il detto canonico Spaletta fù sepolto nella cattedrale di quella città 



essendo d'anni 76. e fù l'ultimo di sua famiglia. D(o)n Francesco Ventura Spaletti fù prima parroco 
del Cesenatico nel 1706. ed avendo poscia rinunciato quella cura nel 1712. passò all'altra di S. 
Giorgio in Piano. Francesco Spaletta fù notaro, ma non ho potuto ritrovare quando rogasse.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cap(itan)o Ottavio Etterni; Lodovica *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lorenzo Timolini; Anna M(ari)a *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1587. ritrovo Lodovico 
Timolini zio con Dom(eni)co Francesco Timolini suo nipote.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Di dove sia originaria questa 
famiglia non si conosce chiaramente, alcuni dissero da Forlì l'anno 1431. ed altri scrissero da 
Provenza l'anno 1495. Del 1594. Francesco Timolini fù squartato vivo sopra un palco in questa 
piazza grande per avere ucciso Cristofero Timolini suo zio e poi gittatolo dentro un pozzo. 
Gio(vanni) Batt(ist)a Timolini era frà i Conservatori l'anno 1606. Giacomo Timolini era canonico 
della cattedrale l'anno 1576, e Francesco Timolini fù canonico nel 1584. od ambedue del canonicato 
di S. Severo. Gio(vanni) Battista fondò il benefici<o> della SS. Annunciata li 11. giugno 1625. 
nella chiesa di S. Cattarina p(e)r rogo Ambrogio Policani. Così suor Aurora Timolini prima di fare 
la professione nel convento di S. Chiara fondò nella chiesa di detto convento una cappellania cura 
laicale sotto il titolo di S. Antonio di Padova li 7. agosto 1705. p(e)r rogo Giulio Cesare Mariani; 
attualmente di jus patronato della Casa Ceccaroni di S. Zenone.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Francesco Timolini 1475., 
Alessandro 1490., Francesco II 1515., Alessandro II 1538., Fabrizio 1573., Paris Timolini I.U.D. 
1591., Alessandro III 1600., Gio(vanni) Battista 1625., Alessandro IV 1642., Francesco III 1651.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Ant(oni)o Timolini; Elisabetta *** mogl(i)e; Florida 
figlia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Matteo Montanari; Domenica *** mogl(i)e; Francesca, Giovanni 
figli.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Manzoni; Anna, Laura, Fulvia, Alessandra fratelli, figli 
di *** e di Ippolita ***.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lorenzo Lancetti; Pantalisea *** mogl(i)e; Gio(vanni) M(ari)a 
figlio, sposo; Lucia *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Mangioni {Manzoni}; Andreana *** mogl(i)e; 
Vincenzo, Gioseffo, Claudio, Urbano figli.




Anno dello stato d'anime 1643.: Adamo Carli, figlio di Giovanni e di Boni Margarita ; Francesca 2
***  mogl(i)e; Cattarina, Giustina figlie.
3

Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come l'altra descritta nella 
parrocchia di Bocca4°.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Ambroni; Cornelia, Antonio, Michele, 
Gioacchino, Pietro nepoti.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La medesima come l'altra descritta 
in questa stessa parrocchia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Bernardino Etterni; Baldassarre can(oni)co, Odoantonio 
cap(itan)o (sposo), figli; Lodovica *** mogl(i)e {di Odantonio}; Cornelia figlia. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Estinta la dicontro famiglia 
Etterni in una femina maritata in Casa Toschi. La casa della stessa famiglia fù acquistata da 
Girolamo Festa.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Borghetti; Cattarina *** mogl(i)e; Gio(vanni) 
Ant(oni)o chie(ric)o, Andrea, Gioseffo, Angelo M(ari)a figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Carlo Orsini, figlio di *** e di Giovanna ***.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Cav(a)l(ier)e Berto Berti d'an(ni) 50, figlio di *** e di Cattarina 
***; Clementina *** mogl(i)e; Chiara figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1587. si ritrova un altro 
Berto de Berti senjore con Costanza sua mogl(i)e, e con Domenico, Cattarina, Antonia, Appollonia, 
e Julia loro figlioli. In d(ett)o anno, un'altra Casa cioè Francesco Berti con Filippa mogl(i)e, Sante, 
Marc'Anto(nio), Jacomo, Fabricio, Antonio, e Leonora. Nel d(ett)o anno in altra casa Gaspare Berti 
con Clementia mogl(i)e, Ottavio, e Cornelia figli; ed Achille zio fratello di Gaspare.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa Casa p(e)r quanto si scorge 
da vecchie scritture pare che sia originaria di Firenze, e sia venuta in Cesena poco più, o poco dopo 
l'ecidio de Brittoni. Di questa famiglia è stato il p(adr)e maestro Andrea Berti religioso de' Servi di 
Maria stato teologo ed oratorio cospicuo e per la fama del molto suo sapere e fù consultato da molti 
ill(ust)ri personaggi, ed il chi(arissimo) car(dina)le Grimaldi si servì del p(adr)e Berti in qualità di 
suo teologo che lo tenne in molta stima.


	 Sassi scambia l'Adamo Carli figlio di Giovanni e di Margherita Boni con questo altro Adamo († a Cesena nel 2
1660), che è invece figlio di Giovanni e Giustina Boraini; decorato col tit. di magnifico come i fratelli, fu ascritto 
alla cittadinanza cesenate. Sposò Francesca Zangrandi (Giangrandi), da cui ebbe i figli: Caterina, Giustina (sposata 
con Camillo Foresti e poi con Carlo Orsini), il mag. Giovanni Battista, Vincenza, Vincenzo, il mag. Domenico e il 
mag. Carlo, unico maschio ad avere discendenza dalla moglie Anna Francesca Bandi, figlia di Giovanni Giacomo, 
patr. di Cesena, e della nobile Letizia Beccari.

	 Il cognome è abraso dall'autore.3



Anno dello stato d'anime 1643.: Alfonso Gaspare Pondi; Bartolomea *** mogl(i)e; Gioseffo 
Alberj.


S. Cattarina verso la mura; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Brunelli, figlio di *** e 
di Lucia ***; Gentile mogl(i)e; Gioseffo figli<o> (1); Vittoria, Curzio, Violante, fratelli di 
Fran(ces)co sud(dett)o; Lodovico nepote.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Casa che attualmente confina 
con la casa par(rocchia)le di S. Cristina e con la casa de' sigg:ri fratelli Spinelli q(uonda)m Cesare. 
4
(1) Gioseffo sposò Veronica Carli da cui nacquero i seguenti figli Curzio, Chiara, Teresa, e Carlo 
sacerdote. Da Curzio sud(ett)o naquero {sic} Filippo, e Francesco ed un<a> femina. Filippo sposò 
la sig(no)ra Teresa Lelli ricca assai da cui ebbe una sol figlia per nome Anna quale sposò il s(igno)r 
mar(che)se Alessandro Ghini e Francesco unitamente a sua mogl(i)e mortì {morì} in verde età 
lasciarono due uniche figlie Clata, e Marietta per cui mancata la disendenza {sic} mascolina resta 
estinta questa cittadina famiglia.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: Da Ravenna in Cesena è passata la 
dicontro famiglia, e da prima questa nella sua venuta esercitava la professione di fornaro. Del 1400. 
questa fù messa nell'ordine civico, e poi si divise col tempo in tre rami e tutti i rami di questa Casa 
hanno avuti buoni, ed esemplari ecclesiastici frà quali varii canonici e parrochi, e molti claustrali.


Anno dello stato d'anime 1643.: Antonio Bolghini; Francesca *** nora; Anna Francesca figlia.


Anno dello stato d'anime 1724.: Cap(itan)o Cristofero Bolghini; Lorenzo fratello, sposo; Claudia 
*** mogl(i)e; Anna, Andrea, Giulio Cesare {figli?}.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I Bolghini esercitarono p(e)r un 
tempo la professione di marinaii nel Porto Cesenatico. Divenuti basta<nte>mente comodi 
traficarono in grande sul pesce dal cui trafico divenuti mag(gior)e comodi finalmente il detto 
Cristofero qui dicontro poté ottenere il capitanato della rocca, e torre del suo paese; questo poi 
avendo sposata Antonia Coli cittadina di questa città unica di sua famiglia per cui divenne anche 
erede della stessa, e p(e)r conseguenza sempre più ricco, e sogiornando una grande parte dell'anno 
in Cesena, Lorenzo Bolghini parente del sud(ett)o fù aggregato al nostro Consiglio li 14. decembre 
del 1722.

 

Anno dello stato d'anime 1763.: Diotalevo Manzi conte, figlio di Camillo; Casimirra Ipemestre 
{sic} Almerici mogl(i)e, figlia di Gio(vanni) Ant(oni)o; Camillo figlio, sposo; contessa Anna Fazi 

	 Attualmente di proprietà Ceredi. Si tratta della casa posta di confine alla chiesa di S. Cristina, a sx della facciata. 4
Nei recenti lavori di restauro degli appartamenti al piano nobile, si son ritrovate tracce di affreschi settecenteschi 
con lo stemma dei Brunelli.



di Pesaro mogl(i)e; Paola figl(i)a, sposa al m(arche)se Baldassarre cav(alier)e Romagnoli, figlio di 
Melchiorre e di Anna Buffalini. Vedi S. Zenone a pag. 87. 
5

Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Vedi la parrocchia di Bocca4°.


Anno dello stato d'anime 183*.: Giovanni Donati, figlio di Dom(eni)co M(ari)a; Luigia figlia 
sposata a; Jacilio {Icilio} Urbinati, figlio di Mauro .
6

Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Di una famiglia oscura di questa 
città ma p(e)r la sua buona condotta ha tenuta p(e)r molti anni la recittoria {ricevitoria} camerale, 
ed attualmente è esattore del lotto. Con ist(romen)to rogo Fran(ces)co Bartoletti delli 3. agosto 
1861. è passata questa casa ai fratelli Pistocchi dal Cesenatico figli del fù Antonio I. R. Console 
austriaco.


Anno dello stato d'anime 1724.: Leonardo Ant(oni)o Valentini; Claudia Arioni mogl(i)e; Angela, 
Chiara figlie.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco all'oratorio di S. 
Martiniano
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Trova di mezzo o S. Zenone; anno dello stato d'anime 1724.: Sassi Livia Francesca; Andrea 
M(ari)a Bianchi cognata; Ottavia Bianchi, Giulia, Gaetano, Gio(vanni) Batt(ist)a canonico della 
cattedrale, figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Sul finire della Trova di mezzo 
vicino alli Molinari.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1724.: Agostino Molinari; Paolo, Giuseppe, Gio(vanni) 
Casimirro fratelli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alli Rodelli.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1724.: Giuseppe Rodelli; don Michele sace(r)d(o)te e 
ved(ov)o; Dom(eni)co Ant(oni)o, Teresa figli.


	 «1779. Il Nobil Signor Conte Avvocato Diotallevo di Camillo Manzi, riportata la laurea dottorale, dimorò molti 5
anni in Roma, ed ivi sostenne l'impiego di Uditore dell'Eminentissimo Cardinale Lercari, e dette saggio del suo 
gran talento in Sagra Rota. Quindi si portò ad abitare il proprio palazzo in Cesena, e come avvocato fece risplendere 
la sua virtù. Sostenne ancora la carica di Luogotenente civile in Ravenna con somma lode, e poscia con applauso 
universale quella di Uditore di Camera dell'Eminentissimo, e Reverendissimo Signor Cardinale Vitaliano Borromeo 
Legato della Provincia di Romagna. Si collocò in matrimonio colla nobile Signora Ipermestra Almerici congiunta in 
terzo grado di parentela colla Santità di Pio VI. Il sudetto celebre Avvocato morì nell'anno 1779. lasciando l'unico 
suo figlio Camillo, il quale prese a moglie la Signora / Contessa Anna Fazi di Pesaro. Da questi conjugi nacque la 
Signora Contessa Paolina maritata col Signor Marchese Baldassarre della patrizia Casa Romagnoli di Cesena», 
GIOVANNI TURCHI, Memorie istoriche di Longiano, Cesena, Presso Costantino Bisazia, 1829, pp. 73-74.

	 Pier Mauro Urbinati, tenente al duca di Parma, arrestato per causa politica nel dic. 1796.; comand. della guard. naz. 6
di Cesena in sostituz. al Bandi, con decr. Milano 29 ott. 1810. Nello stesso anno, Curzio Brunelli ammodernò in 
stile neoclassico il palazzo Urbinati in Via Montalti 67-69.



Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La dicontro casa per l'estinzione 
della famigl(i)a Rodelli in persona del sig(no)r Dom(eni)co ultimo rimase al s(igno)r Andrea di 
Giuseppe Mariani, e quindi ai di lui figli, e da cui per vendita è stata acquistata da Giuseppe 
Pivirani.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1724.: Aurelio Merenda.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Casa ora del s(igno)r can(oni)co 
d(o)n Giuseppe Ridolfi per acquisto fatto dalla sua famiglia de' fratelli Bagioli quali avevono 
acquistata la medesima dalla famiglia Cedrini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come l'altra descritta nella 
parrocchia di Bocca4°.


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1720.: Carlo Carli; Francesca Bandi mogl(i)e; Giovanni 
Ga(e)t(an)o figlio; Rosa Almerici mogl(i)e, figlia di Antonio; Prospero, Francesco, altri figli di 
Carlo e di Francesca Bandi.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: L'attuale palazzo Chiaramonti fù 
acquistato dalla famiglia Carli sul finire del secolo XVII. mediante l'aggregazione di diverse case 
fra quali una forse la più grande che era della famiglia Ambroni di Gio(vanni) Batt(ist)a, da cui fù 
formato il vasto cortile. Nel 1721 o poco dopo fù fatta la bella scala e dall'av(vocato) Domenico 
Carli fù continuata la fabbrica nella Trova di mezzo.


D(ett)a; anno dello stato d'anime 1807.: Scipione Chiaramonti, figlio di Tommaso e di Marianna 
Aldini; Nicola, Lodovico, Barnaba fratelli; Teresa principessa Barberini mogl(i)e del sud(ett)o 
con(te) Scipione Tommaso primogenito, sposato in Pesaro li 24. 9(m)bre 1842. con la sig(no)ra 
mar(che)sa Biancha {sic} Mosca di d(ett)a città; Pio, morto li 23. agosto 1834. in età d'anni 17 
compiti; Urbano; Giovanna, morta li 5. giug(n)o 1835. in età d'anni 33; *** {Ottavia}, sposata li 30 
sett(embr)e 1838. col n(obile) giovine sig(no)r conte Antonio Castracane degli Antelminelli di Cagli

Costanza, sposata li 19. ott(obr)e 1840. col n(obile) giovane sig(no)r conte Giammario Palotta di 
Camerino.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Permuta fra i dicontro fratelli 
Chiaramonti, ed i sig(no)ri Giovanni, e Prospero Carli dei loro palazzo esistenti in questa città nelle 
contrade di S. Cattarina, e de' SS. Giovanni e Severo come da istr(u)m(en)to Agostini Francesco 
delli 15. giugno del dicontro anno 1807.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena

Vedi la parrocchia di S. Severo
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S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1724.: Girolamo Festi; Catt(arin)a Vendemini mogl(i)e; 
Feliciana figlia.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Una casa pasato il palazzo 
Chiaramonti dalla parte di sotto la qual casa ora abbitata da questa famiglia Festi era prima 
posseduta ed abbitata dalla famiglia di Bernardino Etterni.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Festi è 
originaria della terra di Molbiro teritorio Terentino {sic}, ed i suoi antenati, al scrivere del p(adr)e 
Gio(vanni) B(attist)a Rossi Vendemini, furono fatti gentiluomini di Trento da Massimiliano 
imperatore, ebbero la giurisdizione con mero, e misto impero del castello Brentonico. La sua venuta 
in Cesena di questa Casa non l'ho potuta rilevare in nessuna memoria <;> ho veduto però, che il 
sig(no)r Girolamo Festi nel 1720. fù messo in Consiglio p(e)r ordine della S. Consulta. Il medesimo 
fù l'ultimo di sua Casa, e morì li 6. lugl(i)o 1725. lasciando una figlia p(e)r nome Cattarina sposa in 
casa Vendemini.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Girolamo Festa 1720., d(o)n 
Timoteo Festa can(oni)co lateranense di S. Croce cui resse la casa di S. Cristina 1725.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1724.: Tommaso Lacchini; Chiara Braschi mogl(i)e; Antonio 
can(oni)co, Mauro can(oni)co, Casimirro, Angelo, Madalena figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa passò al conte 
Giulio Verzaglia, dopo di lui ai suoi figli e poscia diviso il patrimonio, restò al cont(e) Giulio 
juniore e da questi alle sue figlie in n(umer)o di 4.° e dalle stesse venduta al sig(no)r Luigi Serra 
con istromento 29. aprile 1864. rogo Luigi Ferri not(ar)o di Cesena.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Da un tempo si conosce questa 
famiglia Lacchini in Cesena ma sempre privata, e solo il sig(no)r Casimirro Lacchini nel 1730 fù 
agregato al Consiglio. In Roma ha molto spicato monsig(no)r Aless(an)d(r)o che fù can(oni)co di S. 
Gio(vanni) in Laterano e poi uditore s(antissi)mo e se la morte non l'avesse tolto di vita sarebbe 
anche stato promosso al cardinalato come in realtà le aveva manifestato Pio papa VII. Molto più 
distinto in questa sua patria il di lui fratello sig(no)r avv(ocato) Tommaso quale ha sostenuto per più 
anni la cattedra di pubblico diritto in questa università; oltre di che fù oratore e poeta di buona fama 
e come si può vedere dai suoi diversi componimenti e fra quali l'orazione funebre p(e)r la morte del 
nostro sempre glorioso ed invitto Pio papa VI. Di questa Casa ora non resta che una sola femina per 
nome Lucrezia figlia del sud(ett)o avv(ocato) Tommaso, ed attualmente ved(ov)a del fù sig(no)r 
mar(che)se cav(alier)e Costantino Guidi. Il sig(no)r d(o)n Carlo Antonio Andreini la fà originaria 
questa Casa Lacchini da Capan(n') Aguzzo ed alcuni antenati di questa si ritrovano battezzati nella 
parrocchia di S. Pietro in Strada.


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1724.: Antonio Chiaruzzi, Anastasio fratelli; Eufrasia, 
Andrea, Giovanni nipote figli di Ant(oni)o.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: At(t)acco ai Lacchini. La stessa 
casa passò alla famiglia Parlanti, ed ora è incorporata nella casa del s(igno)r Filippo Brunelli sposo 
alla s(ignor)a Teresa Lelli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Chiaruzzi da Medola 
{Meldola} è passata a Cesena coll'occasione che Antonio di detta famiglia divenne canceliere di 
questo governatore, ed il di lui figlio Annastasio che esercitava il notariato fù agregato all'ordine 



civico di questa stessa città. Questa Casa Chiaruzzi ebbe ancora in Cesena altri legali e notari e 
furono Antonio II. ed Andrea e quest'ultimo essendosi portato in Roma ottenne un governo di una 
città della Sabina, ed in tale occasione spatriò, e così mancò questa Casa in Cesena.


Trova di mezzo; anno dello stato d'anime 1724.: Pietro Caminati; Cattarina Lelj mogl(i)e; Anna 
M(aria) figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passata la chiesa di S. 
Martiniano verso S. Francesco


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1724.: Cap(itan)o Alessandro Angellini; Barbara figli 
{sic}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dove abbitono {sic} attualmente 
fratelli Spinelli di Diologuardia


Trova di mezzo; anno dello stato d'anime 1726.: Leonardo Valentini; Chiara Arioni mogl(i)e; 
Angela, Beatrice, Chiara Alba figlie.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco ai Mamoli dopo l'oratorio 
di S. Martiniano


S. Cattarina verso la mura; anno dello stato d'anime 1726.: Giovanni Conti; Gelsomina *** 
mogl(i)e; Nicola, Antonia, Giuseppe figli; Catt(arin)a Dazzi moglie di Nicola; Lucia figliola; 
Domenico fratello di Gio(vanni)


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Una casa prima degl'Angelini 
verso l'orfanotrofio.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1724.: Gio(vanni) Batt(ist)a Manfredi; 
Casimirro nipote. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alli Conti, e gl'Angelini.
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S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1732.: Maria Talentoni; Ippolita nipote.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passati li conti Manzi ed ora è 
posseduta ed abbitata dal s(igno)r Vincenzo q(uonda)m *** Polini unitamente alla sua famiglia.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Talentoni originaria della Rocca S. 
Cassiano venuto in Cesena nel 1719, e posta nella cittadinanza nel 1740. ed il primo fù il sig(no)r 
avvocato Francesco Talentoni, ed il dottor Bartolomeo che fù anche notaro.


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1724.: Giambatista Verzaglia; cont(e)ssa Vitoria Tiberti 
ved(ov)a; Lucia sua figliola, figlia di Ippolito




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In faccia all'orfanotrofio vicino a 
S. Catt(arin)a.


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1724.: Giuseppe Mischj, tintore di Cesena; Carlo figlio unico; 
Antonia Fabbri mogl(i)e; Margarita, Francesco, Chiara, Giovanni figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alla Verzaglia.


S. Cattarina; anno dello stato d'anime 1733.: Francesco Almerici, Marco, Almerico fratelli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In casa del par(roc)o di Bocca4.° 
Sciamani dopo la casa dell'orfanotrofio.


Trova di mezzo; anno dello stato d'anime 1734.: Lodovico Pizzi; Giovanna Falaschi mogl(i)e; 
Gio(vanni) Batt(ist)a Pizzi; Antonia Nori mogl(i)e; Andrea, Gian Giuseppe, Domenico Ant(oni)o, 
Cosimo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passati i Valentini andando verso 
S. Francesco.


Trova di mezzo; anno dello stato d'anime 1735.: Matteo Brunelli; Cattarina Santolini mogl(i)e; 
Francesco Ant(oni)o figlio; Angela Fran(ces)ca Marchesini mogl(i)e; Chiara, M(ari)a Antonia, 
Ferdinando figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Casa una volta di monsig(no)r 
Sante Pilastri dalla parte de' Chiaramonti.


Anno dello stato d'anime 1763.: Giuseppe Milani; Giovanna Mischj mogl(i)e; Angela, Giacomo, 
Ferdinando, Giuseppe, Giuseppa.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Ultima casa della par(rocchi)a di 
S. Cristina, atacco al convento di S. Catt(erin)a e credo in casa di ragioni del d(ett)o monastero.


45


Anno dello stato d'anime 1773.: Tommaso Carrara; Serafina dalla Nave mogl(i)e; Andrea figlio; 
Luigia Corazzi mogl(i)e; Mauro, Giuseppe, Bened(et)to figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa fù aquistata dal 
s(igno)r Andrea Carrara dal sig(no)r Giorgio Ghiselli di Cer<v>ia.


S. Catt(arin)a verso la mura; anno dello stato d'anime 1775.: Ferdinando Comandini. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Casa in oggi acquistata dai 
sig(nor)i fratelli Spinelli di Diologuardia.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1777.: Giambatista d(otto)r Parlanti; Giuseppe arcip(ret)e 
Parlanti.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa fù alienata dal 
sig(no)r avv(ocat)o Francesco del vivo sig(no)r Cosmo Vergilj come erede del dicontro sig(no)r 
arcip(re)te Parlanti, al sig(no)r d(otto)r Giacomo Mancini dal quale nel 1843. è stata venduta al 
sig(no)r Filippo Brunelli q(uonda)m Curzio che l'ha incorporata nella sua qui attigua.


D(etto); anno dello stato d'anime 1587.: Dionisio Gulfredi, o Gutifredi, figlio di Gio(vanni) 
Batt(ist)a e di Giulia ***; Orsolina *** mogl(i)e; Ottavia, Vincenzo, Domicilla, Eufemia, Chiara 
fratelli, e sorelle di d(ett)o Dionisio.


Anno dello stato d'anime 1587.: Mario Cittadinj.


Anno dello stato d'anime 1587.: Vincenzo Terci {Terzi}; Jacoma *** 2.a mogl(i)e; Giovanni 
figlio .


Anno dello stato d'anime 1600.: Cesare Bungianello {Bonzanelli}; Lucrezia *** mogl(i)e.
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{Bianca}
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Parrocchia S. Martino in S. Domenico.


Chiesa Nova verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Simili; 
Veronica, cap(itan)o Gio(vanni) Batt(ist)a, Pietro Fran(ces)co sacer(do)te figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passato subito l'ospitale di S. 
Antonio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Simili famiglia antica di Cesena, 
venuta in detta città l'anno 1510. ed agregata alla nobiltà di questa stessa città. Antonio Simili fù un 
ottimo medico, così il di lui figlio Pier-Francesco non riuscì inferiore a suo padre, e da questi 
nacque Ambrogio che fù un eccellentissimo giurisconsulto, ed anche poeta. Pier-Francesco fù prima 
parroco di S. Demetrio nel 1656. poscia permutò col beneficio della Visitazione in Rovesciano e poi 
fù fatto canonico del canonicato di S. Mamante, ed in questo credo che terminasse la detta famiglia 
Simili l'anno 1689.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Cap(itan)o Diego Bettini; Laura *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Vincenzo Golfredi; Giulia *** mogl(i)e; Giustina, Giulio Cesare, 
Gio(vanni) Battista, Chiara figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Andrea Marcucci; Antonia figlia di {Andrea e di} Lucia ***; 
Maria, Francesco, Gio(vanni) Battista, Baldassarre, Giovanna, Catt(erin)a Emilia figli {di Andrea e 
di Lucia}.




Anno dello stato d'anime 1643.: Girolamo Montefiori; Lucia *** mogl(i)e; Gioseffo figlio.


Chiesa Nova dalla parte della rocca; anno dello stato d'anime 1643.: Ottavia Aldini; Genevra 
*** socera; Lorenzo, Alessandro, Ottavia figlia.


Anno dello stato d'anime 1684.: Cesare Aldini, figlio di Gregorio e di Vittoria Marzoli; Leonora 
Rinaldi mogl(i)e, figlia di Giacomo; Cornelia, Giacomo figli.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: Gli Aldini è famiglia antichissima del 
territorio cesenate, e precisamente da molto tempo dimorante nella parrocchia di S. Bartolomeo di 
Tipano in Valle. Un ramo di questa venne a stabilirsi in città sul principio circa del 1600. e sicome 
questa viveva bastantemente comoda fù motivo che contrò {contrasse} parantela con delle cospicue 
famiglie di questa città medesima, e Cesare adì 12. marzo 1681. fù pel primo messo in Consiglio, ed 
Antonio q(uonda)m Gaspare fù agregato alla nobiltà avvendo ottenuta questa mediante lo sborso di 
una buona sonna di denaro. L'ultima di questa Casa è stata s(ua) e(eccellenza) la sig(no)ra donna 
Marinna q(uonda)m conte Giuseppe Aldini morta li 7. decembre 1819 quale era sposata del 
predefonto sig(no)r conte don Tommaso Chiaramonti fratello di Pio VII. e nella stessa Casa si è 
concentrata questa eredità. Tobia Aldini medico, e chimico di papa Urbano VIII. quale compose un 
libro contenente tutte le pianti {sic} che si trovavono nell'orto della casa Farnesi con tutte le loro 
figure. Compose anche questi un certo balsamo che fù poi ritrovato molto salutevole per ogni sorta 
di ferrita di rottura ect. {sic}. Bernardo Aldini gran giostrante quale mostrò il suo valore in due 
tornei dati al duca di Toscana ed al card(ina)le Carlo de Medici fratello di s(ua) a(ltezza) r(eale) uno 
nel 1616. e l'altro nel 1628, e quest'ultimo fù frà il stesso cittadino Bernardo Aldini ed il capitano 
Orazio Masini. 


Anno dello stato d'anime 1826.: Bratti avv(ocato) Giuseppe figlio di Giacomo; *** mogl(i)e; Pio, 
Laura, Luigia figli; Giovanna Panzani mogl(i)e di Pio nativa del Bosco.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Probabilmente l'avo del dicontro era 
originario del territorio bertinorese. Il figlio Giacomo Bratti fu domestico delle famiglie Guidi, e 
Lana. Quest'ultima favorì molto il figlio del loro domestico perché potesse fare tutti i studi in questo 
semminario. Fu in realtà d'ingenio, ed assai se ne approfittò con suo molto vantaggio proprio per cui 
riuscì un bravo, e dotto avvocato. Si guadagnò molta stima in difendere certe cause nei tribunali. 
S'inmortalò specialmente quando ebbe a difendere una causa a favore Belvilaqua {sic} Gio(vanni) 
Ant(oni)o contro il Comunale quale restò soccombente. In seguito abbandonò il foro, e si diede al 
notariato. Fu professore di diritto naturale, e civile in questa Università. Fu nel 1814. messo in 
Consiglio e poscia passò di Magistrato, e morì nell'anno 183*. Il di lui figlio Pio attese sempre agli 
interessi proprj. Fu nel 1840. posto in Consiglio. Fu priore dello spedale, e presidente del 
Consorzio.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: {Consiglieri:} Giuseppe Bratti 1814., Pio I. 17 
marzo 1840.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Paolo Alovisi; Maria *** mogl(i)e; Francesco, Evangelista figli.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Aloisj. Questa è una delle più 
antiche famiglie di questa città, della quale si hanno notizie prima dell'oribil fatto de' Brittoni, anzi 
si sà che poté questa dall'eccidio sud(dett)o liberarsi con la fuga salvandosi nella città di Ravenna 
dove rimase poi per moltissimi anni. Nel 1550. gli Aloisj abbandonarono Ravenna trasferendosi alla 
Terra del Sole qualche tempo ivi dimorarono mai poi Giambatista Aloisi figliuolo di Bonifacio II 
volle fare ritorno all'antica patria passando ad abbitare la casa di Andriana Aloisj che fù moglie di 
uno di Casa Pasolini, e non sò qual ragione, o motivo vi fosse che in allora gli Aloisj si chiamarono 
col cognome Orlati, e che hanno continuato a tenere. Il sud(dett)o Giambatista nel 1719. circa sposò 
la sig(nor)a Teresa Ceccaroni quale morì senza successione per cui Giambatista passò alle 2.e nozze 
con la s(ignor)a Ortensia di Stefano Manzoni da cui ebbe sette figliuoli di cui non vi rimase altro 
che il sig(no)r Aloiso Aloisj che poi cessò di vivere nel 1814, non avvendo lasciato dopo di sé 
nessun discendente.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Aloiso Aloisj di questa Casa fù vescovo di sua 
patria sul 1378. Giambatista Aloisj Agostiniano fù celebre canonista e fù lettore nel suo convento in 
Venezia. Bonifacio Aloisj monaco Valombrosano morì abbate visitatore generale nello Stato 
Fiorentino.

Albero Aloisj <:> Nicolò Aloisj, Zane nato in Ravenna, Pier Pavolo I, Gulielmo, Giorgio, 
Bonifacio, Aloiso I, Pier Paolo, Aloiso II, Niccolò II, Bonifacio, Gian Batt(ist)a, Aloiso III.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cristofero Calendrini; Elena *** mogl(i)e; Gioseffo figlio.


Anno dello stato d'anime 1643.: Luca Tacchi; Cattarina *** mogl(i)e; Gio(vanni) Francesco figlio.


Chiesa Nova verso la mura; anno dello stato d'anime 1643.: Giulia Bartolini; dottor Ippolito; sor 
Francesca.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Famiglia originaria da Rovesciano 
come si è notato nel 2.° tomo pag(ina) 50. Nella casa di questa famiglia Bartolini il celebre pittore  
Francesco Barbieri alias il Guercino da Cento lavorò il famoso quadro di S. Francesco p(e)r i nostri 
Cappuccini, e qui fece molti disegni e formò diversi cartoni per altri lavori. Frequentava questa 
famiglia colla quale aveva molta relazione ed amicizia stretta.


Anno dello stato d'anime 1643.: Stefano Uberti; Vittoria *** mogl(i)e; Francesca figlia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Ceccaroni; Francesca *** mogl(i)e; Serafina, 
Feliciana, Cattarina figlie.


Anno dello stato d'anime 1643.: Laura Terci {Terzi}; Gio(vanni) Francesco, Gio(vanni) Battista 
figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cesare Funetti; Chiara *** mogl(i)e; Giacomo figlio.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesca Casazi {Casacci} figlia di Vittoria ***, Giovanna 
sorelle.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Francesco Cortellini; Alessandro, Antonio figli.




Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Pietro Ridolfi; Isabella *** mogl(i)e; Carlo Ridolfi at. 
s(ervizio) di N(ostro) S(ignore).
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Chiesa Nova dalla parte della rocca; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Paggi; Giulia 
*** mogl(i)e; Agostino, Domenico, Rosanna, Giulio Cesare, Gentile, Vincenzo figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: L'istessa famiglia come quella 
descritta nella parrochia di S. Maria nel Quadrivio. Vedi a pagina 34. 80.


Anno dello stato d'anime 1643.: D(otto)r Francesco Chiaramonti; Chiara Fran(ces)ca *** 
mogl(i)e, figlia di Ottavia ***.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La stessa come quella nella 
par(rocchia) di S. Severo.


Anno dello stato d'anime 1643.: Pietro Gualaguini; Lodovica *** mogl(i)e; Vincenzo, Carlo, 
Francesco, Giacinta, Barbara, Tommaso, Lucrezia, Antonia, Clementina, Anna Maria figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Bettino Bettini; Francesca *** mogl(i)e; Santa, Giacomo, 
Serafina figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La Casa Bettini si vole che fosse 
condotta dalla Francia in Romagna dal card(ina)le Egidio Carilla quale nel raquistare questa città di 
Cesena avendo avuto ajuto da Bettino, e Baldino nobili cav(a)l(ier)i francesi diede poi a questi 
molte facoltà in questo stesso contado per la quale occasione qui stabilirono loro dimora. Nel 1379. 
si ritrova nel numero di quelli che regolavono la città nostra di Cesena un certo Antonio di ser 
Bettino. Questo stesso soccorse la patria in tempo assai calamitoso avendo col proprio denaro in 
parte straniere comprato del frumento per cui fù chiamato giustamente il padre della patria; e ciò 
seguì dell'anno 1372. Asdrubale Bettini uditore di Rota nella celebre Università di Genova. 
Salaghino preposto della nostra cattedrale, ed il sud(dett)o Antonio uomo di molta capacità che se 
ne servirono i principi Malatesta per commissario, ed ambasciatore in molti loro gravi negozij e 
finalmente un Didaco eccellentissimo condutore di truppa di linea e bravo conoscitore di cose di 
guerra.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio <di> ser Bettino 1379., 
Antonio 1393., Baldassarre 1452., Pietro 1503., d(o)n Erculano 1527., Pietro 1515., d(o)n 
Gualaguino 1530., d(on) Tadeo 1535., Antonello 1545., cav(a)l(ier)e colonello Vincenzo 1573., 
cav(a)l(ier)e Pietro 1594., Ottavio 1625., Gaspare 1625., Diego cap(itan)o 1644.


Anno dello stato d'anime 1643.: Antonio Tomaselli; Francesca, Gio(vanni) Batt(ist)a, Lorenzo, 
Feliciana, Giulio Cesare figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Tomacelli famiglia antica di Cesena 
ascritta al ceto civico, e solo il sig(no)r Giacomo Antonio Tomacelli fù nel 1727. agregato alla 
nobiltà e posta nel Consiglio. Dopo il sud(dett)o Giacomo successe il di lui figlio Giacinto, e da 
questo nacque altro Giacomo da cui sortì Giacinto 2.° che fù medico di merito, che morì li 11. 



maggio del p(rossim)o p(assat)o 1849. quale ha lasciato un sol maschio p(e)r nome Giacomo sposo 
con una ricca di Ravenna. Questa Casa fù erede del canonico Antonio Cantoni stato uomo 
ch(arissimo). Nel 1719. vi è stato il canonico Gian Battista Tomacelli del canonicato di S. Rosa. 
Questa Casa Tomacelli ha il gius patronato sul beneficio fondato dalla sig(nor)a Cassandra Neri 
sotto il titolo di S. Giuseppe il 7.° eretto in questa cattedrale come da testamento della stessa Neri 
delli 15. giugno 1637. rogo Lorenzo Fioravanti in oggi posseduto dal sig(no)r Gian Battista 
Tomacelli fratello secolare del sud(dett)o d(otto)r Giacinto.

Dal Chiaramonti si ha che nel 1392. un Antonio Tomacelli era governatore p(e)r il papa della città 
di Bertinoro. Questa famiglia porta nel propr<i>o scudo l'insegna eguale a quella di Bonifacio papa 
IX. della principesca famiglia Tomacelli di Napoli che era marchese della Marca.


Anno dello stato d'anime 1643.: Lucia Bianchi; Chiara, Lorenzo figli.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Stefano Melozzi; Lucia *** mogl(i)e; Dionisio, Anastasio, 
Vittoria figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cap(itan)o Giulio Neri; Domenica *** mogl(i)e; Gioseffo, 
Andrea, Maria, Giovanna {figli?}.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Maltoselli.


Chiesa Nova verso la par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1643.: Martino Guarnieri; 
Margarita *** mogl(i)e; Cattarina, Sebastiano figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1683.: Silvestro Santolini; Maria Aldini mogl(i)e; Giovanni 
figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa una volta Bettini, poi 
passata alla dicontro famiglia Santolini e da questa nel 1710. passata ai fratelli Zamboni anzi p(e)r 
meglio credo che sia la casa oggi abbitata dalla sig(nor)a Maria Sassi ved(ov)a Ranieri.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Santolini famiglia venuta in Cesena 
da Medola esercitando questa la mercatura e fù questa posta nel ceto civico l'anno 1682. 
nell'occasione che questa Casa ebbe Domenico Santolini che fù eccellente medico. Questo fù padre 
di Pier-Antonio, e da costui disesero due figli quali furono Domenico che divenne un buon 
giurisconsulto, e Gian Battista che ebbe il canonicato di S. Bartolomeo in questa cattedrale l'anno 
1667. quale poi rinunziò il detto canonicato all'em(inentissim)o sig(no)r d(o)n Angellini, e andò 
esso vicario generale a città di Porto per l'em(inentissim)o card(ina)le Paolucci, e in detta città vi 
morì l'anno 1700. Questa Casa ha avuto un altro Gio(vanni) Battista Santolini quale fù canonico 
Regolare Lateranense che p(e)r più volte ebbe il governo di questa canonica di S. Croce, e vi morì 
poi abbate titolare l'anno 1778. ed esso fù l'ultimo di detta Casa Santolini. Un Pier Antonio fù 
medico condotto in Cesena, Domenico IC {juris consulto} fù avv(oca)to e prettore, e Pier Antonio 
fù esso pure avv(oca)to.


Dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1683.: Biagio Albertini figlio di Antonio e di 
Agnese Bartolini; Cattarina sorella. Vicino alli Settembrini.




D(ett)o; anno dello stato d'anime 1683.: Tommaso Settembrini figlio di Matteo; Ippolita 
Cavallieri mogl(i)e; Antonio, Francesco, Giovanni, Lorenzo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In oggi questa casa è posseduta 
dal sig(no)r *** Stefanelli impiegato nel Sale quale l'ha comperata dai fratelli Settembrini nell'anno 
circa 1828.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il dicontro fù il primo che venne 
aggregato nel Consiglio e ciò accadde li 25. settembre del 1759. ritrovandosi però detta famiglia 
Settembrini ascritta a questo ceto civico sino dal 1617. essendo questa da S. Carlo o S. Mamante 
passata in Cesena in dett'epoca circa. Il detto Tommaso fù padre dell'avv(ocato) Gian Domenico II. 
quale morì assai giovine avendo p(e)r isposa la sig(nor)a Maria Casali del Borgo dalla quale ebbe 
tre figli l'ultimo de quali fù l'avv(ocato) Gian Domenico III. morto in Roma li 11. marzo 1843. 
quale ha posto fine alla sua famiglia. Questa Casa ha avuti i seguenti canonici della nostra cattedrale 
cioè Francesco del cano(ni)c(a)to di S. Zenone l'anno 1660. e Francesco II. del cano(ni)c(a)to di S. 
Rosa nel 1761. D(o)n Lorenzo Settembrini fondò nella cattedrale il beneficio di S. Francesco di 
Paola come da suo testamento 5. ottobre 1737. rogo Giacomo Boni. Questa Casa stessa ha avuti 
varii legali, e notari cioè Gian Domenico <,> Tommaso I. <,> Gian Domenico II. ed Antonio.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1683.: Pietro can(oni)co Bassi figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a. 
Passati i Settembrini verso la piazza.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1684.: Andrea Bartuzzoli figlio di Girolamo; Bona Storpelli 
ved(ov)a relitta per la morte del sig(no)r Lorenzo Fattiboni; Alessandro, Pietro figli di Lorenzo 
{Fattiboni} e di Bona Storpelli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa è quella che oggi 
possiede, ed abbita il sig(no)r Alessandro Proli acquistata nel 17**.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1684.: Matteo Rossi figlio di Severo e di Domicillia 
Bellingamba; Serafina Ceccaroni mogl(i)e, figlia di Francesco.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1684.: Giulia Palazzi figlia di Giulio Cesare.


Chiesa Nova nella parte di sotto, rione rosso; anno dello stato d'anime 1597.: Giacomo 
Mazzoni figlio del cav(a)l(ier)e Bat(tist)a; Pasolina Pasolini mogl(i)e; Giulia figlia. Il d(otto)r 
Tomaso Martinelli sposò la dicontro Giulia Mazzoni.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa Casa venne a Cesena dalla 
Valle d'Amone l'an(no) 1482. Per essere questa molto ricca fù ascritta poc'anni dopo a questo 
Consiglio. Da questa sono usciti uomini savjssimi, e prudentissimi come Brunoro Panfilio e Cesare 
quest'ultimi due anche dottori, ma che {chi} illustrò sé stesso, la sua famiglia, la patria, e quasi tutto 
il mondo, fù Giacomo quale fù dottato d'ogni scienza e massime di una memoria felicissima di cui 
fece restare stupidi i primi uomini letterati di sua età e come se la divina Providenza avesse fatto 
escire dalla terra un secondo Salamone mentre il nostro Giacomo in un punto stesso si faceva 
sentire a rispondere a tutti, e di tutto quello che veniva interogato.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Brunoro Mazzoni 1504., Girolamo 
1533.; d(otto)r Giacomo il famoso 1598., Gasparo 1573., d(otto)r Cesare 1590., d(o)n Gironimo 
1625.


51


Chiesa Nova parte della mura; anno dello stato d'anime 1684.: Francesco Bandi figlio di 
Giuseppe; Cornelia Zangheri mogl(i)e, figlia di Francesco; Carlo, Teresa figli; Gian Carlo cardinale; 
Giuseppe sposo; Teresa Simonetti di Fano mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il dicontro acquistò la casa di 
Jacopo Mazzoni dal fù m(arche)se Nicolò Albizzi per essere marito di Teresa Martinelli unica 
parente di Casa Mazzoni medesima.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Bandi della Chiesa 
Nova pare abbia la sua origine dalla villa di S. Cristofero, e forse dello stesso stipite dell'altra Casa 
Bandi in via S. Zenone. Questa della Chiesa Nova fù messa in Consiglio l'anno 1616. La dicontro 
sig(no)ra Cornelia Zangheri di Rimini fù ritrovata morta, ed il suo corpo ridotto in cenere, e non si 
sa come avvenisse una tale disgrazia. Gian Carlo Bandi figlio della detta sig(nor)a Zangheri fatta la 
cariera ecclesiastica fù daprima fatto vescovo sufraganeo di Veletri da Clemente XIV. e da 
Benedetto XIV. trasferito al ricco vescovato d'Imola. Assunto poi al sommo pontificato Pio VI. suo 
nipote l'inalzò alla sacra porpora li 11. settembre 1775. Questo esimio porporato rinovò da 
fondamenti la sua chiesa cattedrale d'Imola; rifece di nuovo l'ospedale degl'infermi di detta città, e 
ricco di meriti, e di onori cessò di vivere nel suo vescovato li 23. marzo del 1784. in età di anni 84. 
ed esposto il di lui cadavere in quella sua chiesa cattedrale ivi venne sepolto, e questo 
emi(nentissi)mo cardinale Gian Carlo Bandi fù l'ultimo della sua schiatta, mentre il sig(no)r 
Giuseppe di lui fratello era premorto a lui senza successione l'anno 1770. per cui il papa Pio VI. fù 
l'erede della Casa Bandi.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gian Carlo I.° Bandi, Francesco I.
°, Giuseppe I.°, Francesco II.° 1697., Giuseppe II° ultimo.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1797.: Vincenzo Marcucci sacer(do)te, 
Rosa, Giacchino fratelli; Silvestro, Giuseppe nipoti.


D(ett), d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1808.: Giovanni Brighi; Anna Fanzaresi 
mogl(i)e; d(otto)r Paolo (sposato fuori di casa paterna con la sig(no)ra Brigida Ceccaroni del vivo 
sig(no)r Pietro), Pietro (sposo con Teresa Mariani) figli; Teresa Mariani mogl(i)e {di Pietro}; 
Giuseppe, Pio, Davide, Terenzio figli. Famiglia andata in malora perché aquirente dei beni di 
Chiesa, e massime, dei Cappuccini. Tutti morti per disgrazie, e per miseria.


Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1684.: Mario Celli; Antonia 
figlia; Santa Zaccheroni figlia di Vincenzo; Lodovico, Filippo, Mario figli di Santa Zaccheroni.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1688.: Antonio Mariani figlio di Giulio Cesare; Barbara *** 
mogl(i)e.




Chiesa Nova dalla parte della rocca; anno dello stato d'anime 1689.: Antonio Candoli; Cattarina 
*** mogl(i)e; Filippo figlio; Arcangela Candoli; Gioan Battista fratello. 


Seguita la famiglia di contro Candoli
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{Come sopra:}; Sebastiano Candoli; Isabella *** mogl(i)e; Michele figlio.


Chiesa Nova dalla parte della rocca, rione rosso; anno dello stato d'anime 1688.: Cap(itan)o 
Francesco Torini figlio di Giovanni; Ippolita sorella; Gio(vanni) Battista can(oni)co figl(i)o di 
Francesco; Giulio Torini figlio di Giovanni; Dolorizia *** mogl(i)e; Cattarina figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La detta casa è quella che fù poi 
abbita<ta> dalla famiglia Balzani.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Tur(r)ini famiglia originaria di 
Forlimpopoli venuta in Cesena, e posta nel ceto civico l'anno 1714. e nel 1768. passata all'albo delle 
nobili. = Turrini honesta, et civilis familia qui olim artis suttoria exercebat. Cui emio est et fuit 
ornamento canonicus Jo. Baptista in cattedrali nostra poenitentiarius, et postea ejusque nepos ex 
fratre canonicus Simon Fidelis in theologia, et poesis valde eruditus =. Questa Casa mancò nel 
1775. colla morte del stesso canonico Simone Fedele Turrini, e ne restò erede di questa Casa la 
famiglia Guazzi di Cervia quale ha ancora avuto il giuspatronato sul beneficio di S. Giuseppe il 6.° 
fondato in questa cattedrale dalla sig(nor)a Vittoria Neri seconda moglie del sig(no)r Achille Berti.


D(ett)o dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1690.: Filippo Fabbri; Mario fratello 
sposo; Teodora Comandini mogl(i)e; Lodovico, Francesco figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa prima era delli 
Gualaguini poi di Mario Celli ed ora pervenuta ai dicontro Filippo, e Mario Fabbri.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia in origine 
esercitava la macellaria ed aveva bottega sotto la casa dei Faccini in via delli Orefici; Francesco 
Fabbri detto Faraone fu padre di Mario, e di Filippo, ed avo di Ludovico. Questi Fabbri arrechitesi 
colla loro parsimonia, e coll'avere sposata una Giacoma Sassi, e con la dicontro Teodora Comandini 
moglie di Mario accolumò {sic} buone sostanze che in breve passò all'ordine civico. Vedasi 
nell'archivio comunale un fascicolo di cartacce formato in occasione di essere stata accordata la 
cittadinanza a diverse famiglia che sino a quel punto erano stato abiette ed avevano esercitate 
professioni mecaniche, ed anche vili. Di questa Casa poi vi è stato i dicontro caval(ier)e Addovardo 
Fabbri che fu poeta e tragico che pubblicò varie tragedie. Fu incarcerato per cause politiche. Fu per 
l'effimero Regno di Murat vice prefetto della patria. Sotto Pio papa IX. fu presside di Pesaro, poscia 
ministro dell'Interno a Roma. Molti elogi di lui da penne dotte furono scritti e sono pubblicati con le 
stampe. Morì di anni 70. li 7. ottobre 1853.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Mario Antonio Fabbri an(no) 1795., Adovardo 
Fabbri caval(ier)e 18**., Galeazzo Fabbri 18**.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1690.: Sante d(otto)r Bettini; Cinzia M(ari)a *** mogl(i)e. 
Prima del vicolo di Paderno verso S. Domenico.




D(ett)o dalla parte della p(arrocchia)le; anno dello stato d'anime 1683.: Guarnieri Sebastiano 
figlio di Martino e di Margarita Maffei; Gioseffo, Domenico, Lucia fratelli figli di Martino e di 
Margarita Maffei. Subito passato il spedale di S. Antonio verso la Porta e nel 1643. si ritrova la 
stessa famiglia in questo loco.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o; anno dello stato d'anime 1791.: Sebastiano Sassi; Angela 
Vermigli mogl(i)e; Maria figlia sposa al s(igno)r *** Ranieri di Faenza marito. Credo suceduto alla 
famigl(i)a sud(dett)a Guarnieri.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1687.: Gio(vanni) Batt(ist)a Mazzolani figlio di Giacomo; Maria 
Vittoria Lacchini mogl(i)e; Eleonora, Giacomo, Carlo, Barbara, Michel Angelo, Orsolina figli; 
Matteo Mazzolani zio, figlio di Giacomo. Vicino al d(otto)r Sante Bettini.


Anno dello stato d'anime 1690.: Con(te)ssa Anna Fabricia Arcani della Massa in casa ad apigione 
{sic}.


Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1690.: Giuseppe Manzi figlio di 
Francesco; Marta Bassetti mogl(i)e, figlia di Anselmo; Anna Isabella {Seguitono i figli di 
Giusep(p)e Manzi}. Credo nella casa che in oggi è de' sig(nor)i Gianini di Lonzano.
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{Come sopra:} Ignazio Vitorio, Susanna Francesca, Terenzia Faustina figli di Giuseppe {Manzi} e 
di Marta Bassetti.


Paderno; anno dello stato d'anime 1684.: Cristofero Fabrani figlio di Antonio; Giulia Borghesi 
figlia di Giacomo. Nel vicolo di Paderno.


Anno dello stato d'anime 1694.: Andrea Majnardi figlio di Ottavio; M(ari)a Cattarina Drudelli 
mogl(i)e, figlia di Ant(oni)o M(ari)a; Ottavia, Giovanna, Vincenza, Ant(oni)o M(ari)a, Vittorio figli. 
In casa a pigione vicino ai Candoli sotto il portico.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Majnardi famiglia sortita dal 
castello di Susinana sopra Imola di cui era padrona, ed era questa stretta parente con le Case 
Ordelaffi signora di Forlì e Fogliera di Venezia {Falier}. I Majnardi ebbero p(e)r varii anni il 
dominio di Bertinoro, e di Faenza, occuparono ancora Cesena, furono poi da quella cacciati da 
Federico Calisesi nobile cesenate. Fù ripresa da Sinibaldo Majnardi che con inaudita tirania 
barbaria la governò qualche anno, ma poi i prodi Cesenati si misero finalmente in libertà. Nel 1309. 
Albigrazio Majnardi tentò di riavere il dominio di questa città stessa, ma da questi cittadini fù vinto, 
e rotto, e venuti dapoi alla pace questa famiglia Majnardi fu messa nell'albo de' patrizj e datole 
posto in Consiglio ed il primo fù il sud(dett)o Albigrazio Majnardi. Saluzio Majnardi sposò la 
sig(nor)a Cornelia Tiberti da cui ebbe due figli cioè Majnardo, e Giorgio. Il primo Majnardo 
essendo costui di fazione guelfa come lho era il suo avo materno, fù però assai superbo, e 
prepotente, ed inemico dichiarato di questa sua patria e di tutti i suoi cittadini, ed essendo da questa 
esiliato non cessava però un momento d'inquietarla per cui da Giacomo Masini con pochi soldati il 
dì 29. aprile del 1508. si azuffò collo stesso a Canuzzo, e quello ucise, ed i suoi furono tutti rotti, e 
dispersi. Giorgio però si stiede p(e)r qualche tempo lontano da Cesena, e fecevi in questa poi ritorno 



come privato, e semplice cittadino, e così continuò questa Casa sino ad' Andrea ottimo pittore che 
ultimo della med(e)sma morì nel 1734.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Albigrazio Majnardi 1309., 
Majnardo I°, Sinibaldo, Majnardo II, Alessandro, Francesco, Saluzio I°, Sinibaldo, Saluzio II 1460. 

Il dicontro Andrea Majnardi fù favorito da Benedetto XIII che lo fece primo uff(icia)le della piazza 
di Senigalia con buon stipendio, ed il di lui figlio d(o)n Ottavio lo fece cano(ni)co di Loreto, che poi 
mo di anni 24. nel 1730. e fù sepolto in Cesena ne' Servi.


Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1697.: Biagio Luttarini; Angela 
*** mogl(i)e; Antonia figlia.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Luttarini famiglia oriunda dalla città 
di Bertinoro passata in Cesena, ed agregata a questa cittadinanza l'anno 1360. e terminò con la 
dicontro l'anno circa 1700. Questa Casa ha avuti varii uomini dotti sì nella legale, come nella 
medica scienza. Bartolomeo Luttarini, con Giovanna Lisandi {Lisardi} sua moglie fondarono nel 
piazzale di S. Francesco avanti alla porta maggiore di quella chiesa un oratorio di una sol navata a 
tetto con una campana, e sagrestia cui lo dedicarono a Santo Giobbe e ciò seguì del 1349. come 
dalla seguente memoria = Questa fabbrica ha fatto fare Bartolomeo / Luttarini, e madonna 
Giovanna Lisardi / sua moglie 1349. 4. marzo. = In questa chiesa di S. Giobbe fù eretta la 
confraternita de SS. Crispino, e Crispiniano delli calzolari l'anno 1610. I Cesenati accorevono alla 
detta chiesa nel dì della festa del d(ett)o s. Giobbe in cui interveniva ancora il Magistrato, ma 
specialmente in modo straordinario si facceva ricorso al detto santo in occasione dei bacchi da seta, 
che si raccomandavono allo stesso, ed al medesimo se ne offeriva il primo frutto di essi. Fù poi 
detta chiesa distrutta p(e)r opera dei p(adri) Conventuali sul finire del 1600., ed in detta chiesa la 
Casa Luttarini aveva il suo sepolcro sopra cui eravi questa iscrizione = Sepulcrum fam(m)ilae {sic} 
Luttarinis / et heredum 1322.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Bartolomeo Luttarini 1360., 
Giobbe I 1380., Bartolomeo II 1400., Biagio I 1430., Giobbe II 1454., Biagio II 1481., Bartolomeo 
III 1509., Francesco Antonio I 1541., Bartolomeo IV 1584., Francesco Antonio II 1621., Biagio III 
1634.


Anno dello stato d'anime 1699.: Carlo Pasini; M(ari)a Aurora *** mogl(i)e; Ippolita, Santa, Pietro 
Domenico figli. A pigione.


Anno dello stato d'anime 1699.: Sebastiano Ercoli; Maria *** mogl(i)e; Laura Ant(oni)a figlia.


Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1699.: Luc-Angelo Comandini 
figlio di Francesca ***. Dove attualmente abbita la figlia del fù sig(no)r Costantino Montalti.


Anno dello stato d'anime 1698.: Muzio Celsi; Teodora figlia; Stefano cugino. Nella medesima 
casa.


Anno dello stato d'anime 1697.: Simone Benedetti; Cassandra *** mogl(i)e; Benedetto filiastro.


Anno dello stato d'anime 1697.: Domenico Vagnoni figlio di Giulia ***; Camilla *** mogl(i)e.




Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1700.: Luc-Angelo Schiedi figlio 
di Francesca ***; Maria Eleonora *** mogl(i)e; Matteo Francesco, Antonio M(ari)a, Lodovico 
Gaspare figli. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Atacco a Luc-Angelo 
Comandini, overo passati in quest'anno nella stessa casa Comandini.
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Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1701.: Brunello Brunelli; 
Cattarina *** mogl(i)e; Francesco, Benedetto, Nicola, Antonio, Anna Francesca, Lucia figli. Passati 
i Gualaguini verso S. Domenico.


Chiesa Nova dalla parte della rocca; anno dello stato d'anime 1683.: Giovanni Manzoni figlio di 
Gentile ***; Elisabetta *** mogl(i)e; Antonio M(ari)a, Mansueto, Giacoma, M(ari)a Cattarina, 
Maria, Domenico, Leonardo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In una casa in faccia alla chiesa 
di S. Domenico, credo fra i Bartolini e gli Aldini.


D(ett)o verso la mura; anno dello stato d'anime 1808.: D(otto)r Fulvio Angelini; Cinzia Bartolini 
mogl(i)e; Giuseppe figlioccio della sud(dett)a. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Passati i Brunelli verso S. 
Domenico.


D(ett)o verso la mura; anno dello stato d'anime 1710.: Andriano Zamboni; Antonia Gianuzoli 
*** mogl(i)e; Veronica, Cattarina, Alessandro, Gio(vanni) Battista figli.


D(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o, d(ett)o: Giuseppe Zamboni zio dei figli di Andriano.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Dove stava la famiglia 
Santoli<ni> quale in quest'anno è passata in altra casa sotto detta par(rocchi)a a pigione cioè 
Tommaso Santolini d'anni 8. con la sua madre Giovanna Angelini.


D(ett)o dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1742.: Sebastiano Stambazzi; Aurora 
Evangelisti mogl(i)e; don Mauro Stambazzi fra(te)llo. Vicino al d(otto)r Luigi Vagnoni.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1791.: Gregorio Boni; Giovanna Mingoja mogl(i)e; don Paolo 
fratello di Greg(ori)o. Prima casa dopo il spedale di S. Antonio verso la Porta.


D(ett)o dalla parte della rocca; anno dello stato d'anime 1791.: Giuseppe Golfarelli; Elisabetta 
Amaducci mogl(i)e; Chiara, Domenico Ant(oni)o, Teresa, Giovanna, Francesco, Sebastiano figli.
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Chiesa Nova dalla parte della rocca; anno dello stato d'anime 1791.: Battista Proli; Margarita 
Poggi mogl(i)e; cap(itan)o Girolamo Proli; Marta Bagioli mogl(i)e; Alessandro figlio sposo; 



con(te)ssa Madalena Giacomini 3.a mogl(i)e, figlia del cont(e) Antonio e di Isabella Cenci 
Bolognetti di Roma ; Pier Paolo figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa una volta delli 
s(ignor)i Aless(an)d(r)o, e Pietro fratelli Fattiboni.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Proli famiglia originaria di 
Montiano e venuta in Cesena nel 1730. Il primo di questa Casa messo nell'ordine civico fù il 
medico d(otto)r Pier-Paolo Proli quale si stabilì in Cesena, ed aveva questi un fratello, che era 
parroco d'un insigne arcipretura nella diocesi di Mantova, quale poi rinunziò essendo giunto ad 
un'avanzata età, e si unì col proprio fratello in questa città dove pochi anni dopo se ne morì e fù 
sepolto nella vecchia chiesa dell'Osservanza vestito da protonotario apastolico {sic}. Il capitano 
Girolamo figlio del sud(dett)o continuò la sua famiglia, ed attualmente vien questa continuata dal 
suo figlio s(igno)r Alessandro cui ha molti figliuoli e tutti nati dall'attuale 3.a moglie. Il medesimo 
sig(no)r Alessandro è stato di Consiglio, e fù Anziano, nel qual tempo ancora fece p(e)r molto 
tempo le funzioni di gonfaloniere.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Alessandro Proli 1832.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1791.: Giovanni Ré; Maria Bocchini mogl(i)e; Luigi figlio; 
Cecilia Giuliani mogl(i)e; Zeferino epigramista ec. ec. (defunto in Fermo li 7. marzo 1864. Arguto 
epigrammista. Vedi il mio Giornale nel mese stesso di marzo), Candita, Susanna figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa in seguito fù 
acquistata da Carlo Biagini, ed attualmente è posseduta dal di lui figlio Tobia.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1791.: Onofrio Foschi; Teresa Bartoletti mogl(i)e.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1791.: Domenico Urbinati; Lucia Cavina mogl(i)e; Mauro 
figlio; Marianna Ghiselli mogl(i)e; Julio, Orazio figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa è stata divisa in due 
padroni la mettà verso la piazza è stata acquistata da Andrea Benvenuti ed ora è di ragione de' suoi 
eredi di Rimini. L'altra parte verso S. Domenico fù acquistata da Ignazio Gualtieri poscia suceduta 
per eredità a Luigi Castagnoli ed ora ai di lui eredi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Urbinati è originaria di 
Morciano il primo venuto a Cesena fù il sig(no)r Domenico Ant(oni)o quale fù agregato all'ordine 
civico li 21. agosto 1769. p(e)r rogo Molinari. Di questa famiglia vivono presentamente i sig(nor)i 
Julio, ed Orazio figli del fù sig(no)r Mauro e della viva sig(nor)a Marianna Ghiselli.


D(ett)o verso la mura; anno dello stato d'anime 1791.: Benedetto Bartoletti; Luigi, Geltrude, 
Domenica figli.


D(ett)o verso la mura; anno dello stato d'anime 1791.: Costantino Montalti; con(te)ssa Marianna 
Bolis mogl(i)e; Costanza, Clutide {sic} figlie.




Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Montalti trae la sua 
origine da Bacciolino diocesi di Sarsina. Il sig(no)r Gio(vanni) Montalti fù agregato a questo 
Consiglio l'anno 1762. di marzo in luogo del morto sig(no)r Gio(vanni) Ercole Rinaldi. Nell'anno 
1784. il sig(no)r Costantino di lui figlio gli successe in d(ett)o loco. Di questa Casa v'è stato il 
r(everendissi)mo padre Agostino abbate gen(era)le de canonici Lateranensi fatto l'anno 1788. e morì 
l'an(no) 1807. Costantino fù commissario del Potere esecutivo nel 1798. Fù vice-prefetto in Rimini 
nel 1802. etc. Don Cesare ch(iarissim)o letterato fù segretario del Derettorio esecutivo in Milano 
nel 1797. poi segretario del nostro Comune e quindi della Provincia. Questa famiglia oggi ancora si 
conserva in Baciolino nella persona del sig(no)r Luigi che ha numerosa prole ed in questa città nel 
s(igno)r Valente con un altro fratello figli del fù sig(no)r Lodovico, non avvendo il sig(no)r 
Costantino lasciati discendenti maschii.


D(ett)o verso la rocca; anno dello stato d'anime 1791.: Giuseppe Riciputi; Luigia Ugrigni 
mogl(i)e.


D(ett)o verso la mura; anno dello stato d'anime 1791.: Conte Michele Gianini; con(te)ssa 
Madalena Gallici mogl(i)e.
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Chiesa Nova dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1796.: Marco Lancetti, Francesco 
sacerdote, Pietro fratelli.
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{Bianca}
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Parrocchia S. Giovanni Evangelista


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1587.: Antonio Aldini; Serafina *** mogl(i)e; 
Alessandro, Ettore figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa era in piazza grande, 
e non conosco la sua pricisa {sic} ubicazione solo quivi la ritrovo abbitare sino all'anno 1600.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Famiglia proveniente da S. Mauro 
in Valle come la nobile di cui si parlerà a suo luogo.


Borgo della piazza; anno dello stato d'anime 1587.: (Cav(a)al(ier)e Fabrizio Loccatelli); 
cav(a)l(ier)e Lelio Loccatelli; Cattarina *** mogl(i)e {In calce, a lapis: la mgolie di Lelio Locatelli 
si chiama contessina Galli, in fede Giampiero Savini 23.IV.2011}; Virginia [Francesco], Francesco, 
Lodovica figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587.: Cav(a)l(ier)e Fabrizio Loccatelli; Cornelia Tiberti 
mogl(i)e; Aurelio, Fabio, Ottavio, Lodovica {figli}; cav(a)l(ier)e Gio(vanni) Ant(oni)o Loccatelli. 
Le notizie della famiglia Locatelli si vedono nella parrocchia di S. Severo.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Queste due famiglie Loccatelli 
dall'anno 1587. al 1601. le ritrovo abbitare in questo luogo della piazza ed anche attualmente che 
siamo del 1844. la stessa famiglia possiede le stesse case ad uso di casenteria.ù


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: L'imperatore Federico Barbarossa si 
vole che conducesse in Cesena la famiglia Tiberti verso l'anno 1159. questa viene dalla Casa 
Undrevaldo di Brussuich. Ottone imperatore portò questa famiglia alemana in Italia della quale fù 
Gio(vanni) Giorgio Tiberti conte Ispurgense cui fù mandato dal stesso imperatore Ottone in qualità 
di capitano del suo esercito mandato in difesa di papa Innocenzo III quale era assai travagliato dai 
Romani medesimi, e dal stesso pontefice ottenne in guiderdone poi di esser fatto vicario di Cesena 
stessa sua patria e ciò fù dell'anno 1211. (Il cav(a)l(ier)e Parti). Giorgio, Piramo, Ascanio, ed 
Oddantonio, tutti fratelli Tiberti discendenti dal sud(dett)o Gio(vanni) Giorgio. Giorgio sud(dett)o 
detto il protettore della gioventù quale in Firenze fece la memorabile impresa. Altro Giorgio, a 
questi successe, grandissimo capitano che liberà la patria posta in estrema necessità, e Giulio 
vescovo di Cervia quale fù sapientissimo filosofo. Ascanio priore di S. Pietro prestantiss(i)mo 
teologo, e venerando prelato vi aggiunge il Manzoni pag(ina) 102. Tiberio abbate della gloriosa 
Madonna del Monte famoso matematico, un Francesco prettore di Mantova nel 1398. un Polidoro, 
potente che fù Senatore di Roma, un Dario gran leterato, un Antiaco {Antioco} astronomo, ed 
insigne matematico, Fabio governatore di Brescia per la Sig(no)ria di Venezia cap(i)t(a)no famoso, 
e lasciandone da parte molti altri di questa schiatta che in ogni tempo hanno fiorito sia nelle lettere, 
come nelle armi dirò solo che questa famiglia fece gran guasto in questa povera città in cui più, e 
più volte fù veduto per le sue strade correre il sangue de' stessi suoi cittadini causa dell'inamicizie 
insorte frà questa Casa medesima di cui si fece capo il sanguinario famoso Polidoro contro l'altra 
famiglia de' Martinelli, e suoi seguaci. La casa di città, e la contea di Monte Giutone de' stessi 
Tiberti sono abbrucciate, ed atterrate in pena per ordine del pontefice, questi sono espulsi dalla 
patria, ma sempre si rendono più fieri. I Tiberti stessi uniti con Guido Guerra fanno appicare al 
Budrio il mag(g)ior domo di monsig(no)r Cibo col breve al collo col quale il stesso monsig(no)r 
Cibo veniva rimesso nella sua carica di governatore di questa città <.> Questi stessi furono gli 
autori del sanguinoso fatto accaduto nel trivio di S. Paolo colla peggio dell'armata napoletana, il cui 
fatto costò alla patria sopra di scudi 80.000 d'oro. Finalmente questa Casa da ricca e potente terminò 
in uno stato quasi di miserabibilità {sic}, ed il conte Carlo, che credo ultimo di questa stirpe, fù 
messo prigione pel debito da esso fatto con la Cassa pubblica della quale era depositario, e ciò fù li 
17. maggio 1670.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Il strenuo con(te) Giorgio Tiberti 
1350., contestab(il)e Francesco 1393., Napolione conte 1397., d(otto)r Pietro Gio(vanni) 1434., 
Dario famoso poeta laureato 1452., d(o)n Tiberto 1452., il luogot(enent)e Ascanio 1468., Monte 
1463., il senatore Ottaviano 1468., Gio(vanni) di Monte 1482., il podestà Antonio 1475., il conte 
Polidoro 1475., cap(itan)o Astasio 1475., Pietro di Monte 1486., Lodovico 1486., Odantonio 1510., 
Scipione 1518., d(o)n Polidoro 1504., Napolione 1519., Francesco 1520., m(ast)ro Antiaco 1495., 
d(o)n Fabio 1525., Domizio 1452., Palidoneo {Palidone} 1465., Aurelio 1558., cav(a)l(ier)e 
Francesco 1556., Achille 1521., con(te) Tiberto 1521., con(te) Gio(vanni) 1573., d(o)n Baldassarre 
1573., Fabio 1573., conte Carlo 1610., con(te) Odantonio 1625., con(te) Fabio 1666. Estinti l'anno 
1717.


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1587.: Andrea Morelli; Giulia *** mogl(i)e; Pietro, 
Antonio, Chiara, Morello {figli?}; fratello di And(re)a; Lucrezia *** mogl(i)e.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Relativo a questa famiglia Morelli 
ritrovo scritto, e notato che la sua origine è dalla villa di Pavirano l'anno 1482. Anibale Morelli nel 
1550. era ascritto al Consiglio; quando questa abbia terminato di sussistere non lo posso ritrovare. 
Dall'Andreini si rileva essere questa Casa originale dalla villa di Provezza, e posta nel ceto civico 
l'anno 1397.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Domenico Morelli I.U.D. 1520., 
Anibale 1550.


Anno dello stato d'anime 1587.: Tiberio Brazj {Brazzi}; Madalena, Angelo figli.


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1587.: Gio(vanni) Battista Brescia {Brissi}; Isabella, 
Ottavia, Giustina fratelli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Gio(vanni) Battista della Canepa 
padre di Cristofero Brissio, o Bressa medico, che colle sue virtù, e buone qualità nobilitò Casa sua 
ed avvendo 12 figli la nostra Comune lho esentò dal pagare i soliti pesi comunali e l'anno 1574 fù 
messo nel Consiglio nel 1606. Si trovava fra il numero de' sig(nor)i Conservatori come alla mia 
Selva pagina 265. Oltre a questi Cesare Brissi medico stato eccelentissimo, e buon antiquario; del 
quale si vede la Relazione di questa città umiliata alla s(anta) m(emoria) di Clemente VIII stampata 
in Ferrara l'anno 1598. p(e)r Vittorio Baldini.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Cristof(er)o da Brescia 1482., 
m(ast)ro Pietro da Bressa 1495., Antonio di Jac(om)o da Bressa 1512., m(astr)o Cristofero Bressia 
1583., m(astr)o Gio(vanni) Batt(ist)a Brescia 1610., don Cesare Brescia ultimo di sua famiglia 
1612.


Borgo della piazza; anno dello stato d'anime 1587.: Orazio Casari; Domitilla *** mogl(i)e; 
Cristofero, Margarita, Cesare, Cicillia {sic} figli. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Stavono vicino alla piazza e non 
molto scosto dai Brescia.
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Anno dello stato d'anime 1587.: Lorenzo Dragonj; Benedetta, Leone figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta a Cesena: Questa famiglia si vole sia originaria 
dalla villa dell'Albero nel nostro territorio. In città si conosce questa solo nell'anno 1523. e Lorenzo 
Dragoni nel 1556 veniva ascritto fra il numero de sig(nor)i Consiglieri. L'ultimo di questa famiglia 
fù il sig(no)r Gio(vanni) Battista canonico e parroco di S. Martino l'anno 1600.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Lorenzo Dragoni 1556., 
Gio(vanni) Battista 1589., Alessandro 1590.




Anno dello stato d'anime 1587.: Giacomo Sassatelli; Cattarina *** mogl(i)e; Pantalisea {sic} *** 
cognata; Cesare suo figliolo {di Pantasilea}; Ippolito, Giulio, Vincenza figli di Giacomo e di 
Cattarina.


Piazza grande vicino al turione; anno dello stato d'anime 1587.: Marco Funetti; Pietro, 
Angelica, Benigna, Giacomo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casata Funetti è passata 
nel 1643. in piazza grande vicino al fontanone nelle persone del d(otto)r Pietro Funetti, Vittoria sua 
mogl(i)e, e Francesco, ed Olimpia suoi figliuoli. In oggi questa Casa è posseduta ed abbitata da 
Giovanni q(uonda)m Pietro Bartoletti e da *** Valzania sua mogl(i)e con *** Pietro juniore e *** 
suoi figlioli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa è una Casa originaria di 
Bergamo, e non si conosce come, e quando sia pervenuta quà da noi ritrovando solo che un certo 
Andrea Fonetti nel 1557 era di Consiglio. Giovanni Torello Funetti speziale fù esso il primo a 
stabilirsi in questa città poco dopo il 1500. D(o)n Andreini scrive che un certo Melchiorre Funetti 
generò Vergelino, e questo Vergelino adotò legalmente p(e)r di lui figlio un certo Giovanni Poni 
barbiere di Cesena, e da questo adotato disesero poi li signori Vergelini nobile famiglia di Cesena 
stessa <;> agiunge ancora che Lorenzo Funetti ebbe origine la famiglia Aldini di Tipano, e di S. 
Mauro in Valle. Giuseppe e Giacomo Funetti zio, e nipote furono ambedue preposti nella nostra 
cattedrale e tutti due ottimi legali, e teologi. D(o)n Cesario Funetti fù abbate p(e)r due volte del 
monastero di S. Maria del Monte, ed in quello morì essendo in età decrepita. L'ultimo maschio di 
questa Casa morì in Senigalia l'anno 1779. ed aveva nome N. e l'ultima morta in Cesena fù la 
sig(nor)a Giulia della quale furono eredi i sig(nor)i Casini del Borgo.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giovanni Funetti fù il primo 
nobile della sua Casa. Giacomo I.U.D. assai acreditato p(e)r tutta la Provincia di Romagna. Gaspare 
I.° I.U.D. Giuseppe matematico. Giacomo II. medico. Gaspare II. I.U.D. versato. Pietro. Andrea.


Pescarie; anno dello stato d'anime 1587.: Anibale Barbiani; Ginevra *** mogl(i)e; Francesco 
sposo; Giacomo medico; Andrea; Antonio; Susanna mogl(i)e di Fran(ces)co; Paolo figlio.


Anno dello stato d'anime 1587.: Giorgio Baldazzi, castellano; Isabella *** mogl(i)e; Giacomo, 
Michele sposo, figli; Antonia *** mogl(i)e.


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1600.: Gio(vanni) Battista Brisscio {sic}; Cristofero, 
Andrea, Eurosa figli.


Anno dello stato d'anime 1600.: Orazio Palamondi; Cristofero; Andrea.
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Piazza; anno dello stato d'anime 1600.: Iseppo Iseppi; Domitilla sorella. 


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Iseppi originaria di 
Brescia. La fameglia Iseppi si ritrova nei registri consolari sino dall'anno 1452. e terminò questa di 
sussistere poco dopo il 1600. Di questa Casa fu Giulio gravissimo teologo, e maestro chiariss(imo) 



nell'ordine di S. Domenico, e fù anche lettore in Padova. Iseppo delli Iseppi fù cavaliere, e 
comendatario di Ravenna e di Imola, e morì vice-duca di Sabionete {sic}. Questa famiglia aveva il 
jus nominandi della mansionaria di S. Antonio in cattedrale in oggi passato questo diritto nella Casa 
Masini di S. Zenone p(e)r la morte accaduta li 8. luglio del 1635. del sig(no)r Iseppo Iseppi figlio di 
Solvio di cui essendo l'ultimo di suo casato rimase erede la sig(nor)a Elena Masini madre del 
sud(dett)o Iseppo, e ved(ov)a di Silvio, e questa sig(nor)a donò il detto jus nominandi alli sig(nor)i 
Ottavio ed Aurelio Masini di lei fratelli, e lor discendenti come da rogito Giulio Cesare Mariani 
delli 14. X(m)bre del 1640.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) delli Iseppi 1452., 
Cristofero 1486., Francesco 1475., Gio(vanni) Francesco 1484., Bernardino 1504., Bernardino 
1532., Iseppo 1542., Jacomo 1573., Silvio 1600., Iseppo viveva 1625.


Nella Tesoreria; anno dello stato d'anime 1600.: Paolo Spadi; Daria *** mogl(i)e; Francesco, 
Bernardino figli. Paolo Spada era tesoriere della Romagna.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa famiglia abbitava nel 
palazzo della Tesoreria posto nella piazza grande.


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1601.: Vincenzo Palazzini; Apollonia *** mogl(i)e; 
Battista, Maria, Domenica, Giovanni figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: L'antica abbitazione di questa 
famiglia era nel palazzo in oggi dei fratelli Fantaguzzi in contrada Porta Cervese.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa è una delle famiglie delle 
più antiche di questa nostra città ritrovandosi di essa memoria sul principio del 1300. Un certo 
Giovanni Palacini lo ritrovo al servizio di Astorre di Manfredi signore d'Imola venuto questi a 
Cesena per tratare il modo di fare pigliare questa stessa città pel medesimo Astorre cui si voleva 
insignorire dopo la morte di Galeotto Malatesta l'anno 1390: e tredici anni prima il sud(dett)o 
Gio(vanni) Palacini aveva lusingato Galeotto Malatesta suriferito di volerlo fare pure per 
tradimento segnore {sic} egualmente di questa città che il medesimo poi il scoperse traditore per 
cui lo fece mettere in rocca asieme con altri.


Anno dello stato d'anime 1601.: Domenico Razzani; Andrea *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Con(te) Cesare della Massa; con(te)ssa Eufemia *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Fabrizio Moretti; Bartolomea *** mogl(i)e; Ellena *** nora; 
Domitilla, Barbara, Lucrezia, Leonida figli.


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Feltri; Girolama, Ercole sposo, figli; 
Domenica *** mogl(i)e {di Ercole}; Anna M(ari)a, Lucia figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Capponi figlio di Antonio e di Osanna ***; 
Francesca, Nicola, Gioseffo, Alessandro, Cattarina fratelli.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Pier Gio(vanni) Ceccarelli figlio di Latanzio e di Barbara ***; 
Santa *** mogl(i)e; Cattarina figlia; Orazio Ceccarelli figlio di Latanzio e di Barbara ***; 
Francesca *** mogl(i)e; Andrea, Lucia, Antonio, Flaminio, Francesco, Dom(eni)co al s(ervizio) di 
N(ostro) S(ignore) figli.


Campo Bovaro ovvero piazza di S. Agostino; anno dello stato d'anime 1643.: Ottaviano Righi; 
Giulio Cesare fratello, figlio di Cattarina ***.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1719. si ritrova in d(ett)a 
casa Ottaviano, e Sebastiano q(uonda)m Giulio Cesare Righi, e Cristofero Righi loro nipote. Vedi la 
parrocchia di S. Severo a pag(ina) 67.


Anno dello stato d'anime 1647.: Francesco Fantini figlio di Ipolita ***; Alessandro fratello.


Anno dello stato d'anime 1643.: Bastiano Buschi; Giulia, Agostino sposo, figli; Margarita *** 
mogl(i)e {di Agostino}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Mauro Buschi q(uonda)m 
Agostino e di Margarita *** Agostino, Anna M(ari)a, Giulia, Teresa figli.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I Buschi mercanti vennero a Cesena 
dalla città di Genova, e nel corso d'anni divennero cittadini. Il primo di tal Casa posto nel Consiglio, 
ed agregato alla nobiltà fù Mauro Buschi l'anno 1716. che sposò una di Casa Righi. Di questa Casa 
fù monsig(no)r Nicola Buschi figlio di Agostino e di una Galeppi di Cervia, quale fù arcivescovo 
d'Efeso e canon(i)co di S. Gio(vanni) Laterano, e poi vescovo di Ferentino dove morì in età d'anni 
81. l'anno 1813. Questo m(onsigno)r vescovo Buschi consacrò la chiesa di S. Pietro fuori di Porta 
Romana. Mauro fratello del sud(dett)o prelato sposò la sig(nor)a Marianna Bandi figlia 
dell'avv(ocato) Nicolò da cui ebbe Giuseppe Raimondo <,> Teresa, ed Arcangela. Il genitore di 
questi morì l'anno 1807. in età d'anni 73. e presentamente di questa Casa non si ritrova nessun 
individuo, e più i suoi ricchi capitali tutti periti.


Anno dello stato d'anime 1643.: Can(onic)o Aldebrando Fracassa; Orsina sorella; Lucia cognata; 
Lucia nepote.


Anno dello stato d'anime 1643.: Santa Spranj; Francesco M(ari)a, Giulia {figli?}.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Rossi; Gioseffo, Silvio sposo {figli?}; Laura *** 
mogl(i)e; Francesco M(ari)a, Gio(vanni) Francesco, Ottavio, Violante Fra(nce)s(c)a, Tommaso figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Aurelio Gori figlio di Cristofero e di Costanza ***; Santa sorella; 
Cattarina sorella.
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Piazza grande; anno dello stato d'anime 1719.: Carlo Zoffoli; Chiara Pizzi mogl(i)e; Gio(vanni) 
Batt(ist)a fratello di Carlo. Passati i Funetti.




D(ett)o; anno dello stato d'anime 1719.: Antonio Casacci figlio di Stefano. Atacco alli Zoffoli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1719.: Biagio Visanetti; Barbara Venturi mogl(i)e, figlia di 
Giovanni; Vittoria, Giulia, Vincenzo figli.


Piazza minore; anno dello stato d'anime 1719.: Giuseppe Rosetti figlio di Marc-Ant(oni)o e di 
Lucrezia ***; Anna Garattoni mogl(i)e, figlia di Nicola; Marc-Antonio, Domenico, Maria figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1719.: Ilario della Fagiola. Rimpetto alla porta mag(gior)e della 
chiesa di S. Agostino. Podestà di Cesena stato dal an(no) 1718. al 1721.


Pescarie dalla parte della murata; anno dello stato d'anime 1719.: Tomaso Milani figlio di 
Giacomo; Barbara Masi mogl(i)e, figlia di Sante; Anna, Giovanna, figlie, Giovanni figlio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dai diacetti di questa Mensa 
vescovile si rileva che Tommaso del q(uonda)m Giacomo Milani di Fontanellato nel Parmegiano fù 
investito da questa stessa Mensa di un podere posto in Ponte Scolle sotto il giorno 27. febbraro del 
1731. fondo che egli aveva comprato un anno prima dalli sig(nor)i Francesco Antonio, e Marc-
Aurelio fratelli Strinati. Il detto Tommaso apperse in questa stessa città la ancora esistente ricca 
speziaria Milani. Silvestro Milani fù quegli che pel primo procurò a questa città il gran turco p(e)r 
la penuria delle biadi {sic} del 1765. Paolo fù arciprete di S. Michele in S. Rocco poscia di Gatteo, 
e finalmente fù fatto arcidiacono di questa cattedrale, fù protonotario apostolico, dottore in leggi ed 
in sacri canoni; più volte fù chiamato dai vescovi cesenati a fare da pro-vicario gen(era)le e cessò di 
vivere li 3. dicembre del 1843. Nel 1829. era stato deputato del Capitolo a Pio papa VIII in Roma. 
Donna Placida fù abbadessa nel monastero delle Santine, e Gio(vanni) Battista fù l'ultimo di questa 
Casa che mancò li 23. agosto del 1838. senza lasciare successione. Giuseppe Milani fù ucciso con 
una stilatata l'anno 1821. li 29. agosto, che essendo alquanto sopravissuto lasciò suo erede il 
Comune cesenate p(e)r la pubblica istruzione. Questa Casa Milani era ascritta frà i cittadini di 5.a 
Borsa.


Tesoreria; anno dello stato d'anime 1719.: Antonio Faccini figlio di Giacomo; Francesco, 
Cattarina figli; Gio(vanni) Battista Faccini zio dei figli di Antonio. Nella casa della Tesoraria sino 
all'anno 1741.


Piazza grande; anno dello stato d'anime 1721.: D(otto)r Carlo Serra figlio di Gio(vanni); Chiara 
Rizzi mogl(i)e, figlia di Benedetto; Gio(vanni) Batt(ist)a Serra fratello scemo di cervello, figlio di 
Gio(vanni).


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Vicino alli Funetti. Atterrate 
queste case nel 1861. Il cardinale Orfei ha reclamato al Comune i diritti d'infiteusui {sic} a favore 
della sua Mensa.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1721.: Gio(vanni) Batt(ist)a Capazza figlio di Polidoro; Tomasa 
*** mogl(i)e; Lodovico, Nicola, Francesco, Marco, Felicia, Domenico figli. Atacco ai Serra.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Capazzi 
originaria da Forlimpopoli, ed il primo di questa Casa fù il sig(no)r Gio(vanni) Battista Capazzi 
l'anno circa 1499. Questa Casa stessa è sempre nei tempi antichi vissuta d'entrata. Nella vecchia 



chiesa dell'Osservanza v'era la sepoltura di questi Capazzi sopra la lapide sepolcrale v'erano incisi 
tre cappe che erano l'insegna di questa Casa e sotto questa iscrizione: Joannes Baptista de 
Capazzis / 1750. Questo era Gio(vanni) Battista juniore. Questa Casa hà avuti varii sacerdoti cioè 
d(o)n Antonio beneficiato di S. Girolamo in Sorivoli quale fù ottimo moralista, e d(o)n Francesco 
suo nipote, che morì vechissimo. Due Case sino {si sono} formate di questi Capazzi. Una venne 
fatta dal s(igno)r Giuseppe il quale prese in moglie la sorella del parroco di Formignano d(o)n Luigi 
Pivetti da cui ebbe una sola figlia p(e)r nome Rosa quale sposò uno della famiglia Marchetti di S. 
Mamante; e l'altra venne formata dal s(igno)r Antonio che era prenditore del lotto ed aveva in 
moglie una Maraldi di Forlì da cui ebbe due maschj e due femine. I due maschj dopo la morte del 
genitore si portarono in Roma ad esercitarvi la professione di gioelieri e le femine una si fece 
monaca nelle Santine, e l'altra si maritò in Forlì.
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S. Severo; anno dello stato d'anime 1724.: Domenico Casali figlio di Domenico {sic}; Rosa 
Fantini mogl(i)e, figlia del d(otto)r Cesare; Gio(vanni) Battista, Ludovico, Giuseppe, Maria, Giulia, 
Francesco, Affra figli.


{L'autore aggiunge qui le notizie intorno alla famiglia Aldini, quando probabilmente avrebbe 
dovuto inserire quelle sui Fantini:} 

Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Due sono state in Cesena le famiglie 
Aldini ed ambedue originarie del plebato di S. Mauro in Valle. La prima era ascritta semplicemente 
al ceto civico, e si estinse l'anno 1668. e l'altra che p(e)r essere assai ricca fù l'anno 1768. ascritta 
nell'albo delle patrizie, ed il primo nobile fù il sig(no)r Giuseppe Franchini che ebbe p(e)r sua 
donna la sig(nor)a *** Montalti sorella dell'abbate di S. Croce d(o)n Agostino Montalti. Da questo 
matrimonio non sortì, che una sola femina quale divenne sposa al sig(no)r conte Ottavia Aguselli 
cui morendo legò la sua casa, ed alcuni fondi rustici al suo filiociolo sig(no)r Valenti Montalti.

Consiglieri <:> Giuseppe Aldini 1768.


Campo Bovaro ora piazza di S. Agostino; anno dello stato d'anime 1724.: Gio(vanni) Battista 
Franchini, Francesco, Giacomo fratelli sacerdoti.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco de Mari; Madalena Rinaldi mogl(i)e; Giulia, Girolamo, 
Cattarina figli.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Mari trae il suo 
principio dalla parrocchia di Bulgaria, (o da quella di Sala secondo, che scrive d(o)n Andreini) e 
venne a Cesena l'anno 1461. Di questa fù Cesare Marro auditore criminale di Malatesta Novello, 
Alessandro discendente del sud(dett)o Cesare fù grandissimo procuratore in Roma, e Cesare di lui 
figliuolo fù preposto della cattedrale. L'ultimo di questa Casa terminò di vivere l'anno 1702. e fù il 
sig(no)r Giovanni Mari, e di questa stirpe furono eredi i padri di S. Filippo Neri p(e)r disposizione 
della s(ignor)a Giovanna Mari in Neri. Ho veduto un manoscritto quale fà originaria dalla 
Lombardia la famiglia Marri e dice essersi estinta questa nel 1573. È probabile, che fossero due 
casati uno de Mari, e l'altro Marri.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Mario Marri 1423., d. Cesare 
1425., Gasparo 1450., Mario 1458., Alessandro 1458., Benvenuto 1508., Camillo 1500., Gio(vanni) 
Battista 1528., Gasparo 1531., Sebastiano 1539., Gasparo 1570., Gio(vanni) Battista 1598., Gaspero 



II 1619., Alessandro II 1639., Sebastiano medico 1664., Alessandro III I.U.D. 1680., Gaspare III 
I.U.D. 1692., Gian Battista II 1700.
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Parrocchia S. Severo poscia S. Giovanni, e Severo unite nell'anno 1722. li 5. novembre


S. Severo; anno dello stato d'anime 1585.: Nicola Polignani; Margarita *** mogl(i)e.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1585.: Fioravante Fioravanti; Pantalisea *** mogl(i)e; 
Alessandro, Julio, Cristofero, Laura figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: D(o)n Stefano Fioravanti, Pier Angelo fratello.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa 2.a famiglia Fioravanti, che 
ritengo eguale all'altra descritta nella parrocchia di Bocca4°, di questa il primo ascritto al ceto 
nobile fù il dottore di legge Giuseppe Fioravanti l'anno 1721. Questa Casa ha avuti varii individui 
distinti pel loro sapere così nelle cose legali come fisiche, ed ecclesiastiche. Ha avuti varii 
ecclesiastici distinti, come un d(o)n Giacomo che fù paroco prima di Diolaguardia, e poi di 
Rovesciano nel 1530. D(o)n Stefano cano(ni)co della cattedrale teologo nel 1717. che poi rinunciò e 
fecesi Filipino e fù di sommo vantaggio alla Chiesa, ed alla diocesi, e che somamente lo distinse 
che si rese amato da tutti, fù la sua gran umiltà quale lo indusse a rinunziare sino alcuni vescovati 
offertigli dal papa. Morì nella sua Congregazione l'anno 1772. d'anni 55. Pier Angelo nipote del 
sud(dett)o p(adr)e Stefano fù esso pure canonico della cattedrale l'anno 1737. Nel 1600. vi fù il 
sig(no)r d(o)n Carlo Fioravanti che p(e)r molti anni fù vicario generale del vescovo di Cosenza 
nella Calabria, e che poscia ritiratosi in questa sua patria entrò nella Congregazione dell'Oratorio, e 
fù tanto benemerito dei poveri che morendo nel 1681. fù da tutti questi amaramente pianto. L'ultimo 
di questa Casa è stato il sig(no)r Marc-Aurelio Fioravanti castellano della nostra rocca fatto da Pio 
papa VI. quale si congiunse in matrimonio con la nobil sig(nor)a contessa d'Arcano figlia del fù 
conte Egidio quale poi se ne' morì senza senza {sic} aver ottenuta successione.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Aloiso Polignani; Gentile *** mogl(i)e; Ascanio, 
Ricallida, Doralice, Clemenzia, Fiurelisa, Teodora figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In d(ett)a casa nel 1643. 
Gio(vanni) B(attist)a <,> don Vincenzo, Leonardo, Andrea <,> Pietro, e Francesco tutti fratelli 
Polignani figli del q(uonda)m *** e della viva Margarita ***.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Fabricio Stella; Lodovica, Cesare, Cleopatra nipoti ex 
fratre.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587. al 1601.: Caval(iere) Julio Stella; Lucrezia *** mogl(i)e; 
Mario figliolo.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585. al 1587.: Giovanni Cinini; Eugenia *** mogl(i)e.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Famiglia originaria del castello di 
Monticelli diocesi di Montefeltro.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Io credo che questi Giovanni Cinini o Cionini o 
Cecconii come vole il vescovo Aguselli, che mortale la mogl(i)e si diede alla vita eccl(esiastic)a 
otten(n)e l'abbazia di Monte Tiffo e poscia divenne anche vic(ari)o gene(ra)le in Cesena di 
monsig(no)r Pietro Bonaventura da Urbino dal 1643. al 1652. 


S. Severo; anno dello stato d'anime 1585.: Francesco Chiaramonti.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1587.: Caval(iere) Scipione Chiaramonti, figlio di 
Chiaram(on)te e di Polisena Marescalchi; Virginia Abbati mogl(i)e; Chiaramonte (per morte di 
dicontro fù rinovato un altro neonato col stesso nome quale fù religioso Cappuccino, e predicatore), 
Virginio (per morte del dicontro fù rinovato un altro Virginio 2.° cui riuscì bravo assai in 
matematica), Jacinto (sacerdote nella Congregazione di S. Filippo Neri), Gregorio, Egidio (studente 
nella Compagnia di Gesù), Simone (dotto in poesia), Roderigo (religioso dell'ordine di S. 
Domenico) figli


Seguono le famigl(i)e Chiaramonti / Nicolò


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Chiaramonti famiglia originaria 
dalla Francia e precisamente si vole che venga questa Casa dei Claramonti reali di Francia, passati 
poi in Italia furono chiamati Chiaramonti. La prima venuta di questi in Italia si fù del 1283. 
Stabilirono la loro famiglia da prima in Sicillia, e posc(i)a in Lombardia da dove se ne vennero in 
Cesena l'anno 1462. Il primo fù Simone cui fù fatto subito cittadino, e Gregorio di lui figlio pochi 
anni dopo fù agregato al Consiglio, e ciò fù del 1530. Questa famiglia in ogni tempo ha dato uomini 
grandi in tutte le scienze un Scipione chiarissimo per il suo profondo è vasto sapere di cui ha 
lasciate una quantità di opere ma più chiarissimo si rese p(e)r l'alta sua pietà, e religione perché 
morta la sua sposa abbandonato tutto il vano fasto del mondo si vestì degli abbi<ti> ecclestiastici 
{sic}, ed in breve fù consacrato sacerdote non per aspirare alle dignità della gerarchia ecclesiastica 
ma per vedersi sempre più umile e vantagioso al suo prossimo, e l'opera sua fù quella d'instituvire 
l'Oratorio ossia la Congregazione di S. Filippo Neri dove cessò di vivere in buon odore di santità li 
3. ottobre 1652.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gregorio 1530., Gio(vanni) 
Battista 1550., Gregorio 1573., Maurizio 1589., Francesco 1593., Scipione cav(a)l(ier)e e gran 
dottore in ogni scienza 1598., Giacinto dottore 1648., Scipione conte 1670., Giacinto conte 1688.
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{Proseguono i Chiaramonti:}

Nicolò, Camillo (filosofo, e medico di molta fama), Scipione figli del cav(a)l(ier)e Scipione di 
Virginia Abbati; Francesco M(ari)a (due di tal nome sono stati); Giuseppe; Muzio (arcidiacono del 
Capitolo di sua patria), fratello del cav(alier)e Scipione, figlio di Chiara(mo)nte e di Polisena 
Marescalchi.


Anno dello stato d'anime 1730.: Scipione Chiaramonti figlio di Giacinto e di Ottavia M(ari)a 
Altini; Giovanna Coronata Ghini mogl(i)e, figlia di Barnaba e di Isabella Aguselli; Barnaba 
(Barnaba, poi don Gregorio monaco Casine(n)se ed abbate titolare, poi fatto vescovo di Tivoli, 
poscia vescovo e cardinale d'Imola e finalmente esaltato al sommo pontificato in Venezia l'an(no) 
1800 li 14. marzo col nome di Pio VII. Governò la Chiesa gloriosamente anni 23. mesi 5. e giorni 



6), Gregorio (caval(ier)e di Malta, e del Toson d'oro), Giacinto (archidiacono della cattedrale, e 
leterato), Ottavia (religiosa Celibata in Rimini), Tommaso (sposo con Marianna Aldini) figli; 
Marianna Aldini mogl(i)e {di Tommaso} (ultima di sua famiglia per cui l'eredità si è concentrata 
nella stessa Casa Chiaramonti); Lodovico (celibe), Barnaba (celibe), Nicola (celibe), Maria Isabella 
(religiosa professa in Roma nelle Carmelitane dette le Barberine col nome di Ellena. Nel 1821. fù 
visitata dalli imperatori d'Austria), Maria Teresa (sposa nel conte Antonio Gaddi di Forlì), Maria 
Aurelia (sposa nel sig(no)r Camillo Carrabetti di Cesena), Scipione (sposo con donna Teresa de' 
principi Barberini di Roma come si vede sotto la parrocchia di S. Cristina nell'anno 1807) figli di 
Tommaso e di Marianna Aldini.
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Anno dello stato d'anime 1585.: Virginio Tiberti figlio di Ippolita ***.


Anno dello stato d'anime 1585.: Cav(a)l(ier)e Cosimo Vendemini. Del 1613 il dicontro fù scanato 
in propria casa.


Anno dello stato d'anime 1585.: Alessandro Gennari; Laura *** mogl(i)e; Violante figlia.


Anno dello stato d'anime 1585.: Romolo Genari; Leonora *** mogl(i)e; Gaspare, Massimiliano, 
Recalida, Masa {figli?}.


Anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) Batt(ist)a Gennari; Ortensia *** mogl(i)e; Vincenzo, 
Pier Antonio, Ottavia, Callidonia, Antonia figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cav(a)l(ier)e Massimiliano Gennari; d(otto)r Romolo figlio; 
Claudia *** mogl(i)e; Barbara figlia.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Genari è originaria 
della città di Pesaro, ma siccome il magn(ifico) Pietro di Genaro si ritrovò al Consiglio de' principi 
Malatesti così fù obbligato a starsene longo tempo nella città di Rimino. Costui ebbe in moglie 
Cleofe figliuola di Lodovico della chiarissima prole de Lapi di questa nostra città; dessa fù donna 
adorna di eccellenti virtù morali, e di civile coltura più che ordinaria cui meritò gli encomii da 
Egidio de' Guidoni di Carpi vescovo di Rimini, da Seneca Camerte, e da altri poeti, ed oratori de' 
suoi dì. Fù molto encomiata finalmente anco da Sabadino degli Arienti dal quale fù proposta frà le 
più chiare donne a Ginevra Sforza moglie di Giovanni II. de' Bentivogli.

Poco dopo aver la famiglia Genari contratta parentela con la nobile famiglia Lapi fù questa forse 
l'occasione, che questa si venisse a stabilire in cotesta nostra città l'anno circa 1434. nel qual anno 
stesso Valerio di Genari fù messo subito in Consiglio. Questa Casa ha avuti diversi personaggi 
insigniti d'ordini cavalereschi come un Romolo cavaliere dell'ordine di S. Stefano il quale fù p(e)r 
varii anni luogotenente civile del cardinale Donghi Legato a latere della Romagna nel 1651., e 
poscia fù passato governatore in Bertinoro. Questi morendo senza dissendenza mascolina lasciò suo 
erede il monastero dello Spirito Santo dove aveva quattro figlie monache. Del suo palazzo fù 
fabbricata l'attuale chiesa, ed ampliato il monastero medesimo, e ciò seguì del 1696. essendo 
vescovo di questa città l'em(inentissim)o card(ina)le Denoff. Massimiliano Genari fù cavaliere 
dell'ordine Gerosolimitano. Si ritiene, che l'ultimo che pose fine a questa nobilissima famiglia fosse 
il benemerito d(otto)re cavaliere Romolo cui cessò di vivere con pianto di tutti i buoni cittadini li 
11. luglio 1691. Vi è tradizione, che il medesimo cav(a)l(ier)e Romolo che anche vivente facesse la 



donazione del suo asse al monastero delle Santine col passo di essere spesato durante la sua vita al 
qual effetto si ritirasse in una angolo del sud(dett)o suo palazzo attiguo al stesso monastero, e le 
monache ne pasassero il vitto col mezzo di una ruota. Dalle gioie delle predefunta sua moglie fù 
ornato, ed arichito un bellissimio ostensorio d'argento, che a spese del stesso caval(ier)e fù fatto 
costruire p(e)r uso della chiesa di quelle monache, e di questo se ne' servì Pio papa VI. nella 
processione che fece nel giorno del Corpus Domini ritrovandosi in questa città nel 1782. di ritorno 
da Vienna; qual ostensiorio fù rubato dalla Nazione Francese nel 1797.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Valerio di Genari 1432., Gasparo 
1452., Jacopo 1482., Gasparo 1495., Giacomo 1520., Gasparo 1521., Rasio 1523., Massimiliano 
1531., Pietro 1534., Lodovico 1545., Massimiliano cav(a)l(ier)e 1633., Romolo cav(a)l(ier)e ultimo 
1650.


Anno dello stato d'anime 1585.: Ladislao Graziani.


Anno dello stato d'anime 1585.: Galeazzo Burelli {Borelli}; Lodovica *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1585. al 1597.: Tadeo Schiavina; Orsolina *** mogl(i)e; Bastiano, 
Lucrezia, Tubia figli; Girolamo nipote.


Anno dello stato d'anime 1585. al 1587.: Orsolina Polignani figlia di Julio; Girolamo, Piero 
fratelli; Gio(vanni) Batt(ist)a Polignani zio.
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Campo Bovaro; anno dello stato d'anime 1585. al 1587. al 1643.: Gio(vanni) B(attist)a Storpelli; 
Jacoma *** mogl(i)e; Brunoro, Ottavia, Eufemia (religiosa in propria casa) figli. Vicino a S. 
Agostino.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585. al 1601.: Alessandro Maltusella; Joseffo, Cornelia, Laura 
figli. Similmente vicino alla sud(dett)a chiesa di S. Agostino.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia è la stessa che 
quella descritta nella parrocchia della cattedrale nella persona di Gioseffo Maltusello.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Vittore Righi figlio di Sebastiano; Barbara *** mogl(i)e; 
Bastiano; Alba nota di Vittore; Cristofero suo figliolo; Francesco suo figliolo; Pompilia altra nota; 
Vi<o>lanta sua figliola.


Origine delle dicontro nominate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Righi è egualmente 
che l'antica famiglia Righizzi come si è detto a suo luogo pagi(na) ***. Il primo, che cambiasse in 
parte l'antico cognome fù Sebastiano detto il Santino il quale del 1476. venne ad abbitare in Cesena 
dalla rocca di Franzano. Fù costui un uomo armigero e militò sotto le bandiere del duca Valentino 
nel 1499. Dal sud(dett)o Sebastiano nacque Santi {sic} e Vittore I. Sante fù padre di Sebastiano, di 
Paolo, e di Sante postumo. Del 1549. furono i Righi messi all'ordine civico, e del 1647. Ottaviano 
Righi fù segnato nell'ordine senatorio. L'ultimo di questa Casa fù il sig(no)r Giulio Cesare del 
predefonto sig(no)r Patrizio Righi cui morì in Casalmaggiore li 20. gennaro 1773. e del quale 
rimase erede la di lui madre sig(nor)a Anna Francesca Albertini cui morendo nel 1797. li 21. ottobre 



fece l'istituzione delle Scuole Pie a favore delle fanciulle di questa città. Sebastiano Righi preposto 
di questa cattedrale uomo assai erudito nelle matterie ecclesiastiche per cui di lui molto se ne' servì 
il cardinale vescovo Tonti, Giulio Righi fù buon poeta, ed istorico cui morì in Cremona l'anno 1769. 
Il sig(no)r abb(at)e Mario Righi defunto nel 1742. lasciò un buon legato p(e)r l'estrazione in ogni 
anno di alcune doti a favore di tutti i ceti, la quale distribuzione da farsi in S. Agostino nel giorno 
della S(antissi)ma Annunciata presente il vescovo, i deputati del Capitolo, e del Magistrato.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Ottaviano Righi 1647., Giulio 
Cesare 1654., Cristofero dott(or)e 1708., Patrizio 1715., Giulio Cesare ultimo 1750., Sebastiano II 
avv(oca)to che mortagli la moglie si fece sacerdote, e divenne preposto della catte(dra)le 1591.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Francesco Strinato; Dianira *** mogl(i)e; Lodovico, 
Tommaso, Malatesta, Lucrezia, Aurelia, Vittoria, Olimpia figli. Vicino alli sig(nor)i Righi.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Strinati; Silomea {sic} Aguselli; M(ari)a 
Flora, Lodovico, Malatesta figli; Antonio, Dorotea zii.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Strinati si dice 
originaria dell'antica città d'Aquila nell'Abruzzo. Passò in Firenze dove pare che poco si fermasse 
per non imischiarsi nelle forti fazioni che bollivono in quel Stato e pensò allora di passare in questa 
nostra città terra in quel tempo alquanto in pace e ciò seguì sui primi del 1500. Un Francesco 
Strinati giostrò nel torneo del 1590. Ebbe questa Casa tre religiosi Agostiniani cioè Luigi <,> 
Ferdinando, e Nicola; il primo riuscì bravissimo teologo e tutti tre successivamente furono priori del 
convento di Cesena. Ma sopra ogni altro di questa Casa si distinse Malatesta che riuscì chiarissimo 
scrittore dell'italiano, e latino idioma come lo mostrano le sue varie composizioni date alle stampe 
nell'anno passato 1844. Ma più che rese chiaro questi si furono le sue singolari ed eminenti virtù 
cristiane, ed in particolar modo la grande sua umiltà. Più volte lo cercò Clemente XI. ma egli si 
rifiutò sempre di presentarsegli, per cui da sé stesso si chiuse la via ad alti onori, che al certo non gli 
sariano mancati. Morì in Roma alli 7. di dicembre dell'anno 1720. con odore di buona fama di 
santità, e fù sepolto nella parrocchia di S. Salvatore all'Onda. Iscrizione di lui esistente nella vecchia 
chiesa di S. Agostino <:> D. M. / Malatesta de Strinatis patritius Caesenas / Qui religione ac vitae 
occulata austeritate / Insignis / Poetarum Latini ac Italici idiomatis praestantissimus / Greca ac 
Hebraica lingua praeclarus / Ceteris potius, quam sibi notus / Ingenti rei litterariae vivere cessit 
anno / 1720. / Septimo idus Decembris aetate 83. / Comes Carolus S. Martinius / Et canonicus 
Marcus Boldethus / Aeternum doloris monumentum / Posuere.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585. al 1595.: Francesco Palamondi; Maria, Malatesta, 
Palamondo figlioli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime ***: Julio Bertuzzoli, Piero fratello.
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Campo Bovaro; anno dello stato d'anime 1585.: Francesco Ugolini; Silvia *** mogl(i)e; 
Lucrezia figliola.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Lodovico Ugolini; Lodovica *** mogl(i)e; Lucrezia 
figliola.




D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Paolo Ugolini; Vittoria *** mogl(i)e; Laura, Fabricio, 
Julio figlioli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Ugolino Ugolini; Enula *** mogl(i)e; Ippolita, Anibale, 
Ascanio, Vincenza, Jacoma figlioli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Ascanio Ugolini figlio di Anibale e di Madalena ***; 
Ursina, Lucrezia fratelli; Ugolino, Giovanni, Ippolita zii dei sud(dett)i.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Al dire di Teodorico Calisesi nobile 
di Cesena, la famiglia Ugolini trae la sua origine da Pisa da dove fù scacciata dalla parte guelfa 
unitamente con li Neri e ciò seguì dell'anno circa 1261. Venuti questi in Romagna scelsero per loro 
albergo la città di Bertinoro qui dimorarono finché un certo Andrea Ugolini gueriero famoso di 
Rodolfo da Varano restato prigioniero nelle mani di Galeotto Malatesta del quale nel tempo di sua 
prigionia procacciatosi il suo amore e favore sinché gli donò in Cesena case e possesioni per cui qui 
tr<a>sferì suo domicilio con tutta l'intera sua famiglia, e più nel 1393. meritò d'essere ascritto 
nell'albo delle famiglie consolari. Questi Ugolini conservando ancora il loro pensare di ghibellino 
fecero subito aleanza coi Martinelli per cui si compromisero in più e più lotte sanguinose coi 
Tiberti, e loro seguacci di parte guelfa. Dal sud(dett)o Andrea dissende Domenico che fù tesoriero 
del papa <;> Camillo fù capitano bravissimo del suo tempo. Ugolino uomo prudentissimo molto 
adoperato dalla città di Cesena alla quale col suo sotile ingenio ha fatto gravissimo giovamento. 
Francesco fù governatore della città di Rimini, Paolo fù commissario di Alessandro papa VI. 
Camillo cui essendo capitano de' Pisani nel 1552. fù fatto morire per sospetto che volesse dare 
quella città al duca di Firenze, Ugolino juniore fù destinato dal Pubblico asieme con Francesco 
Masini per assistere alla fabbrica della fontana, Simone fù cavaliere di Malta <;> Camillo fù 
caval(ier)e di S. Stefano, e difensore di Pisa, Lodovico eccell(entissi)mo dottore che fù uditore degli 
emin(enti)ss(i)mi cardinali Ursini, e Denoff e poi vicario generale in Imola dell'em(inentissim)o 
card(ina)le Gozzadini dove nella stessa città finì di vivere nell'anno 1728. e finalmente Stefano altro 
cavaliere di Santo Stefano, e castellano della nostra rocca; fù questi molto erudito in scrivere 
poesia; morì in patria l'anno 1738. e fù sepolto nella tomba gentilizia di sua famiglia nella chiesa de' 
suppressi p(adri) M(inori) Conventuali di S. Francesco. L'ultimo di questa famiglia fù il sig(no)r 
Marcello del quale fù erede il sig(no)r Camillo Carrabetti p(e)r essere figlio della sig(nor)a Maria 
Alessandra Ugolini sorella del detto s(igno)r Marcello.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Andrea Ugolini 1393., Gaspare 
1464., Pietro 1486., Domenico 1495., Simone 1526., Ugolino 1573., Anibale 1612., Ascanio 1625., 
Ippolito 1626., d(otto)r Lodovico 1675., Stefano 1612., Ascanio 1684., Stefano II 1724., Marcello 
ultimo 1741.


Madonna del Parto; anno dello stato d'anime 1585. al 1643.: Pandolfo Isei; Domenica *** 
mogl(i)e; Julio, Scipione (sposo) conte figli; Ottavia *** mogl(i)e {di Scipione}; Gioseffo, 
Pandolfo al s(ervizio) di N(ostro) S(ignore), d(otto)r Sigismondo al Aquila, Gottifredo, Isabella, 
Fabio, Teodora, Pasolina, Rodolengo figli.


Possessori della casa negli anni successori, e relative osservazioni: L'antico palazzo di questa 
famiglia Isei era quello, che dopo la morte del sig(no)r conte Gottifredo Isei fù incorporato nel 
suppresso convento di S. Chiara e tal palazzo cominciava dal portone del parlatorio di dette suore 



oggi ingresso alla casa del speziale Alessandro Giorgi e terminava alla casa Lancetti oggi di Andrea 
Zarletti restando in faccia al palazzo Galleffi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: V'è opinione che la famiglia Isei sia 
la stessa che quella degl'Odofredi {Oldofredi} di Brescia nobilissima. Sull'origine della quale alcuni 
vogliono che conti d'antichità sino alli anni di Cristo 120. e sotto l'Impero d'Adriano fosse 
martirizzato per sostenere la fede catolica un Giacomo Odofredi ciò si cava da una pitura in sua 
tavola esistente nella chiesa di S. Affra di Brescia, e volsi che questa stessa stirpe degli Odolfredi 
{sic} venga per linea paterna da un principe longobardo. L'insegna di questa Casa è un leone in 
campo rosso con l'aquila imperiale per dono a questa famiglia fattole da Sigismondo figlio di Carlo 
IV imperatore l'anno 1411. Così scrive Giambatista Rossi-Vendemini. Il cav(a)l(ier)e Parti nelle sue 
Colletane dice, che il primo Gottifredo venuto a Cesena, discende da nobel {sic} prosapia di 
Germagna o di Lotaringia questi essendo capitano famoso de' suoi tempi, e tenendo gran dominio 
intorno al lago d'Iseo che tutto li fù tolto dal Carmagnola capit(a)no di Filippo duca di Milano, però 
bisognò sequitare la fortuna di Pandolfo Malatesta duca di Brescia che venuti a Cesena l'anno 1421. 
da quello li fù dato case <,> possessioni, e jurisdizione, fra quali si conta Gambetola smembrato da 
Longiano, per cui i suoi discendenti continuarono ad abbitare in questa medesima loro nova patria 
con quivi mantenere quel grado di riputazione già al pari de loro avi. Sigismondo Isei uno dei 
primarii di questa città è mandato ambasciatore per assistere alle esequie del duca d'Urbino l'anno 
1508. Similmente nel 1516. Gotifredo Isei è mandato dalla patria ambasciatore al papa Leone X. 
che si ritrovava in Bologna. L'istesso Gottifredo fonda, e dota col suo patrimonio il convento delle 
suore Convertite. Artemisia Isei lasia un buon legato per l'opera dell'Orfanelle. Giuseppe Isei 
celebre leterato canonico della basilica Vaticana scrisse le note a Latanzio. Sigismondo Isei fù 
vescovo di Comachio quale morendo si fece sepelire in patria nella chiesa di S. Francesco nel 
sepolcro de' suoi maggiori. Paolo Isei fù tutore del duca di Milano. Non ha guari scrivendomi il 
sig(no)r conte Ercole Oldofredi dei marchesi d'Iseo senatore del Regno per avere notizie di questo 
suo ramo estinto in Cesena mi trascriveva la seguente memoria esistente ancora nella chiesa 
principale d'Iseo = 18. 9(m)br(is) 1325. Hic Iseum muris circumdedit Bofinarum arcem fortissimam 
cum crucifixi castello condit inde turrim eminentissimam = E questa iscrizione è riferibile a 
Giacomo Iseo che circondò di mure {sic} quel paese.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gottifredo Isei 1468., Sismondo 
1495., Giulio 1526., Gottifredo 1552., Rodolengo 1556., Scipione Gottifredo 1573., Gottifredo 
1625., Scipione 1638., Giuseppe 1660., Gottifredo (ultimo) 1688.
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Campo Bovaro; anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) Battista Pasolini; Cornelia *** 
mogl(i)e; Diana, Ippolita, Pasolino figli.


Mad(onn)a del Parto; anno dello stato d'anime 1585.: Laura Antonini figlia di Rafaele di Maria 
***. Fra i Parti, e gli Isei.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Cav(a)l(ier)e Stefano Parti; Genobia *** mogl(i)e; 
d(otto)r Joseffo figlio, sposo; Lavinia *** mogl(i)e; Fabrizio, Jacomo, Laura, Maria figli; Maffeo 
Parti zio de' sudd(ett)i figlio del cav(a)l(ier)e Stefano e di Genobia ***.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa casa è quella che in oggi 
è posseduta dal sig(no)r Guido ed altri fratelli Bonini, ed ora è di Timocleleo {sic} Bonini sposa ad 
Antonio Nadiani nobile di S. Arcangelo. 


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Gioseffo Parti; d(otto)r Stefano, Laura, Zanobia, Antonia, 
Lavinia fratelli e figli di Giacomo e di Cornelia ***.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: D(otto)r Ambrosio Foligatti; cav(a)l(ier)e Cesare, 
Flaminio figlioli; Alessandro, Francesco, Vincenzo nipoti.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Cap(itan)o Alessandro Martinelli; Antonia *** mogl(i)e; 
cav(a)l(ier)e Gioseffo, Bonifacio figli; Veronica *** nora; Lucrezia, Martinello figlioli; Justina, 
Ottavia, Lucia nipoti.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: D(otto)r Ottaviano Martinelli; Alessandro figliolo; 
Tommaso nipote.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: In Cesena da Fossombrone fù 
portata la chiara famiglia de' Martinelli da Galeotto Malatesta l'anno 1379. Guido, ed Andrea 
Martinelli furono i propagatori di loro stirpe in Cesena il primo vicegerente supremo e l'altro 
uditore del principe Malatesta e tutti due si distinsero al sommo nel disimpegno de' loro doveri. Da 
questi vennero Bonifazio, e Ruberto ambi prelati nella Corte Romana, ed il primo, in istraordinario 
modo godette la grazia e l'attenzione di Eugenio papa IV. Matteo fù pretore di Rimini e Francesco 
fù caval(ier)e generoso, e segretario di Malatesta Novello; Alessandro si riscosse gran stima dai 
pontefici Leone X. e Clemente VII. non tanto per l'esimia sua sapienza quanto anche riuscì bravo 
comandante di fanti, e cavalli di cui prestò poi molti ser<v>izi alla S(anta) Sede. Un altro Bonifazio 
gravissimo legista che fù uditore nella Rota di Genova e poi di Firenze, e nelle sue esequie celebrate 
in patria nella chiesa di S. Agostino ne' tesse il di lui elogio il s(igno)r d(otto)r Francesco Albizzi 
che fù poi cardinale di S. Chiesa mòrtale la sua donna Violante figliola del stesso Bonifazio 
Martinelli. Similmente furonvi un Ottavio, ed un Tommaso ambi dottori nel diritto civile, e 
canonico di chiara fama. Monsig(no)r Braschi anche dice che appartiene a questa stessa famiglia 
Biagio Baronio Martinelli che fù archiceramoniere {sic} apastalico {sic} quale scrisse il Diario 
pontifici {sic} sotto diversi papa, e più scrisse la descrizione della coronazione di Carlo V. seguita 
in Bologna. Questa famiglia nel momento stesso che fioriva sia per la sua copia di richezze, sia per i 
suoi personaggi illustri si ritrovò in rotta colla famiglia Tiberti, quale essa pure era molto potente, 
ed alla cui rotura ne' segurono innumerabili discordini, ed in sanguinosi confliti restò consunta sia 
nei uomini come nelle sostanze. Pietro Martinelli non ebbe timore di uccidere in Roma Polidoro 
Tiberti e la causa di questa sanguinosa battaglia furono le donne per mottivo della precedenza del 
posto nella chiesa di S. Francesco. Affatto si estinse questa Casa l'anno 1734. colla morte del 
cav(a)l(ier)e Guido conte della Piavola; e questi era del ramo che nell'insegna {continua alla pagina 
70:} insegna portava una zampa sopra tre monti del stesso colore, e l'altro ramo del conte Tommaso 
caval(ier)e di S. Stefano si diceva de' Martinelli della Rosa {sic, ma "della Stella"} a distinzione 
dell'altra detta de' Martinella della Zampa, ma in origine era tutta una famiglia. La sig(no)ra 
contessa Ellena Martinelli con suo testamento rogo Francesco Schiassi notaro bolognese delli 18. 
settemb(r)e 1736. aperto li 15. gennaro 1837. nel palazzo Palmieri in Bologna instituì un beneficio 
dandogli la denominazione di Priorato Martinelli col jus nominandi al p(adr)e rettore del Collegio 
de Gesuiti di Forlì beninteso, che la detta nomina fosse sempre in un sogetto nobile della città di 
Cesena. Il primo priore di detto priorato fù il sig(no)r can(oni)co Luigi Aguselli, accomadate {sic} 



prima che furono le diferenze dell'eredità Martinelli con la Casa Cima di Rimini conciliate dopo 
lunga lite sostenuta nei tribunali con pubblico rogito d'Antonio Saccomandi notaro forlivese del dì 
2. luglio 1766.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Andrea Martinelli 1393., Bartolo 
1397., Francesco 1397., Pietro 1434., Melchiorre 1452., Nicolò di Lodovico 1456., Marco 1434., 
d(o)n Bonifazio 1468., Gasparo 1468., Francesco 1475., Bartolo 1478., Malatesta 1482., Pietro 
1482., Tommaso 1486., Lodovico 1486., Antonio 1505., Gio(vanni) Batt(ist)a 1522., Melchiorre 
1530., Alessandro 1520., cap(itan)o Aless(an)d(r)o 1520., d(o)n Ottaviano 1573., Alessandro 1598., 
cap(itan)o Joseffo 1600., Tommaso 1615., d(o)n Bonifazio 1619., d(o)n Alessandro 1623., dottor 
Ottaviano 1659., Alessandro IV. 1674., Giuseppe cap(i)t(a)no 1682., dottor Bonifacio III 1699., 
dottor Alessandro V. 1710., Guido conte e caval(ier)e di Calatrave {sic} ultimo 1724.
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Anno dello stato d'anime 1643.: D(otto)r Bonifacio Martinelli; Aurelia *** mogl(i)e; Maria 
Francesca, Anna M(ari)a figlie; Bonifacio figlio.


Anno dello stato d'anime 1643.: D(otto)r Aless(andr)o Martinelli figlio di Tommaso e di Giulia 
***; Tommaso, Pasolina, Ottavia, d(o)n Olisse figli.


Anno dello stato d'anime 1585.: Merchiorre Rinaldi, Camillo, Fiordeligia fratelli, figli di Gaspare 
di Vittoria ***.


Anno dello stato d'anime 1585.: D(otto)r Ippolito Bertuzzoli; Jaccoma *** mogl(i)e; Pompeo, 
Baldassarre figli; Isabetta nipote.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1643. in d(ett)a casa si 
ritrovono Girolamo Bertuzzoli con Bona *** sua mogl(i)e Antonia Leonor, e Gaspare loro figlioli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia de' Bertuzzoli da Siena 
se ne' venne a Cesena l'anno 1418. e nel 1434. meritò di essere ascritta nell'albo delle famiglie 
consolari. Da questa uscì Gio(vanni) Battista che fù monaco professo, e priore del monastero della 
Madonna del Monte, poscia da Alessandro VI. fù fatto vescovo di Fano li 11. sett(embr)e 1499. e 
sotto Leone X intervenne al concilio Lateranense, al dire del Parti fù questi uomo di grandissima 
integrità <;> in questa sua patria spesse fiate esercitò gli onori pontificali per il cardinale Fazio 
vescovo. Morì alla sua sede nel 1521. e fù sepolto in quella sua chiesa cattedrale. L'Ughelli però lo 
dice morto nel 1518. Questa Casa ha cessato di esistere con la morte del d(otto)r Antonio seguita 
nell'anno 1708. circa. Di questa Casa stessa vi fù un altro Gio(vanni) Battista quale fù fatto 
cav(a)l(ier)e di S. Stefano li 16. feb(brar)o 1581. Questi fù giovine prode, e prezzatore de pericoli; 
prestò glorioso servizio alla sacra milizia in più dificili incontri, e colla spada, e col sangue. 
Finalmente cadde nelle mani degli Infedeli, e per 9. anni con cristiana rasegnazione tolerò quella 
sua prigionia nella torre del Mar Nero finché poi fù riscatato dalla pietà de parenti e dalla militar 
regione.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> M(astr)o Bertuzzolo calzolaro 
1434., Cristofero 1463., Gaspare 1474., Bertuzzolo 1495., Giacomo 1504., Girolamo 1496., 



Francesco 1499., d(o)n Baldassarre 1532., cav(a)l(ier)e Giacomo 1520., d(o)n Ippolito 1590., 
Pompeo cav(a)l(iere) di S. Stefano 1610., d(o)n Ippolito 1618., Rajmondo 1621., Jacinto 1625.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1585.: Joseffo Luccatello {Locatelli}; Ippolita *** mogl(i)e; 
cav(a)l(ier)e Ant(oni)o M(ari)a suo genero; Veronica figliola.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1585.: Jacopo Loccatelli; Felicita *** mogl(i)e; Cattarina, 
Lorenzo figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1724.: Con(te) Fabio Loccatelli figlio del con(te) Giuseppe e 
della con(te)ssa Costanza Martorelli; con(te)ssa Anna M(ari)a Nicolosa Gaddi mogl(i)e; Lucrezia 
figl(iol)a.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia degli Aloschi {Alochi} 
ora Loccatelli riconosce la sua origine dalla città di Bergamo. Questi coll'esercizio della mercatura a 
cui si fece molta favorevole divenero in poco molto ricchi, ed alle richezze di questo onorato 
lignaggi si aggiunsero le virtù di Gio(vanni) Antonio cesenate ed Alberto. Il primo venne nel 1549. 
aggregato co' posteri ai seggi di Napoli, gli altri due che vissero contemporaneamente furono 
conosciuti l'uno come principe de' letterati del secolo, l'altro perché investito di due castella nel 
detto Regno <;> divise la stirpe de' Loccatelli in più rami in Bologna, ed in Cesena <;> quivi fù 
piantata dal caval(ier)e Gio(vanni) Antonio sul principio del 1500. Conservando ancora questi le 
richezze accumulate da suoi maggiori poté subito contrare parentela con nobili famiglie, coi 
Malvezzi di Bologna, coi Roverella, coi Paolucci, e coi Tiberti. Si raconta che del 1512. Beltramino 
Loccatelli portando del grano a Venezia s'anegò in mare e Gio(vanni) Antonio sud(dett)o suo 
figliolo si salvò sopra un'assa e questi fù il ceppo della famiglia Loccatelli in Cesena. Da questi 
discendono Lelio, e Fabrizio uomini magnanimi, e cortesi, il primo fù l'institutore delle Cappucine 
in questa sua patria, quale morì nel 1616. essendo caval(ier)e di S. Stefano. Fabio marche<se> del 
Montaletto <;> Angelo fratello di questi protonotario apastolico vice Legato di Romagna, 
governatore di Jesi, e poscia d'Ascoli; Fabrizio canonico di S. Maria Maggiore <,> secretario delle 
Acque, e prefetto dell'Anona; Francesco M(ari)a prima arcidiacono della patria poi vescovo di 
Spoleti, e finalmente da Pio VII creato nel 1803. prete cardinale di S. Chiesa; Giuseppe membro nel 
Colelgio elettorale de' possidenti, amantissimo delle scienze, e dello studio per cui aveva formato 
nel suo palazzo una biblioteca ricca di 20 m(ila) volumi con edizioni le più rare, e con una quantità 
di codici, e per comodo de' suoi concitadini avevale destinato un bibliotecario-


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Cav(a)l(ier)e Gio(vanni) Antonio 
Loccatelli 1500., Giacomo 1535., cav(a)l(ier)e Lelio 1573., caval(ier)e Fabrizio 1623., Fabio 1625., 
Gio(vanni) Antonio conte 1650., Gioseffo conte 1691., Fabio conte 1718., Giuseppe II 1750., Gian 
Angelo 1803.


Anno dello stato d'anime 1585.: Alviso Visdomini.


Anno dello stato d'anime 1585. al 1601.: Scipione Zerbone {Cerboni}; Camilla *** mogl(i)e; 
Gio(vanni) M(ari)a, Pompeo, Julia figli.


Fiera; anno dello stato d'anime 1585.: Pompeo Morri figlio di Marzia ***.


Anno dello stato d'anime 1597.: Pandolfo Moro; Julia *** mogl(i)e.




Seguono le famiglie Mori.
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Fiera; anno dello stato d'anime 1643.: D(otto)r Pandolfo Morri figlio di Francesco e di 
Margherita ***, Tommaso, Alessandro, Giulia Cle {sic}, Calemenzia {Clemenzia?}, Gioseffo, 
Cesare tutti fratelli Morri.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La casa della dicontro famiglia 
fu aquista<ta> da certo Antonio D'altri per vendita fattale dai sig(nor)i Briossi di Ravenna, ed in 
oggi è posseduta da Agostino Consolati magnano nativo di Forlì.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I Mori famiglia antichissima, e 
nobilissima di Brescia dalla quale uscì il beato Antonio Moro il di cui sacro cadavere riposa nella 
cattedrale di quella città. Un ramo di questa schiatta fù condotta in Cesena da Pandolfo Malatesta 
l'anno 1421. e nell'anno 1468. fù messa nel Consiglio. Di questa Casa fù un Ruberto gran prelato 
favorito da Innocenzo VIII. Malatesta, ed Antonio ambi cavallieri di molto merto, Pandolfo dottore 
eccell(entissi)mo quale fù amato assaissimo da tutti quelli che lo conobero. Questa famiglia fù 
sempre in aleanza coi Martinelli, e contro i Tiberti per cui i Mori stessi nell'anno 1505. li 22. giugno 
furono assaliti in loro casa dai Tiberti stessi e loro seguaci, quali fecero un macello di quanti ivi ne' 
ritrovarono cioè Roberto e Malatesta fratelli Mori, Cassandra loro madre ed altri, (costoro) {sic} 
Non contenti di questa vendetta recatosi questa razza di facinorosi a Celincordia abbrucciarono il 
palazzo di d(ett)o Moro. Questa Casa si è estinta l'anno 1719. nel mese di ottobre con la morte del 
sacerdote d(o)n Cesare Mori mansionario della cattedrale e suoi eredi furono i sig(nor)i Briossi di 
Ravenna.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) Picinino de Mori 
1468., Sismondo 1486., m(ast)ro Pandolfo 1495., Ambrosio Picinino 1504., Sismondo 1520., 
cav(a)l(ier)e Malatesta 1515., cav(a)l(ier)e Antonio M(ari)a 1573., d(o)n Pandolfo 1573., Pandolfo 
1605., Francesco 1625., Tommaso 1668.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1585. al 1643.: Julio Carrara; Tomaso fratello, sposo; 
Ortensia *** mogl(i)e; Flaminia, Julio, Andrea (sposo) figli; Lucrezia *** mogl(i)e {di Andrea}; 
Tommaso al servizio di N(ostro) S(ignore), Genese al stesso servizio, Carlo Felice, Gio(vann)i 
Maria, Teodora, Orsola figli; Alessandro Carrara zio.


Anno dello stato d'anime 1585.: Julio Rugerj; Lucia figlia, figlia di Pantalisea *** {sic}.


Anno dello stato d'anime 1585. al 1597.: D(otto)r Francesco Mambrini; Nicola, Gio(vanni) Maria, 
Agostino figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dalla Francia secondo alcune 
croniche pare che abbia la sua origine la dicontro famiglia Mambrini; venuta poi a stabilirsi in 
Cesena dalla villa di Ficchio l'anno 1482., e bisogna dire che questa fosse assai ricca perché subito 
fù messa in Consiglio nella persona di Gio(vanni) Battista Mambrini l'anno 1486. Sebastiano 
Mambrini famoso giostrante vinse un palio in Ravenna con grande suo onore l'anno 1506. L'ultimo 
di questa Casa fù il dottor Francesco Mambrini che cessò di vivere li 22. ottobre 1728. lasciando 
superstite una sola sorella suora Cappuccina nel nostro convento.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) Battista Mambrini 
1486., Sebastiano 1495., Gio(vanni) Battista 1504., Raffaele 1534., Sebastiano 1556., Raffaele 
1573., Alessandro 1627., d(otto)r Francesco 16. ottob(re) 1725. 


Anno dello stato d'anime 1585.: Paolo Uberti; Lucrezia *** mogl(i)e; Quinziano, Grazioso, 
Ippolito, Andrea, Medea, Cleopatra, Laura figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1597. si ritrova Andrea 
figlio del d(ett)o Paolo Uberti e di Crucrezia *** {Lucrezia} Nel d(ett)o anno si ritrova anche un 
d(otto)r Francesco Uberti. Questa famiglia aveva il proprio palazzo in contro alla minor porta della 
cattedrale, che dal cardinal Dandini fù incorporato nel suo proprio attiguo palazzo, quando il detto 
card(ina)le Girolamo si mise in idea d'inalzarlo alla foggia di quelli di Roma, lavoro che fù 
incominciato ma non perfezionato.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Uberti famiglia ricca, e potente in 
Firenze quale essendo stata scacciata dalla città stessa venne a fermarsi in Cesena l'anno 1489. o 
poco prima mentre nell'anno 1468. Ascanio delli Uberti stava scritto nell'albo de' senatori di questa 
medesima città. Di questa Casa fù Anastasio Uberti monaco e decano del nostro monastero di S. 
Maria del Monte poi vescovo della città d'Imola per rinunzia fattale dal cardinale Girolamo Dandini 
suo zio materno approvata da Giulio papa III li 11. luglio 1552. Un Francesco Uberti celebre poeta, 
ed orattore; la vita del quale fù scritta da Nicola {Nicolò} II Masini; ed un Grazioso Uberti 
chiarissimo legista quale compose molti libri di materie diverse. Questa famiglia si è estinta in 
Stefano secolare nel 1650 e nel 1680. in un religioso del Carmine. D(o)n Andreini dice che certo 
Farinata Uberti nel 1439. fu scacciato da Firenze p(e)r essere stato dichiarato complice dei tomulti 
accaduti in Firenze stessa sostenendo d'esso {desso} la parte della Repubblica onde allora venne a 
Cesena. Di questa Casa degl'Uberti fù s. Bernardo grand'ornamento della sacra porpora, e de 
chiostri Vallombrosani.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> {non in ordine cronologico:} 
Ascanio delli Uberti 1468., m(ast)ro Francesco 1484., Grazioso I 1530., d(o)n Ruberto 1573., d(o)n 
Francesco 1612., Nicola 1621., Stefano (ultimo) 1625., Grazioso III ultimo 1668., Grazioso Uberti 
1484., Fazio 1496., Francesco I 1510., Anastasio 1522., Paolo 1538., Quintiliano 1564., Grazioso II. 
1615.


Anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) Paolo Terci {Terzi} figlio di Battista e di Prudenzia 
***; Santa sorella. Vedi la parr(occhi)a di S. Zenone pag(ina) 88.
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Anno dello stato d'anime 1585.: Bartolomeo Raverj tipografo; Francesco fratello.


Anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) M(ari)a Maffei; Tommaso fratello sposo; Margarita 
*** mogl(i)e; Gio(vanni) Antonio, Claudia figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Il sig(no)r Gio(vanni) Battista 
Rossi-Vendemini ha lasciato scritto, che la famiglia Maffei di Cesena sia dissendente dalla Casa 
Maffei di Verona. Egli si appoggia ad asserire questo dallo stem(m)a dei Maffei di Cesena, che è 



consimile a quello della famiglia di Verona, assertiva però che non mai istà mentre presentamente 
tutti si appropriamo arme che per nesun titolo competono basta solo che siano dell'istesso cognome 
p(e)r indossarle. Gio(vanni) Francesco fù cancel(lier)e vescovile nel 1650. e fù anche buon 
giurisconsulto sia nell'unno {sic} e altro diritto, ma sopra tutto riuscì versatississimo {sic} nell'arte 
oratoria, compose l'orazione funebre p(e)r la morte del ch(iarissim)o padre Scipione Chiaramonti 
Filippo. Lorenzo restò un tempo in Roma al servizio dell'ambasciatore della Serenissima 
Repubblica Veneta avvendo ottenuto questi da<l> pontefice Benedetto XIII p(e)r sé e suoi parenti il 
privilegio che godono tutti i nobili cittadini di Cesena come dal breve in data delli 6. maggio 1726. 
Il sig(no)r d(otto)r Tomaso Maffei gran leterato morì li 3. maggio 1668. l'ultimo di questa Casa è 
stato il conte Gio(vanni) Francesco Maffei morto li *** quale lasciò un'unica figlia maritata col 
sig(no)r Giuseppe Zamboni che fù ucciso li 21. settemb(r)e 1818.

Consiglieri <:> *** 1716.


Anno dello stato d'anime 1585.: Antonio Riserj; Pulisena *** mogl(i)e.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Riseri famiglia di cui non si ha 
nessuna notizia era però questa dell'ordine civico avendo avuto un legale, e notaro nella persona del 
sig(no)r Antonio di Battista Riseri che rogava l'anno 1554. e la dicontro sig(nor)a Pulisena Riseri 
lasciò al monastero de' Celestini alcune case, che furono incorporate al stesso monastero. 


Borgo della piazza, ora Strada delli Orefici; anno dello stato d'anime 1585. al 1643.: 
Cav(a)l(ier)e Camillo Abbati, figlio di Laura ***; Virginia sorella; Cinzia *** mogl(i)e; Maria, 
Francesco, Laura, Pasolino d(otto)r (sposo), Francesco, Jasone, Lucrezia, Alessandro figli.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1643.: Vittoria *** mogl(i)e di Pasolino {Abbati} d(otto)re; 
Cattarina, Ottavia, Fabrizio, Cinzia, Francesca, Laura, Contessina figli; Ottavio, Mario Abbati 
nipoti.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Gli Abbati famiglia nobilissima, ed 
antichissima di Firenze quale ebbe il dominio del castello di Galianza. Costoro essendosi 
guadagnati a loro favore la plebe fecero col mezzo di questa sussi[s]tare in Firenze stessa gravissimi 
tumulti con sucesso di sanguinosi disordini. Per cui questi volendola fare da dispotici ed 
abbasandosi delle loro richezze disposero sovente a loro arbitrio del stesso supremo governo. 
Laonde rendutisi il loro nome odioso, ed abbominevole furono finalmente scacciati dalla patria; 
così questa in questa medesima occasione si divise in tre famiglie. Una si stanziò nell'Abruzzo, 
un'altra si portò in Cicillia {sic}, e la terza finalmente venne a stabilire sua dimora in Cesena, ed il 
primo che formò questo casato in Cesena fù un certo Cecchino Abbati l'anno circa 1379. quale seco 
portò quanto de' suoi preziosi averi poté avvere. In ogni tempo questa stirpe è stata fiorentissima di 
uomini illustri sì in armi, come in lettere. Un certo Zotto fù vicario pel re Ruberto in Pistoia, e 
poscia si costituì capo di una banda numerosa di sicarii. Francesco cav(a)l(ier)e di S. Stefano giovin 
rapito in verde età, il dottre Ettore che fù più volte uditore della Rota di Firenze al dire del Parti fù 
questi di grande ingenio, e di sotile avvedimento, di pietà e di religione singolare <;> fù anche nella 
Rota di Genova dove grandemente si distinse per aver studiata, tratata e conchiusa finalmente la 
diferenza frà le famiglie Dorj e Spinoli {Doria e Spinola} che per 50. anni veniva aggitata in quel 
tribunale senza mai un risultato definitivo ed esso in 14. mesi il tutto accomodò con soddisfazione 
d'ambe le parti, e con un guadagno di fama unniversale {sic}. Pietro di lui primogenito fù un tempo 
in Fiandra dove diede saggio di uomo esperto nelle cose di [di] guerra per cui fù giustamente 
rimunerato. V'è stato un Camillo altro caval(ier)e di S. Stefano esso pure uomo di molte lettere, 



saggio e prudente. Mario dottore figliolo del sud(dett)o cav(alie)r Camillo che fù potestà di Fano ed 
anche questi assaissimo istrutto nelle lettere. Ma sopra tutto che meritava elogio di questa Casa si è 
un Ventura che essendo canonico di questa cattedrale fù assunto alla dignità di vescovo della città di 
Bertinoro, e dell'altra città di Forlimpopoli da papa Martino V. l'anno 1428. Calisto papa III 
nell'anno 1459. lho destinò commissario per l'esecuzione di una sua bolla risguardante l'unione 
della suppressa bazia di S. Lorenzo a questa Mensa ep(iscopa)le. Nel 1458. in Forlì vestì 
solennemente dell'abbito prelatizio Sinibaldo Ordelaffi, e nel 1463. consecrò vescovo della stessa 
città Giacomo Palazio. Il nostro vescovo Ventura si illustrò assaissimo pel suo alto sapere, e 
massime per la sua religiosa pietà sempre continuamente, e scrupolosamente conservata sino 
all'ultimo del viver suo essendo di avanzata età nell'anno 1477. e di vescovato 49. Questa famiglia 
Abbati si è estinta nell'anno 1719. con la morte del sig(no)r Alessandro, e di lui furono gli eredi i 
sig(nor)i Rinaldi.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Francesco di Cecchino Abbati 
1395., Pietro 1434., Cecchino juniore 1452., Gio(vanni) Antonio 1456., Abadone 1486., Pietro di 
Cecchino 1502., Francesco 1527., Pietro 1566., Camillo 1566., Mario 1573., d(otto)r Ettore 1625., 
Pietro 1636., Pasolino 1644., Camillo di Pasolino 1660., Alessandro ultimo 1710.


Anno dello stato d'anime 1585. al 1601.: Cav(a)l(ier)e Filiberto Casotti; Orsina sorella; Marc-
Antonio cugino.


Anno dello stato d'anime 1585. al 1600.: Cav(a)l(ier)e Roberto Tosco; Faustina *** mogl(i)e; 
Vincenzo (sposo), Carlo figli; Ippolito, Gio(vanni) Francesco, Lamberto, Julio, Camillo figli di 
Vincenzo ed Antonia *** e nipoti di Carlo.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La Casa Toschi estinta la detta 
famiglia passò al sig(no)r conte d(o)n Carlo Roverella p(e)r aver sposata la sig(nor)a M(ari)a Teresa 
Toschi, poscia dal sig(no)r conte Ippolito Roverella fù venduta al sig(no)r Giovanni Neri. Dal 
sig(no)r Paolo Neri fù venduta ai fratelli Agostino e Luigi Barbieri, e da quest'ultimo è stata alienata 
al sig(no)r Pietro Mami del vivo sig(no)r Giovanni. N.B. Questa nota doveva essere posta alla 
famiglia Toschi dimorante in parr(occhi)a S. Zenone.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Due fratelli di questa casa Toschi di 
Firenze si risolsero di lasciare quella capitale per allontanarsi dalla rivoluzione scopiata in quella. 
Uni si ricoverò in Coreggio, e l'altro che credo fosse il strenuo Maso venne a fermare sua stanza in 
Cesena. Il sud(dett)o Maso de Toschi fù cap(itan)o di cavall(er)ia de' sig(nor)i Malatesti ed a questi 
furono tanto ben serviti e contenti che oltre l'ascrissero al Consiglio di questa città l'anno 1379. li 
diedero anche molte facoltà per cui accrebbe questa famiglia di molte richezze. Da questa stirpe in 
Firenze uscì il cardinale Toschi <.> In Cesena ancora sono usciti uomini singolari, Stefano dottore 
<,> Bernardino filosafo, Vincenzo medico e filosafo celeberimo che fù lettore nella rinomata 
Università di Padova morto poi in patria fù sepolto in una bellissima cassa di marmo bianco nella 
chiesa di S. Francesco, ed ora le di lui ossa sono in cattedrale sepolte in terra vicino all'altare di S. 
Leonardo e la sua cassa serve da mensa alla cappella di S. Gio(vanni) Batt(ist)a. Da Vincenzo 
discende Roberto che fù caval(ier)e di S. Giorgio, e conte palatino come da privilegi<o> dell'anno 
1526. Anibale giurisconsulto e poeta di molta fama, Roberto caval(ier)e aurato, e finalmente Giulio 
Camillo caval(ier)e di Malta cui nel ritornare da quell'isola dov'era andato per prendere l'abbito di 
quella religione volendo passar da una gallera ad uno schiffo miseramente cadde nel mare e si 
affogò e fù poi sepolto nel duomo di Napoli. Braschi Mem(orie) di Cesena pag(ina) 367. L'anno 



1715. si estinse questa famiglia per la morte del sig(no)r Ippolito Francesco che lasciò sole due 
femine una per nome Lucrezia Andreja maritata nel cav(a)l(ier)e Ferdinando Ghini, e l'altra per 
nome M(ari)a Teresa maritata nel conte don Carlo Roverella.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> M(ast)ro Vincenzo Toscho 1379., 
Matteo di Stefano 1434., Stefano 1550. {1450?}, Stefano 1466., d(o)n Anibale 1553., d(otto)r Pirro 
1573., cap(itan)o Roberto 1573., don Ascanio 1573., Mario 1599., cav(a)l(ier)e Roberto 1625., 
Anibale 1621., Gioseffo 1632., Antonio 1675., Pirro 1684., Ippolito 1696. ultimo morto li 5. 
ott(ob(r)e 1715.
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Anno dello stato d'anime 1587.: Giulio Cesare Ugolini; Diana *** mogl(i)e; Lorenzo, Ettore figli.


Anno dello stato d'anime 1587.: Giacomo Casini; Michele, Cristofero, Vangelista figli di 
Domenica ***.


Anno dello stato d'anime 1587. al 1643.: Orazio Gualaguini; Marco, Castorra, Cristofero, 
Francesco figli.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1587.: Giustiniano Silvani.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Silvani si dice 
originaria di Calisese, e si conosce questa in Cesena l'anno 1420. Giulio Silvani poneva fine alla sua 
stirpe l'anno 1595. ed una donna sorella del sud(dett)o lasciò suoi eredi universali i p(ad)ri di S. 
Rocco del 3.° ord(i)ne.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1587.: Vincenzo Cavazola; Alba *** mogl(i)e; Diambra, 
Giovanni, Clarina figli.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1587.: Cav(a)l(ier)e Cosimo Vendemini; Eulalia figlia. Vicino 
alli Gennari vedi la pag(ina) 66.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dicesi questa famiglia essere 
originaria della città di Padova. Monsig(no)r Giambernardino Vendemini fu vescovo di Sarsina 
nell'anno 1732.


Anno dello stato d'anime 1587.: Desiderio Manzoni; Giustina *** mogl(i)e; Andrea figlio.


Anno dello stato d'anime 1643.: Valerio Manzoni; Jacinta *** mogl(i)e; Francesca sorella.


Anno dello stato d'anime 1587.: Francesco Gatti; Bona *** mogl(i)e; Girolamo nipote; Andrea 
Gatti; Vincenza *** mogl(i)e; Santa figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Da Francesco Gatti passata ai 
suoi figlioli Antonio <,> Cesare <,> Leonido e Lucia. Antonio sud(dett)o sposò Teofila da cui ebbe 
Camilla. Cesare si unì con Madalena da cui nacque Giovanni. 




Anno dello stato d'anime 1597.: Giuseppe Masini figlio di Matteo e di Argentina Cantù di 
Modena; Paola Calderini mogl(i)e, figlia di Cesare di Imola.


Anno dello stato d'anime 1643.: Giacomo Masini figlio di Masino e di Laura Lapi; suor Virginia 
(Virginia Masini condusse vita religiosa e di molto esempio nelle altre femine in sua propria casa), 
Orsina (Orsina Masini sposò il sig(no)r conte Scipione di Gottifredo Isei) sorelle.
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Contrada della Fiera o S. Severo; anno dello stato d'anime 1597. al 1643.: Cav(a)l(ier)e Antonio 
Fabbri; Barbara *** mogl(i)e; Cornelia, Jacopo (sposo) figli; Isabella *** mogl(i)e {di Jacopo}; 
Veronica, Giulia, Ippolita, Anna, Barbara, Serafina, Antonio M(ari)a figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Non si puole stabilire con 
fondamento sicuro dove nasca l'origine della dicontro famiglia Fabbri alcuni la danno da Martorano 
villa nel nostro territorio cesenate, altri da Desenzano, ed altri poi la fanno venire da Mantova. Tutti 
però concordano sull'epoca della venuta di questa in Cesena, e la mettono concordamente nel 1420. 
Il sig(no)r Cristofero de' Fabbri nel 1463. fù messo agli onori consigliari, e così ha continuata 
questa Casa a godere tal privilegio sino alla morte dell'ultimo che fù il caval(ier)e Antonio Maria 
avvenuta nel 1684. Dai stati d'anime si rileva che Ant(oni)o M(ari)a il seniore era caval(ier)e non 
danno però questo titolo ad Ant(oni)o M(ari)a juniore quale appunto è stato l'ultimo di tal casato per 
cui bisogna dire che è stato un equivoco a dare il titolo di caval(ier)e all'ultimo. La famiglia ora 
vivente Fabbri Galeazzo di Mario nobil essa pure è dimorante nella contrada della Chiesa Nova non 
ho notizie, che me la faccino proveniente da questa superiormente descritta. I cronisti di questa 
nostra patria non la vogliano io ancora non lo so assicurare. Vive presentamente il sig(no)r Eduardo 
conte fratello del sud(dett)o sig(no)r Galeazzo, e questo gode stima di uomo letterato, ed in realtà ha 
dato alla luce varie sue produzioni. In realtà verificato meglio la famiglia attuale del sig(no)r 
Galleazzo, e del sig(no)r Adovardo nulla attiene a quest'antica, per cui di questa vedasi la sua 
origine a pagina 52. sotto la parrocchia di S. Martino.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri della famiglia antica <:> Cristofero de' 
Fabbri 1463., Gregorio 1468., m(ast)ro Lorenzo 1482., Pietro Gio(vanni) 1504., Gregorio 1508., 
Onofrio 1532., Alessandro 1573., Antonio M(ari)a cav(a)l(ier)e 1579. Antonio M(ari)a 1660. / 
Consiglieri della nuova <:> Eduardo conte 1845.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1597. al 1601.: Pompilio Almerico.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1597. al 1643.: Curcio Pilastri figlio di Jacoma ***; Andrea, 
Sante fratelli; Cassandra *** mogl(i)e di Andrea sud(dett)o; Alessandro, Sante, Andrea figli.


Anno dello stato d'anime 1597.: Angelo Bucci; Filomea {sic} *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1600.: Pandolfo Sprani; Sprano nipote.


Anno dello stato d'anime 1600.: Curzio Brunelli; Lavinia *** mogl(i)e; Brunello, Lorenzo, 
Violanta figli.




Anno dello stato d'anime 1600.: Julio Casari; Isabetta *** mogl(i)e; Ortensia *** cognata; 
Joseffo, Tommaso, Barbara, Leonora figli; Julia, Lucrezia, Flaminia, Andrea, Ludovica nepoti.
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Anno dello stato d'anime 1600.: Camillo Taliani; Laura *** mogl(i)e; Tautia {sic} figlia; Pietro 
nipote.


Anno dello stato d'anime 1600.: Marc-Antonio Rosetti; Lucrezia *** mogl(i)e; Giuseppe, Pietro, 
Luca, Agnese, Francesco figli; Gio(vanni) Batt(ist)a zio.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I Rosetti sono venuti a Cesena, 
ignorandosi l'epoca, dalla città di Parma. Questi divisi fra loro formarono due Case in questa 
medesima città. Una fù ascritta al ceto nobile ma però durò e l'altra sebbene non annoverata frà le 
nobili ha pure sempre goduti gli onori di cittadinanza. Nella sud(dett)a città di Parma vi fù un 
Alessandro comendatore di Barletta. In Cesena poi vi fù Francesco nobile che fù esimio poeta, e 
caval(ier)e del tanto benemerito ordine di Gerusalem(m)e. Giuseppe medico di molto merito, e che 
fù letore nell'Università di questa sua patria, morto nel 1774. fù sepolto nella chiesa di S. Giuseppe 
di Porta Cervese e la bella statua di stucco di d(ett)o santo si crede che fosse formata a tutta sua 
spesa. Fra Nicola dell'ordine de' Minori Cappuccini predicatore, e missionario apastolico quale 
anche ha lasciato un buon manoscritto che ora esiste in questa comunale biblioteca così intitolato = 
Pie memorie di alcuni Cappuccini illustri della città di Cesena racolte ecct. {sic}. Morì in Bologna 
l'anno 1754. nel pergamo nell'atto che predicava al popolo. Vivendo donò la sua B(eata) Vergine che 
se ne serviva p(e)r le missioni in S. Vittore a quella chiesa arcipretale ritrovandosi arciprete d(o)n 
Giuseppe Casali della piazzetta suo parente.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio de' Rosetti 1379., 
Guidone de' Rosetti 1485., Sebastiano 1528., Gio(vanni) Francesco 1542.


Anno dello stato d'anime 1600.: Rafaele Ubaldini; Laura *** mogl(i)e; Vincenza, Simidea, 
Agerea, Joseffo {figli?}. Nel 1643. si ritrova in d(ett)a casa Giacomo Ubaldini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La Casa Ubaldini è originaria di 
Toscana, e nei tempi antichi ha dati questa cardinali, vescovi, conti ed insigni personaggi di ogni 
sfera. Un ramo di questa Casa, non conoscendosi il motivo, si partì dall'antica sua casa e se ne 
venne ad abbitare in Cesena sul finire degl'anni 1400 ritrovandosi il primo di questa Casa ascritto al 
Consiglio cioè Francesco Ubaldini l'anno 1485. Questa famiglia stessa scacciò dal dominio di 
Monte la famiglia Montefeltri. Da un manoscritto di questa nostra biblioteca si ritrova scritto che un 
certo Rutacello {sic} Ubaldini per commissione del papa Clemente VIII. portò in un barilotto da 
inchiostro la scomunica in Ferrara l'anno 1598. e quella affisse al pubblico. Il Braschi alla pag(ina) 
289. n.° 20. dice che Francesco Ubaldini molto povero atterrò il palazzo rurale nelle vicinanze di S. 
Giorgio in Piano {il castello Malatestiano} per venderne il materiale. Questa Casa ha terminato in 
due donne sul terminare del 1600.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Francesco Ubaldini 1485., 
Rafaello Ubaldini il quale rinunciò il suo luogo di Consiglio 1610., Francesco 1520., Giuseppe 
medico 1554., Domenico cav(a)l(ier)e 1572., Domenico Ubaldini 1458., Francesco 1480., Giorgio 
esimio medico 1494., Giorgio ottimo medico 1592.




S. Severo; anno dello stato d'anime 1601.: Fabio Scalbaraggi {Sgalbaragazza} figlio di Francesca 
***; Cattarina sorella.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Scalbaragazza famiglia venuta in 
Cesena sul 1520. nella persona di Vincenzo quale del 1528. fù agregato frà il numero dei 
Consiglieri di questo Municipio, poco durò questo casato mentre sul 1600 non v'era più essendo 
mancato Vincenzo juniore. Un'altra famiglia con questo cognome esisteva in Chiesanova vicino alla 
casa dei Candoli non credo però attinente a questa. Bartolomeo Sgalbaragazza della famiglia 
Consigliere fondò il canonicato di S. Rosa di Viterbo rogo Gio(vanni) Ant(oni)o Perini {Pirini} li 
24. agosto 1695. col jus nominandi a favore del sig(no)r Fabrizio Neri, e suoi ed in mancanza di 
questi al Capitolo. Fondò lo stesso la cappellania di S. Bartolomeo nella stessa cattedrale col jus 
nominandi, estinta la famiglia Candoli, al Capitolo medesimo.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Vincenzo Scalbaragazza 1528., 
Gio(vanni) Francesco 1535., Pietro 1574., Bartolomeo I 1593., Gian Francesco II 1639., 
Bartolomeo II ultimo 1663.


Anno dello stato d'anime 1601.: Paolo Nani; Susanna *** mogl(i)e; Catterina, Flavia, Susanna 
figlie.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1601. al 1643.: Sebastiano Stambazzi figlio di Flavio e di 
Ippolita ***; Vittoria, Domenico, Lucia, Calidonia, Marco tutti fratelli; {nel 1643} don Antonio 
Stambacci, Gioseffo, Francesco, Anna tutti fratelli, figli di Margarita ***.


Anno dello stato d'anime 1601.: Andrea Romanini; Madalena figlia, figlia di Francesca ***; 
Giovanni, Barbara figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In d(ett)a casa nel 1643. si 
ritrovono Gio(vanni) Romanini con Margarita sua sposa. Francesco <,> Gaspare, Pier Ant(oni)o, 
Artimisia, ed Andrea loro figlioli.
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Anno dello stato d'anime 1601.: Fulvio Angellini; Ottavia *** mogl(i)e; Olimpia, Jeronimo, 
Angela figli.


Talamello; anno dello stato d'anime 1601.: Simone Verzaglia; Barbera *** mogl(i)e; Julio Cesare 
figlio (1643. Giulio Cesare q(uonda)m Sismondo sposò Giacoma da cui ebbe i seguenti figlioli: 
Antonio M(ari)a <,> Ippolito); Silvia socera.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Verzaglia (così detti 
perché custodi di armenti, dall'uso delle verga). Vedasi le notizie di questa famiglia pag(ina) 84.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio Verzaglia 1504., Marc-
Antonio 1532., Giulio Cesare 1548., Antonio cav(a)l(ier)e 1573., d(o)n Giulio 1592., Sigismondo 
1600., d(o)n Giulio Cesare 1623., Ippolito 1678., Giuseppe gran matematico 1715.




Anno dello stato d'anime 1601.: Nicola Ognibene; Laura, Eugenia, Violante, Cornelia figli; 
Salidopo {sic} fratello di Nicola.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Ognibene è venuta in 
Cesena da Portico l'anno 1491. ed il primo che ritrovo al godimento degli onori consigliari di questa 
Casa è il sig(no)r Andrea Ognibene l'anno 1570., ed il sig(no)r Nicola era nel numero de' 
Conservatori l'anno 1595. e questo si vole sia stato l'ultimo di questa Casa mancato sul principio del 
1600. Polidone Ognibene pre<se> dal Comune in affitto la valetta di Capo d'argine per anni 10. 
coll'obbligo che la dovesse bonificare. D(o)n Andreini fà originaria questa famiglia Ognibene da 
Comacchio, e dice essere questa venuta in Cesena l'anno 1490. Aggiunge ancora che la famiglia 
Noli porta nello stemma tre chiande {sic} d'oro in campo d'azurro p(e)r adozione di una di Casa 
Noli che presa fù da uno della famiglia Ognibene.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Andrea Ognibene 1566., dottor 
Maffeo 1580.


Anno dello stato d'anime 1601.: Bartolo Fantini; Juditta *** mogl(i)e; Pasqua, Camillo figli.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1643.: Caval(ier)e Vincenzo Nobili; Catterina *** mogl(i)e; 
Giacinto, Gioseffo figli.


Porta Figarola ora S. Maria; anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Majonico; Eugenia *** 
mogl(i)e; Anna, Antonia, Diego figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1724. si ritrova in d(ett)a 
casa Ottaviano q(uonda)m Deodato Majonici con Orsola q(uonda)m Matteo Mazzolani mogl(i)e e  
Cristofero loro figliolo. Vicino alli Fioravanti.


Anno dello stato d'anime 1643.: Catterina Forti figlia di Domenica ***.


Anno dello stato d'anime 1643.: Bartolomeo Gualaguini; Cattarina *** mogl(i)e; Flavio M(ari)a, 
Elisabetta figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Dottor Dionigio Golfredi; Orsola *** mogl(i)e; Cattarina figlia.


Contrada della Fiera; anno dello stato d'anime 1643.: Giovanni Carli; Giulia Casazzi 2.a 
mogl(i)e; Gio(vanni) Battista, Cattarina figli del 2.° letto.
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Contrada della Fiera; anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Battista Faberj figlio di 
Antonia ***; Francesca *** mogl(i)e; Cattarina, Giulio Cesare, Angela, Fabrizio figli; Cattarina, 
Maria, Madalena sorelle, figlie di Antonia ***.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Faberj è originaria da 
Sorivoli ed appartenente all'ordine civico cesenate. La casa di questa famiglia dove nacque s. 
Aldebrando è posta dentro il castello, che in oggi viene posseduta dalla famiglia Baroni. Questa 
Casa mancò p(e)r la morte della sig(nor)a Cattarina Faberj quale nel 1652. aveva sposato il sig(no)r 



Cristofero Serra ottimissimo pittore. Di questa famiglia rimasero però altri stipiti disendenti però 
dalla sud(dett)a, ma però questi non sono stati mai agregati al Consiglio di Cesena, ma però 
possidenti, ed agiati tanto in Cesena, come in Sorivoli medesimo come Ascanio Faberj era 
stampatore in Cesena, e Tommaso Faberj era pure stampatore, ma in Sorivoli. Quella di Sorivoli 
mancò colla morte della madre di un certo d(o)n Giulio Valdozzi che era una Faberj, e quello di 
Cesena cessò con la morte di Dorotea Faberj seguita l'anno 1807. e p(e)r non avere questa lasciata 
prole fù poi erede di tutto la famiglia Plachesi, che aveva avuta in Casa una sorella della stessa 
Dorotea. In primo luogo deb(b)o scrivere che da questa famiglia è uscito il santo vescovo di 
Fossombrone Aldebrando stato in tutto il corso di sua vita specchio di zelo, di penitenza, d'umiltà e 
di tutte le altre virtù come vedesi descritto nella di lui Vita composta dal p(adr)e f(rate) Ridolfo 
Capucino stampata in Fano l'anno 1703. Oltre al detto santo questa famiglia già agregata nel 
numero delli cittadini nobili ha avuti altri distintissimi personaggi come una ven(erabile) Cattarina 
vissuta sempre in stato celibe rara {sic} stata p(e)r la sua santità e p(e)r i prodigi fatti fra quali si 
conta che risusitasse un fanciullo morto, un ven(erabile) pad(r)e Bartolomeo Cappucino illustre 
anche esso p(e)r santità, un altro Aldebrando successore di s. Aldebrando nella prepostura in Rimini 
così varii canonici avuti nella nostra cattedrale, un Leonello esimio medico, e fisico, un Giulio 
erudito teologo e così tanti altri; non volendo nepure omettere un Giorgio Faberj stato in Roma 
giudice contro i perturbatori della pub(blic)a quiete.


Talamello; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Querenghi; Gio(vanni) Maria fratello 
sposo; Giovanna *** mogl(i)e; Marsilio altro fratello del sud(dett)o.


Anno dello stato d'anime 1643.: Giovanni Zangrandi.


Talamello; anno dello stato d'anime 1643.: Don Andrea Ceccaroni; Alessandro fratello ved(ov)o; 
Carlo a Roma, Giovanni figli; Julia *** nora. Nel 1724. ritrovo Domenico Ceccaroni q(uonda)m 
Mich<e>le con M(ari)a Madalena q(uonda)m Simone Pasini sua mogl(i)e.


Orefici; anno dello stato d'anime 1643.: Vincenzo Ceccaroni; Lucrezia Tomacelli mogl(i)e; 
Gaspare, Gregorio, Francesca, Camilla, Anna, Santa, Cornelia, Paolo, Gio(vanni) Battista tutti figli 
del sud(dett)o Vincenzo.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Dalla villa di S. Egidio si ritrova 
originaria la famiglia Ceccaroni. Nell'anno 1486. si ritrova questa agregata a questa nobiltà e 
Consiglio. Vincenzo Ceccaroni nell'anno circa 1630. esercitava con somma riputazione in questa 
città la professione di chimico, ed aveva nel trivio di S. Paolo una ricca speziaria. Questo morì nel 
1649. e fù sepolto nell'Osservanza con questa memoria: D. O. M. / Hic jacet Vincentius de 
Ceccaronis / Peritus, et pius pharmacopola Caesenaten. / Qui obiit anno 1659. VII idus Martii / 
Aetat. suae. annor. 64. ad cuius memoriam / Lucretia de Tomacellis uxor, et filii / Hunc lapD(ett)o 
posuere eodem anno. / Da questo Vincenzo sono disesi tutti gl'altri della sua famiglia sino ai giorni 
nostri. Il Verdoni, che crede sia questa famiglia originaria di Fiorenza fù al sud(dett)o Vincenzo un 
amplissimo elogio. Questa famiglia negl'anni adietro si divise in più rami. La sig(nor)a Camilla 
Ceccaroni defunta l'anno 1719. li 30. giugno fù moglie del sig(no)r mar(che)se Prospero Romagnoli 
e p(e)r essere erede unica del proprio genitore portò nella detta Casa Romagnoli un capitale sopra ai 
scudi 50 m(ila), ed il sig(no)r mar(che)se Michel'Angelo figlio dei sudd(ett)i coniugi fù l'erede. 
Diversi altri rami sono già finiti, ed ora non restano, che soli due, e sono uno quello dei sig(nor)i 
Carlo, e Fabrizio figli del defunto Pietro V. e della contessa Dorotea Dandini, e l'altro è quello del 
sig(no)r dottor Lodovico figlio del s(ignor) Francesco Ceccaroni attuale governatore di Copparo. 



Questa famiglia Ceccaroni ha avuti due monaci Casinensi nel monastero di S. Maria del Monte, 
cioè d(o)n Americo, e d(o)n Pietro; Roberto, e Sebastiano furono legali, e notari, così pure 
Gio(vanni) Battista espertissimo nelle materie legali, quale ancora, ha lasciate molte notizie intorno 
a questa sua patria. Don Andrea Ceccaroni parroco di S. Maria di Sala protonotario apastolico non 
che stato teologo, predicatore, e missionario di molta fama.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio Ceccaroni 1486., Pietro I° 
1504., Carlo I 1549., Antonio II 1576., Pietro II 1601., Pietro III 1653., Carlo III, Pietro IV, Carlo 
IV, Pietro V, Carlo V.


Anno dello stato d'anime 1643.: Biasio Luttarini; Antonia *** mogl(i)e; dottor Tommaso, 
Gio(vanni) Carlo {figli?}.


Anno dello stato d'anime 1643.: Vincenzo Boni; Giacoma *** mogl(i)e; Gio(vanni) Battista, 
Francesca, Margarita figli.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Fattiboni; Alessandra *** mogl(i)e; Aurelia figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1724. ritrovo Gio(vanni) 
Francesco con Fattiboni q(uonda)m Carlo con Maria Madalena del sig(no)r Lodovico Strinati = 
Carlo Felice <,> Elisabetta <,> Teresa, Giacoma, Giuseppe Bono, e Lorenzo Melchiorre loro figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Timoteo Beni; Cattarina *** mogl(i)e; Aurelia figlia.


Anno dello stato d'anime 1643.: D(o)n Tomaso Pallamondi; Francesco, Lavinia fratello, e sorella.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Pondi figlio di Pondo e di Francesca ***; Paolo 
Francesco, Antonio, Elisabetta.


Anno dello stato d'anime 1643.: Antonio Faccini.


Anno dello stato d'anime 1643.: Antonio Brandani.


Anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Savolini; Angela *** mogl(i)e; Cristofero figlio 
d'anni 3. (Pittore di vaglia ed assai famoso <;> sarebbe riuscito, se la morte non l'avesse levato in 
ancora verde età).


Anno dello stato d'anime 1643.: Lorenzo Manzoni; Laura *** mogl(i)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Antonio M(ari)a Bellingambi; Giroloma *** mogl(i)e; Bartolo 
sacerd(o)te, Elisabetta, Angelica, Antonia, Alessandro, Matteo, Maria Francesca figli.


Contrada della Fiera; anno dello stato d'anime 1643.: Lorenzo Lacchini; Madalena *** 
mogl(i)e; Orsina, Lucia, Angelo Mario figli.


Porta Figarola ora S. Maria; anno dello stato d'anime 1720.: Nicolò Altini. 




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Credo vicino alla casa del 
sig(no)r Giacomo Bertozzi in faccia alli Borghetti.


D(ett)o; anno dello stato d'anime 1724.: Giacomo Bertozzi figlio di Luca.


Anno dello stato d'anime 1643.: Conte Lodovico Zinandi figlio del con(te) Ascanio; con(te)ssa 
Madalena Coradini mogl(i)e; Gaetano figlio.
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Porta Figarola ora S. Maria; anno dello stato d'anime 1724.: Francesco Borghetti figlio di 
Gio(vanni) Anto(nio); Teresa Severoli mogl(i)e.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Borghetti di 
condizione cappellaro da Medola è passata in Cesena, e molti anni dop(p)o cioè nel 1737. essendo 
bastantemente ricca fù messa all'ordine senatorio. Di questa Casa fù il p(adr)e Francesco Borghetti 
Capuccino nelle scienze e costumi esimio; fù teologo del vescovo di Catania, e difinitore gen(era)le 
nell' suo ordine e pel terremoto del 1693. morì.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1724.: Con(te) Paolo Onesti figlio del con(te) Romualdo e di 
Elisabetta Beccari; Fulvia d'Arcano mogl(i)e, figlia di Girolamo; Romualdo arcidiac(on)o, 
Girolamo sposo, figli; donna Giulia Braschi; donna Marianna (sposa nel sig(no)r Gio(vanni) Bandi 
morta li 6. giugno 1793.); don Luigi (duca di Nemi, grande di Spagna <,> gran croce del real ordine 
di Spagna, gonfaloniere di Bologna <,> principe del S. R. Impero etc. etc.); Romualdo (don 
Romualdo prima magior domo, e poi cardinale di S. Chiesa etc. etc. etc.); Teresa (sposa nel sig(no)r 
Francesco Almerici); Fulvia (monaca ed abbadessa nel pontificio monastero delle Camadolese {sic} 
di S. Cattarina della patria, e decorata della croce pettorale dal suo zio Pio papa VI.).


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La chiariss(im)a e nobilissima 
famiglia degli Onesti detta anche de Sassi si vole p(e)r testimognanze di gravi autori che abbia la 
sua prima origine dai duchi di Benevento. In Ravenna fissò questa la sua abbitazione, ed in quella 
città si distinse con le altre potenti e nobilissime famiglie, per cui le fù mossa una guerra cos' 
terribile da alcuni, che volevono non essere signoregiati da nessun altro onde fù costretta questa a 
prendersi un volontario esiglio, ed infatto {sic} abbiamo, che Giovanni duca degli Onesti nell'anno 
1307. venne a fissare sua abbitazione in questa nostra città, ed alcuni altri della stessa famiglia si 
portarono in altre città. Per più anni qui dimorò quel casato, e poi fù perduto. La dicontro famiglia è 
propriamente dell'antico stipite, ma del ramo che s'era fisso nella città di Rimino, ed il primo di 
questo venuto a rinovare l'istessa antica perduta famiglia fù Alessandro conte di Falcino, e nobile di 
Rimini figliuolo di Nicolò III e ciò seguì del 1616. essendo stato già sino dalli 25. giugno 1600. 
agregato agli onori del nostro Consiglio. Questa Casa vive presentamente in Roma nella persona del 
sig(no)r duca don Pio Braschi-Onesti figliuolo del dicontro don Luigi nipote della gloriosa memoria 
di Pio papa VI.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1724.: D(otto)r Carlo Lana figlio di Antonio; Angela Braschi 
mogl(i)e, figlia di Bernardo; Gioan Antonio figlio; Anna Loccatelli figlio di Cristofero; Cesare, 
Giuseppe, Matteo figli di Gio(vanni) Anto(nio).




Anno dello stato d'anime 1724.: Marco Moscati figlio di Gio(vanni) Stefano; Faustina Campadelli 
mogl(i)e, figlia di Domenico.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Moscati famiglia originaria di 
Ranchio nel Sarsinate venuta in Cesena nel 1710., e posta nel ceto civico. Il primo venutovi fù il 
sig(no)r Paolo Moscati. Abbandonò questa il patrio suolo p(e)r venire a godere la cappellania di S. 
Francesco d'Assisi eretta nella chiesa de padri dell'Osservanza dalla sig(nor)a Ippolita Fabbri col di 
lei testamento delli 18. luglio 1709. rogo Anastasio Chiaruzzi di jus patronato della detta famiglia 
Moscati, volendo la detta testatrice che il rettore della stessa cappellania abbiti assiduamente in 
Cesena nella stessa casa della testatrice posta in contrada di Talamello ossia della Fiera e 
attualmente questa vien posseduta dal sacerdote d(o)n Giovanni Moscati.


Anno dello stato d'anime 1724.: Con(te) Barnaba Ghini; Isabella Aguselli mogl(i)e, figlia di 
Giacomo; Giovanna Coronata, Claudia Verginia, Barbara M(ari)a Teresa figl(i)e.


Contrada Fiera ovvero Orefici; anno dello stato d'anime 1724.: Camillo Almerici figlio di 
Francesco; Eufemia Rinaldi mogl(i)e, figlia di Francesco; Francesco, Marco, Ippolita, Aurelio, 
Maria, Nicolò figli dei sudd(ett)i.


Vicolo B(eata) V(ergine) del Parto; anno dello stato d'anime 1720.: Giulio Cesare Magnani 
figlio di Francesco; Antonia Biondi mogl(i)e, figlia di Giuseppe; Gioan Antonio figlio.
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B(eata) V(ergine) di Loreto; anno dello stato d'anime 1726.: Giuseppe Barbarini figlio di 
Stefano; Giovanna Mazzoli mogl(i)e, figlia di Cristofero; Paolo Lodovico, Cristofero sacerdote, 
Stefano (fù medico in Savignano), Barbara, Michele chierico, Antonia figli. Vedi la descrizione di 
questa famiglia in fine a pag(ina) ***.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1729.: Andrea Lupetti figlio di Antonio; Santa Marzoli figlia 
di Francesco, mogl(i)e; Anna, Pietro, Antonio, Margarita figli.


Anno dello stato d'anime 1729.: Francesco Cantoni figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a; Antonia Fantini 
figlia di Giulio, mogl(i)e; Lorenzo, Giuseppe, Antonio (Antonio Cantoni canonico nella cattedrale 
dotto latinista, ed ottimo epigrafista molto lodato; defunto sotto la priorale di S. Zenone l'anno 
1789. li 29. marzo) figli.


B(eata) V(ergine) di Loreto; anno dello stato d'anime 1729.: Martiniano Paggi figlio di Giulio 
Cesare; Placida Marg(ari)ta Zanoni figlia di Pelegrino, mogl(i)e; Vincenza figlia. In casa della 
sig(nor)a Marzola.


Origine delle dicontro famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa famiglia Paggi si fà oriunda dalla 
villa di Gattolino. Il primo di questa Casa messo alla cittadinanza fù il medico Girolamo figlio di 
Martiniano quale era capo di una bottega di rameria. Avendo il sud(dett)o medico sposata la 
dicontro sig(nor)a Placida Zanoni di Bologna zia dell'emi(nentissi)mo card(ina)le Giovanetti fù 
agregato alla nobiltà l'anno 1778. Agostino Paggi fù canonico della cattedrale nel 1712. Vincenzo 
figlio del medico Girolamo ed anche esso medico e sposo della sig(nor)a Lucrezia Casali della 
piazzetta. Il detto medico d(otto)r Vincenzo sposò una sig(nor)a di Bologna quale dopo un anno se 



ne morì, ed allora passò alle seconde nozze con la sig(nor)a contessa Marianna Masini di S. Zenone 
colla quale ebbe quattro femine, e due maschii e nell'anno 1808 se ne' morì e fù sepolto in 
Bo(cca)4°.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Girolamo Paggi medico 1778., 
Vincenzo medico li 28. agosto 1782.


S. Severo; anno dello stato d'anime 1643.: S(igno)r Bartolomeo Nori; Dom(eni)co fratello; 
Cattar(in)a sorella; Elisabetta; Anna M(ari)a; Francesca; sig(nor)a Antonia m(ad)re.
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Parrocchia S. Zenone vescovo, e martire antichissimo priorato.


Porta Cervese, rione blù; anno dello stato d'anime 1400.: La famiglia Adulfi.


Porta Cervese, rione blù; anno dello stato d'anime 1443.: Galeotto Montefeltri e Guid-Antonio 
Montefeltri.


Porta Cervese, rione blù; anno dello stato d'anime 1587.: Cav(a)l(ier)e Cristofero Manzoni; 
Laura *** mogl(i)e; Alessandro, Ottavio, Giulio, Claudio (il dicontro Claudio sposò Chiara Rottuli, 
da cui nacque Bernardino autore della Cronologia di Cesena), Santorio, Scipione, figli dei sudd(ett)i 
conjugi; Arsilia, nora {nuora}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La casa della dicontro famiglia 
incominciava dalla mettà dell'andito dell'attuale palazzo Ghini faccendo angolo sulla strada Cervese 
con quella di S. Zenone quale poi atterrata come alle notizie biografiche, fù poi detto luogo 
comprato da Galeotto Montefeltri in cui poi inalzò per una nuova casa all'uso de' suoi tempi, e quale 
poi fù acquistata dalla famiglia Manzoni.

Il sud(dett)o qui dicontro {cavaliere Cristofero Manzoni} vendé per scudi 2150 la sua casa che 
facceva angolo sulla strada Cervese con quella di S. Zenone, e che anticamente apparteneva agli 
Adulfi, a monsig(no)r Gio(vanni) II. Ghini come da rog(it)o Giulio Loccatelli 9. marzo 1621.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Nell'an(no) 1421. questa famiglia Adolfi per 
essere stata scoperta ribelle contro la patria fù espulsa dalla medesima e la sua casa fù gettata a terra 
da fondamenti, il di cui terreno fù poi acquistato da Galeotto Montefeltri sul cui {sic} inalzò il suo 
palazzo.


Porta Cervese e S. Zenone, d(ett)o, sud(dett)o; anno dello stato d'anime 1621.: Giovanni II. 
Ghini; Sebastiano Ghini; Giovanni III.° Ghini, figlio di Orazio; Gia<co>mo Francesco I.° Ghini, 
figlio di Giovanni III. e di Gio(vann)a Casari; Alessandro Bruno Ghini, figlio di D(ett)o.


Porta Cervese e S. Zenone, d(ett)o, sud(dett)o; anno dello stato d'anime 1719.: Ferdinando 
Ghini conte; Margherita Merlini mogl(i)e; Alessandro mar(che)se, figlio; Margarita m(arche)sa 
Romagnoli figlia di Melchiorre e di Anna Buffalini, mog(li)e {di Alessandro}; Lucrezia, Diana, 
Ferdinando, Giovanni, Nicolò, figli.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il dicontro {Giovanni II.° di 
Orazio} li 14. feb(brai)o 1664 per rog(it)o di Paolo Caroli incorporò un'altra casa alla 1.a quale 
guarda la strada di S. Zenone, e confina in oggi l'ex convento di S. Francesco, ed il s(igno)r 
Emanuele Mazola in luogo dei Rossi, e dei Bagnara.

Giacomo Fran(ces)co I. comprò una terza casa che prencipiava dalla mettà dell'attuale andito, e 
s'estendeva sino alla cappellina, scala segreta, cortiletto, tre stanze, e sulla facciata per la lunghezza 
di 23. piedi si estendeva sino ai Massari in oggi la sig(no)ra Camilla Ferri, ed il vicolo, che se non 
sbaglio portava in faccia alla chiesa par(rocchia)le di S. Zenone. Sulle rovine delle sudd(ett)e tre 
case o vero nel luogo delle stesse tre case, Giacomo Francesco sud(dett)o e Bruno Alessandro 
gettarono le fundamenta dell'alto, e magnifico palazzo che in oggi si am(m)ira, e ciò seguì circa 
l'anno 1680.

Ferdinando ha in isposa la sig(nor)a donna Margarita Bandi da cui ha ottenuto i seguenti figli 
Alessandro, ora già maritato fuori di casa colla s(igno)ra Anna Brunelli, Francesco Saverio 
arcid(iacon)o della cattedrale, Barnaba Angelo e Marianna sposa in Macerata nel conte Francesco 
Carnevali.

Giovanni sposo fuori della casa paterna con la sig(no)ra con(te)ssa Virginia Mamiani della Rovere 
di Pesaro dalla quale ha avuto molta prole.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Marco I. Ghini si ritrova in 
Roncofreddo territorio di Longiano l'anno circa 1590. quale si crede originario dalla città di Siena. 
Giacomo Fran(ces)co <,> Bruno Alessandro, Andrea, Anacleto {Andrea-Anacleto}, e Bar(na)ba 
tutti fratelli Ghini discendenti del sud(ett)o Marco furono investiti dal vescovo di Sarsina col titolo 
di conte di una parte di Falcino l'an(no) 1628 {1682}. 

Giovanni II. e Camillo zio, e nipote Ghini ambi prelati nella Romana Corte, il primo avvocato di 
merito, e commissario della Camera Apastolica, ed il secondo dell'una, e dell'altra segnatura 
referendario. Sebastiano Ghini da Longiano prima arcid(iacon)o nella cattedrale di Rimini, poscia 
preposto della catted(ra)le di Cesena della qual Chiesa fù anche vic(ari)o cap(ito)l(ar)e, e poi 
vescovile; morto in verde età lasciò di sé chiare memorie; e fu quello che formò la famiglia ricca di 
patrimonio venendo dalla Villa di Venti diocesi di Rimini.

Questi cioè Giovanni III.° fù il primo secolare di tal famiglia che da Lonzano vennisse in Cesena a 
fermare sua dimora.

Consiglieri <:> Giacomo Francesco Ghini 1684, Alessandro conte 1719.

Ferdinando oltre che sostenne le prime cariche nel patrio Consiglio fù Consigliere di Legazione 
dall'anno 1831. al 1836.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Albertino {Albertini} Battista; Diana *** 
mogl(i)e; Francesco, Giovanni, Alberto, Laura, Antonia, figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa fa(mi)glia è quella che 
dimorava in contrada Porta Cervese dove oggi abbitano i sig(nor)i conti Roverelli eredi universali 
della stessa.


Porta Cervese; anno dello stesto d'anime 1585.: Girolamo Albertini; Orelia *** mog(li)e; 
Beatrice, Tommaso, Serafino, figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa è una 2.a fa(mi)glia di tal 
cognome dimorante in d(ett)a par(rocchi)a in contrada S. Zenone fra i Chiaramonti ed i Manzini.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Albertini è antichissima 
e trae la sua prima origina dalla villa di Paderno territorio di questa città. Il primo venuto a Cesena 
fù Baldassarre Albertini quale ebbe la sua abbitazione in via Cesariana sotto la rocca in faccia alla 
Porta Fiume dove poi abbitarono i Settembrini ed oggi credo che la detta casa sia di certo Stefanelli 
impiegato nei Sali. Gli Albertini anticamente si denominarono i Signori da Pader<n>o, ed io credo 
che questi abbiano data la denominazione al vicolo Paderno che si ritrova nella sud(dett)a contrada 
della Chiesa Nova oggi chiamata {manca il nome} forse in quel vicolo chi sà che nei tempi passati 
abbiano avuta una qualche loro abbitazione. L'anno 1464. Cittadino figliuolo del d(ett)o Baldassarre 
fù messo nel Consiglio di questa città. L'ultimo di questa Casa fù il sig(no)r Giovanni Albertini che 
morì li 22. aprile 1767 e lasciò tre figlie una maritata in Bologna e due in questa città una in Casa 
Righi e l'altra, che fù l'ultima p(e)r nome Laura, quale sposò il conte Ippolito Roverella, quale morì 
li 10. febbr(ar)o 1817. Questa Casa ha avuti in ogni tempo uomini preclarissimi in dottrina, ed in 
pietà e solo dirò di un Anibale filosafo, e medico chiarissimo quale alla sua alta dotrina seppe 
accompagnare la sua singolare pietà quale morendo si fece sepelire nella chiesa di S. Crispino 
costrutta nella sua propria casa di abbitazione vicino alla piazza. 

Fr(ate) Antonio Minore Conventuale di S. Francesco maestro stato in s. teologia e regente de' studii.

Consiglieri <:> Cittadino Albertini 1464., Agabito 1486., Baldassarre 1495., m(astr)o Cristofero 
1506., Girolamo da Paderno 1509., Baldassarre 1519., Gio(vanni) Antonio 1523., Andrea 1526., 
Angelo 1531., Vincenzo 1572., Andrea II° 1564., Anibale 1576., Albertino 1583., Anibale II° 1609., 
Francesco 1624., Gio(vanni) Antonio 1648., Pietro 1663., Alfonso 1683., Giovanni 1692,m 
Francesco Sav(eri)o 1710., Gio(vanni) Giuseppe 1723.  ultimo.
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Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1643.: Albertini cap(itan)o Bernardino, figlio di 
Amilcare; Felicita *** mog(li)e; Gio(vanni) Batt(ist)a figlio. Nella stessa contrada S. Zenone.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Gironimo Palamondi; Cornelia *** mog(li)e; 
Bianca, Lavinia, Tommaso, figli.


Contrada di Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) Batt(ist)a Budi; 
Pantalisea {sic} *** mog(li)e; Violante, Julia, Tiburzio, Cesare, Camillo, figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Sulla provenienza della dicontro 
famiglia Budi non sono d'accordo i nostri scrittori. Alcuni la fanno venire da Ronta a Cesena l'anno 
1393. Altri la fanno originaria della città di Pisa e dicano essere questa venuta a fissarsi in questa 
nostra città l'anno 1420. Domenico Budi fù agregato al nostro Consiglio l'anno 1435. Gio(vanni) 
Francesco di questa famiglia fù mandato al governo della città di Ravenna da Giulio papa II. dopo 
di avere riavuta quella città sotto il suo dominio. Il medesimo Gio(vanni) Francesco era nel 1508. 
uno dei quattro censori in questa sua patria. Gli ultimi di questo casato, che si ritrovano sono un 
Pavolo mancato nel 1605. ed un<a> femina p(e)r nome Lucrezia quale fù sposa del sig(no)r Giorgio 
Rotuli di questa stessa parrocchia di S. Zenone. Eravi un'altra famiglia Budi parente della dicontro, 
e questa però formava casa separata, e la sua abbitazione stava in contrada della Fiera in faccia alla 
casa Morri ora unita al palazzo Dandini di Roma, ed attacco al palazzo Martinelli, e di questa Casa 
furono gli eredi i sig(nor)i Rinaldi. Eranvi però altre famiglie, che si chiamavono con questo stesso 
cognome, ma non avevano nessuna parantela con questa.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Domenico Budi 1435., Stefano 
1482., Filippo 1482., Gio(vanni) Domenico 1495., Roberto 1495., Gio(vanni) Francesco 1512., 
Leonida 1548., Claudio 1534., m(ast)ro Giulio 1540., Ottavio 1573., Pavolo 1573., Od'Antonio 
1610., Amato 1625.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Aless(an)dro Timolini; Francesco, Gio(vanni) 
Batt(ist)a, Julio Cesare, Lucrezia, fratelli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nel 1587. atacco ai Biffi si 
ritrovano Timolino Timolini con Laura *** mogl(i)e e Dorotea, e Laura figlie.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Baldassar(r)e Etterni; Julia *** mog(li)e; 
Domenico, Etterno, Brunoro, Ottavio, Diana, Scolastico, figli.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1587.: Bernardina *** nora {di Baldassarre Eterni?}.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Pirro Tosco; Camilla *** mog(li)e; Arsilia, 
Margarita figl(i)e.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Mario Tosco; Camillo, fratello sposo; Fiordilisa 
*** mog(li)e {di Camillo}; Stefano, Teodosio, Julio, Scipione, Anibale, figli; Lucia, Laura, Bianca, 
Orinzia, figl(i)e.
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Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Julio Cortellini; Catt(arin)a *** mog(li)e; Andrea, 
Innocenza, figli. Questi stavono dopo i Masini verso Porta Cervese nella casa della benef(icenz)a 
Pasini.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1643.: Giacomo cav(alier)e Cortellini. Questa fa(mi)glia 
si estinse in questi o i<n> altri due suoi fratelli morti nubili.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Cortellini del 
Budrio, che p(e)r essere assi facoltosa, ed esercitando la mercanzia passò in Cesena l'anno 1521. e 
nel 1542. fù messa nel ceto civico e Mauro fù il primo cittadino, ed i suoi figli Giambattista che si 
fece lo sposo e Gian Domenico si fece ecclesiastico. Da Giambatista nacquero vari figli fra quali 
Sebastiano che si applicò alla legale ed essendo riuscito ottimo passò nella nostra Legazione 
udittore cavalcante, e poi abbandonò affatto la patria portandosi in Roma ad esercitare la sua 
professione con tutta la sua famiglia. Giuseppe Cortellini fù un ottimo legale.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Camillo Marzoli; Isabetta *** mog(li)e; Lavinia, 
figlia.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1587.: Gio(vanni) Batt(ist)a figlio.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Gregorio Chiaramonti; Lucia *** mog(li)e; 
Cattarina, Ottavia, figlie.




Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Cristofero cav(a)l(ier)e Manzini; Laura *** 
mog(li)e; mag(ni)f(ic)o Aless(an)dro, Ottavia, Julio, Claudio, Santorio, Scipione, figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Li Manzini scacciati da Bologna 
con li Asinelli vennero a Cesena. Il Parti non dà a noi l'epoca della venuta di questi nella nostra 
città. Un manoscritto mi dice, che ciò avenne sul 1223. non sò però se questa notizia mi sia 
veridica. Un Giulio Manzini dottore in leggi fù governatore della città d'Ancona, ed in quella finì i 
suoi giorni. Un Domenico di questa stessa famiglia riuscì buon leterato, e di molte cognizione, 
compose questi un libro con questo titolo = Non avvien quel, che si spera =. L'ultimo che io abbia 
potuto ritrovare di questa stirpe si è un Lodovico quale fù segretario del cardinale Bonifacio 
Cajetano Legato de latere di questa Provincia quale ebbe assai caro il sud(dett)o Manzini come lo 
dimostrò in molte circostanze, e massime quando si portò più volte in questa città dove non mancò 
di onorare di sua presenza la casa del suo segretario di città come il di lui casino posto al luogo 
detto le due Colonne per la strada del Cesenatico, qual casino poi fù di nuovo quasi rifabbricato dal 
sud(dett)o Lodovico Manzini sul finire del 1611., e che nel 1827. fù demolito dalla famiglia 
Fantaguzzi del Santo Monte. L'ultima che pose fine a questa Casa fù la sig(nor)a Faustina Mazini 
figlia del s(igno)r Pietro.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Pietro Antonio delli Manzini 
1495., Gian Battista 1520., Pietro II 1570., Fran(ces)co Ant(oni)o medico 1591., Gian Battista 
I.U.D. 1624., Domenico 1641., Fran(ces)co Ant(oni)o II. I.U.D. 1653., Gian Batt(ist)a Lodovico 
1681., Pietro III ultimo 1710.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1585.: Tarquinio Beni; Chiara *** mog(li)e; Carlo, 
Ottavio, Tadea, figli.


{Contrada S. Zenone}; anno dello stato d'anime 1585.: Bernardino Casario; Pasqua *** mog(li)e; 
Valerio, Emilia, figli. In contra' S. Zenone, dalla parte di sopra vicino ai Pasolini, ed Abbati.


{Contrada S. Zenone}; anno dello stato d'anime 1585.: Mario Pasolini; Onelia *** mog(li)e; 
Alessand(r)o, Violante, figli; Lavinia, Vittoria, nepoti. In contrada S. Zenone nella parte di sopra e 
nella casa che fù poi dei m(arche)si Romagnoli, ed ora degli eredi di Pietro Pasini, ed ora la di lui 
mogl(i)e Catt(erin)a Brunelli.


{Contrada S. Zenone}; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Pasolini; Ippolito, Lamberto, 
fratelli.
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Anno dello stato d'anime 1585.: Ettore Abbati; Medea *** mog(li)e; Pietro, Julia, figli.


Anno dello stato d'anime 1585.: Novello Palazzo {Palazzi}; Vittoria *** mog(li)e; Tom(m)aso 
fratello di Novello; Gio(vanni) M(ari)a Palazzo figlio di Cesare; Pompeo Palazzo d(otto)r fisico, 
Panfile, Giustiniano, Fabrizio, Lucrezia, figli del d(ett)o Pompeo.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: I nostri cronici non vanno d'accordo 
sul dare un'esatta origine alla dicontro famiglia Palazzi <;> alcuni dissero che ebbe questa origine 
da Bulgaria, e venne a fissarsi in Cesena l'anno 1460. Altri poi la fanno venire da Bologna 



sull'epoca vicina alla prima cioè sul anno 1468. Lasciando io poi da parte da dove questa 
siccuramente abbia tratta la sua origine di cui non mi sono potuto assicurare, dico però che in 
Cesena si ritrova questa prima molto dell'epoca sopra indicata, mentre nel 1290. nel secondo ordine 
di quelli che governavono la patria nostra ritrovo un Roberto de' Palazzi, nell'anno 1379. poi ritorno 
un Sante da Palazzo. Sul 1300. circa ritrovo nelle croniche altri sogetti di questa famiglia come un 
Drudone, un Filippo, e tutti de Palazzi appartenenti alla fazione de gibellini, e l'ultimo da me 
ricordato gli fù mozzo il capo nel 1324. circa, e credo appunto sia quello che vien lodato dal 
Chiaramonti col seguente elogio = Vir probus et sapiens, sub anno 1324. = Di questa Casa vi fù un 
Tommaso poeta laureato, che stampò varie cose frà quali = L'adolescenza veneggiante =. Questa 
Casa sul 1600 rimase poverissima, ed uno di questa fù obbligato p(e)r vivere andare al servizio con 
un signore in Ferrara, ed in seguito i figli di questi si sono sparsi in diverse città come in S. 
Arcangelo, ed altrove. Carlo Palazzi nato in Cesena fù decapitato in Roma l'anno 1675. e questi era 
fratello di quello che andò a servizio in Ferrara.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Roberto de Palazzi 1290., Sante 
1379., Santo 1468., Antonio 1478., Novello di Jac(om)o 1486., Tom(m)aso di Novello 1495., il 
Frate di Novello 1486., Tommaso 1508., Antonio di Tom(mas)o 1529., Florio 1534., Novello 1573., 
Cesare Palazzi Conservatore 1606.


Anno dello stato d'anime 1585.: Bernardino Zanolini; Olimpia *** mog(li)e; Claudio, Beatrice, 
figli, Violante Romagnoli par(en)te.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) Batt(ist)a Lapi ved(ov)o; Malatesta, Anna, 
Pietro, figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta a Cesena: Il Parti ha lasciato scritto, che la 
famiglia Lapi stata gran tempo nobile in Firenze se ne venne in Cesena l'anno 1379. Ma io però 
ritrovo in un ma(no)s(critt)o che nel 1362. si ritrovava in Cesena un Lodovico Lapi, vedi la mia 
Selva pag(ina) 106. Questo casato in ogni tempo ha avuti uomini distinti come un Carlo che nel 
1411. era senatore in Roma, un Azzo, Anibale, Camillo, Flaminio e Tadeo quali riuscirono tutti 
prestantissimi. Il sig(no)r Gio(vanni) Battista Rossi-Vendemini dice che questi signori p(e)r mottivo 
delle fazioni che sarpegiavano in Firenze, questi furono forzati a lasciare la patria scieliendo {sic} 
p(e)r loro domicilio Cesena, e ciò dice, che seguì del 1382. Si estinse questo ill(ust)re casato l'anno 
1620 con la morte di Flaminio Lapi. Vedi una donna ill(ust)re di questa Casa nella descrizione della 
famiglia Gennari sotto la parrocchia di S. Severo.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giacomo d(i) Cecco Lapi 1393., 
Carlo senatore 1497., Tadeo 1452., Azzo 1463., Gasparo 1463., Anibale 1468., Flaminio 1528., 
m(astr)o Tadeo 1535., Gio(vanni) Batt(ist)a 1573 morse nel 1601., Flaminio 1615 morì li 16 ap(ri)le 
1620 e fù l'ultimo.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1585.: Giulio Verzagli; Cornelia, Gismondo, Lucia, Camilla, 
Justina, fratelli e sorelle del sud(dett)o Julio Cesare.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1587.: Antonio cav(alier)e Verzagli; Giulia *** mog(li)e; 
Veronica figlia; Andrea figliastro.




Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Verzaglia è 
originaria di Gogolara nella bassa Romagna. Il sig(no)r Antonio Verzaglia che fù pretore di questa 
città fù il primo che venisse agregato al Consiglio, ed alla nobiltà. Questa Casa ha avuti sempre 
uomini eruditissimi in ogni scienza. Antonio II caval(ier)e dell'ordine di S. Stefano bravissimo 
legale, e matematico di vaglia, Giuseppe altro chiarissimo matematico ed astrologo che fioriva nel 
1738, quale lasciò molte cose belle, e pregiate ancora inedite. Tommaso canonico di questa 
cattedrale eruditissimo in s. teologia, e ne' sacri canoni. Vive propriamente il sig(no)r Giulio quale 
un tempo fù impiegato in Milano nel Monte-Napoleone, poi passò segretario della Legazione in 
Forlì al tempo del cardinale S. Severino Pacca (Pio VII gli conferì il titolo di conte) quale gli diede 
il titolo di conte. Oggi poi si ritrova in Roma in qualità di Consigliere nella Direzione pubblica 
generale del Debito pubblico, ed ha in quella capitale molta stima per cui ha molta influvenza {sic}.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio Verzaglia 1504., Marc-
Antonio 1530., Giulio Cesare 1547., Giacomo 1559., Antonio II cav(a)l(ier)e 1571., Giulio Cesare 
1580., Marc-Antonio 1599., Sigismondo 1621., Giulio Cesare 1643., Aurlio 1679., Giuseppe 1710., 
Aurelio 1736., Giuseppe 1764., Aurelio 1800.


S. Zenone: Anno dello stato d'anime 1585.: Pandolfo Lunardelli; Fulvia *** mog(li)e; Malatesta 
nipote. Vicino agli Isei.


S. Zenone: Anno dello stato d'anime 1585.: Malatesta Funetti altro nipote. Vicino agli Isei.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La Casa Lunardelli venne a Cesena 
da Montefiore l'anno 1460. Alcuni di questa famiglia furono generali delle cacce dei Malatesta. 
Pandolfo Lunardelli si ritrovava nel Consiglio di Cesena l'anno 1530. all'epoca, che Clemente VII, 
concesse al stesso Consiglio molti privilegi. Questo casato venne meno l'anno 1638. 


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Di cotesta Casa furono d(o)n Michele Lunardelli 
monaco Classe Camadolese che morì abbate del monastero di S. Maria di Urano di Bertinoro. Il 
padre maestro Valerio religioso Conventuale ottimo teologo, e predicatore di vaglia, che fiorì l'anno 
1643.

Consiglieri <:> Gio(vanni) Battista da Montefiore 1465., Paolo 1496., Pandolfo Lunardelli 1530, 
Lodovico capitano 1549.


S. Zenone; Anno dello stato d'anime 1585.: Gofredo Isei; Isabetta *** mog(li)e; Julio 
cav(a)l(ier)e, Ursina, Scipione, figli. In contrada S. Zenone.
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S. Zenone; anno dello stato d'anime 1585.: Dionisio cav(alier)e Storpelli; Justina *** mog(li)e; 
Onelio, Bernardo, Cesare, figli. In contrada S. Zenone.


Paradiso; anno dello stato d'anime 1585.: Gio(vanni) B(attist)a Tassellani; Alessand(r)a *** 
mog(li)e; Laura figlia. 


Paradiso; anno dello stato d'anime 1643.: Giulio Cesare Tasselani; M(ari)a Camilla, Margarita, 
Ippolita Giacinta, Gio(vanni) Battista sacerd(ot)e, figli.




Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La casa di questa fa(mi)gl(i)a è 
quella che in oggi è posseduta dai sig(nor)i conti Saladino, e Lodovico Saladini ora di Pilastri della 
qual fa(mi)gl(i)a Alessandro sposò Ippolita Tasselani.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia è venuta in 
Cesena dalla villa di Lassano 1504. essendo già stata nove anni prima messa questa in Consiglio 
nella persona di Giacomo da Lassano. Erede in gra(n) parte di questa Casa fù il sig(no)r Alessandro 
Pilastri che aveva in sposa la sig(nor)a Ippolita figlia del sig(no)r Giulio Cesare Tasselani. L'ultimo 
di questa Casa fù il sacerdote d(o)n Gio(vanni) Battista Tasselani che morì 1618. Questa famiglia ha 
avuto un altro sacerdote nella persona di Giuseppe Tasselani, che fù anco canonico della nostra 
cattedrale e questi fù bravo in belle lettere, e nella poesia. Ritrovo pure un altro Gio(vanni) Battista 
Tasselani quale ebbe nel 1673 il canonicato della Baldana. La sopra ricordata Ippolita Tasselani 
moglie del sig(no)r Alessandro Pilastri ottimo architetto ed agrimensore morì nel 1697. e la Casa 
Pilastri eredità un buon patrimonio.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giacomo da Lassano 1495., 
Cristofero 1533., m(ast)ro Gio(vanni) Battista 1573., Ettore 1625., Cristofero II 1600., Ettore II 
1629., Cristofero III 1640., Ettore III 1673.


Anno dello stato d'anime 1587.: Gio(vanni) Maria da Polenta d'anni 18. Albertini.


Anno dello stato d'anime 1587.: Camillo Attendi; Bianca m*** mog(li)e; Roberto A., Antonio, 
Cornelia, Adonia, Alegra, figli.


Anno dello stato d'anime 1587.: Fausto Vendemini; Cornelia *** mog(li)e; Jacopo, figlio.


Anno dello stato d'anime 1587.: Fabrizio Ambroni; Lucia *** mog(li)e.


Anno dello stato d'anime 1600.: Gio(vanni) B(attist)a Ambroni; Ippolito, Camillo, figli.


Anno dello stato d'anime 1587.: Joseffo Locatelli; Belmaso nipote; Severo altro nipote.


Anno dello stato d'anime 1587.: Lorenzo Fornasotti; Maria *** mog(li)e; Bastiano, Justina, 
Vincenza figli.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1587.: Gaspare Grandi; Alessandro, Fabrizio figli. 
Vicino ai s(ignori) Masini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Grandi è 
venuta in Cesena dalla villa di Marzolino l'anno 1468. e in detto anno Antonio de' Grandi fù messo 
nel Consiglio; questa rimase estinta nel 1635. Presentamente abbiamo una famiglia Grandi 
dell'ordine civico, ma però non dello stipite della antica famiglia, e questa abbita nel Borgo vicino a 
Porta Romana di cui il d(otto)r Francesco attualmente medico condot(t)o in Comacchio nel 1843 
sposò la sig(no)ra Laura Ceccaroni figlia del sig(no)r Pietro, e della sig(nor)a con(te)ssa Dorotea 
Dandini.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Antonio de Grandi 1468., Gasparo 
1484., Pietro Antonio 1495., Alessandro 1519., Livio 1532., Gasparino 1542., d. Alessandro 1573.
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Anno dello stato d'anime 1587.: Tobia conte Manfredi; Vittoria *** mog(li)e. Vicino ai s(ignori) 
Masini.


S. Zenone dalla parte della par(rocchia)le; anno dello stato d'anime 1587.: Bernardo Rotulo; 
Giorgio, Isabella nipoti. Poco dopo la par(rocchia)le vicino alli Ceccaroni.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Rotoli secondo 
alcuni dessende da nobillissima prosapia di Milano, secondo altri da Bergomo. Dissensioni nate in 
quelle città per causa del partito guelfo dall'altro canto amanti questi di godere un preno {?} un 
poco più tranquillo Giorgio Rotuli se ne venne a stabilirsi in Cesena sulla mettà del 1400 dove 
condusse in isposa una donna di Casa Feltresca. Mortali questa passò alle seconde nozze con una di 
Casa Mori da cui ebbe due figli cioè Carlo, e Giustina. Carlo sposò la nobil donzella sig(nor)a 
Lucrezia Antitj di Ravenna per la qual cosa fù anche Carlo agregato a quella nobiltà dell'ano 1645. 
Giorgio suo figliuolo prese in moglie la sig(no)ra Lucrezia Budi patrizia di questa città da cui ebbe 
due figliuoli cioè Paolo dottore in utroque, e canonico di questa cattedrale cui essendosi portato a 
Firenze per sottomettersi ad una cura di certe sue indisposizioni vi perdé in quella capitale la vita, e 
Carlo secondo figlio questo si fece lo sposo ma per sua disgrazia non avvendo avuti figli vide in lui 
estinta la propria famiglia l'anno 1730.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Bernardino Rotuli 1650., Giorgio 
Giuseppe 1675. morto li 1.° marzo 1723., Carlo Ambrogio 1723.


Anno dello stato d'anime 1587.: Orazio Pallamondi; Giuditta *** mog(li)e; Panfila, Barbera, 
Cristofero, Andrea, Melchiorre figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Flavio Casini; Margarita *** mog(li)e; Cristofero, Eugania figli. 
Vicino alli s(ignori) d'Arcano.


Anno dello stato d'anime 1600.: Giuseppe cap(itan)o Martinelli; Veronica *** mog(li)e.


B(eata) Vergine dell'Orto; anno dello stato d'anime 1600.: Aless(an)dro Alberi; Silvia *** 
mog(li)e; Enea, Decio, Gio(vanni) Francesco, Jacinto, Genevra, Bernardo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Stava questa famiglia nella 
descritta contrada vicino al Pozzo de' Biffi precisamente nella casa ultimamente del sig(no)r Mauro 
Urbini ed oggi accquistata {sic} dal mar(che)se Giovanni Ghini, che viene da lui abbitata e nel 
1643. la dicontro famiglia era passata in strada Pia nella stessa parr(occhi)a di S. Zenone vicino a 
casa Masini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Alberi famiglia di Cervia passata in 
Cesena sul principio del 1400. Il primo fù il sig(no)r Giovanni Alberi medico quale fù messo al 
Consiglio l'anno 1429. Don Claudio Alberi sacerdote fù vicario generale del vescovo di Cremona 
l'anno 1565. Bartolomeo di questa famiglia religioso Cappuccino morì in Faenza in buon concetto 
di santità. L'ultima di questa famiglia fù la sig(nor)a Bartolomea mogl(i)e del conte Alessandro 
Romualdo Onesti.




Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Giovanni Alberi 1429., Claudio 
sacer(do)te 1560.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1600.: Lorenzo con(te) Roverella figlio di Roverello e di 
Orsina Fantaguzzi di Vincenzo; Lodovica Locatelli mog(li)e; Gio(vanni) Ercole, Ottavio, Lucrezia 
figli, Barbera, Felice fratelli.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Fabrizio con(te) Roverella; Olimpia Locatelli 
mog(li)e; Lelio conte figlio (autore di un discorso stampato in Guastalla nel 1701); Virginia Napi 
mog(li)e {di Lelio}.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Il palazzo Malvezzi fù 
anticamente della nobile famiglia Zattini di cui furono eredi i stessi signori Malvezzi. In casa 
Malvezzi, poi passata in Casa Toschi, dove oggi abbita il s(igno)r Luigi Barbieri, per avere una di 
tale fa(mi)gl(i)a sposato un Roverella quale fù erede dei Toschi. Ve<n>duta a Gio(vanni) Neri p(e)r 
scudi 3000 l'anno 1791. Questa casa nel 1846. dal sud(dett)o Barbieri è stata venduta alli sig(nor)i 
Giovanni, e Giuseppe padre, e figlio Mami nobili patrizj.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La Casa Roverella è una delle più 
nobili, ed antiche famiglie d'Italia. Lasciando da parte tutto quello, che appartiene alla medesima sia 
della sua origine sia delle sue richezze sia finalmente delle gesta sua in pace, ed in guerra solo dirò 
qualche cenno sulla medesima venutasi a stabilire in Cesena. Il primo di questa che ritrovo in questa 
città si è il conte Roverello Roverelli quale venuto da Ferrara, ed avvendo sposata la sig(nor)a 
Orsina Fantaguzzi ed amante questi di godersi le sue signorie di S. Martino in Converseto, di 
Monleone <,> di Montenovo, e di Sorivoli pensò appunto di stabilirsi in questa città medesima 
come più vicina ai stessi castelli. Fù accolto con tal aggradimento da questi cittadini che subito 
l'accettarono nell'albo de' suoi Senatori posto, che dalla stessa famiglia è sempre stato goduto anche 
in seguito. Di questo ramo di Cesena p(e)r ricordare qualcheduno dirò di un Latanzio che da 
chierico di questa nostra diocesi fù fatto daprima priore di S. Romano di Ferrara, poi referendario 
apastolico, e finalmente vescovo d'Ascoli, e meritò di sedere frà gli altri padri al gran Concilio di 
Trento. Celebrò il sinodo della sua diocesi, e morì nel 1566. Flaminio vescovo stato di Campagna, 
che poi rinunziò, e venne a godersi le dilizie del suo feudo di Sorivoli dove morì nel 1610. Aurelio 
finalmente nato in questa città nel 1748 li 21. ag(o)sto. Fattosi da questa tutta la cariera degli onori 
della Corte Romana finalmente arivò a quello della s(acra) porpora che l'ottenne nel 1794. li 21. 
febb(rar)o da Pio papa VI. e nel 1795. anche pro-datario. Questi nell'occasione, che Pio papa VII. si 
ritrova<va> prigione in Francia non si portò con tanta delicatezza che p(e)r rendersi ligio a 
Napoleone perdé la stima di tutti i cattolici massime quando fù saputo, che aveva con la sua 
persuasiva indotto il povero papa a sottoscrivere quel breve con cui si spogliava dell'istituzione 
canonica p(e)r i vescovi. Avillito in seguito da questo passo si appassionò tanto che poco dopo sen 
morì li 5. settembre del 1812. in Bourbon-les-Bains, nel qual tempo tempo si dice che Napoleone 
medesimo l'avesse nominato all'arcivescovato di Milano. 

Presentemente di questa Casa vive il sig(no)r conte Pietro ved(ov)o della con(te)ssa Cattarina 
Cavina, ma senza nessuna dissendenza.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Roverello conte Roverelli 1489., 
Lorenzo conte 1584., Nicolò conte 1592., Alessandro conte 1630., Fabrizio conte 1640. (il dicontro 
fù capo di Magistrato, e morì nel 1652), Lelio conte 1670., Valerio conte 1600., Giovanni conte 



1630., Pietro conte 1670., Giovanni conte 1688., Bartolomeo conte 1675., Francesco M(ari)a conte 
1687., Alessandro conte 1718., Ippolito conte 1800., Giovanni Anziano 1843., Pietro 1845.

Anotazioni: Il sig(no)r d(o)n Carlo Roverella nel 1730 sposò la sig(nor)a Maria Toschi dama della 
Croce Stellata, ed in quell'occasione passò ad abbitare la casa degli antichi Toschi di cui l'ultimo fù 
il sig(no)r Ippolito padre della sud(dett)a che morì li 23. ottobre del 1715. Il sig(no)r d(o)n Ippolito 
figlio del sud(dett)o sposò nel 1774. la sig(no)ra con(te)ssa Laura Albertini ultima di sua Casa.
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{S. Zenone;} Anno dello stato d'anime 1647.: Giuliano Bandi; Matteo figlio.


Anno dello stato d'anime 1600.: Jacomo Bandi; Cornelia, Gio(vanni) Batt(ist)a, Livia, Ippolito, 
Filippo, Julia, Lucia, Bianca fratelli e sorelle del d(ett) Jacomo Bandi, Bartolomeo, Cornelia nepoti.


Anno dello stato d'anime 1675.: Giuliano Bandi; Altizia {Letizia} Beccari mog(li)e; Giulia, 
Antonio {Antonia}, Lucia, Domenica, Teresa, Giacomo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In forza di donazione fatta dal 
sig(no)r d(o)n Giuseppe Bandi ultimo di sua famiglia è passata al sig(no)r mar(che)se Barnaba 
Ghini suo nipote ex sorore con obbligo di aggiungere al suo cognome quello de' Bandi. Nel 1851. 
acquistata dalla sig(nor)a Giovanna Maraffi pel di lui figlio Antonio Aldini avuto col fù d(otto)r 
Michel-Angelo.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Questa Casa Bandi dimorante in 
contrada di S. Zenone si vole abbia sua origine da Rovesciano, ovvero dalla villa di S. Carlo 
annesso di S. Mamante <.> Passò poi in Cesena forse nell'occasione, che più volte questa Casa ebbe 
più sacerdoti quali per loro meriti conseguirono posti onorifici come Giacomo fù canonico della 
nostra cattedrale nel 1753. e questa famiglia ha sempre prodotti alla Chiesa buoni, e saggi ministri 
non solo nell'ordine secolare, ma ancora nell'ordine claustrale come il padre d(o)n Giacomo Bandi 
monaco Celestino quale morì in Bologna parroco di S. Stefano annessa al suo monastero. L'anno 
1712 li 9. maggio fù aggregato al Consiglio il sig(no)r Giacomo Bandi nell'occasione, che esso 
sposò la sig(no)ra Giulia Almerici nobile donzella di questa città, e sorella dell'arcidiacono Gian 
Ercole Almerici. Questa Casa ebbe pure un Nicolò che fù avvocato di molta fama, ed un Giuliano 
che fù preposto della cattedrale defunto li 11. dic(em)bre del 1777. e sopra tutti illustrò questa Casa 
Gregorio figlio dell'esimio avv(ocato) Nicolò cui fù canonico di S. Maria Maggiore, elemosiniere di 
Pio papa VI. ed infine arcivescovo di Edessa in Partibus, e morì in Roma l'anno 1802.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Il sig(no)r Gian Giacomo Bandi sposò la sig(no)ra 
donna Marianna Onesti nipote ex sorore del sommo pontefice Pio VI. e sorella dell'e(minentissi)mo 
card(ina)le Romualdo Onesti da cui ebbe varii figli frà quali Angelo che fù tanto caro a Pio VI. suo 
augusto zio di cui più volte se ne servì in straordinarie missioni dopo che lho ebbe tenuto più anni 
nella Romana Academia. Giuseppe, che ancora vivente, ed in istato celibe. Elisabetta andò sposa in 
Forlì nel sig(no)r m(arche)se Lorenzo Romagnoli. Margarita si maritò nel mar(che)se caval(ier)e 
Ferdinando Ghini e Nicola morì celibe. Giuseppe sud(dett)o ultimo di sua Casa ha cessato oggi di 
vivere 9. dicembre 1851.

Consiglieri <:> Gian Giacomo Bandi I°., Nicolò, Giangiacomo II, Gian Angelo caval(ier)e 
dell'ordine di Malta.




{S. Zenone;} Anno dello stato d'anime 1643.: Fabrizio Angelloni; Gio(vanni) M(ari)a sacerd(ot)e, 
Pier Matteo figli {di Fabrizio} e di Madalena ***. Vicino anzi atacco a casa Ceccaroni e la 
par(rocchia)le.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Gabriele Mazzollini; Gioseffo ab. I.D.N.I., Angelo, 
Cattarina, Isabella figli. Contrada S. Zenone dal lato della par(rocchia)le.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Cattarina Gatti figlia di Giacomo; Antonia, Pietro 
sorella e fratello. Contr(a)da S. Zenone al lato della par(rocchia)le.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Leonello conte Bianchi; Alberta *** mog(li)e. 
Contrada S. Zenone.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Gentile Assani figlia di Eugenia ***; Giulio Lamberti 
figlio di Nicolò; Gioseffo, Lorenzo, Giovanna, Antonia, Catterina fratelli e sorelle. Contr(a)da 
sud(dett)a.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Lancetti; Vittoria *** mog(li)e. Contrada S. 
Zenone.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Fattiboni; Camilla *** mog(li)e; Olimpia, Giacinto, 
Antonio, Ottaviano {segue la famigl(i)a Fattiboni} / [88] Gioseffo, Alberto, Giulio figli. 


88


Anno dello stato d'anime 1675.: Carlo con(te) Fattiboni; Isabella con(te)ssa Isei mog(li)e; 
Gio(vanni) Francesco, Virginia figli. Prima degli Albertini.


Anno dello stato d'anime 1643.: Girolamo Massari; Severo fratello sposo; Lucrezia *** mog(li)e 
{di Severo}, Camilla, Cesare, Vitalia, Ippolita figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questa fa(mi)gl(i)a abbitava la 
casa in oggi posseduta dalla s(igno)ra Camilla Pasolini ve(dov)a Ferri la cui casa sud(dett)a 
corispondeva nel vicolo che veniva in faccia alla chiesa par(rocchia)le e che venne chiuso nella 
fabbrica del palazzo Ghini.


S. Zenone; anno dello stato d'anime 1643.: Agostino Visdomini figlio di Paolo e di Cassandra 
***; Portia, Silla, Cleopatra, Enea fratelli e sorelle.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative annotazioni: Questa fa(mi)gl(i)a sino dal 1587. 
dimorava in contrada S. Zenone vicino alli s(ignori) Palazzi.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Visdomini, o Vicedomini famiglia 
antichissima, che ha tratto il suo cognome dall'officio che esercitava di vice-domino, o dalla vice 
gerenza de principi. Questa famiglia ha tenuto per un tempo la giurisdizione sul castello di 
Montecchio in Lombardia. Il ramo di Cesena non si sà per sicuro se sia venuto da Reggio, o da 
Piacenza, ma a me pare più sicuramente da quest'ultima. Spogliati i Vicedomini delle loro 
giurisdizioni dal Visconti lasciarono la terra nattia, e si stabilirono in diverse città della Romagna. 



Gio(vanni) Lizardo fù il primo che venisse a Cesena, ed essendo questi un bravo capita(n)o fù preso 
da Galeotto Malatesta, che lo mandò alla guerra del Regno dove vi morì con grande suo valore. Alla 
famiglia di questi il Malatesta donò casa, e posessioni. Questa famiglia ha avuto un pontefice quale 
morì nel stesso giorno che seguì la sua creazione, ed era questi nepote di Gregorio papa X. 
Sebastiano di questa Casa essendo preposto della cattedrale, e vicario generale fù inalzato alla 
dignità episcopale della sua patria l'anno 1425. L'ultimo di questa Casa fù il sig(no)r Silla uomo di 
un perspicace ingenio, e massime virtuosissimo nelle scienze matematiche. Fece di sua propria 
invenzione una bilancia il centro della quale co(i)ncide col centro della gravità per cui fù 
sommamente applaudita da tutti <;> mancò questo di vita nel 1655. lasciando una cappellania mera 
laicale a favore dello spedale del S(antissi)mo Crocifisso.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) Lisardo de' Visdomini 
1379., Pirro 1432., Enea 1452., Antonio 1463., Visdomino de Aloviso 1472., Gio(vanni) Ligiadro 
1486., Menelao 1495., Luigi 1502., Enea 1506., Paolo d'Enea 1512., Pirro d'Enea 1520., Silla 1531., 
Roberto 1539., Scipione 1553., Paolo 1581., Agustino viveva nel 1625.


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Talentoni; Lodovica *** mog(li)e. In strada Pia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Pietro Braschi; Medea *** mog(li)e; Fabrio, o Fabrizio figlio.


Anno dello stato d'anime 1643.: Valerio Valerj romano an(ni) 50.


Anno dello stato d'anime 1643.: Giacomo Baldoni; Agostino figlio di Giacomo e di Cattarina ***; 
Violante figlia {di Giacomo e Cattarina}.


Porta Cervese; anno dello stato d'anime 1587.: Vespasiano Masini; Cesare, Daria, Ellena tutti 
fratelli e sorelle.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative annotazioni: L'ultimo maschio di tal 
fa(mi)gl(i)a che ha abbitata la d(ett)a casa è stato il s(igno)r con(te) Gio(vanni) Masini cui legò la 
d(ett)a casa con tutto il suo patrimonio al Comune p(e)r pub(blic)a istruzione. Morì il d(ett)o conte 
li 3. lugl(i)o 1830. Acquistata dal m(arche)se Giovanni Almerici q(uonda)m Francesco per compra 
fatta dal Comune nel 1856.


Convertite; anno dello stato d'anime 1647.: Antonia Torelli ved(ov)a; Giulio nipote sposo; 
Teodora Abbati mog(li)e; figlia di Pasolino.


Anno dello stato d'anime 1700.: Alessandro d(otto)r Torelli figlio di Giulio; Francesca della Massa 
mog(li)e; Pasolino Gio(vanni) Franc(esc)o figlio.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative annotazioni: Strada Pia. La d(ett)a casa è 
posseduta oggi dal s(igno)r cav(a)l(ier)e Sante Montesi, ed in seguito dai nipoti di quest'ultimo è 
stata venduta nel 1835. al sig(no)r Bartolomeo Talentoni di Forlì, ed ora domiciliato in Cesena.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Torelli nacque così: 
Gio(vanni) Torelli bolognese di professione speziale uomo assai ricco e senza successione 
ambizioso di propagare la propria famiglia che egli comprovava essere nobile, e ricca prese un 
giovine di bell'indole e se l'adottò ed a cui diede in isposa la signora Teodora, o Vittoria figliuola del 



sig(no)r Pasolino Abbati nobilissimo di questa città, ed in quel'occasione il sig(no)r Gio(vanni) 
Torelli col suo addotato si vennero a stabilirsi in Cesena circa l'anno 1630. Il mentovato Gio(vanni) 
Torelli essendo uomo spiritoso, e tutto intento a beneficare quel giovine da esso preso in figlio per 
questi appunto inalzò il bel palazzo quale l'adornò di belle piture, e di molte supeletili. L'anno 1716. 
il sig(no)r Pasolino Torelli fù messo nel Consiglio unitamente ad altri cittadini . L'ultimo di detta 
Casa fù il signor conte Alessandro Torelli che mancò di vita li 25. gennaro 1787. d'anni 59. Questa 
Casa Torelli ha avuto un d(o)n Pier-Paolo monaco Casinense stato priore del nostro monastero del 
Monte, e nel quale morì così d(o)n Leandro pure altro monaco Casinense stato più volte abbate del 
detto monastero ed essendo egli abbate fece nelle di lui mani la solenne confessione della stessa 
religione don Gregorio Chiaramonti, che fù poi nel 1800. Pio papa VII. L'eredità di questa famiglia 
l'ebbe le famiglie del conte della Massa, del conte Masini del duomo, e la Casa Ambrogi di Rimini.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Pasolino Torelli 1716., Alessandro 
ultimo 1775. Cittadini di Borsa delli Torelli <:> Gio(vanni) Torelli, Giulio, Pasolino I, Giulio II, 
Alessandro, Giulio III, Pasolino II, Giulio IV.


S. Zenone dalla parte della mura; anno dello stato d'anime 1675.: Gio(vanni) Maraldi; Luc-
Angelo fratello.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative annotazioni: Questo palazzo è posseduto 
presentamente dal sig(no)r mar(che)se cav(a)l(ier)e Baldassarre Romagnoli, e dai di lui figlio 
Merchiorre {sic}, e Camillo.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Le notizie della dicontro famiglia 
Maraldi si vedono nell'ultimo quinterno a pag(ina) 60.


Anno dello stato d'anime 1675.: Gio(vanni) Batt(ist)a Terzi; Giulia Sassi mog(li)e; Gio(vanni) 
Francesco Terzi fratello del sud(dett)o sposo con la sud(dett)a.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Terzi si vole sia 
originaria di Bergamo ed essendo i suoi mercanti si vennero a stabilirsi in questa città Gio(vanni) 
Battista Terzi di Bergamo uomo assai ricco, ed il di lui figlio Paolo fù caval(ier)e. Gio(vanni) Paolo 
ultimo maschio di questa famiglia morì li 10. luglio 1816. Giuseppe Terzi fù vescovo di Monte 
Feltro, e morì nel suo vescovato l'anno 1803. essendo stato prima vicario gen(era)le di Cervia, e 
poscia di Bertinoro. Carlo Terzi fù canonico della cattedrale, e morì d'anni 33. li 4. maggio 1803.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Gio(vanni) Paolo Terzi cav(alie)re 
1650., Gio(vanni) Francesco 1672., Gio(vanni) Paolo II 1712.


Anno dello stato d'anime 1675.: Enea Carrara figlio di Tomaso e di Lucia Aldini; Andrea fratello. 
Credo in contrada Porta Cervese.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Carrara famiglia originaria dalla 
villa di Martorano cui fù prodotta in Cesena da Tommaso Carrari ottimo juris consulto l'anno 1504. 
Vincenzo fù eruditissimo nelle matterie legali, e finché visse fù sempre lettore nella nostra 
Università. La prima casa di questa famiglia era dove oggi esiste la chiesa di S. Giuseppe de' 
Falegnami donata alla detta confraternita li 26. giugno 1648. p(e)r rogito di Giambatista Ambroni. 



Poscia questa famiglia passò ad abbitare in contrada di S. Zenone in una casa oggi incorporata nel 
palazzo Bandi dalla parte di S. Zenone verso la casa oggi del s(igno)r Giovan(n)i Mami.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Andrea Carrari 1540., Tommaso 
1581., Andrea 1610., Tommaso 1650., Andrea 1689., Tommaso 1718.


Anno dello stato d'anime 1675.: Giusep(p)e M(ari)a Celli; Maria Tomacelli mog(li)e. Vicino alli 
Carrara, e Massari.


Anno dello stato d'anime 1675.: Gio(vanni) Antonio della Torre figlio del cap(itan)o Filip(p)o e di 
Elisabetta Tagliaferri.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Aurelio Merenda; Alba *** mog(li)e; Ottavio, Ippolito, Lodovico, 
Vincenzo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Attacco alla par(rocchial)e e di 
cui nel 1719. si ritrovano Giovanni dottore, Alessandro, Guido Felice tutti fratelli Ceccaroni, ed 
oggi il sig(no)r Pietro, e Carlo ***, coi suoi figli Carlo, e Fabrizio.


Anno dello stato d'anime 1643.: Alessandro Merenda; Anna *** mog(li)e, Lucia figlia.


Possessori della casa negli anni successivi, e relativi osservazioni: Altra fa(mi)gl(i)a dimorante in 
d(ett)a contrada cui si estinse con la morte di d(ett)a Lucia.


Anno dello stato d'anime 1643.: Egidio d'Arcano; Camilla *** mog(li)e; Francesco, Tadeo, 
Alfonso figli.


Anno dello stato d'anime 1719.: Ruberto d'Arcano; Olimpia Galeffi mog(li)e.


Anno dello stato d'anime 1643.: Roberto Pasini; Sulpizia, M(ari)a Vittoria, Francesca, Barbara. 
Attacco casa Masini verso Porta Cervese; ora beneficenza formata dalla fù sor***.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Pasini si fà originaria 
dalla Lombardia <;> si vole che sul principio della sua comparsa in Cesena questa esercitasse la 
beccaria e pellizzaria. Il primo di questa Casa messo in Consiglio fù Pietro Pasini l'anno 1379. e 
questo era cavallerizzo di Malatesta Galleotto. Di questa famiglia vi sono stati due parrochi a S. 
Zenone uno Antonio M(ari)a prima can(oni)co penitenziere e l'altro Giuseppe che rinunziò la 
sud(dett)a cura priorale prendendo la penitenziaria nella cattedrale <.> L'ultimo di questa Casa fù il 
sig(no)r capitano Luigi d'anni 28. figliuolo di don Simone, che fù ritrovato morto in un suo proprio 
podere alla Carpineta li 3. agosto 1785. Il padre del medesimo mortale la moglie si fece sacerdote.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Pietro Pasini 1379., Giovanni 
1434., Pavolo 1468., m(astr)o Pietro 1482., Paolo 1495., m(astr)o Baldassarre 1504., Roberto 1511., 
Francesco 1522., Alessandro 1532., Baldassarre 1541., Roberto 1573., Giuseppe 1610., Simone 
1614., Roberto 1632.




Anno dello stato d'anime 1700.: Giacomo Tomacelli; Ottavia Semprini mog(li)e; Lodovico, 
Barbara, Gio(vanni) Batt(ost)a, Giacinto, Chiar<a> figli. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In strada Pia vicino ed atacco 
alla casa di Antonio Lamberti q(uonda)m Nicolò.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cesare Angellini figlio di Pasolina Venturelli; Francesca Onesti 
mog(li)e; Armondio {sic} fratello.


Anno dello stato d'anime 1675.: Alessandro Pilastri; Ippolita Tasselani figlia di Giulio Ces(ar)e, 
mog(li)e; Vittoria, Gio(vanni) Battista, Mattea, Manzia figli.


Anno dello stato d'anime 1839.: Saladino con(te) Saladini figlio di Giusep(p)e; Maria m(arche)sa 
Fioravanti figlia di Giusep(p)e, mog(li)e; Pia Chiara †, Pia Anna figlie, Saladino Alessandro nato li 
21. giug(n)o 1846.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Questo palazzo ora è diviso fra i 
due fratelli Saladini Pilastri cioè al con(te) Saladino la parte che guarda la strada Pia, ed al conte 
Lodovico l'altra che corisponde nella strada del Paradiso. Con inst(rument)o rogo Ferri Luigi del dì 
4. maggio 1870. i conti Alessandro, e Romano Saladini fratelli figli del fu conte Lodovico hanno 
ceduto al loro cugino conte Saladino anche l'altra parte del stesso palazzo a loro spettante posto 
nella strada del Paradiso. Con atto del stesso notaio del giorno medesimo i cugini sudd(ett)o 
Saladini si sono permutate fra di loro le ragioni dei benefici svincolati tanto in Cesena come in 
Ascoli e come ai rogiti stessi del giorno 4. maggio 1870.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Pilastri alcuni dicano 
venuta a Cesena dal Bosco ossia Gambetola sul finire del 1500. ed altri dicano essere questa 
originaria di Celincordia e venuta a Cesena sul 1675. Il primo messo nel Consiglio fù il dicontro 
sig(no)r Alessandro l'anno 1597. Il medesimo fù buon agrimensore ed architetto. Il pad(r)e Gabriele 
fratello del sud(dett)o Aless(an)d(r)o fù religioso Agostiniano e riuscì molto ed assai erudito. Sante 
commissario della R(egi)a C(amer)a A(postolica) e referendario di segnatura, nonché sotto-dattario; 
ottenne questi la suppressione della comenda di S. Marco faccendola ridure in abbazia secolare, e fù 
goduta la prima volta da Andrea Pilastri quale l'anno 1675. fù vicario gen(era)le dell'arcivescovo di 
Milano Litta cui morì in Roma l'anno 1679.

L'ultimo di questa Casa fù il sig(no)r conte Alessandro morto li 6. aprile 1802. e di lui fù erede il 
sig(no)r conte Giuseppe Saladini di Ascoli.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Il sig(no)r conte Saladino figlio del sig(no)r conte 
Giuseppe Saladini nobile ascolano è venuto nell'anno 1839. a stabilirsi in questa città e li 17. marzo 
1840. fù instalato Consigliere nell'albo primo, li 10. lugl(i)o anno sud(dett)o fù instalato Anziano, e 
li 8. luglio del 1842. fù fatto gonfaloniere. Questa nobilissima famiglia Saladini che s'acquistò tal 
nome p(e)r aver dato aloggio a Saladino d'Egitto l'anno 612. pel viaggio che egli fece p(e)r l'Italia, 
poi che fatto ritorno in Egitto mandò a regalare l'ospite suo con doni assai magnifici e questo nome 
fù sempre conservato da suoi dissendenti de quali esistono le memorie sino del 764. Questa 
famiglia Saladini ha avuti due beati uno dell'ordine Franciscano del 1234 chiamato Corado, e l'altro 
Saladino, che fece vita eremitica il cui corpo fù collocato nella cattedrale d'Ascoli l'anno 1241. e 
senza noverare tant'altri uomini illustri, che in ogni tempo ha avuti questa famiglia dirò solo di un 
Giacomo fatto vescovo di Cesena quale sebbene daprima non volesse riconoscere il legittimo 



ponteffice, ma quasi subito si ritratò. Condusse vitta {sic} in tutto cristiana e cattolica, e morì nella 
sua patria l'anno 1405. avvendo lasciati molti legati tanto alla sua Chiesa di Cesena, quanto a quella 
della sua patria. Un nipote di detto vescovo Saladini piantò casa in Cesena, e fù annoverato frà i 
nobili patrizii di questa città stessa come lo testificano il Bucci, il Manzoni, il Braschi ed altri. 
Essendo poi p(e)r estinguersi in Ascoli stesso la detta famiglia Saladini, allora fù che il ramo di 
Cesena fece un'altra volta ritorno nella vecchia patria.

Consiglieri <:> Alessandro Pilastri 1676., Gio(vanni) Battista Pilastri 1698.

Consiglieri <:> Saladino Saladini 1840., Anziano (1840, gonfaloniere 1842, defunto in Torino li 2. 
giugno 1861. essendo deputato al Parlamento Naz(iona)le. 

Saladino Saladini Juniore 1868. divenuto anche questi deputato al Parlamento Nazio(na)le li 12. 
nov(em)b(r)e 1876.
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Anno dello stato d'anime 1634.: Marco Carignano; Margarita *** mog(li)e; Giulio figlio.


Pozzo de Biffi; anno dello stato d'anime 1680.: Gio(vanni) Pepoli figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a; 
Isabella Cristini mog(li)e; Claudia Eleonora, M(ari)a Doralice, Ottavia, Prudentia figli; Maria 
Spinola figlia di Ferrante doz(z)inante.
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Parrocchia S. Michele Arcangelo detta la Casa di Dio


Anno dello stato d'anime 1643.: Francesco Dolcini; Cattarina *** mogl(i)e. In Borgo de' Santi.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) B(attist)a Homicini; Vincenzo, Lucia fratello e sorella 
del d(ett)o. In Borgo de' Santi.


Anno dello stato d'anime 1643.: D(otto)r Francesco Polaccini; Antonio fratello.


Anno dello stato d'anime 1643.: Cesare Palazzo; Antonia *** mogl(i)e; Giovanni, Vittoria, 
Giacomo figli. In Borgo.


Anno dello stato d'anime 1643.: Domenico Campanini. Vicino all'or<a>torio di S. Sebastiano, ora 
S. Giusep(p)e in Borgo.


Anno dello stato d'anime 1643.: Sebastiano Brazzi; Giulia *** mogl(i)e; Pietro, Domenico, 
Gio(vanni) Battista, Giovanni cav(a)l(ier)e, Cattarina figli. Atacco alla chiesa sud(dett)a.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Bracci, o Brazzi questa famiglia fù 
erede della Casa e dell'altre sostanze della famiglia Campanini di cui l'ultimo fù Domenico. I Brazzi 
vennero a Cesena da Fontanafredda, ovvero da Venezia sul principio del 1500, e nel 1537. si ritrova 
nel catalogo dei cesenati cittadini un Tiberio Brazzi. Angelo Brazzi nel 1550. comprò il luogo di 
Consiglio. Il sig(no)r Sebastiano Brazzi fece scolpire da un francese l'immagine di Gesù Cristo in 
croce p(e)r la confraternita de' falegnami la cui immagine oggi si venera nella sua chiesa. Il stesso 
Sebastiano Brazzi nel 1647. concedeva alla compagnia del Suffraggio l'oratorio di S. Giuseppe 



attiguo alla di lui casa suo gius patronato, e poco dopo vedeva in lui mancata la sua fissendenza, 
mentre dopo di sé non lasciò che una monaca nel convento di S. Chiara quale mancò poi nel 1680.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Tiberio Brazzi fù messo nel Consiglio li 15. 
gennaro del 1557.


Anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) Batt(ist)a Casali; Giulia *** mogl(i)e; Domenico, 
Giulia, Francesco, Isabetta, Giacomo figli. In Borgo dalla parte della mura a mano sinistra.


Anno dello stato d'anime 1695.: Luc-Antonio Casali; Antonia Serra mogl(i)e, figlia di Cristofero e 
di Catt(arin)a Faberi; Giacomo, Alovisa, Gio(vanni) Battista figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Leonardo Faberi.


Anno dello stato d'anime 1643.: Aurelio Angelini; Gio(vanni) Batt(ist)a, Gio(vanni) Paolo figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Giustina Polignani.


Anno dello stato d'anime 1643.: Pelizzoni Francesco; Giacomo figlio.


Borgo de' Santi dalla parte della parrocchiale; anno dello stato d'anime 1643.: Gio(vanni) 
Batt(ist)a Vendemini; Cassandra Massa mogl(i)e; Lucia, Giacoma, Fabrizio, Gioseffo figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: La dicontro casa è stata 
posseduta dal defunto can(oni)co Tobia Fantaguzzi, ed oggi da monsig(no)r vescovo come 
amm(inistrato)re della benef(icenz)a lasciata dal sud(dett)o sig(no)r can(oni)co è stato alie:ta al 
s(igno)r Luigi Burioli da Longiano che l'habbita unitamente col di lui figlio can(oni)co d(o)n 
Tommaso. Anticamente cioè del 1500. era questa dei sig(nor)i Romagnoli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La famiglia Vendemini non è molto 
antica in Cesena; questa è originaria di Mercato Saraceno. Il caval(ier)e Cosimo Vendemini fù 
scanato in propria casa nel 1613. Bernardino Vendemini fù vescovo di Sarsina e morì nel suo 
episcopio l'anno 1749. Il sig(no)r dottor Severo Rossi sposò la sig(no)ra Lucia Vendemini sorella 
del padre Modesto monaco Casinense morto abbate nel 1699. per cui il sud(dett)o d(otto)r Rossi 
aver condotta in isposa la sud(dett)a Vendemini rimase erede di tutto quel patrimonio, ed in 
quell'occasione prese anche il cognome dell'estinta famiglia. Il Bucci dice, che la famiglia 
Vendemini viene della Valle di Lombardia a Cesena, e che ha prodotti due cavallieri dell'ordine di 
S. Stefano. Io però ho letto il Marchesi che porta tutti i cavallieri del detto ordine, e non m'è stato 
dato di ritrovarne nessuno della famiglia Vendemini. Io però sono di sentimento, che questa Casa 
Vendemini siasi divisa in varii rami, ma tutti provenienti dal medesimo ceppo di Mercato Saraceno.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Paolo Vendemini 1478., m(ast)ro 
Simone 1504., Cornelio 1528., Cristofero 1573.
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Anno dello stato d'anime 1643.: Marc-Aurelio Rabuti; Ottavia *** mogl(i)e; Carlo, Cinzia nepoti.




Anno dello stato d'anime 1643.: Romualdo Onesti conte, figlio della cont(e)ssa Serafina ***.


Anno dello stato d'anime 1643.: Giulio Cesare Terci {Terzi}; Antonio *** mogl(i)e; Lucia, 
Francesca, Gioseffo, Madalena figli.


Anno dello stato d'anime 1643.: Pietro Fattiboni; Clementa {sic} *** mogl(i)e; Pompeo 
sacerd(ot)e, Angelo, Laura, Gio(vanni) M(ari)a, Filomena, Domenico figli.


Possessori della casa negli anni successivi, e relativi osservazioni: La casa dei Fattiboni è quella, 
che in oggi è abbitata dal s(igno)r Francesco Bocchini di Longiano unitamente alla di lui 
fa(mi)gl(i)a e prima di questi era stato accquistata {sic} dai Fattiboni della cittadina famiglia Proli 
di Montiano, e poi dalla stessa ritornata ai Fattiboni. Questa famiglia non aveva nessuna relazione 
di parantela con la famiglia Fattiboni conte della Piavola.


Anno dello stato d'anime 1695.: Gio(vanni) M(ari)a Fattiboni; Barbera Carrara mogl(i)e, figlia di 
Lodovico; Angela, Flaminia (sposa a) figlie; Sebastiano Tomacelli, figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a 
{marito di Flaminia Fattiboni}.


Anno dello stato d'anime 1643.: Andrea Cortellini; Diana figlia.


Borgo de' S(anti); anno dello stato d'anime 1643.: Rota d(otto)r Francesco, figlio di Silvio 
ecc(ellentissim)o p(ad)re; Aurelia *** mogl(i)e. Abbitava vicino alla casa del sig(no)r Cesare 
Romanini.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Un manoscritto dice, che la famiglia 
Rota è venuta in Cesena da Rodi l'anno 1530. Silvio Rota eccellentissimo filosofo, e medico di assai 
fama, ed il di lui figlio Francesco ultimo del detto casato morto nel 1669. non restò inferiore nella 
stessa arte salutare al suo genitore. Il sig(no)r d(o)n Andreini dice che questa Casa Rota sia oriunda 
da Ravenna, e se si ha da stare a quello che scrive Cherubino Ghirarducci sarebbe questa molta 
antica in Cesena mentre così esso ha scritto = Ruberto Rota cesenate floruit anno 1304. Fuit 
doctorum doctor.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Francesco Rota I.U.D., Ruberto, 
Francesco II medico esimio, Ruberto II I.U.D., Silvio, Francesco III.


Anno dello stato d'anime 1653.: Vittoria Bagnari, figlia di Cattarina ***; Bartolomeo, Gaspare 
fratelli.


Anno dello stato d'anime 1653.: Francesco Pascoli; Diamante *** mogl(i)e, Agostino figlio.


Anno dello stato d'anime 1653.: Domen(i)co d(otto)r Belmasi; Gentile *** mogl(i)e; Isabella, 
Maria Francesca, Margarita, Madalena figlie.


Borgo de' Santi dalla parte sinistra; anno dello stato d'anime 1653.: Cesare Romanini 
sac(erdote); Silvia sorella.


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: In questa par(rocchi)a nel 1695. 
si ritrovono Gio(vanni) B(attist)a Romanini q(uonda)m Cristof(er)o ved(ov)o di Mad(dalen)a 



Sapigni e Cristof(er)o cano(nico) con Margarita figli. La loro casa è quella che una volta fù abbitata 
dalla famiglia Chiaramonti e poi dal sig(no)r Prospero Carli che la comperò dagli eredi Romanini, 
ed oggi dal sig(no)r Domenico Carli rimpetto alla parte laterale della chiesa della Casa di Dio 
attacco ai Tomacelli da una parte dall'altra volta il Seraglio.


Origini delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Romanino cittadino romano 
architetto sotto Pier Leoni, fù condotto a Cesena da Malatesta senatore di Roma l'anno 1401. Di 
questa famiglia ne' furono alcuni di qualche valore, come Galvano che fù medico del re di Napoli, 
Antonio dottore che morì governatore di Fermo, Gio(vanni) Batt(ist)a preposto della cattedrale che 
fù gran teologo, Giacomo, e Battista prestantissimi consiglieri della patria, Romolo cortigiano 
dell'ill(ustrissi)mo cardinale di Pisa e fù da esso molto amato, Bartolomeo cavalliere valorosissimo 
in armi, e dimostrò la sua prodezza in un torneamento di cui si meritò da Sigismondo Malatesta che 
li donasse la sua divisa di torchino, e giallo, quale dai Romanini per memoria è stata sempre usata. 
Biagio fù medico tenuto molto caro da Innocenzo papa VIII. L'ultima di questa Casa è stata la 
sig(nor)a Silvia cui legò ai padri dei Servi una grossa possidenza. L'altare nella chiesa dei Servi 
medesimi dedicato al martire s. Lorenzo che ora non esiste più stato eretto dalla famiglia Romanini. 
D(o)n Lodovico Romanini monaco Camadolese di Scardavilla ultimo di detta Casa per cui il 
monastero di Scardavilla fù l'erede della famiglia Romanini, ed anche l'oratorio di Manzolino 
fondato sotto il titolo della Concezione dei d(o)n Cesare Romanini l'anno 1639.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Miedro di Gio(vanni) Romanini 
1452., Bartolomeo 1473., Matteo 1468., Galvano 1455., m(ast)ro Biasio 1484., Battista del 
pr<e>vosto 1504., Maso 1511., Gio(vanni) Batt(ist)a Galvano 1537., Romolo 1570., Vincenzo vive 
1625.


Anno dello stato d'anime 1653.: Gio(vanni) B(attist)a Albici; Flaminia cont(e)ssa *** mogl(i)e; 
Violante, Francesca, Nicolò figli; Carlo Pedroni; Bartolo d(otto)r Pedroni figlio di Giuliano; Giulia 
Biasini mogl(i)e, figlia di Giovanni.
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Anno dello stato d'anime 1653.: Severo Rossi; Matteo fratello; Gio(vanni) Bernardo, Cattarina, 
Gio(vanni) Battista fratelli, figli di Severo e di Gio(vanna) Lucia Gori.


Anno dello stato d'anime 1653.: Dionisio cav(a)l(ier)e Lancetti; Lavinia, Ottavia, Laura, 
Bernardino figli.


Anno dello stato d'anime 1653.: Luigi Sebastiani; Mercurio, Lucrezia, Maria fratelli.


Anno dello stato d'anime 1653.: Gio(vanni) Andrea Trinchieri; Maria *** mogl(i)e; Diana, 
Giacoma, Pietro Vincenzo figli. Vicino alli Sebastiani.


Anno dello stato d'anime 1695.: Cristofero cap(itan)o Bolghini, figlio del cav(a)l(ier)e Andr(e)a e 
di Maria Rasponi; Lorenzo (sposo), Giovanni, Laura fratelli del d(ett)o; Virginia cont(e)ssa 
Fattiboni mogl(i)e del d(ett)o Lorenzo, figlia del con(te) Carlo e della con(te)ssa Isabella Isei; Maria 
Isabella figlia. Credo nel palazzo Casali o ivi vicino.




Anno dello stato d'anime 1695.: Carlo Mainardi figlio di Ottavio e di Angela Remoli; Lucia 
Lacchini mogl(i)e; Lucrezia, Catt(arin)a Madalena figlie. Quasi atacco ai Bolghini.


Anno dello stato d'anime 1695.: Giuseppe Demetrj, figlio di Gio(vanni) Franc(esc)o e di 
Marg(eri)ta Pulazzini (fondatore dell'arcipretura nella cattedrale come da suo testamento esistente 
negli atti del notaro Agostino Molinari); Lorenzo can(oni)co fratello.


Anno dello stato d'anime 1695.: Agostino Dalla Briga; Lucia Bianca Bandi mogl(i)e, figlia di 
Giuliano e di Alticia Beccari; Melchiorre d'an(ni) 9., Chiara Lucrezia figli. 


Possessori della casa negli anni successivi, e relative osservazioni: Nella casa in oggi del s(igno)r 
d(otto)r Antonio Piracini. La famiglia del sud(dett)o Piracini è originaria da Forlì ed il sig(no)r 
Paolo fù aggregato all'ordine civico li 29. aprile 1761. p(e)r rogo Molinari.


Anno dello stato d'anime 1695.: Vincenzo Pulazzini, figlio di Marc-Ant(oni)o e di Catt(arin)a 
Ceccaroni; Cristofero, Paolo, Pelegrino fratelli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Pulazzini famiglia venuta in Cesena 
dalla Provenza provincia del Regno di Francia posta in Consiglio, e nella nobiltà l'anno 1726. ed il 
primo fù il sig(no)r Cristoforo Pulazzini che era già cittadino. Questa Casa Pulazzini fù erede della 
famiglia Demetrj. D(o)n Marco Antonio Pulazzini fù il primo arciprete di questa cattedrale nella 
ripristinazione di questa 3.a dignità e p(e)r essere canonicamente installato della quale ebbe prima a 
sostenere una lunga lite in Roma contro il Capitolo. Il di lui fratello padre Paolo religioso 
dell'ordine de' Servi stato p(e)r più volte priore di questo convento morì ottogenario nel stesso 
convento l'anno 1774. avendo p(e)r più volte rifiutato d'essere provinciale. Filippo altro fratello fù 
castellano della nostra rocca, e morì nel 1795. essendo egli l'ultimo e fù erede di questa Casa li 
Fachinetti di Talamello.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Cristoforo Pulazzini 1726., 
Domenico 1736., Filippo castellano 1777.


Anno dello stato d'anime 1695.: Scipione d(otto)r Chiaramonti, figlio di Francesco e di Chiara 
Franc(esc)a Guacetti; Aurelia, Francesco figli.


Anno dello stato d'anime 1695.: Nicolò Altini figlio di Gio(vanni) Batt(ist)a e di Anna M(ari)a 
Guacetti; Camilla Aguselli mogl(i)e, figlia di Ottavio e di Isabella Venturelli; Anna M(ari)a figlia. 
Nel quarto quartiere.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: La dicontro famiglia Altini trae la 
sua origine dalla par(r)occhia del Cesenatico, e si crede sia questa venuta in città l'anno 1495. e sul 
1650. circa fù messa agli onori consigliari. Finì questa Casa nel dicontro sig(no)r Nicolò quale 
lasciò dopo di sé una figlia per nome Anna, quale essendo di bellezze avenenti unica, ed assai ricca 
e da tutti dessiderata sposò il sig(no)r Ippolito Toschi. Il padre di questa cessò di vivere il 5. ap(ri)le 
1723. Ho ritrovato in una cronica che il dicontro Nicolò fosse figlio di un parone veneziano, e che 
stando esso un giorno in mare p(e)r una borascha egli solo rimanesse salvo, e dopo risoluto di non 
andar più in mare si venisse a stabilirsi in cotesta città.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri <:> Nicolò Altini 1650.
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Borgo de' S(ant)i dalla parte del Monte; anno dello stato d'anime 1695.: Antonio Casini; 
Giustina Trinchieri mogl(i)e, figlia di Vincenzo; Pietro Paolo, Francesco Gaetano figli.


Origine delle dicontro notate famiglie, e loro venuta in Cesena: Diverse famiglie Casini si ritrovano 
in Cesena ma nessuna del ceppo antico, e nobile la cui origine di questa si dice di Napoli signora di 
Celano, e l'ultimo di questa si fà che sia stato un Nicolò morto nel 1540. Vincenzo Casini capitano 
in Ungheria che molto si distinse, e morì nel 1493. Marco Casini nel 1500. fù fatto senatore di 
Roma. Molte altre notizie di uomini di questa antica stirpe si possono vendere nel Braschi, nel 
Verdoni, e nelle memorie di d(o)n Carlo Andreini. Si ritiene per certo, che la dicontro famiglia 
Casini non appartenga niente all'altra nobile estinta, ma fosse una famiglia privata di questa città, e 
che *** Casini mediante il suo studio divenuto buon medico avvendo sposata una di Casa 
Ceccaroni ottenne in seguito d'essere aggregato al Consiglio solo l'anno 1727. li 28. ap(ri)le. Il 
sig(no)r Luigi Casini ultimo di questa sua famiglia che morì li 15. agosto 1846. lasciò suoi eredi i 
conti Golfarelli di Forlimpopoli, ad eccezione della sua casa, e di una grossa possidenza che la 
lasciò al suo parente sig(no)r Pietro della Torre. Il s(igno)r d(o)n Carlo Andreini ha lasciato scritto 
che la famiglia oggi estinta è venuta in Cesena da Roncofreddo. Che fondamento abbia questa 
notizia non lo conosco.


Uomini illustri delle dicontro nominate famiglie: Consiglieri della fam(i)gl(i)a antica <:> Paolo 
Casini 1379., Paolo 1465., Francesco 1486., Matteo 1475., Marco 1490., Vincenzo 1507. / 
Consiglieri dell'altra famigl(i)a <:> *** 1727.


Anno dello stato d'anime 1695.: Paolo Ceccaroni, figlio di Vincenzo; Giovanna Ridolfi mogl(i)e, 
figlia di Antonio; Damiano, Benigno figli.


Anno dello stato d'anime 1695.: Francesco d(otto)r Reciputi, figlio di Cesare; Elisabetta Angellini 
mogl(i)e, figlia di Gio(vanni) Batt(ist)a; Benedetto, Anna Catt(arin)a, Cattarina figli.


Anno dello stato d'anime 1695.: Pietro Flaminio Gualaguini, figlio di Gualaguino; M(ari)a 
Antonia Beccari mogl(i)e, figlia di Giacomo; Giacomo figlio.


Anno dello stato d'anime 1695.: Francesco Tacchi, figlio di Luca; Santa Panocchia mogl(i)e, figlia 
di Pietro; Luca figlio d'an(ni) 34.


{FINE}


